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A CHI LEGGERA* 

\ ******** 

* # « * * * * 

ì 

L' EDITORE. 

i. ywn molte cose mi occorre avvertirvi nel prose- 
guire la Collezione di questi incomparabili Monumen- 
ti , LETTORE AMICO . Vedrete di per voi Jìeffo 
accrescersi lo zelo e il vigore sacerdotale de' Gallicani 
Pastori , a misura che innoltr andosi nello sviluppo de ’ 
piani dell' Assemblea , si accrescono i disordini , e si 
fa più urgente il bisogno di spiegare tutte le forze del 
Sistema Ecclesiastico , contro un a [[alto, che divenuto 
generale , minaccia per ogni banda la totalità , e le 
fondamenta di questo divino Edificio . Dalle lettere 
deir illustre Vescovo di S. Poi di Leon , che ho stima- 
to bene di darvi riunite nel volume presente , e da 
quella di Mgr. Vescovo di Tolone, udirete incomin- 
ciarsi a parlare dell' attentato , che va a divenire vie 
pià famoso nel seguito di questi Scritti , e per cui vi- 
venti e renitenti i Pastori attuali , si è preteso , che 
vachino le loro Sedi in vigore di semplici decreti del- 
la Potestà laicale , che con questa sovversione di tutto 
l' ordine , toglie a quelli che ne sono investiti una du- 
toritd , che ella non die loro a principio , e che , divi- 
na e a divine cose indiritta , non poteva per nessun 
modo emanare da lei . Ma non senza consolazione ve- 
drete nel tempo stesso , come appena questo mostro di 
novità sorge a devastare la Chiesa di Gesù Cristo , 
che le sentinelle si svegliano a discoprirlo , e i Custo- 
di del Deposito e del Governo di questa Chiesa lo 
assalir cono intrepidi , e lo confondono , dimostrando , e 

dichiarando altamente concordi , che /’ intrusione de 1 
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j mercenarj novelli, che si preparano Ormai a invadere 
le Chiese del cristianissimo Regno di Francia , va a 
divenire il flagello più formidabile , che possa minac- 
ciare y.n Regno cattolico , e a consumare uno scisma , 
che le lagrime di tutti i buoni debbono implorare che 
non s' inoltri , e che il sangue de' nuovi Martiri , che 
sul cuore de' suoi Pastori fin da ora al Dio delle mi- 
sericordie offre la Francia , non giugnera forse a espia- 
re . In vano mille umane combinazioni si son riunite 
per soffogare in seno de' prìmarj Pastori queste libere 
voci . Il timore de' tribunali , che si soiio eretti tn 
giudici de' loro stessi maestri in materie di questa 
specie , i tumulti di un popolo sedotto odiator della 
luce , le minacele di povertà, di privazioni , di esi- 
lio , e la calunnia medesima , che traduceva queste 
apostoliche Dichiarazioni, come Scritti incendiar } , e 
ribelli alla pubblica autorità , nulla ha potuto arre- 
star la penna a persone incaricate divinamente di 
predicar sopra i tetti ciò che aveano ascoltato alle 
orecchie. Memori che spesso il non difendere la veri- 
tà è un tradirla , e che mostra di consentire all' errore 
chi si tiene in silenzio quando è tenuto di condannar- 
lo ; tutti hanno convenuto nella gran Massima , che 
udirete espressamente piantata nell' incomparabile Istru- 
zion Pastorale di Monsig. Vescovo di Soissons de' 20 
Dicembre 1790, Massima degna di essere scolpita in 
tutti i cuori , specialmente de' Pastori di Chiesa san- 
ta , che : QUANDO LA FEDE E' IN PERICO- 
LO, NON RESTA PIU' A TEMERE ALTRO 
SCANDALO FUORCHÉ' IL SILENZIO . Si può 
desiderare appena che aggiungere alle sode ragioni , 
che tratte dall' intima costituzione Ecclesiastica , dal- 
la natura del ministero episcopale , dall' irrefragabile 
autorità della parola di Dio scritta e tradita , vedre- 
te recate in mezzo negli Scritti immortali di questo 
volume , e anche più ne' seguenti , per mettere nella 
luce più chiara /’ irregolarità enormissima dell ' atten- 
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tato di ritirarsi da mano laica una missione divina , 

che agli attuali Pastori ha conferita la Chiesa , e pri- 
vare t Vescovi ( lo stesso è nella sua proporzione de' 
P arrochì ) delle lor. plebi , e della lor potestà , di cui 
per infallibile dottrina de' nostri Padri , la sola mor- 
te ^ o la lor dimissione gli può privare , tranne i ca- 
si contemplati da' Canoni. Aggi ugnerò qui solamente , 
e l avrei jorse notato altrove , presentarci la Storia 
del primo nascimento di Chiesa santa , un fatto che 
in questa parte ha molto di somiglianza col caso no- 
stro, nella celebre dissensione avvenuta pochi anni do- 
po il martirio de' SS. Apostoli Pietro , * Paolo , nel- 
la Chiesa dt Corinto , ove tumultuariamente erano sta- 
tt discacciati , e privati del loro officio i Pastori, che 
dagl! Apostoli , e da' lor successori immediati, vi fu- 
rono stabiliti. Su questo preciso oggetto si aegira la 
famosa lettera I del Pontefice S. Clemente , indiriz- 
zata appunto at Corinti; preziosissimo monumento di 
nostra puma antichità, comeckì scritto , non compito 
per anche il secolo I , ( vide Monitum Petri Cou- 
stant. in hanc Epistolare pag. 6 , &c. ) e mentre vi- 
veva ancora. l'Apostolo S. Giovanni ; e che tanta ve- 
nerazione riscosse nella Chiesa Cristiana, che per te- 
stimonianza non contraddetta d' Eusebio ( Histf Lib. 
Ili, cap. i<5. ), e de' Santi Epifanio (hxresi XXX, 
n. 15 . ) , e Girolamo ( Lib. de vir. illustr. ), nella 
stessa pubblica Liturgia questa Lettera di S.Clemen - 
te eggevast nelle Chiese colle Scritture canoniche. Ora 
plr U ” T Ponte fi ce rammentato dagli Apostoli ( ad 
f.P' 1 5* )> evtvuto con loro, riprovò altamen- 

te tn un Monumento dt questa sorte l'attentato de' se- 
iztost Corinti ; è facile a immaginare di quanto pe- 
0 sia argomento , che pel nostro caso preciso si pub 
rarre a questa Lettera . Poiché non ne ho veduto 
fa to mo to uso , ne riferirò un solo squarcio, che ne 
vagita per saggio, e sia dì con j r erma sempre maggio- 
re de molti, e invincibili atgumenti , co' quali gl' il- 
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lustri Vescovi Gallicani hanno ora dimostrata la sta- 
li/irà immobile delle lor Sedi y e la inammissibilità 
della divina loro giurisdizione , fuori de' casi stabili- 
ti nelle regole di Chiesa santa. Risalendo dunque il 
Pontefice S. Clemente alla dottrina degli apostoli , e 
all' insegnamento di C risto , delle quali cose potea ben 
egli essere adottatissimo testimonio ; si esprime al ca- 
so nostro così ( Epist. I ad Corinti), n. 44 , pag. 30 , 
edit. Constant. ) .• Apostoli quoque nostri per Domi- 
nimi nostrum Jesum Christum cognoverunt futuram 
esse de nomine Episcopati^ contentionem . Eam igi- 
tur ob caussam , perfeétam prarcognitionem adepti , 
pradiftos constituerunt , ac deinceps futurae successio- 
nis hanc tradiderunt regulam , ut cum illi decessissent, 
ministerium eorum ac munus alii probati viri excipe- 
rent . Qui igitur ab illis aut deinceps ab aliis viris exi- 
miis, consentiente Ecclesia universa ,( luogo d' infinita 
luce per l' antichissima , e apostolica forma delle ele- 
zioni : gli ripostoli e i lor successori stabiliscono i 
sacri Ministri : il Popolo vi dà consenso ) constituti sunt , 
& ovili Christi humiliter, quiete , liberaliterque mi- 
nistrarunt.... HOS CENSEMUS OFFICIO INJU- 
STE DEJICI . NON ENIM LEVE ERIT PEC- 
CATUM, SI EOS, QUI CITRA QUERELAMI 
ET SANCTE OFFERUNT DONA, AB EPIS- 
COPATO REMOVERIMUS. In tal guisa ripor- 
tasi alla medesima instituzione prima dell' Episcopa- 
to , alla dottrina dell' Uomo- Dio , e degli Apostoli suoi , 
illustrati su questo punto da lui , non solamente la 
perp etua ed assoluta inammissibilità del carattere ves- 
covile , ma sibben' anche la stabilità della ispezione e 
giurisdizione sopra il Gregge commesso , che era il 
punto allor controverso ; nel che qual piu rimota , e 
autorevole antichità potessero desiderare i membri del 
Comitè Ecclesiastico , affettanti disciplina vetusta , si 
può appena immaginando comprendere . 

2. Altra cosa , che può arrestare in leggendo le 
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persone non praticissime a combinare il sistema in- 
tiero delle scuole di Francia , si contiene nell' auto- 
rità ed influenza del CONCILIO NAZIONALE , 
che incomincierà a comparire nel volume presente , e 
che troverete molto più rammentato negli Scritti che 
seguitano. Ne' gemiti del loro zelo Apostolico , ram- 
memorano sovente i Pastori l' antico , e altre volte 
significato desiderio de' loro Predecessori , di poter 
contare fra le libertà , anche quella di adunarsi a 
Concilio nelle forme canoniche , per ivi giusta la 
pratica de' maggiori , deliberare sopra i bisogni del- 
le lor Chiese , e darvi provvedimento . Amaramente 
si dolgono del funesto artificio , per cui si volevano 
rimproverare al Clero tutti i disordini , che gli s' 
impediva di rimediare , e ripetendo nelle urgentissi- 
me circostanze presenti le richieste medejime , colle 
formule piu stringenti e patetiche rappresentano , e 
inculcano , che lasciate le vie di usurpazione e di 
fatto , non si arroghino i Magistrati di porre la 
falce in una messe , che non è punto della lor com- 
petenza : ma che se reputasi essersi dal tempo e da- 
gli uomini frammischiati qualche abuso nel Santua- 
rio , se ne rimetta la cura a coloro , che soli Dio ha 
posti a reggere , a governare , a istruire , e a rifor- 
mare occorrendo una Chiesa , che non dee agli uomi- 
ni il suo stabilimento , ne la sua essenzial forma 
di esistere . E quivi additando le vie legittime , per 
le quali i cambiamenti occorrenti si possono operare 


nel fistema Ecclesiastico , voi ascolterete ripetute spes- 
so le formule : „ Che a i Vescovi sia permesso adu- 
,, narri canonicamente in Concilio per ivi deliberar- 
„ ne: e che quando ciò non si voglia , e inmancan - 
,, za di tal Concilio , si ricorra all' altro - compenso 
,, parimente l , gittimo ì e praticato da' nostri F adri , 
„ di avere immediato ricorso alla Sede Apostolica > e- 
y, dalla suprema e generale autorità di Lei aspettare 
r, gli opportuni provvedi mentir Sli k tracce che ave* 
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„ già incominciato a battere la religione del Re Cri - 
„ stì ani s simo , che al Sommo Pontefice PIO SESTO 
yy si era appunto diretto su le vertenze attuali “ . 

3. Ora in questa specie di alternativa , che sem- 
bra presentare il proposto metodo , i saggi , e dotti 
Vescovi Gallicani hanno avvedutamente studiato di 
esprimersi nel loro complesso in modo da non lascia- 
re equivoco sul giusto lor sentimento , onde quando 
sembravano contropporre , o Concilio nazionale , o 
autorità della S. Sede , i pochi pratici non avessero 
a intendere , che il Concilio medesimo volesse 0 po- 
tesse stabilire nuove forme nel governo ecclesiastico , 
indipendentemente dalla autorità della Chies r a matri- 
ce , colla quale per divino , e apostolico istituto , ne- 
cessario è che le Chiese tutte si accordino. Perciò u - 
direte che alcuni Vescovi allorché parlano della tenu- 
ta del nazionale Concilio t hanno voluto espressamen- 
te soggiugnere , che in esso uniti , e consenzienti al' 
loro Capo ( si vedrà l'Arringa di Monsig. di Cler- 
mont detta in Assemblea li 2 6 Novembre 1790. ) 
avrebbono deliberato ciò che più convenisse alla salu- 
te ecclesiastica . Perciò nel Discorso che quivi segui- 
ta ( pag. 37. ) Monsig. Vescovo di Nancy , ha lu- 
meggiato e stabilito il gran principio di Bossuet r 
„ Che una nazione la quale nell ’ ordine religioso 
5, volesse considerarsi come un corpo intiero e compi- 
3, to , per regolare ciò che appartiene non meno alla 
3, fede , che alla sua disc ’plina particolare , da sa 
3, stessa e senza rapporti colle altre Chiese ( molto 
,, più poi colla prima ) ; sarebbe questa una r/azio- 
,, ne , che verrebbe a distaccarsi dal corpo della Chiesa 
33 universale . “ Dalle quali dottrine , e anche più 
da' lor fondamenti riconosciuti sempre ed ammeffi sen- 
za contrasto r al pari che in tutte le altre Chiese cat- 
toliche , in quelle di Francia si rende chiara la ne- 
cessità dell 1 unione , consenso , e approvazione della 
S. Sede per gli stabilimenti conciliar /', sebbene qual- 
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ckho d<?’ facevi abbia stimato superfluo di esprimere 
distintamente ciò , che era sì ovvio , e necessario di 
sottintendere . Sono infatti di tal rilievo , e collegati 
talmente col sistema universale della Chiesa i cam- 
biamenti , che oggi ha proposto /’ Assemblea Naziona- 
le , che non può venire nemmeno in mente d' un uomo 
esperto lo scrupolo , che pure uno fra Vescovi di tan- 
ta Religione e dottrina , abbia voluto intendere , che 
tali cose potessero stabilirsi in un Concilio di Fran- 
cia senza parteciparle al Succejjor di San Pietro , e 
da Lui riportarne more majorum /’ approvazione . La 
dottrina non mai interrotta fin dal principio delle 
fioritissime Chiese del Regno , non ha posto mai ite 
controversia questa Massima fondamentale , che 85 
Vescovi Gallicani sottoscritti alla lettera indirizzata 
a Innocenzo A r , nel 1655, sulla causa delle cinque 
proposizioni di Giansenio , ripetevano dopo tutta la 
tradizione precedente: Majores causas adSedemApo- 
stolicam referri solemnis Ecclesia mos est, quem fi- 
des Petri nunquam deficiens , perpetuo retineri prò 
suo ;ure postulat . Tutti cibò i Pastori di quelle 
Chiese hanno succhiata col latte , e ripetuta spessis- 
simo in questi Scritti medesimi la dottrina del lore 
antichissimo Vescovo di Lione S. Ireneo sulla necessi- 
tà di accordarsi colla Chiesa di Roma : Ad hanc 
Ecclesiam propter potentiorem principalitatem , neces- 
se est omnem convenire Ecclesiam , hoc est eos, qui 
sunt undique Fideles ( S. lrenxus Lib. Ili adversus 
hares. cap. 3. )» Sapevano troppe bene ciò che prati- 
carono fin dall'anno 314 / loro Padri nel primo Con- 
cilio d'Arles , che di tutte le loro del, ber azioni die- 
dero parte al Pontefice San Silvestro con le lettere 
Sinodali , che , secondo ci restano , ha riprodotte il 
Couflant ( col. 341 , efegg. ). Imperocché nè la di- 
ftanza de ’ luoghi , nè la difficoltà del commercio può 
dispensare da questo articolo di fondamento , che il 
gran Concilio di Sardicn ( ann. 347» Epist. ad Ju- 
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lium Papam ) chiami optimum Se valde congruen- 
tisù.num , si ad Caput, idest ad Petri Sedem , de 
singulis quibusque Provinciis Domini referant Sacer- 
dotes . Se invocasi l' autorità de' Condì/ , i Condì/ 
prescrivalo questo stesso no odamente , e lo attesta 
S. Avito Vescovo Viennense ( Epist. 36. ) : Scitis Sy- 
nodalium legum esse , ut in rebus , qua: ad Eccle- 
sia: statum pertinent, si quid dubitationis fueritexor- ' 
tum , ad Romana Eccleux maximum Sacerdotem , 
quasi ad caput nostrum membra sequentia recurra- 
mus. Che anzi per Massima generale dell' Ecumeni- 
co Concilio di Efeso , attestataci da S. Cirillo nella 
sui lettera al Pontefice San Celestino ( Inter epist. 
huju; Pontif. epist. 8, num. I. ) non onderebbe im- 
mune da colpi , a da sinistro sospetto l' accomodare 
le cose proprie clandestinamente , e senza il concorso 
del successor di San Pietro : Si sìlere , & non pie- 
tatem tuam de omnibus, qua: moventur, litteris cer- 
tiorem lacere , citra culpam , ac sinistra suspicionis 
metum Uceret. PR/ESERTIM IN REBUSADEO 
NECESSARIIS, UBI FIDES PERICLITATUR, 
in memetipso dicerem: Bonum & periculi expers eft 
silentium .... Sed' quoniam Deus bisce in rebus vi- 
gilantiam noilram exigit , & LONGA ECCLESIA- 
RUM CONSUETUlO ( era l'anno 431 , che si 
scriveva cosi) suadet ut hujusmodi res 'cum Sanciva- 
te tua communicentur, scribo piane necessitate ada- , 
ctus . Ne' quali / entimemi convenne perfettamente nel- 
la sua Sinodale al medesimo Papa io stesso Concilio 
Efesino ( Epist. Celestini XXX , num 1. ), aggiun- 
gendo anche , che la ragione di riportarsi cosi alla 
Sede Apostolica , era per ottenere da essa l' approva- 
zione di tutto , e fare proprie di lei le sollecitudini 
di ogni Chiesa : Quia , dice il Concilio al Papa ,, 
mos est vobis ita magni.? existentibus in omnibus be- 
ne probari , & omnia studia Ecclesiarum vestra pro- 
pria facere opcrtebat omnia ad scientiaip tux 
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sanctitatis referri . N'tun monumento perù ci attesta for- 
se con tanto lume questa impreteribile reggia della 
Chiesa , quanto la lettera , che l'anno 417 scriffe il 
Pontefice San Innocenzo I a yi Vescovi nominatamen- 
te , &. ceteris , qui in Carthaginenfi Concilio adfue- 
runt, / quali del risultato della loro adunanza , giu- 
sta il dovuto cofiume , gli aveano dato parte , e gli 
aveano ricercata l ' approvazione . Il Pontefice adun- 
que incomincia la sua risposta così ( Ep. XXIX, 
ap. Coust. col. 888. ).• In requirendis Dei rebus , quas 
omni cum sollicitudine decet a Sacerdotibus , MA- 
XIME A VERO JUSTOQUE ET CATHOLI- 
CO TRACTARI CONCILIO , antiquae traditio- 
nis exempla servantes , & Ecclesiasticae memores di- 
sciplinaj , vestrse religioni vigorem , non minus nunc 
in consulendo , quam antea cum pronunciaretis , ve- 
ra ratione firmastis , qui ad nostrum referendum ap- 
probastis esse judicium , SCIENTES QUID APO- 
STOLICHE SEDI .... DEBEATUR . E prose- 
guendo approva , che abbiano battute in ciò le vesti- 
gio de' Padri : Qui non humana , sed divina decre- 
vere sententia , ut QUIDQUID , quamvis de dis- 
junctis remotisque Provinciis ageretur% non prius 
ducerent fìniendum, NISIAD HUJUS SEDISNO- 
TITIAM PERVENIRET , UT TOTA HU- 
]US AUCTORITaTE, tusta quhe fuerit 
PRONUNCI ATIO FIRMARETUR, indeque fp- 
merent ceterte Ecclefise . . . quid prtecipere &c. Que- 
ste Massime si ripetono quasi colle stesse parole da' 
Padri A ff ri cani nella loro Lettera ad Theodor. Pap. 
inserita nell'Azione 2 del Conc. Lateran. sotto Mar- 
tino I ( Tom. VI Concil. Labb. pag. i2g. ) , come 
pure le ricorda nella sostanza il medesimo Pontefice S. 
Innocenzo nella seguente sua Lettera XXX a' P adri del 
Concilio di Milevi , da cui similmente era stato con- 
sultato a dovere ( col. 895, 896, cit. ed. Coust.), q 
che fra i doveri dell'Apostolico suo ministero , quelli 
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pur numera , quemprater illa qua: sunt extrinsecus, sol- 
licitudo manet omnium Ecclesiarum . Questa fu di tutti 
i tempi l'occupazion principale de" 1 successori del primo 
ripostolo , della quale attesta San Girolamo ( Ep. ali. 
ilo, nunc 91.) che vi ebbe mano : Cum in cbartis 
Ecclesiasticis juvarem Damasum Romana? Urbis Epi- 
scopum , & Orientis Occidenrisque SYNODICIS 
CONSULTATIONIBUS responderem. Potrei , sen- 
za esagerazione , empir subito di simile vetuste testi- 
monianze , più di sei pagine , e di otto. 

4. A queste autorità , che il generai sistema di 
Chiesa santa ci pongono sotto gli occhi circa le deli- 
berazioni de ’ Condì ) nelle Provincie ; riguardo alle 
Chiese di Francia /’ argomento diviene di specialissi- 
ma forza , poiché quelle illustri Chiese si son fatte 
sempre un pregio particolare di seguitare le Massime 
de' I or maggiori , e la vetusta pratica delle proprie lor 
Sedi . Ora nelle patrie lor gesta è troppo celebre la 
disciplina vetusta di avere in ogni regolamento con- 
sentente la Sede Apostolica , 0 per mezzo del di lei 
Vicario , che essere soleva il Vescovo di Arles , cui 
tutti gli affari si riportavano , 0 direttamente col giu- 
dizio dello stesso Sommo Pontefice , che le emergenze 
più gravi riserbava alla sua cognizione . Il Pontefice 
S. Zosimo nello stabilire , sul principio del quinto Se- 
tolo, il Metropolitano di Arles per suo Vicario , scri- 
ve ai Vescovi Gallicani ( Epist. 1 , cap. J. ) fra le 
altre così : Ad cujirs notitiam si quid illic negotiorum 
emerserit , referri censuimus , nisi magnitudo causa? 
nostrum requiret examen . Nel qual senso il Pontefi- 
ce S. Ilarto , che deputò a suo Vicario il Vescovo 
Areiatense Leonzio , fra le incumbenze della sua dele- 
gazione numera l' adunare il Concilio ( S. Hilarii 
epist. 8, n. 4. ), per la discussione delle cause occor- 
renti , sempre però riserbando , che: In dirimendis sa- 
ne gravioribus causis, & qua: illic non potuerint ter- 
minar! , APOSTOLICHE SEDIS SENTENTIA 
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CONSULATUR . In tal modo scrìve anche a Cesa- 
rio Arelatense S. Simmaco ( Epist. XVII, n. i. ): e 
Papa Vigilio in ispecie , che scriveva ad Auxanio suc- 
cessor di Cesario ( Epist. 6 , n. 2. ) , 'pone tal cosa in 
un lume , di cui non può bramarsi maggiore. Impe- 
rocché dopo aver detto , che alle cause occorrenti , adu- 
nato da Auxanio un Concilio , in esso canonica & apo- 
stolica asquitate , quelle deliberazioni si prendano , 
quce Deo placitis Decessorum nostrorum possint regulis 
convenire. Si quae vero certamina ( soggiugne ) aut de 
Religione , quod absit , aut de quolibet negotio , quod 
ibi prò sui magnitudine terminari non possit , totins 
veritatis indagine diligenti ratione discussa , relationis 
ad nos seriem destinantes , APOSTOLICHE SEDI 
TERMINANDA SERVATE. Sentimenti che ri- 
pete quasi colle parole medesime nella seguente Lette- 
ra VII ai Vescovi delle G alile „ e nella IX ad Au- 
reliano , successore di Auxanio. Non occorre , che in 
cosa di tanta notorietà , e sicurezza si adunino ulterio- 
ri testimonianze . Dovevamo però riferirne qualcuna , 
poiché le circostanze nostre locali non esigono que' ri- 
guardi , che una savia circospezione , e prudenza eccle- 
siastica ha potuto prescrivere a ’ Pastori , che scrivono 
nelle turbolenze attuali , e con innanzi un dominante 
partito , che sembra avere a sdegno qualunque verità 
dell ’ unione cattolica , non che la verità tutta intera. « 
I Vescovi ne hanno detto quanto bastava a difendere 
vittoriosamente la causa , che avevano in mano : il df 
più non avrebbe forse servito , che a irritare maggior- 
mente , e senza frutto i prepotenti loro avversar j. 

5. Ma nel sistema cattolico , e specialmente nella 
disciplina non interrotta delle Chiese di Fi ancia, non 
rimane alcun dubbio a r accorre il vero senso , e gli 
andamenti del Concilio nazionale , sopra cui nelle fojj- 
me canoniche insistono i nostri Vescovi • Poiché U 
Chiese di ogni nazione non possono sistemarsi da lovp 
stesse , e come corpo completo : poiché 1 Vescovi d' ogni 




Concilio cattolico deliberano in esso uniti al Romano 
P ernie fice : poiché specialmente nella disciplina delle 
Chiese di Francia , per cause d.' importanza anche mi- 
nore che non siati quelle , che si contengono nella fa- 
mosa Costituzione del Clero , da qualunque Concilio 
destinata serie relationis alla Sede Apostolica , dee as- 
pettarsi il di lei esame , e giudizio : poiché il Capo 
della nazione lo ha già implorato : poiché tutti i Ves- 
covi concordi vi si riportano j ecco ptu chiaro della lu- 
ce di mezzodì come il richiesto Concilio và in regol , /, 
e in qual senso lo hanno inteso certamente anche i 
Vescovi , i quali riputarono certamente , di non dover 
ciò spiegare in termini espressi . In qualunque maniera , 
o pcrmettevasi loro giusta /’ antichissimo costume eccle- 
siastico , di adunarsi ; e il Concilio procederebbe come le 
immutabili regole di Chiesa J santa ordinano , che proce- 
da i o loro non si vuole accordare sì giusta istanza ; ed 
ammesso in tal caso il Tribunale intermedio , si abbia , 
dicon' essi , ricorso immediato all ' autorità della prima 
Sede , e da essa quelle deliberazioni si attendano , che i 
Vescovi del Cattolicismo sempre adoperarono di riceve- 
re colla venerazione che deesi al loro Capo , e alle deci- 
sioni della Chiesa matrice . Questo era il senso del lor 
discorso , questa è la forza del sistema ecclesiastico an- 
tico , e nuovo , e Gallicano in ispecie , a cui se si aves- 
se avuto sincera volontà di uniformarsi , e che il richia- 
mo dell' antichità non fosse stato anche quivi il ripiego 
usato per fare illusione ne' semplici ; tutti li buoni Cat- 
tolici non sarebbero nella necessità disaccordarsi co' no- 
stri confessori illustri della fede ortodossa a deplorare 
un torrente di sommi mali , che inonda un Cristianissi- 
mo Regno. Non ci stanchiamo di grazia , LETTORE 
AMICO , di alzar le mani al Padre delle misericordie 
per implorarne da lui , che ormai solo può darlo , qual- 
che riparo y e ai Pastori gloriosi de' quali proseguite a 
Leggere gli Scritti , nelle molte tribolazioni ^ conforto > 
costanza , e premio. 
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Quelle doìt etre l' influencc de V Assemblée Naùonale 
de F rance y fur les matterei ecclestasùques et rel't- 
gieuses ? 


PAR M. L’EVEQUE DE NANCY, 

DEPUTE DE LORAINE 

Voulolr rendre la puissance des Pasteurs ddpendante 
dans son exercice & ses fonctions, de la puissance 
temporale, c’est une dtrange nouveauté qui ouvre 
la porte à toutes les autres. 

• » * i 

Bossuet, Hist. des Var. liv. 7. 

D Ans la sdance du 12 février dernier , j’ ai cru 
qu’il étoit de mon devoir d’ e'ieverla voixpour 
obtenir, s’ il ètoit possible, que le ddcretqui menaco it 
Jes ordres religieux , fut suspendu, du moins jusqu’à 
ce que les intentions des provinces euflent été consul- 
tées, & leur voeu legalement recueilli conforme'ment 
aux dispofitions du decret du 2 novembre précédent 


(<*) Li Chieri di Nmcy nella Lorena èdita eret- 
ta in Cattedrale , e Primzzjalc dal Regnante fornirlo 
Pontefice . Anna Ludovico Enrico de la Faze , nato 
nella Diocefi di Lucon nel 1752 , ne è Vefcovo fin 
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Qual debba essere V influenza dell' Assemblea Nazio- 
nale di Francia sulle materie Ecclesiastiche e reli- 

* . *» f *• i • ;• 

giose , ; . 

DISCORSO E DICHIARAZIONE 


DI MONSIG. VESCOVO DI NANCY (a) 


DEPUTATO DI LORENA 

Stampata in Parigi da Mequignqn il giovine 1790, 




Voler rendere la podestà dei Pastori dipendente nel 
suo esercizio, e nelle sue funzioni dalla poterà 
temporale , è una strana novità la quale apre 1’ 
uscio a tutte le altre. 


Bossuet, Hist, delle Variaz. lib. 7. 
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N Ella sessione de’ 12 del passato Febrajo, credet- 
ti, che fosse di mio dovere alzar la voce p«r 
ottenere , se fosse stato possibile , la sospensione del 
decreto, che minacciava gli Ordini Religiosi , insino 
almeno , che si consultassero le intenzioni delle pro- 
vincie, e se ne udisse il voto legalmente raccolto in 
conformità delle disposizioni dei decreto dei 2 del 




^ **7 Dicembre 1787. Secondo i nuovi decreti dell' 
Airemblea, Nan C y rimarrebbe folto il .Metropolitano 
di Reims , ( N. E. ) v 

Tomo II. 
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(i). Dans cette circonstance, je disois à l’ assemblar 
nationale que“ si le projet funeste de ddtruire la re- 
„• ligion c’è nos peres eùt été formé dans son sein , il 
„ e'toit difficile qu’elle y travaillàt plus efficacement „ 
J’etois loirr de prdvoir alors Ies attaques que déja , 
peut-étre, l’ esprit de systéme préparoit à IVglise de 
France , & que depuis il n’ a pas craint de manifester 
dans des projets imprimes & répandus dans le public . 


( i ) L* aflemblée nationale a decretè que„ tous les 
„ biens ecclefiallique font à la difpofition de la na- 
,, tion , a la charge de pmirvoir d’ une imniere con- 
,, venable aux frais dir culte , à 1’ entretien de fes 
,, minillres & au fbubgement des pauvres fous la 
„ J'urveillance & d' apr'es les injìruttions des prò - 
„ vìnca •• “ 

Un decret du 19 decembre a ordonné qu’ il feroit 
vendu pour environ quatre cents millions de biens 
ecciefialliques , On n’ a point attendu , comme on le 
devoit , les mjlrulhons des province x . 

Un decret pollerieur, du raois de rnars , provoquè 
par la cornuti de Paris, a confiè reellement r mais 
fous l’apparence d’ adjudication ou de foumilfion , la 
vente des biens du clergé auX municipalités du roy- 
aume , ( noncblhnt la qualitè de corps morsi dnnt 
on a tirè tant de parti pour ravir au clergè fa pro- 
prietà ) par la , cette furveillancc referveè aux pro- 
vinces , a etè attribuee aux municipalités. 

Sur ces deux points , la referve du decret du 2 no- 
vembre eli dnne aneantie ; elle l’ efl aulii dans fon 
eiTencc inenie ; puifqu’on n’ a pas prealablement af- 
furè les moyens de pourvoir d' une maniere conve- 
nni) le aux frais de culte , à /’ entretien des mintfìres , 
& au joulagement des pauvres . -Apres la vente or- 
donnèe , les debris des biens du clergè ne fuffiront 
pas , comme j’ ai demontrè , pour acquitter cette dè- 
penfe facrèe . 
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precedente Novembre ( i ) . In tal circostanza io di- 
ceva all’ Assemblea Nazionale, che,, se il progetto fu- 
„ nestodi distruggere la religione de’ nostri Padri fos- 
,, se stato formato dentro il suo seno), era difficile , 
„ che con maggior efficacia vi cooperasse Io era 
allora lontano dal prevedere gli attacchi, che di già 
forse lo spirito di sistema preparava alla Chiesa di 
Francia ; e che di poi non ha temuto di manifestare 
ne’ progetti stampati , e sparsi nel Pubblico . 

( i ) L’ Aflemblea Nazionale ha decretato „ che 
„ tutti i beni ecclefiaflici fono a difpofizione della 
,, nazione, col carico di provedere in una convenien- 
, T te maniera alle fpefe del culto , al fottentamento 
,, de’ fuoi mini Uri , ed al follievo de’ poveri con L * 
„ fopraintendenzjt , e dipendentemente dulie iflruóo- 
,, m delle provincie . 

Un decreto dei 19 Decembre ha ordinato che fi 
vendettero circa quattrocento milioni di beni eccle- 
fi a Ilici . Non fi allettarono , come dovevafi , le ifìru- 
zJoni delle provincie. 

Un decreto polteriore del mele di Marzo fòl reci- 
tato dalla Comunità di Parigi , conimife realmente T 
ma fotto l’apparenza d’aggiudicazione, o fottopofi- 
zione , la vendita dei beni del Clero alle municipa- 
lità del Regno, ( non ottante b qualità di corpo mo- 
rale, donde s’ è cavato tanto vantaggio per togliere 
al Clero la fua proprietà ) con che , la foprainten- 
denut , rilervata alle provincie , fu attribuita alle 
municipalità , 

Sopra quelli due punti la riferva del Decreto dei 2 
* a Novembre fu in confeguenza annientata v lo fu altresì 
nella fua ettenza medefiina, poiché non ft attìcuraro- 
no precedentemente i mezzi di prevedere in manie- 
ra convenevole alle fpe'e del culto , al fofient amento 
de' Adi ni fri , e al follievo de T poveri . Dopo la com- 
metta vendita, gli avanzi dei beni del Clero non bi- 
neranno come ho già dimottrato per foddùfare a que- 
lla fiera fpefa . 

B z 
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I \ seroit diffìcile , en les, lisant , de garantir son ame 
d’ un mouvement de surprise & de douleur mais il 
reste un motif qui doit rassurer. La raison , la sa- 
gesse &. les principcs doivent guider sans celle le 
corps lcgislatif. S’il pouvoit permettre qu’ une discus- 
sion fut ouverte devant lui sur des points purcment 
ecclefiastiques, dont il ne doit pas connoitre; il s’ ab- 
stiendroit sans doutc de prononcer. Satisfait d’ avoir 
vu , du choc mème de la contradiction , les verità 
que l’ èglise gallicane profefie avec l’ é’glise universelle , 
reffortir plus brillantes , il se feroit un devoir sacre' de 
les respecter & de les maintenir. 

Cet espoir me console, & conduira ma piume. J’ 
ai pour objet de montrer lesvrais principes àceux qui 
les ignorent, de convaincre ceux qui voulent afFecter 
de les me'connoìtre, & de de'truireainfi dans ieurspre- 
miers e'ie'mens la doctrine & les assertions nouvelles. 

La religion catholique apostolique & romaine est la 
religion de l’e'tat. Le dc'cret solemnel , qui doit re- 
nouveller & confirmer cette ve'ritd nationale, aussi an- 
cienne que la monarchie, a pu ètresuspendu(i),- mais 
la nation l’attend. Elle n’ a pas dù douter des senti- 
mens religieux de ses repre'sentans ; cependant dans 


( i ) A la feance du 13 fcrvrier de cette annee , 
j’ ai fait la niotion exprefle que dans la niente fe- 
ance la religion catholique , apollolique & romaine 
fut reconnuè par un decrec foleinnel , la religion de 
l’ etat. Des meinbres de l’aflTemblee, trouverent que 
la motion etoit tmb arraffante : c’ etoit fans doute 
* pour le moment. II faut efperer qu’ ils n’ y trouve- 
ront plus aucun euifcurras., lorfque 1’ ordre du tra v a il 
de l’ affemblée la raminera aux mitieres ecclefialli- 
li » s • 
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Sarebbe in vero difficile in leggendoli di garantire 
lo spirito da un movimento di sorpresa e di dolore ; 
ma rimane un motivo, che dee rassicurare. La ragio- 
ne, la saviezza, e le massime, debbono perpetuamen- 
te guidare il corpo legislativo. Se egli poteva permet- 
tere , che s’ intraprendesse dinanzi a lui una discussio- 
ne di punti puramente ecclesiastici; dei quali egli non 
dee prendere conoscenza ; s’ asterrebbe senza dubbio 
dal pronunciare. Soddisfatto d’aver veduto , all’urto 
stesso della contraddizione , sorgere più luminose le 
verità che la Chiesa di Francia professa con la Chie- 
sa universale, si farebbe un sacro dovere di rispettar- 
le e di custodirle. 

Una tale speranza mi rassicura , ed ella condurrà 
la mia penna . Io ho per oggetto di mostrare i veri 
principi a chi gl’ ignora , di convincere coloro , che 
affettano di non averne la vera idea ; e di distrugger 
così ne’ suoi primi elementi la nuova dottrina , e le 
nuove asserzioni . 

La Religione Cattolica Apostolica Romana , è la 
Religion dello Stato. Il decreto solenne, che dee rin- 
novare , e confermare' questa verità nazionale così 
antica come lo è la Monarchia ha potuto esser sos- 
peso (i) ; ma la Nazione l’aspetta . Ella non ha do- 
vuto dubitare dei sentimenti religiosi de’ suoi rappre- 


si ) Alla feffione dei tredici Febr. di quell’anno 
io feci una efpreffa mozione affinchè nella feffìone 
medefima la religione cattolica apoffolica romana 
foffe riconofciuta , con fnlenne decreto , per religion 
dello Stato. Alcuni membri dell' Affemblea trovaro- 
no che una tal mozione era d’ imbarazzo ; è lo era 
fenza dubbio in quel momento . Ma giova fperare , 
che non vi troveranno più imbarazzo alcuno, quan- 
do l’ordine delle occupazioni dell’ Affemblea , la ri- 
condurrà alle materie ecclefialliche . 
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une matiere de cette importance elle a cru qu’il Ini 
convenoit d’ordonner. Les cahiers de tous lesbaillia- 
ges contiennent cet ordre indéclinable de la maniere 
la plus uniforme Se la plus impérative. 

C’est donc une vérité de fait qui ne peut étre ni 
méconnue ni contesrée, que la religion catholiqueest 
la religion de l’ état, & que Ja natione entiere veur 
& ordonne qu’ elle continue de l’étre. 

Forts de cette volonté générale, les principes que 
je vais développer , deviennefit inébranlables , & fixent 
la véritable influence de l’ assemblée nationalesur les 
matieres ecclésiastiques & religieuses. 

L’ église de France fut , jusqu’ ici , la portion la 
plus brillante de l’ e'glìse catholique ou universelle .. 
Une & indivisible avec elle, sa foi , sadiscipline, sa 
hiérarchie & son rit sont les mèmes dans .toutce qui 
est essentiel ; les mèmes loix la gouvernent , & fixent 
la croyance des iideles pour le dogme, leur conduite 
pour la discipline & la morale . Reconnues .& acce- 
ptées par le souverain, elles out en France pris leur 

{dace à còte' des loix civiles , & reposent , comme el- 
es, sous la sauve-garde & la protection immédiate 
de la puissance temporélle . Le gouvernement de 1’ 
église gallicanne , fonde' tout entier sur ces loix reli- 
gieuses , subsiste avec gioire & édifìcation depuis quin- 
te siecles. C’est une véritable société qui existe & 
agit par la distribution hiérarchique de ses ministres. 


(a) Dipoicbè s’è introdotta la formalità, che con 
atto efprelTo e lolenne il Principe Figliuolo della 
Chiefa manifelli il dovuto Tuo alfenfo , e obbedienza 
alle di lei decilioni , e regolamenti . ( N. E. ) 

( b ) L’ epoca è prefa dal gran Clodoveo , primo 
Monarca Criiliano nelle Gallie. M; già anche innaii- 
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•sentami ; tuttavia in una materia di così fatta impor-t 
tanza ella ha creduto di dover dare i suoi ordini - 
Le carte di tutti i baliaggi contengono quest’ordine 
indeclinabile nella maniera la più uniforme, ed im- 
perativa . 

E’ dunque una verità di fatto, che non pub essere 
nè dissimulata , nè contraddetta , che la Religione Cat- 
tolica è la religione dello Stato , e che la nazione 
intiera vuole ed ordina, che ella continui ad esserlo. 

Assicurati da questa volontà generale, le Massime, 
che io svilupperò, divengono insuperabili, e fissano l* 
influenza vera dell’ Assemblea Nazionale sulle materie 
èqclesiastìche , • e religiose. 

Xa Chiesa di Francia è stata fino ad ora la piò lu- 
minosa porzione della Chiesa Cattolica , o Universale. 
Una ed indivisibile con lei, ha la medefima fede, la 
medefima disciplina, e gerarchia, e riti uniformi in 
tutto ciò, che è essenziale; le medesime leggi la go- 
vernano , e fissano la credenza de’ Fedeli riguardo al 
Dogma , e la loro .condotta riguardo alla disciplina , 
e alla morale. Riconosciute , ed accettate dal Sovra- 
no (<0 , esse hanno in Francia preso il loro posto 
accanto alle leggi civili , e riposano al par di loro 
sotto la custodia, e protezione immediata della pode- 
stà temporale. Il governo della Chiesa gallicana fon- 
dato intieramente su queste leggi religiose , sussiste con 
gloria ed edificazione da quindici secoli \b) . Ella è 
una vera società che esiste ed opera per mezzo della 
distribuzione gerarchica de’ suoi ministri . Come la 


zi più centinaja d’anni, anche fin dal fecola- fici'n*- 
do, fenza protezione di Principi , fen-za formalità-di 
accettazione dT Leggi , di regillro in Parla métffS èie. 
fiorivano nella Francia le Chi e fé degli Irenei , e de 
Martiri di Lione. ( N. E ) ' " 
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Camme la socié’tc? politique, elle a son organisariort 
qui lui est prapre , & qu’ elle ne ponrroit perdre 
sflns se dissoudre. S’ il étoit possible qu’ à cet or- 
dre e'tabli par la sagesse infaillible de l’e'glise uni- 
verselle, fut substituée la combinaison incartarne de la 
politique de la terre, le schisine ne tarderoit pasàde- 
chirer le seim de l’eglisej l’hc'r&ie repandroit ses poi- 
sons, les fìdeles gemlroientj 

Quei.sort pour le peuple Francois, s’il c'toìt de- 
stine à se precipiter lui-méme dans 1’ abyme qui se 
cache à ses yeux, mais qni se creuse depuislong-tem- 
ps som Ses pas ! ■ 

Il n’est plus temps de le dissimuler. L’dglise gal- 
Jicanne paroìt menanccfe de sa dissolutidn . Le bras de 
Dieu s’ est appesanti & reste dtendu sur elle ... Si la 
ligne de deVnarcation qui se'pare la puissance spirituel- 
le, & la’ puissance tempòrelle, est urie fois effacde y 
la ruine de l’eglise ne tarderà pas à suivre . I.’ abus 
& l’ invasion seront bientót où se tromberà la force ... 
Tous les malheurs seront à craindre ... Ainsi s’ ac- 
complira peut-étre la piiriition du’ crei : car il nefaut 
pas s’y tfomper. La rigueur des hommes rr’exécute 
jamais que ce qni est ordonne' ou permis plus haut . 
Instrumens averigles! la providence* dans sa colere , 
les empioie & les brise. 

A Dieu ne plaise cependarrt que pareilles terreurs 
doivent subsister au milieu d’ urie assemblei de iegis- 
lateurs catholiques ! au lieu de V exagérer inconside- 
remmerit l’etendue de soripouvoir, e!les$aura recon- 
noitre qu’ il a des bornes : la eonscience de sa force 
la mettra en garde contre sa force méme. 

Elle considererà que les intdréts du ciel & ceux de 
la terre n’ ont pas dte' confids aux mémes mains . 
Deux Pgissances , destindes à gouvemer le monde , les 
partagept; l’yne, toute spirituelle , sans force extérieu- 

j'Sl intende ri i forza e/ìe fiore , e nel corpo , 
cori;e r otfono foVeifte. Vedi la p. 60 del Tomo I. 
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società politica , ha la sua organizzazione propria di lei 
e che non potrebbe perdere senza disciogliersi . Se fos- 
se possibile che a questa disposizione stabilita dalla sa- 
pienza infallibile della chiesa universale , fosse sostitui- 
ta l’incerta combinazione della politica terrena ; lo 
scisma non tarderebbe a lacerare il seno della chiesa, 
l’eresia spargerebbe il suo veleno, ed i fedeli ne pian- 
gerebbero » 

Quale disavventura pel popolo Francese , se fosse 
destinato a precipitarsi da se medesimo nell’abisso , 
che si nasconde a i suoi occhi , ma che si scava da 
lungo tempo sotto i suoi piedi ! 

Non è più tempo di dissimularlo . La chiesa galli- 
cana sembra minacciata del suo discioglimento . Il brac- 
cio di Dio s’è aggravato , e rimane tuttora disteso 
sopra di lei. Se la linea di demarcazione, che divide 
la podestà spirituale dalla temporale , alla perfine scan- 
cellasi , non tarderà a seguire la rovina della chie- 
sa . L’ abuso , e l’ invasione sorgeran tosto , ove sarà 
la forza . . . Ogni infortunio dovrem temere . > . E in 
questa guisa si compierà forse la punizione del Cielo . 
Non ci dobbiamo ingannare . Il rigore degli uòmini 
non eseguisce mai se non ciò, che è ordinato, o per- 
messo piò sui Ciechi istrumenti ! la previdenza nel- 
la sua collera gli adopera , e poi gli spezza . 

Iddio non voglia, che simili terrori debbano sussi- 
stere in mezzo d’ un’ Assemblea di legislatori cattoli- 
ci ! In luogo d’ esagerarsi inconsideratamente l’ esten- 
sione del proprio potere , ella saprà riconoscere che es- 
so ha dei confini ; il sentimento della sua forza la 
porrà in guardia contro la sua forza medesima. 

Ella si farà carico , che gl’interessi del cielo , e 
quelli della terra non sono stati affidati alle medesime 
mani . Due podestà destinate a governare il mondo , 
se li dividono; l’una totalmente spirituale, senza for- 
za esteriore , senza mezsi coattivi ( a ) , esercita so- 

< n. e. ) ' “ 
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re, moyens coactifs , exerce sur les consciences un 
empire invisible comme elles, la persuasion peut seu- 
le lui garantir l’ obe'issance . L’ autre, purement tem- 
porelle, étend son autorité sur les personnes, les for- 
tunes, les propriétés. Tous les moyens coercitifs sont 
dans sa main : au droit qu’ elle a de commander 1’ 
obe'issance , elle joint la force pour l’ exigér . 

Cette définition ecablit dejà la distinction essentiel- 
le & l’ indépendance respective de Fune & de l’au- 
tre puissance. 

Si queiquefois des passions, toujours inséparables de 
rhumanite', ont osé renverser ces bornes, tótoutard 
la justice & la raison les ont replacées. On pourroit 
invoquer à l’appui de cette vérité le témoignage des 
siecles qui ont precède. Mais, quel poids auroit-il 
ce guide incorruptible des individus & des nations , 
dans .un .temps oìi la sagesse de Tantiquité esttraitée 
avec tant de mépris , où toute espèce d’ autorité est 
jnéconnue & outragée? C’est donc à la raison seu- 
le qu’il faut parler, & parler l’unique langage , qu’ 
elle veuille entendre . Ces argumens isolés suffiront 
encore pour circonscrire dans ses véritables limites 
le pouvoir du corps législatif sur les matieres reli- 
gieuses . 

La religion est la base indispensable de tout gou- 
vernement. Principe essentiel de la morale, sans la- 
quelle la société ne scauroit exister; elle supplée par 


( a ) Ed anche in un certo fenfo alle fteffe cofcien- 
ze fi eftende la poterti fecolare , nel fuo efercizio 
legittimo : perchè la Religione confacra l’ obbedien- 
za dovuta al Principato, e fa de’fudditi non fola- 
mente a motivo della forza , ma anche per la co- 
fcienza . Non ortante , parlando in rigore , col noftro 
Prelato , e dirett amente , la Poterti temporale non 
vi alle cOjCtenzjs , come 1’ Ecdelìartica non fi dirige 
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pra le coscienze un impero invisibile , come esse lo 
sono : la persuasione sola può assicurarle l’obbedien- 
za . L’altra puramente temporale estende l’autorità 
sua sopra le persone, le sostanze, le proprietà (a) . 
Tutti i mezzi coercitivi sono in sua mano : al dirit- 
to che ella ha di comandare l’obbedienza, accoppia 
per esigerla la forza. 

Questa definizione stabilisce all’istante la distinzio- 
ne essenziale , e l’ indipendenza respettiva deli’ una , e 
dell’altra podestà. 

Se qualche volta le passioni , inseparabili in ogni 
tempo dalla umanità, hanno ardito di rovesciare que- 
sti confini ; o prima o poi la giustizia , e la ragione 
li hanno riordinati. Potrei chiamare .a difesa di que- 
sta verità la testimonianza dei secoli trapassati . Ma 
qual/ peso avrebbe mai questa guida incorrotta degli 
uomini, e delle nazioni , in un tempo, nel quale la 
sapienza di tutta l’antichità è trattata con tanto di- 
spregio, ed in cui ogni specie d’autorità è vilipesa e 
oltraggiata? Alla ragione sola ci convien dunque par- 
lare , e parlare quel solo linguaggio , che ella voglia 
ascoltare. Questi argomenti distaccati potranno anche 
bastare per circoscrivere ne’ veri suoi limiti la pode- 
stà del corpo legislativo sulle materie religiose. 

La religione è la base indispensabile d’ ogni go- 
verno. Principio essenziale della morale, senza la qua-» 
le la società non potrebbe esistere; ella supplisce con 


alla forza efteriore . E* per la prima una confeguen. 
za dell’ordine, che Dio (ànzjona , il debito di co- 
ficienza i e i mezzi ertemi di efigere l’ofiervanza 
delle fue Leggi , & ulcifci omncm inobedientiam ; 
vengono alla Chiefa confeguentemente alla fapienza 
ommpotente del fuo Fondatore , che era padrone di 
provvederla di tutti i mezzi neceflarj a promuovere 
la fulute Ecclef tifica . ( N. E. ) 


Digitized by Google 


iS 

son infiuence efficace à Pimpuissance de la le'gislation 
humaine, garantir plus surement qtie la loi civile, P 
observation de tous les devoirs , le maintien méme 
de la constitution politique , la fidelità dfte au sou- 
verain & à la loi . Aussi la religion ne peut & ;ne 
doit jamais étre e'rrangere à la sollicitude du lc'gis- 
lateur . 

A insi pensoit le patron si vantc de la philosophL* 
moderne , cet auteur du contrat social , dont * les er- 
reurs brillantes ont fair malli eureusement plus depro- 
se'lytes que les verite's. „ li ìmporte, dit-il, à i’e'tar 
„ que cnaque ciroyen ait une religion qui lui fasse 
aimer ses devoirs (i)“. C’est en vain que lapuis- 
sance redouble les pre'cautions , que la difìance, tou- 
jours prompte à s’allarmer , multiple les sermens , 
les revét de qualifications imposantes , accompagne 
leur prestation de pompe & d’appareil; sans la rdi- 
gion, ces sermens mèmes sout de vaines formulesque 
la contrainte commande, mais que Pinterit de'truit . 
„ Le tróne de P autoriti est place' dans le lieuleplus 
„ sftr & le plus inaccessible de tous , dans la ■ con- 
„ Science méme où Dieu a le sien: c’est là le fott- 
„ dement le plus assuri de la tranquilliti publi- 
» que (2)“. 1 

Loffi donc de rien faire qui puisse ebranler la reli- 
gion, le ligislateur sage & vraiment attentif au bien 
de l’itat, la consoliderà de tout son pouvoif . Con- 
vaincu que le bien méme fait à son ditriment , se- 
roit, en saine politique, un veritable malheur, il re- 
poussera loin de lui cette tentation criminelle , & 
dans toutes les circosrances , sa circonspection religieu- 
se distinguerà avec scrupule les poinrs , où son in- 

\ . * * I 

- — 


( 1 ) Contr. foc. c. 8 . 


Digitized by Google 


P efficace sua influenza alla debolezza dell’ umana le- 
gislazione, garantisce con maggior sicurezza della leg- 
ge civile l’osservanza di tutti i doveri , il manteni- 
mento medesimo della politica costituzione, la fedel- 
tà, che si debbe al Sovrano, e alla legge. E quindi 
la religione nè può , nè dee giammai essere estranea 
alla sollecitudine d’un legislatore. 

Così pensava il tanto celebrato protettore della mo- 
derna Filosofia, l’autore del contratto sociaie , gli spi- 
ritosi errori del quale disgraziatamente han fatto più 
numero di proseliti, che le verità. „ Importa , die’ 
„ egli , allo Stato , che ogni cittadino abbia una re- 
„ ligione , la quale gli faccia amare i suoi doveri “ 
(i) .In vano l’autorità raddoppia le precauzioni , 
e la diffidenza, pronta sempre a porsi in allarme , 
moltiplica giuramenti , e li riveste di qualificazioni 
che concilian rispetto , ed accompagna la loro presta- 
zione con apparato e con pompa ; senza la religione 
questi giuramenti medesimi son vane formule, che la 
forza comanda, ma che 1’ interesse distrugge . ,, Il 
„ trono dell’autorità è collocato nel più sicuro , ed 
,, inaccessibile di tutti i luoghi , nella coscienza me- 
„ desima , ove Dio tiene il suo : questo è il fonda- 
,, mento più fermo della pubblica tranquillità ( 2 ).,, 

Anziché dunque far cosa la quale possa indebolire 
la religione, il legislatore saggio, e veramente solle- 
cito del ben pubblico, la consoliderà a tutta possa . 
Convinto , che il bene medesimo fatto con di lei sca- 
pito, sarebbe in buona politica una vera disgrazia , 
ne terrà lungi da se la criminosa tentazione , e in 
tutte le circostanze la sua circospezion religiosa saprà 
distinguere scrupolosamente i punti , ne’ quali la sua 


(2) HclTuet. feriti, far l’ imitò de TEghTe. 
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fluence legislative doit s’étendre sur la reiigion , Se 
ceux auxquels il ne lui est pas permis d’ atteindre . 

Il est evident qu’ il s’agit ici de la reiigion natio- 
naie. Tome autre n’ a rien à réclamer de lapuissan- 
ce temporelle qui ne lui doit rien . Mais la reiigion 
de l’état a des droits & une maniere d’exister qui 
lui sont propresr tei est enFrance le cas de la reiigion 
catholique, Comme reiigion de l’état , des rapports 
ndeessaires la lient intimdment à l’ ordre social . Il est 
indispensable que son gouvernement , ses dogmes, ses 
loix & ses ministre soient reconnus par tousceux qui 
font professiorr de la suivre. La puissance temporelle 
doit la couvrir de son autorité , donner le pre'cepte 
& l’exemple du respect pour sa doctrine & son cul- 
re, environner ses ministres de consi de'ration , pour- 
voir à leur subsistance , en un mot , lui préter umap- 
pui Constant , sans jamais entreprendre de faire ses 
loix, ni de dicter ses dogmes, 

• 7elle a été la conduite des Princes chretiens dans 
tous les temps . Tous , depuis Constantin jusqu’ au 
monarque vertueux , qui , dans ce moment , donne à 
la France de si hautes lé$ons, ont consacré par leur 
conduite religieuse ces principes inaltérables . 

Le pouvoir de déterminer les dogmes , de les in- 
terpréter & de faire les loix qui la concernent, ap- 
partieni tout en entier à l’Eglise. Il n’est pas de 
ceux qui tirent leur origine de la nation & donteìle 
peut disposer, Emané du ciel méme, il a été trans- 
mis aux seuls pasteurs de la reiigion catholique , par 
une succession non-interrompue depuis les apòtres , 


( a) Una fola idea netta e preci fa , tenuta Tempre 
ferma e chiara dinami agli occhi , balla 3 fiflare 
con evidenza cotelli limiti ? AUTORfT A DISPO~ 
SITILA in tutto ciò eh : rifguzrda la fu a Rdig 0 - 
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influenza legislativa si debbe estendere alla religione, 
e quelli ne’ quali non gli è permesso di giungervi (a) . 

Si tratta qui , come è evidente , della religion Na- 
zionale. Ogni altra religione non ha che reclamare 
dalla podestà temporale y che di nulla gli è debitrice. 
Ma la religion dello Stato ha diritti, ed una manie- 
ra d’ esistere propria di lei : tale è in Francia il caso 
della' religione Cattolica. Come religione dello Stato 
è intimamente legata da necessari rapporti all’ ordine 
sociale. E’ indispensabile che il suo governo , i suoi 
dogmi, le sue leggi, i suoi ministri sieno riconosciu- 
ti da tutti quelli, che fanno professione di seguirla . 
La podestà temporale la dee difendere con la sua au- 
torità , dare il precetto , e l’ esempio del rispetto do- 
vuto' alla sua dottrina, e al suo culto , onorarne i 
ministri, provvedere alla loro sussistenza , in una pa- 
rola, accordarle un appoggio costante senza mai in- 
traprendere di voler far le sue leggi e di dettarei suoi 
dogmi . 

Tale è stata sempre la condotta de’ Principi Cri- 
stiani .• Tutti dai gran Costantino insino al virtuoso 
Monarca , che dà ora alla Francia così sublimi lezio- 
ni , con la loro religiosa condotta hanno consagrato 
queste Massime inalterabili . 

La podestà di determinare i dogmi, d’ interpretarli, 
e di fare le leggi, che la riguardano, appartiene total- 
mente alla Chiesa. Una tal podestà non è di quelle , 
che traggono la loro origine dalla nazione, e delle quali 
ella possa disporre. Emanata dal cielo stesso , ella è 
stata trasmessa ai soli pastori della religione cattolica 
per una successione non interrotta, dagli Apostoli a 


ne , Gesù Cri/io non V ha. conceda fe non a quelli , 
che ne flahiliva miniflri col carattere della jacra 
ordinazione . Quello è ciò, che in appreflo flabiljfce 
anche Mgr. di Nancy. ( N. E. ) 


\ 

,, Dans les affaires non-seulement de la foi , mais en~ 
„ core de la discipline ecclesiastique , à l’ Eglise la 
„ décision; au Prince la protection , la de'fense , 1 * 
„ exécution des regles eccle'siastiques (i)“. 

Il n’est donc pas donné au corps legislatif depou- 
voir rien statuer sur 1’ organisation & la legislation 
de l’ Eglise. Tout ce qu’ il feroit, àcetégard, seroit 
une entreprise abusive sur la puissance spirituelle (2). 
„ Vouloir rendre la puissance des pasreurs , de'pen- 
„ dante dans son exercice & ses fonctions de lapuis- 
„ sance temporelle, c’ est sans difficulte' la plus scan- 
„ daleuse flaterie qui soit entrée dàns 1’ esprit des 
,, hommes. C’est une étrange nouveaute' qui ouvre 
„ la porte à toutes les autres .... C’ est mettre en 
,, pieces le christianisme (3)“. 

Cependant le concours des deux puissances devient 
necessaire, lorsqu’il s’agit de combiner les loix reli- 
gieuses avec les devoirs sociaux descitoyens, ou lors- 
que la force de la conscience ne suffit pas pour assu- 
rer l’execution; mais alors ce concours ne suppose 


fi) Bofluet Polir. tirèe de l’Ecrit. fainte. 

(2) Dans la feance du Mercredy 31 Mars , il 
echappa fans dome à l’orthodoxie du meinbre qui 
fit la leélure du pian de travail à fuivre par l’ af» 
femblée, pour achever la conllitution , de clafler par- 
mi les objets à traiter /’ organif attori du miniflere ec- 
clefiaflique . M. 1 ’ Eveque de Clermont reclama con- 
tre cetre expreflion : il dit „ que le minillere eccle- 
„ fiaftique divin dans fon origine & uniquement fpi- 
„ rituel dans fon exercice, ne pouvoit recevoir au- 
„ cune orpaniEtion de la parte de lapuitlance tein- 
„ porelle \ que la feule influence qu’elle pouvoit 
„ avoir etoit fur l’etat politique & civil du cler. 
„ gé ; qu’ il aimoit à elperer que l’ allemblòe nai- 
„ rionale ne pretcndroit pas 1’ etendre plus _loin„ . 
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noi. „ Negli affari non solamente di fede, ma anccf** 
„ ra di disciplina ecclesiastica , alla Chiesa la deci- 
„ sione, al Principe la protezione, la difesa, P ese^ 
„ dizione de’ canoni, e delle regole ecclesiastiche (i).„ 

Non è dunque permesso al corpo legislativo di po- 
ter nulla stabilire sulla organizzazione, e legislazione 
della Chiesa. Tutto ciò che egli facesse in tal propo- 
sito , sarebbe una intrapresa abusiva sopra la podestà 
spirituale (2),,. Voler rendere la podestà dei pasto- 
„ ri dipenderne nel suo esercizio , e nelle sue funzio- 
„ ni dalla podestà temporale , è indubitatamente la 
„ più scandalosa adulazione, che sia entrata nello spi- 
„ rito degli uomini. E’ una strana novità , che apse 
„ l’uscio a tutte le altre. . . E nn voler mettere in 
„ pezzi il Cristianesimo ( 5 ) „ . 

Tuttavia il concorso delle due podestà diviene ne- 
cessario quando si tratta di combinare le leggi religio- 
se con i doveri sociali de’ cittadini , o allora quando 
la forza delia coscienza non basta per assicurate l’ 
esecuzione ; ma un tal concorso non suppone allora 


(2) Nella feflione del Mercordi 31 Marzo, sfug- 
gi lenza meno all’ ortodoffia del membro, che Ielle 
il piano delle operazioni da farli dall’ affetnblea per 
terminare la coflituzione , il daffare fra gli oggetti 
da doverli trattare l' orgariizjZAzjone del ntiniftero ec~ 
clefiaftico . Monfig. Vefcovo di Clermonc reclamò 
contro quella efpreffione: egli diffe „ che il minifle- 
„ ro ecclefiaflico , divino nella fua origine , e tiniea- 
„ mente Cpiritua le nel fho efercizio, non potei rice- 
„ vere alcuna organizzazione per parte della podeflà 
,, temporale; che la fola influenza che ella potette 
,, avere era tùlio flato politico e civile del Clero ; 
„ che egli fi lufingava, che 1’ affetnblea nazionale 
,, non pretenderebbe elìenderla più in là . 1,4 

(3) Bofs. de Var. liv. 2. 

Tomo If. C 
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aucune dependances e’ est une simple rcunion demo» 
yens. La puissance temporelle trouve la loi de 1’ E- 
glise complete , pour ce qui regarde la conscience , 
elle approuve donc & permet sa promulgation ; ou si 
l’intérèt de l’ordre social l’exige , elle lui imprime 
le caractere de loi civile , & veille à son exe'cu- 
tion. Mais,, à Dieu ne plaise que le protecteur gou- 
„ verne; il attend, il croit sans he'siter , il fait au- 
,, tant obc'ir par l’autorité de son exemple, que par 
„ la puissance qu’ il tient dans sa main. Le protec- 
„ teur de la liberti ne la diminue pas. Le monde , 
„ en se soumettant à l’e'vangile, n’ a pas acquis le 
„ droit de se l’assujetir (i)“. 

Ainsi ielle est la de'marcation des deux puissances , 
qu’il est des bornes certaines qu’ aucune des deux ne 
doit franchir. 

Le dogme, l’ enseignement de la foi & de la do- 
ttine ne peuvent , dans aucun cas , de'pendre de la 
puissance temporelle. 

S’ il arrivoit que, dans l’ enseignement , des e'coles 
de religion, des ministres isolés venissent à professer 
une doctrine erronée, ou à repandre des opinions con- 
traires à l’ ordre établi , 1’ activité de la puissance 
temporelle ne seroit point arrétée . Dans le premier 
cas, elle denonceroit au tribunal de l’Eglise la do- 
ctrine qui lui seroit suspecte, pour la faire qualifier 
& juger. Dans le second, T ordre public etant atta- 
qué, ses perturbateurs seroient soumis à tornei’ action 
de la loi civile. 


(il Fenelon. ferm. en 1707. 

( a ) La Cbiefa ha Tempre accolti con favore gli 
«ccitamenti , che talora gli fon venuti anche al di 
fuori, per eftendere la propria e privativa fua auto- 
rità nella condanna de’ falfi dogmi , e de’ contuma- 
ci dogmatizzami . Cctllammo favoreggiava, muove- 
/ 
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dipendenza di sorte alcuna, ed è una semplice riunio- 
ne di mezzi . La podestà temporale trova la legge 
della Chiesa completa per tutto ciò , che riguarda la 
coscienza; ella approva dunque , e permette la di lei 
promulgazione, o se l’interesse dell’ordine sociale lo 
esiga, ella le dà il caràttere di legge civile, è ne in- 
vigila all’esecuzione . Ma,, Iddio non voglia , che 
,, il protettore governi ; egli aspetta , egli crede senza 
„ esitare, egli fa obbedire non meno coni’ autorità del 
,, proprio esempio , che con la podestà che egli ha 
„ nelle mani . Il protéttor della libertà non la dimi- 
,, nuisce ; Il niondo sottoponendosi all’evangelio non 
*, ha acquistato il diritto di sottometterlo ( i ) „ . 

In somma tale è il confine delle due podestà, che 
vi sono termini stabiliti , i quali nessuna delle due 
può oltrepassare. 

Il dogma, l’insegnamento della fede , e della dot- 
trina , non possono in verun caso dipendere dalla po- 
destà temporale. 

Se avvenisse che nell’insegnamento , scuole di re- 
ligione, e ministri particolari e distaccati dagli altri, 
si ponessero ad insegnare dottrine erronee , o a spar- 
gere opinioni contrarie all’ordine stabilito ; l’attività 
della potenza temporale non verrebbe arrestata . Nel 
primo caso ella denuncierebbe al tribunale della Chie- 
sa la dottrina che le caJesse in sospetto , per farla qua- 
lificare e giudicare (a). Nel secondo, l’ordine pubbli- 
co rimanendo attaccàto, i di lui perturbatori sarebbe- 
ro sottoposti a qualunque azione della legge civile . 


va anche l’attività de’ fiacri Pallori contro gli errori 
degli Arriani , e 1’ infiolenza de’ Dormirti : i Pittori 
giudicavano fecondo l£ regole canoniche; il Principe 
dava m3no , che la Chiefa fotte obbedita, e non già, 
che dovette ella obbedire a lui ; ( N. E. ) 

C i 


-> 6 . . ... 

La discipline ecclésiastique présente plus d’ objers 
Eusceptibles de l' influence de la puissance temporelle, 
son application est détermince par la nature mème 
des loix qui gouvernent lVglise. 

Les loix de discipline peuvent-étre divise'es en trois 
classes, cellcs qui constituent 1 ? regime général (i), 
celi _s de simple police, celles enfin d’uneimportance 
seulement secondale. 

L.s premieres, cornine parties intégrantes du régi- 
me religieux , sont entieremc'nt inde'pendanres de la 
puissance temporelle . La raison est que la religion 
catholique porte partout le caractere d’unite' qui la 
distingue. Qiielque part qu’elle se trouve, l’étatqui 
la reconnoit pour religion nationale, doit I’admettre 
avec les loix qui la rcgissent , camme avec lesymbo- 
le qui conticnt ses dogmes. Il ne pourroit , sans de'- 
roger au titre qu’ il lui a reconnu , la séparer d’ au- 
cuns des attributs constitutifs de son gouvernement . 
Une telle entreprise seroit l’annonce d’ un schisme . 
Une nation qui, dans l’ordre religieux, se regarde 
comme un corps entier , qui regie sa foi & sa con- 
duce en particulier , sans avoir e'gard à tout ce 
qu’on croit & pratique dans le reste de 1’ Egiise } 
est une nation qui se détache de 1’ Egiise universel- 
le ( 2 )“. 

Les loix memes de simple police religieuse sont du 
ressort immédiat de la puissance spirituelle . Elle a 
seule le droit de les fairc, les mndifier ou les chan- 
ger. La puissance temporelle ne peut y rien préten- 


» 

» 

ìi 

!» 


( i ) Parmi les points de discipline generale, il en 
ed qui derivent 'du dorme. Telles ed la pratique ùe 
la communion fous une feule efpece , fondèe lnr le 
dogme de la prefence de J. C. tout en entier lous 
chacune des denX efpeces » 

(s) Boll’, hid. de Var. K 7 . 
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La disciplina ecclesiastica presenta più oggetti su- 
scettibili della influenza della podestà temporale ; la 
sua applicazione è determinata dalla natura medesima 
delle leggi , che governano la Chiesa . 

^ Le leggi di disciplina possono dividersi in tre clas- 
si, quelic che formano il regolamento generale (O * 
quelle di semplice polizia , c finalmente quelle d’ una 
secondaria importanza, e nulla più. 

Le prime , come parti integranti del governo reli- 
gioso , sono onninamente indepenJenti dall’ autorità 
temporale. La ragione si è , che la religione Catto- 
lica porta ovunque il carattere d’unità che la distin- 
gue. In qualunque luogo ella sia , lo Stato, che la 
riconosce per religion nazionale, dee ammetterla con 
le leggi che la governano, come l’ammette coi sim- 
bolo, che contiene i suoi dogmi. Non potrebbe sen- 
za derogare al titolo che le ha accordato , separarla 
da alcuno degli attributi costitutivi del suo governo ; 
Una tale intrapresa sarebbe l’annunzio di uno scisma. 

„ Una nazione, che nell’ordine religioso riguarda- 
*, si come un corpo intiero , che regola la sua fede , e 
„ la sua condotta in particolare, senza riguardo a rutto 
„ ciò thè si crede, e si pratica nel restante delia Chie- 
5, '.sa ; è una nazione, che si distacca dalla Chiesa uni- 
j, versale „. (2) \ 

Le leggi medesime di semplice polizia 'religiosa son i 
d’appartenenza immediata del potere spirituale, figli lu 
solo il diritto di farle, modificarle o cambiarle. La po- 
destà temporale non può pretendervi nuha ; ma siccome 


( 1 ) Fra i punti (li difciplina tiniverfulc 've n’ lià , 
che derivano dal dogma . Tale è la pratica della 
comunione fiotto una fpecie , l'ondata fui Sogma del- 
la prefenza di G. C. imieriflJmo fiotto ciaficuna del- 
le due fpecie. 
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dre ; mais comme elle» ont des rapports ine'vitables 
avec l’ ordre social , Ieur exécurion demande l’ aveu 
& la protection de la puissance temporelle. C’ est à 
eile seule d’ approuver , d’ autoriser ou de defendre 
tout ce qu’ elle juge utile ou nuisible à la soctété , 
tout ce qui paroit intéresser l’ ordre public dont elle 
repond . 

Dans le cas où les changemens deviennent ne'ces- 
saires, il est toujours reserve' à la puissance temporel- 
le de les provoquer en les demandant à 1’ Eglise qui 
a le dro.it exclusif de les ordonner . C’ est à sa sages- 
se toujours prète à saisir ce qui peut ope'rer le plus 
grand bien ge'ne'ral , qu 1 elle a constammeqt en vue , d’ 
accomoder, s’ il est possible, au genie de peuples & 
à la nature des gouvernemens , celles de ses ioix qui 
ne tiennent point à la substance mème de la re'ligion. 
Mais la re'forme de la loi ne peut jamais appartenir 
qu’à P autorite' qui P aportée. Ainsi , lorsque des in- 
convéniens notables amene'es par la re'volution des a- 
ges , le relàchement des mceurs , le cours mème des 
opinions , sollicitent des modifications ou des changemens 
dans les loix & les institutions religieuses , la puissan- 
ce temporelle doit recourirà Pautorité spirituelle qui 
les a faites & dont elles de'pendent . „ Par-tout ailleurs 
,, la puissance temporelle donne la loi & marche en 
„ souveraine’: dans les affaires eccle'siastiques elle ne 
„ fait que seconder & servir (i)“. 

Mais , entre les loix religieuses , il faut toujours di- 
stinguer avec som celles, qui tiennent au dogme & 
celles qui sont de pure discipline . L’ Eglise elle-mé- 
me ne peut riensur les premieres, seule elle peut tout 
sur les autres. 


( a) E quindi nafce P obbligai ione di pretore que- 
lla annuema , nel Principe , che abbraccia la Religione 
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esse hanno degli inevitabili rapporti con l’ ordine socia- 
le ; la loro esecuzione dimanda l’ annuenza , e la pro- 
tezione dell’autorità temporale (a) » A lei sola ap- 
partiene approvare, autorizzare, o difendere tutto ciò, 
che ella giudica utile , o nocivo alla società , tutto 
ciò , che mostra d’interessare l’ordine pubblico del 
quale ella è garante. 

Allor quando i combiamenti divengono necessari , 
la podestà temporale ha la facoltà di sollecitarli do- 
mandandoli alla Chiesa, che ha il diritto esclusivo di 
comandarli . E alla sapienza di questa , sempre solle- 
cita a sceglier ciò , che può operare il maggior bene 
dell’universale , da lei avuto costantemente in vedu- 
- ta, s’appartiene l’adattare, se è possibile , al genio 
de’ popoli, e alla natura de’ governi , quelle sue leggi 
che non compromettono la sostanza medesima deila 
religione . Ma la riforma della legge non può mai ap- 
partenere , che all’autorità da cui emanò . E quindi 
allora quando inconvenienti notabili portati dalla rivo- 
luzione de* tempi , il rilassamento de’ costumi , il cor- 
so stesso delle opinioni , esigono modificazioni , o 
cambiamenti nelle leggi , e nelle istituzioni religiose ; 
l’autorità temporale dee ricorrere alla spirituale che 
le fece, e dalla quale esse dipendono.,, In tutto il re- 
„ sto l’ autorità temporale dà la legge , e fa ca so- 
„ vrana: negli affari ecclesiastici ella non fa che se- 
„ condare e servire ( i ) „ . 

Ma tra le leggi religiose conviene sempre diligen- 
temente distinguere quelle, che s’appartengono a dog- 
ma, e quelle, che sono di pura disciplina. La Chie- 
sa stessa nulla può sopra quelle , tutto essa sola può 
Sopra le altre. 


di Gesù Criflo . (N.E. ) 

C 0 Bofs. Polii, tirèe de l’Ecrir. fainte. 
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Il est enfin unc dermere classe de loix de l’EgUse 
plus spdcialement soumises à Pinfluence dekpuissan- 
ce temporelle. Ce sont les loix d’ une importance se- 
condale qui ne sont pas lie'es, d’une maniere indis- 
soluble , à la nature du gouvernement ecclésiastique ; 
de ce nombre sont les institutions mixtes dont l’exi- 
stence ne'cessite le concours continuel des deux puis- 
sances. Je prends pour exemple les corps religieux : 
corame jeligieux , c’ est uniquement à la puissance spi- 
rituelle de les diriger, d’ approuver leurs voeux , d’ en 
de'terminer la nature, Pe'tendue & la durde ; en un 
mot, de fixer, par ses loix regle'mentaires , leur ma- 
niere d’ étre dans P ordre de la religion : comme corps 
ou socidtds politiques, leur sort est dans la main de 
la puissance temporelle. Il faut attacher des efiet ci-* 
vils aux obligations du cloitre , & par consequent 
etablir des rapports avec P ordre social ; dès-lors le 
concours de la puissance temporelle est constamment 
necessaire, elle seule peut assurer la protection de la 
loi civile : nul corps politique ne peut exister sans 
elle . 

Ces prìncipes e'tablis , il est facile d’ examiner & 
de résoudre routes les questions ecclc'siastiques aqite'eS 
aujourd’ hui avec plus de pre'vention & d’ enthousias- 
me que d’intruction & de solidité : c’ est le propre 
de la lumiere pure de la vdrite', de chasser devant el- 
le les obscuritds de Perreur. Je vais P opposer succes-* 


(rf) Non bifogna però fmarrire giammai 1’ idei 
-della obbligazione , che fi addo (Fa lo Stato , che ri- 
ceve la religione criftiana, di prenderla, e favorir* 
la coìz- tutti tjueUi jìabilimcnti , che ella reputi ne- 
ceffarj , o proficui alla fui conlervaz,ione » Lo Stato 
che è (oggetto alla Chiefa , riconofce in lei una po- 
tefià fpirituule , divina , e indipendente , di formare 
tutto il fifiema del fuo governo ec. Quindi , e alla 
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V’ è infine una ultima classe di leggi dellà Chiesa 
più specialmente sottoposta all’jfifluenza della podestà 
temporale. Tali sono le leggi di secondaria importan- 
za, che non sono legate d’una maniera indissolubile 
alla natura del governo ecclesiastico . Di questo nu- 
mero sono le istituzioni miste, l’esistenza delle quali 
necessita il concorso continuo delle due podestà (a). 
Io prendo per un esempio i corpi religiosi ; in quan- 
to essi sono religiosi unicamente, spetta alla podestà 
spirituale il dirigerli, l’approvare i loro voti, deter- 
minarne la natura , l’estensione , la durata , in una 
parola di fissare con leggi regolatrici la lor maniera 
d’esistere nell’ordine religioso. Come corpi, o socie- 
tà politiche la loro sorte è nelle mani dell’autorità 
temporale . Bisogna dalle obbligazioni claustrali far di- 
pendere alcuni effetti civili , e in consegueuza stabi- 
lire rapporti con l’ordine sociale ; ecco il concorso 
del poter temporale costantemente necessario ; esso può 
solo assicurare la protezione della legge civile : non 
v’ha corpo che possa esistere senza di lui. 

Stabiliti questi principe , agevol cosa rimane B esa- 
minare ) e risolvere tutte le quistioni ecclesiastiche 
agitate di presente con maggior prevenzione ed entu- 
siasmo, che cognizione e solidità. Questo è il carat- 
tere della pura luce del vero , dissipare dinanzi a se 
le tenebre dell’errore . Io m’accingo ad opporla sue-* 


Chiefa , e alla fua poterti , e a quello fiftema di 
legislazione , e a tutte le parti di quello fiftema * 
dee la poteflà laica crifliana , porger favore , an- 
nuenza , protezione , obbedienza . Quando dicefi pub 
negarla ec. s’ intende di poter fi/ico , coma quello 
del giuflo , che potuit facere mala , fir non fecit . 

(N.E.) 
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sivement aux systémes te'ne'breux, & aux pretentions 
•mbitieuses des novateurs. Dans cette application sim- 
ple des principes , je suivrai la méme marche que 
dans leur de'veloppement . 

L’enseignement de la doctrlne & tout ce qui peut 
y avoir rapport, ne peut appartenir qu’ à 1 ’ Eglise . 
Cependant on n’a p s craint d’ avancer , dans des 
ecrits re'cens , que le corps législatif pouvoit permet- 
tre le divorce. Pour e'tayer ce sistemo, on a rejeuni 
& pare' de tous les attraits philosophiques tout ce que 
la controverse a pu fournir d’argument: mais il suf- 
fit que le divorce soit une loi subsistante dans la re- 
ligion de l’ e'tat , pour que non-seulement le corps lé- 
gislatifne puisse rienprononcersur elle, mais pourqu* 
il soit de son devoir de la proteger, & d’en assurer 
l’ exécution . Et de quel droit s’ e'ieveroit-il contre la 
pratique de P Eglise, opposeroit-il à sa doctrine une 
fausse Science , - lui qui doit aux fidelesl’exemple du res~ 
pect, pour tout ce que la religion de P e'tat enseigne 2 
Le Concile de Trente „ dit-anathème à quiconque 
„ prétendra que P Eglise se trompe , quand elle en- 
„ seigne conforme'ment à la doctrine de Pe'vangile& 
„ des apòtres y que Pa.iultére ne dissout pas le maria- 
„ ge“. Ainsi la défense du divorce est, selonla dé- 
claration du Concile, fonde'e sur la doctrine évange'- 
lique & apostolique. Or, nul point de cette doctrine 
ne peut-ètre soumis à P interprétation ni à ladécision 
du corps législatif . Ce seroit, comme le disoit le pre- 
mier empéreur chrérien, (i) „ me'connoitre les tri- 


(t) Condantin le grand, dans fa rèponfe aux do- 
natides , condamnèes au concile d’ Arìes , en 314» 
qui avoient appellè à fon jugement . 

Qa) Ecco come i principi giudi , fon buoni all* 
oecafione . ^ Generalizzando le idee di quedo para- 
grafo , fi và a combaciare a ciò, che dicevamo nella 
nota precedente. (N. E. ) 
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cessivamente ai tenebrosi sistemi , e alle superbe pra- 
tese de’ Novatori. Nell’ applicazione semplice dei prin- 
cipi seguirò la medesima traccia , che per me s’ è te- 
nuta nel loro sviluppo . 

L’ insegnamento della dottrina, e tutto ciò, che vi 
può avere una relazione, non può appartenere che al- 
la Chiesa . E non ostante non si ha avuto difficultà 
d’avanzare in alcuni Scritti moderni , che il corpo 
legislativo può permettere il divorzio. Per isviluppa- 
$e questo sistema si sono rimodernati , ed abbelliti con 
( atti i vezzi filosofici gli argomenti , che la contro- 
versia ha potuto somministrare : ma basta , che il di- 
vorzio (cioè la proibizion del divorzio) sia una legge 
sussistente nella religione dello Stato, perchè non so- 
lamente il corpo legislativo non possa nulla pronun- 
ciar su di lei , ma perchè sia di suo dovere il proteg- 
gerla , ed assicurarne l’ esecuzione . E con qual dirit- 
to solleverebbesi contro la pratica della Chiesa ed op- 
porrebbe alla sua dottrina una falsa scienza chi dee 
ai fedeli l’esempio del rispetto, per tutto ciò, che in- 
segna la religion dello Stato(a)? II Concilio di Tren- 
to pronuncia „ anatema per chiunque pretenderà , che 
„ la Chiesa s’inganni allora che insegna , conforme- 
„ mente alla dottrina dell’ Evangelio , e degli Apo- 
,, stoli , che l’ adulterio non discioglie il matrimonio „ . 
E quindi la proibizione del divorzio , è secondo la 
dichiarazione del Concilio, fondata sii la dottrina E- 
vangelica , ed Apostolica . Ora non v’ha punto di 
questa dottrina, che possa sottoporsi alla interpretazio- 
ne , o alla decisione del corpo legislativo . Sarebbe 
ciò , come diceva il primo Imperadore Cristiano ( i ) 


( i ) Cofhntino il granile nella fina rifpofh ai Do-_ 
natnli , condannati net concilio d’ Arles nel 314, 1* 
quali avevano appellato al fuo giudizio . 
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„ bunaux du ciel, pour recourir à ceux de la terre, 
„ ce seroit rompre avec la religion de 1’ etat “ . Le 
corps législatif ne peut donc rien innover sur le di- 
vorcej s’ il etòit possible qu’ il le fit, tous les vrais 
Catholiques auroient à lui dire, comme autrefois le 
venerable Evèque de Rochester, de'capite' sous Henri 
Vili, pour la cause de la foi: (i) „ Si j’ ai contre 
„ moi P autorità du parlement d’ Angletcrre , j’ ai en 
„ ma faveur celle de P Eglise entiere qui estlegrand- 
„ parlement de tous les chrétiens“. 

Quel temps! pourrois-je ajouter , pour introdurre 
dans les mariages un si funeste changement ; un temps 
où tous les liens de la société civile sont relàche's ou 
rompus , ou la religion est méconnue , la morale 
sans la force, la licence impunie , encourage'e mème , 
le debordement des moeurs à son comble . Il y a 
peu d’années, un e'veque anglican trà^oit avec ener- 
gie dans le parlement d’ Angleterre les deplorables 
effets de la faciliti abusive de dissoudre les mariages j 
il faisoit voir à quel point affligeant les divorces se 
multiplioient , leur reaction sur les moeurs nationa- 
les, & sur l’ordre public qui en est indivisible . Le 
corps législatif de France voudra-t-il jamais s’expo- 
ser aux dangers d’un schisme, &|acheterpar-là le tri- 
ste droit d’ entcndre aussi bientòt exprimer dans son 
sein des regrèts tardifs & irre'parables ? 

Dieu veuilie e'ioigner de nous ce malheurf mais il 
n’ est que trop vrai que P ignorance profonde ou P 
abandon criminel des principes tra vai Ile chaque jour 
à le pre'parer. Déjà P on pre'tend investir le corps 
législatif du droit de s’immiscer au gouvernementspi- 


(i)‘ Rèflex, fur la conduite de Fifcher , Eveque 
de Rochelter , & de Thomas Morus , chancelier d’ 


1 1 

dispregiare i Tribunali del Cielo per ricorrere a quel- 
li della Terra , sarebbe un romperla con la Religione 
dello Stato . Il corpo legislativo non può adunque 
innovar nulla sul punto del divorzio; e se fosse pos- 
sibile ch’ei lo facesse , tutti i veri Cattolici dovreb- 
bero rispondergli, come altra volta il Ven. Vescovo 
di Rochester, decapitato sorto Enrico Ottavo per la 
causa della Fede ( i ) • „ Se io ho contro di me l’ au- 
„ torità del Parlamento d’ Inghilterra , ho in mio fa- 
,, vore l’autorità della Chiesa intiera, che è il gran 
„ Parlamento di tutti quanti i Cristiani „ : 

Qual tempo, potrei aggiungere , per introdurle nei 
Matrimoni un cambiamento si infausto ! Tempo in 
cui tutti i legami della società civile son rallentati o 
rotti , in cui la religione è dispregiata , la morale è 
senza forza , la licenza impunita , e incoraggita ezian- 
dio , la sfrenatezza de’ costumi è giunta al colmo. Po- 
chi anni addietro un Vescovo Anglicano dettagliava 
Con energia nel Parlamento d’ Inghilterra gli effetti 
deplorabili dell’ abusiva facilità di sciogliere i matri- 
moni • Faceva vedere a qual punto funesto i divorzi 
multiplicavansi , e la loro reazione sopra i costumi 
della nazione, e sull’ordine pubblico, che ne è inse- 
parabile . Vorrà egli il corpo legislativo di Francia 
esporsi mai ai pericoli di uno Scisma , e comprarsi 
con ciò il funesto diritto d’ ascoltare sì presto chi nel 
suo seno esprima tardi ed irreparabili pentimenti ? 

Voglia ff Signore allontanare da noi questa disgra- 
zia ! Ma non è se non troppo vero che l’ignoranza 
profonda o l’abbandono colpevole delle Massime , 
ogni giorno s’ adopera a prepararla . Già si pretende 
investire il corpo legislativo del diritto di mescolarsi 


\ 

Angleterre , à 1’ èprcjue du (chitine de l’ Fglife an- 
glicane (bus Henri .Vili, par le chev-Roper. 
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rituel de l’Eglise. On voudroit pour completter l’ anar- 
chie qui nous de'vore, changer l’Eglise en corps po- 
litique , la livrer à la fluctuation du gouvernement 
des hommes, & s’ il dtoit possible, dtendre l’empire 
de la puissance temporelle sur la jurisdiction spiri- 
tuelle elle-méme. Mais 1’ autorità civile , exclusive- 
ment bornée aux choses de la terre, ne finit-elle plus 
où le ressort de la puissance spi rituelle commence ? 
Hommes novateurs ! s’ il est dans leur complot de dé- 
truire la religion de nos peres , qu’ils se montrent 
dans toute leur horreur! ou si 1’ ignorance seule les 
aveugle, qu’ils se hàtent de s’édairer! Le corps le'- 
gislatif ne peut rien , absolument rien , sur la jurisdi- 
ction spirituelle des Evèques , ni des cures . Il ne 
peut ni deplacer de son autorite' les anciennes limites 
territoriales des dioceses ou des paroisses, ni ddpouil- 
ler aucun Evéque titulaire de la jurisdiction spirituel- 
le qu’il exerce legitimement , 

Si la société commen$oit à se former , ou si là 
religion catholique s’ établissoit en France pour là 
premiere fois, la puissance temporelle pourròit , siii- 
Vaut la di visiort qu’eile feroit de son territoire , de'- 
terminer le nombre, & fixer les limites des dioceses 
& des paroisses ; mais dii moment que cette premie- 


( a ) Cioè* potrebbe in uri certo ferifo * é fino i 
un certo fegno , Potrebbe in quanto che la Cbiefd 
trovando ordinariamente le divifioni politiche del- 
lo Stato, adattate a i riparti della Tua giurifdizio- 
ne ; luole vi fi uniformare. Ma fi dee avvertire, 
che anche quando divide le provincie < le metropo- 
li , le diocefi , confortneriierite alla divifione politi- 
ca *, la Chiefa agifee anche allora in vigore de’ Tuoi 

n rj principi, pel miglior fervigio di Dio, é per 
.«rituale utilità de’ popoli * che li combina in 


•Digitized by Google 



nel regolamento spirituale della Chiesa. Si vorrebbe, 
per compiere l’ anarchia , che ci divora , cambiar la 
Chiesa in un corpo politico, abbandonarla alla insta- 
bilità del goverho degli uomini, e se fosse possibile, 
estendere l’impero dell’ autorità temporale sul la mede- 
sima spirituale giurisdizione. Ma la civile autorità , 
esclusivamente ristretta alle cose terrene , non termi- 
na forse più, ove incomincia il dipartimento della so- 
cietà spirituale ? Uomini novatori / Se il loro com- 
plotto porta di voler distruggere la Religione de’ no- 
stri padri , si mostrino pure essi in tutto il loro or- 
rore ! O se gli accieca la sola ignoranza , si dieno 
fretta per illuminarsi / Il coryo legislativo nulla pub , 
hulla assolutamente , sulla giurisdizione spirituale dei 
Vescovi , o dei Curati . Non pub nè scomporre di 
propria autorità gli antichi limiti territoriali delle dio- ' 
cesi, o delle parrocchie , nè spogliare alcun Vescovo 
o Curato titolare della giurisdizione spirituale , che 
egli esercita legittimamente. 

Se la Società incominciasse a formarsi, o se la Re- 
ligione Cattolica si stabilisse in Francia la prima vol- 
ta , la Podestà temporale potrebbe , secondo la divisio- 
ne che ella facesse del suo Territorio, determinare il 
numero , e fissare i limiti delle Diocesi , e delle Par- 
rocchie (a). Ma dal momento, che questa prima di- 


quel metodo. Ella non lo abbraccia coflrctta dall’au- 
torità che ha fanziònato la divisone politica: le due 
operazioni fono diverfe , e fi regolano con differen- 
ti principi la Repubblica divide il fuo territorio 
fecondo il bene J odale \ la Cbiefa divide il fuo , 
fecondo i vantaggi Spirituali . E come la Cbiefa non 
turba punto i temporali vantaggi, quando, come fe- 
gue a moftrare M. di Nancy , non è tenuta a fe- 
condare i cambiamenti fucceillvi del Principato ; co- 
si ciun dilturbo viene a recarli a cotefti vantaggi, 



re division auroit été (alte , & que la puissance spi- 
rituelle, d’après les dispositions desrégles canoniques, 
auroit assis sur ces territoires la jurisdiction de ses mi- 
nistre, l’ordre etabli devroit ètre stable, il ne seroit 
plus donné à la puissance temporelie de le changer . 
La sagesse & la necessité de cette institution sont 
sensibles . $’ il en e'toit autrement , le gouverne- 
ment spirituel participeroit lui-méme à toute la 
mobilite' du gouvernement temporei, une libre carriere 
seroit constamment ouverte au caprice, à 1’ inquidtu- 
de, à l’ambition de chaque titulaire. Sans cesse, de 
nouvelles divisions seroient sollicite'es auprès de la 
puissance temporelie , obtenues sous des prétextes 
supposés ou frivoles ; 1’ ordre divisionnel de 

la jurisdiction spirituelle seroit continuellement in- 
terverti . Justement allarmée des dangers insépara- 


per una differente divifione , che la Chiefa avefTe 
abbracciata net primo rtabilire la religione in un po- 
polo. La Chiefa , dice fra poco il nortro Prelato, 
aveva il fuo intiero governo, prima che e fi il e (Te la 
Nazione Franzefe. Quafi tutto il mondo era divif® 
in dicceli fin da quanto i Principi non conofcevano i 
Vefcovi, che per uccidergli . E fe al primo lume 
dell’ Evangelio , alcun di loro avelie chierto di ag* 
gregarfi alla Chiefa, dettandogli de’ preliminari : ria 
qui fi (tendano le diocefi , cjui le metropoli , le par- 
rocchie ec. non sò fe i Padri noftri avrebbero prelè 
quarte per buone difpofizioni al catecumenato . Il 
certo è , che fino dal quinto fecolo , le Mafiìme de 
nortri Maggiori ftabilivano con S. Innocenzo I ( Lp. 

2\ ad Alex. Epifc. Antiocb. ap. Court, cor. 051, 
ftc. ) cosi : Nam quod fci citarti utrum divtfis im- 
periali judicio Provinciis ut du& metropoles fiant , fic 
duo metropolitani Epifcopi debeant nomtnart , non , 
effe e re vtfum eft ad mobilitate m neceffnatum muti- 
danarum Dei Ecclcjiam commutati ; honorefque aut 
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visione si fosse fetta , e che la podestà spirituale giu- 
sta le disposizioni delle regole canoniche , su questi 
territori avesse assestata la giurisdizione de’ suoi mi- 
nistri, l’ordine stabilito dovrebbe rimaner fermo, nè 
più sarebbe permesso alla podestà temporale di cam- 
biarlo . La saviezza e la necessità di questa istituzio- 
ne sono sensibili. In diverso caso il governo spiritua- 
le sarebbe a parte di tutta la instabilità del governo 
temporale , sarebbe perpetuamente aperto un libero 
corso al capriccio, all’inquietezza, all’ambizione d’ 
ogni titolare. Si procurerebbero sempre presso la po- 
destà temporale divisioni nuove , ottenute sotto pre- 
testi supposti o frivoli . Si inverterebbe continuamen- 
te l’ordine divisorio della giurisdizione spirituale. Giu- 
stamente allarmata la Chiesa dei pericoli inseparabili 


dtvifiones perpeti , qttas prò fot! caufn faciendas du- 
xerit Imperi! or . Ergo fecundum prifiinum provi n- 
ciarum morem metropolitano s Epifcepos convenie nu- 
merari. E circa 40 anni dipoi, ia nuova matropn- ' 
li dell’ Impero , facendo nafcere a* Vefcovi di Co- 
fhntinopoli il defiderio di primeggiare in Oriente; 
S. Leone fcriffe all’ Imperator Marciano ( col. 1149, 
Edit. Baller. ) , che la città imperiale gòdeffe pure 
del rango civile, di cui I’ onoravano le lite preroga- 
tive novelle ; ma quanto a rango ecclefiallico ; alia 
tamen ratio eft rerum facularium , alia divinar um 
nec preter illam petram , quam Dominus in fonda- 
mento po tilt , {labili! erit ulta confìruflii . Il Conci- 
lio di Calcedoni? nel can. ra depofe i Vefcovi , che 
con brighe alla corte cercavano di graduare Sedi, 
fecondo le pragmatiche imperiali . benché nel fe- 
dente can. 17 infinui la convenienza , che trovava 
romuneniente la Chiefa nel prevalerli della divifione 
politica / ( N. E. ) 

Tomo II. D 
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bles de cette variation arbitraire , l’ Eglise , des sotf 
origine, s’ est fortement eleveé contre elle. C’est un 
abus intollerable qu’elle poursuit avec ardeur, dion- 
ee avec e'rtergie aux souverains, & punir elle-mème 
par les peines qù’elle peut de'cerner. 

Neanmoins il e'toit des cas, où la nécessite' des cir- 
constances phisiques ou morales pouvoit exiger des 
changemens, la prudence de l’ Eglise les a prévus : 
elle a reglé des condition p rea lab les , faites pour ecar- 
ter les abus & legitimer les changemens* Il faut qu’ 
une procedure légalement instrùite, constate lesaVan- 
tages & les inconvdniens de Fopc'ration; que les par* 
ties respectivement intdresse'es soient interrogées & 
entendues, & que sur-tout il ne soit jarnais passé 
outre à aucune suppression ou division de jurisdiction , 
sans le consentement formel des pasteurs légitimes ti- 
tulaires* Ces sages précautions, approuvées & acce- 
ptées par la puissance temporelle , F ortt-elle méme 
ìiée f Se onr été la loi constante Se invariable de ses 
tribunaux * 

Ainsi la jurisdiction des Pasteurs , e'manée foute eri- 
tiere de la puissance spirituelle, doit s’exercer sur F 
étendue dù rerritoire qui lui est affeetée , avec One 
pieine inddpendance de la puissance temporelle , sans 
qu’ elle ait le droit d’y rien ajouter ou retrancher * 
Le corps législatif peut bien, si ielle est sa volontà , 
changer les antiques de'nominations des territoires 1 for- 
mer de nouvelles divisions politiqùes; mais au milieu 
de toutes ces opérations,- la jurisdiction spirituelle qui 
tient aux personnes r & non aux choses ,■ reste dans 
sa premiere inte'grite', conserve ses limites ancienne- 
ment tracées, josqù’à ce que le concours de la pois- 
sance spirituelle intervienne, & que toùtes les condi- 
tions prescrites par les loix canoniques & civiles aieùt 
éxé exactement & ccmplettemcnt icfnplies* 

Le corps le'gislatif ne peut donc pas remuer ni de- 
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da questa variazione arbitrarla , fino dalla sua origi- 
ne, s’è fortemente dichiarata contro di lei . Un tale 
intollerabile abuso essa Io perseguita con ardore , lo 
denuncia ai Sovrani con energia , e lo punisce con quel- 
le pene,' che ella può decretare. 

V’ erano nulladimeno dei casi, ne’ quali la necessi- 
tà delle circostanze fisiche , o morali poteva esigere 
cambiamenti ; la prudenza della Chiesa li ha preve- 
duti. Ha regolato le condizioni previe per allontana- 
re gli abusi, e legittimare le mutazioni. E’ forza che 
un processo legalmente formato contesti gli avvantag- 
gi , e gli inconvenienti della operazione ; che resper- 
tivamente le parti interessate sieno interrogate e sen- 
tite, e che sopra tutto non si passi mai oltre a sop- 
pressione o divisione di giurisdizione , senza il con- 
senso formale dei pastori titolari legittimi . Queste 
saggie precauzioni approvate , ed accertate dalla Po- 
destà temporale l’hanno obbligata , e sono state la 
costante ed invariabile legge dei suoi tribunali. 

In questa guisa la giurisdizione dei Pastori , che 
intieramente emana dal potere spirituale, si dee eser- 
citare sulla estensione del territorio , che le fu addet- 
to, con una intiera independenza dalla Podestà tem- 
porale; senza che abbia questa il diritto d’ aggiunger- 
vi , o di levarvi nulla. Può bene il corpo legislati- 
vo , se tale è il suo volere , cambiare le antiche de- 
nominazioni dei territori , formar nuove divisioni po- 
litiche: ma in mezzo a tutte queste operazioni la giu- 
risdizione spirituale, che le persone e non le cose ri- 
guarda, rimane nella sua prima integrità, conserva 
i limiti anticamente segnati , sino a tanto , che v’ in- 
tervenga il concorso della Podestà spirituale , e che 
tutte le condizioni prescitte dalle Leggi Canoniche , 
e Civili sieno state esattamente , e completamente 
adempite . 

Non può dunque il corpo legislativo con un solo 
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piacer , par le seul acte de sa volonté , les Iimites 
territoriales de la jurisdiction spirituelle des dioceses 
Ou des paroisses . Il ne peut pas davantage supprimer 
arbitrairement des dvèches ni des cures, &dépouiller 
leurs titulaires le'gitimes de leur jurisdiction spirituel- 
le, pour la transporter à d’autres. Tout ce qu’ il or- 
donneroit , à cet egard , sans le concours de la puis- 
sance spirituelle, l’application des formescanoniques , 
& P acquiescement des titulaires, seroit frappe d’ une 
nullità radicale. S’ il pouvoit exister des Pasteurs as- 
se/ te'meraires pour oser, sans une institution canoni- 
que & speciale, s’ingérer dans Pexercice d’ une juris- 
diction spirituelle , dont le titulaire legitime ne se 
seroit pas librement & volontairement demis , ils 
seroient de veritables intrus , opprobre de P Eglise , 
scandale des fideles , sans mission , sans caractere 
suffisant , & par conse'quent incapables d’ exercer 
avec validità la nouvelle jurisdiction spirituelle qu’ 
ils auroient envahie. 

La jurisdiction est tellement inhérente aux pasteurs 
actuellememt titulaires, qu’aucune puissance humaine 
n’ a le droit de la leur ravir. La puissance spirituel- 
le méme ne peut la leur èter qu’ en faisant instruire 
canoniquement & juridiquement le procès à ceux qui 
auroient me'rité un pareil traitement . Il est de principe , 
qu’on ne peut retirer que ce qu’ on a pudonner. Or 
la puissance temporelle n’ayant point confe'rd ni pu 
conferer aux pasteurs la jurisdiction spirituelle , n’ a 
pas le droit de la reprendre. 


(<* ) Ciò dee intenderli in fenfo piò eftefo: impe- 
rocché V utilità generale che è la bafe principiliflima 
d’ ogni regolamcuto , potendo in alcun raro calo efi- 
gere, che il titolare attuale dimetta , o acconfen- 
ta che fi rjftringa la fua giurifdiiione , anche lenza 
che abbia egli commetto delitto , o abbia difetto ca- 
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àtto di sua volontà nè cambiare , ne scomporre i 
limiti territoriali della giurisdizione spirituale delle 
Diocesi, o delle Parrocchie . Non pub egualmente sop- 
primere arbitrariamente Vescovati , e Cure, e spogliare 
i titolari legittimi della loro spirituale giurisdizione 
per trasferirla ad altri . Qualunque disposizione sò ciò 
prendesse, senza il concorso del potere spirituale * l’- 
applicazione delle forme canoniche, e la acquiescenza 
dei titolari, avrebbe una nullità radicale * Se si potes- 
sero supporre Pastori abbastanza temerari perchè ar- 
dissero senza istituzione canonica e speciale , ingerir- 
si nell’esercizio d’ una giurisdizione spirituale, della 
quale il legittimo titolare non si fosse liberamente, e 
volontariamente dimesso, sarebbero veri intrusi , op- 
probrio della Chiesa , scandalo dei Fedeli , senza mis- 
sione , senza sufficiente carattere , e per conseguenza 
incapaci d’ esercitare validamente la nuova giurisdi- 
zione spirituale , da loro invasa # 

La giurisdizione è così inerente agli attuali Pasto- 
ri titolari , che niuna potenza umana ha diritto di 
toglierla loro. La stessa autorità spirituale non può 
spogliameli, se non facendo istituire canonicamente , 
e giuridicamente il processo a quei che avessero me- 
ritato un simile trattamento (a). E’ Massima, che 
non si può ritogliere se non ciò , che si è potuto da- 
re. Non avendo dunque la Podestà temporale nè con- 
ferito, nè potuto conferire ai Pastori la giurisdizione 
spirituale, non ha il diritto di richiamarla. 


unnico ; in tal cafo la fua acquiefcenza al cambia- 
mento diviene per lui un dovere , è la C biffa avreb- 
be libero diritto di paffar fopra al Tuo irragionevo- 
le diflentimento . V. Moni, d’ Amiens neì Tomo 
prec. p. 145. (N. E.) 
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Les mémes principes s’appliquent aux chapitres des 
cathedralcs qui participent à la jurisdiction épiscopa- 
le, dont penJant la vacance du sie'ge l’éxerciceleur est 
devolu. Ainsicese'tablissemensrepoussentavec avanta- 
ge toute entreprise arbitrairedu corps legislatif sur leur 
e'xistence , tk lui opposent , comm^ les pasteurs , une 
impuisfance radicale de prononcer légalement leur sup- 
pression . 

Par une consefquence necessaire, mais moins rigou- 
reuse de ces principes , la possession des bénéficiers de 
toutes les classes est couverte d’ une garantie qui de- 
vroit e'tre sacre'e. 

Toute entreprise arbitraire du corps legislatif sur 
les limites territoriales de la jurisdiction spirituel- 
le auroit un contrecoup qui frapperoit tout legouver- 
nement spirituel de TÈglise, & le li vreroità une anar- 
chie ine'vitable. Mkis il n’y a point de milieu : ou 
il faut abandonner ce projet de bouleversement , ou 
renoncer pour jamais à la religion catholique . Si 1* 
on veut, en effet, qu’elle y conserve, dans son in- 
territe', le gouvernement spirituel qui lui est propre. 
Elle 1’ avoit avant 1* e'xistence de la nation fran- 
ose à qui rien n’ a pu donner le droit de le 
changer. L’attaque que lui feroit le corps législatif 
seroit le signe trop certain qu’il ne veut plus que la 
religion catholique soit la religion de V e'tat . . . Mais 
il laut ^carter cette crainte. La nation veut & a or- 
donne' qu’elle continuàt de 1’ étre . Ses représentans 
seront ndeles à sa volonté. 


Il n’est donc pas moins necessaire à la religion 
catholique de jouir de 1’ intégrité que de l’inde'pen- 
dance de son gouvernement spirituel. Or cette inté-» 
grite' demando qu’ilme soit porte' aucune atteinte à 
la division aussi ancienne que l’Eglise catholique el- 
le-mèrae, en primaties, métropoles, diocèses, & pa- 

• ) 
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I principi medesimi sono applicabili a Capitoli 
«Ielle Cattedrali che sono a parte della giurisdizione 
Vescovile, di cui gli si devolve l’esercizio nella va- 
canza della Sede.. E però questi stabilimenti ribatto- 
no con avvantaggio ogni intrapresa arbitraria d ■: cor- 
po legislativo intorno alla loro esistenza , e g' op- 
pongono , come i Pastori , una radicale impotenza a 
pronunciar legalmente la loro soppressione. 

Per conseguenza necessaria , ma meno rigorosa di 
questi principi , il possesso dei Beneficiati di ogni 
classe è difeso da una garanzìa che dovrebbe essere 
sacra . 

Ogni intrapresa arbitraria del corpo legislativo su * 
limiti territoriali della giurisdizione spirituale avrebbe 
un colpo riflesso che urterebbe tutto il governo spi- 
rituale della Chiesa, e lo abbandonerebbead una anar- 
chia inevitabile. Tant’è, jnon v’ha mezzo: o biso- 
gna abbandonare questo progetto di sconvolgimento , 
o rinunciare per sempre alla religione Cattolica . Se 
si vuole, in effetto, che ella continui ad essere la re- 
ligione dello Stato, è forza che ella vi ritenga nella 
sua intierezza il governo spirituale che è suo proprio* 
Ella io aveva avanti che .esistesse la nazione Fran- 
cese, alla quale non .v’ha chi abbia potuto dare il 
diritto di cambiarlo. L’assalto .che le desse il corpo 
legislativo sarebbe il segnale pur troppo certo, eh’ ei 
non vuol più , che la religione Cattolica sia la reli- 
gione dello Stato... Ma lungi da noi questo timore. 
La nazione vuole, ed ha ordinato, che ella continuas- 
se ad esserlo. I suoi rappresentanti saranno fedeli al- 
la sua volontà . 

Non è adunque meno necessario alla religione cat- 
tolica il godere la sua integrità , che 1’ indipendenza 
del suo governo spirituale. Ora questa integrità vuo- 
le, che non si rechi alcuna .offesa alla divisione, co- 
sì antica come lo è la medesima Chiesa, in Prima- 
zie, Metropoli, Diocesi, e Parrocchie. Frazioni del- 
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foisses. Fracttons de la grande corporation qu’ on nom-f 
me l’ Eglise, ces corporaiions secondaires setiennent, 
se correspondent toutes, aboutissent toutes au ménte 
centre, parlent & agissent par 1’ organe des conciles 
ge'néraux & provinciaux, & des synodes diocésains . 
Ce qui concerne le dogme, la morale , le rit & la 
discipline, Se traite ou se de'cide dans ces assemblées 
vénérables : constitutives du gouvernement spirituel de 
1’ Eglise, clles ont cte' en usage depuis son origine , 
& dans les temps métries où la rehgion chrétienne n’ 
étoit connue que pour ótre persécute'e. 

L’ autorite', en effet, d’ un tribunal contpétent est 
indispcnsable au maintien de la religion . La defini- 
tion & 1’ explication des dogmes , 1’ enseignement de 
la doctrine, la conscrvation de la morale dans sa pu- 
reté, la necessito' ménte de faire de temps à autre , 
ou de ntodifier les Ioix religieuses I’ exigent impérieu- 
$ement. Cette autorite, c’ est dans le corps des pa- 
steurs qu’ elle re'side, & qu T il faut la chercher . Par 
ce ntotif P Eglise les a divises en différentes corpora- 
tion graduelles, aisc'es à rassembler. Dans les occa- 
sions d’une importance niajeure touts se re'unissent : 
ce qui constitue alors le Concile écuménique ou uni- 
verse! . 

Ainsi cette division de P Eglise entiere encorpora- 
tions de'croissante? jusqu’aux paroisses, tient tellement 
à la nature ntéme de la religion catholique, que le corps 
legislatif ne pourroit de'ranger, de son autorite' , cef 
ordre divisionnel , sans tesser par le fait de la recon- 
noìtre comme religion de I’étaf. 

Ces corporations , quoique ce nom effarouefte aujourd- 
hui , n’ont rien qui doive alarmer la puissance tem- 
porelle . Les pasteurs ne peuvent, sans son aveu, for- 
mer aucune assemblée légafe, ni traiter, sans sa per- 
mission expresse, aucun intérét temporei, pas méme 
ceux qui leur sont propres , Des commissaires , envo- 
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la grande unione che si chiama Chiesa , le società , 
o corpi secondar; sostengùnsi , e si corrispondono tut- 
ti, e collimano tutti ad un medesimo centro, parla- 
no, ed agiscono per l’organo de’concilj generali , e 
provinciali, e de’ Sinodi Diocesani. Ciò, che riguar- 
da il Dogma, la Morale, il rito, ( la disciplina , si' 
tratta e si decide in queste veneràbili adunanze : Co-' 
me costitutive dello spirituale governo di santà Chie- 
sa, furono in uso fino dalla sua origine, e ne’ tempi 
medesimi ne’ quali la religione Cristiana non era co- 
nosciuta Se non per essere perseguitata . 

In effetto l’autorità d’un tribunale Competente è al 
sostegno della religione indispensabile. La definizione, 
e la spiegazione dei dogmi , l’ insegnamento della dot- 
trina, la conservazione della morale nella sua purità, 
la necessità stessa di fare di tempo in tempo , o di 
modificare le leggi religiose, lo esigono imperiosamen- 
te. Nel corpo de’ pastori risiede questa autorità, ed 
ivi convien cercarla. Perciò la Chiesa li ha divisi in 
varj corpi di graduazione diversa , facili a radunarsi . 
Nelle occasioni d’una maggiore importanza si raccol- 

f ;ono tutti , ia qual cosa Costituisce allora il Conci- 
io ccuntenico o universale. 

Ed ecco perchè questa divisione della Chiesa intie- 
ra in corpi che vanno gradatamente scemando sino 
alle parrocchie , è connessa talmente con la natura me- 
desima della religione cattolica , che il corpo legisla- 
tivo non potrebbe di propria autorità turbar quest’or- 
dine divisorio, senza cessare col fatto di riconoscer- 
la come religione dello Stato. 

Queste riunioni in corpo , quantunque al presente 
questo nome spaventi , non hanno cosa , che debba 
porre in allarme la podestà temporale. I Pastori non 
possono senza la di lei annuenza formare alcuna as- 
semblea legale, nè trattare, senza la espressa sua per- 
missione di alcun’interesse temporale, neppur di quel- 
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yés par elle, viennent en son nom veiller à 1’ ordre 
des délibe'rations , & empécher que la puissance spiri- 
tuelle ne s’e'carte de ses bornes. S’ il est mé^ne une 
loi à porter sur quelqu’ objet mixte, c’est-à-dire, qui 
ne'cessite le concours des deux puissances, elle ne doit 
étre prononcée que sur Papprobation, & après Pac- 
ceptation de la puissance temporelle. 


Où est donc le danger politique de ces assemblees 
religieuses? Nulle part. Leur utilità au contraire se 
manifeste par-tout. Les pasteurs plus religieux, les 
fìdels plus instruits , la foi plus vive , la morale 
plus pure , les regles canoniques plus observees , P E- 
glise mieux gouvernée, la religion plusflorissante j n’ 
est-ce rien pour Pintdrét de Petat? 

Cette considdration est digne d’dchauffer le patrio- 
tisme de cette fouìe de novateurs que le zele pre'ten- 
du du bien public suscite contre la loi du cdlibat des 
prètres. A les entendre, ce n’ est plus une loideper- 
fection conforme à la pureté ^vangélique , digne des 
beaux siecles de PEglise, & de la venération des fi- 
dels; c’ est une institution anti-sociale, une loi barba- 
re que l’humanitd re'prouve, & que le corps législa- 
tif ne peur trop se hàter de proscrire. 

Cette loi, fondde sur une pratique & unetradition 
constami , fait partie du rdgime constitutif de la religion 
catholique . L’ Eglise , selon le droit qu’ elle a re§u d’ im- 
poser des dévoirs & de lier les consciences, a puiu- 


( a') Tale almeno è la pratica di alcuni tempi , e 
di alcuni luoghi. Del retto gli Apolidi fi radunaro- 
no più volte in Gerufalemme , i Vefcovi in Alia , 
nella Provincia di Cefarea , in Affrica ec. prima 
che il terzo Secolo lernunafle ; i primi Difcepoli del 
Vangelo mettevan o in comune il prezzo delle loro 
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li , che li riguardano . Commissari inviati da lei ven- 
gono per invigilare in suo nome all’ ordine delle de- 
liberazioni , e ad impedire che la podestà spirituale non 
esca da’suoi conhni (a), E se v’ha legge la quale 
si debba fare su di qualche oggetto misto, cioè a dire 
che esiga il concorso delle due Podestà, non dee una 
tal legge essere pronunciata, che sull’approvazione e 
dipendentemente dall’accettazione della Podestà tem- 
porale . 

Ove sta il rischio politico di queste assemblee re- 
ligiose? Non ve n’ha alcuno. La loro utilità al con- 
trario manifestasi per ogni verso. I Pastori più reli- 
giosi, i fedeli pù istruiti, la fede più viva , la mo- 
rale più pura , le regole canoniche più in osservanza , 
la Chiesa meglio governata, la religione più florida; 
son forse nulla, per l’interesse del Principato? 

Questo riflesso è degno di accendere il patriottismo 
di quella folla di novatori , che il preteso zelo del 
ben pubblico suscita contro la legge del celibato de* 
preti. A sentir essi , non è più questa una legge di 
perfezione conforme all’evangelica purità , degna dei 
più bei secoli della Chiesa , e della venerazione dei 
fedeli; è una costituzione antisociale , una legge bar- 
bara, che l’ Umanità disapprova , che il corpo legislati- 
vo non potrà mai sollecitarsi troppo a proscrivere . 

Questa legge fondata sopra una costumanza, ed una 
tradizione costante , fa parte del regolamento costi- 
tuzionale della religione Cattolica . La Chiesa secon- 
do il diritto che ha ricevuto di prescriver doveri , e 


cale , e de’ campi , regolavano la loro temporal {af- 
filienti cc. nè riportavano annuenza de’ Cefari , nè 
interveniva Commiffario fecolare alla guardia contro 
le ufurpationi „ Altro è dunque ciò che fi pratica 
jiar regola di buona concordia , altro è ciò , che dee 
farfi per legge di neceflìcà. ( N. E. ) '' 
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terdire le mariage à ses ministres, sans avoir besoiri 
du concours de la puissance temporale . Telle qu’ el- 
le étoit, sa loi sanctionnée par des peines purement 
spirituelles atteignoit toute Pe'tendue de 1’ obligation 
religieuse; mais elle n’ eut pas suffi pour contraindre 
à P observer ceux que le frein de la conscience 
n’ auroit pas retenus . Pour lui donner urie force 
coactive, il a fallu faire intervenir la puissance tem- 
porelle : son intervention a donné à cette loi de 1’ 
Eglise le caractere de loi de l’état. 

Aujourd’ hui, on invite, on presse le corps légis- 
latif de cesser de concourir à l’exe'cution de cette loi 
religieuse, en de'clarant qu’ à l’ avenir le mariage des 
prétres sera permis par la loi - r prrais cette assertion ir- 
Te'fléchie, enfante'e par l’ exage'ration des ide'es philoso- 
phiques y n’ est pas faite pour déterminer la conduite 
de l’ assemblee nationale. La ve'rite' si rare à troirver 
dans les e'crits e'phemeres des ennemis de la religione 
c’est dans ces onvrages immortels, monumens autcn- 
tiques de la tradition , de la pratique & de la doctrine 
de 1’ Eglise catholique, qu’ il convient de lachercher, 
& qu’on est assurc de la trouver. On y voit que , 
dans les premiers àges de la religion chre'tienne , 1’ 
Eglise il est vrài , conféroit les ordres sacre's à des 
hornmes engage's dans le mariage, & remettoit àleur 
conscience le, soin de ^garder la chasteté dont l’ob- 
servation lui fut toujours chere ; mais , depuis l’ 
etablissement du christianisme jusqu’ à nos jours, on 
ne pourra rencontrer un seul exemple de ministre des 
autels, qui une fois engagé dans les premiers ordres, 
ait ensuite été marié en face de l’ Eglise , avec son 
agrément, & qui dans ce nouvel età t de mariage ait 
continue' l’ exercice de ses saintes fonctions (x) . Les 


( t ) Dans I’ Eglile grecque , fchifmatique nième , 
cù le mariage n’ excliit pas da facerdoce , tcus Ks 
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Itgar le coscienze, ha potuto proibire il matrimonio' 
ai suoi ministri , senza bisogno , che vi concorresse 
la podestà temporale . Qual’ ella era la sua legge , san- 
" zionata da pene puramente spirituali , tutta compren- 
dea l’estensione d’ obbligo religioso; ma non sarebbe 
bastata per contenere nella osservanza quelli , che non 
avesse rattenuti il freno della coscienza . Per darle una 
forza coattiva convenne farvi intervenire la podestà 
temporale: il suo intervento diede a questa legge della 
Chiesa, il carattere di legge dello Stato. 

Di presente s’invita , si sollecita il corpo legislati - 
vo a cessar di concorrere alla esecuzione di questa 
legge religiosa dichiarando , che in avvenire il matri- 
monio de’ preti dalla legge sarà permesso ; ma questa 
inconsiderata asserzione , prodotta dalla esagerazione 
delle idee filosofiche , non è fatta per determinar la 
condotta dell’ Assemblea Nazionale . La verità così 
rara a trovarsi negli efimeri Scritti de’ nemici della 
religione convien cercarla , e fiam ficuri di trovar- 
la , nelle Opere immortali , autentici monumenti del- 
la tradizione, della pratica , e della dottrina della 
Chiesa Cattolica . Si vede in esse che ne’ primi 
tempi della religione cristiana, la Chiesa conferiva, 
è vero, gli ordini sacri ad uomini impegnati nel 
matrimonio , e rilasciava alla loro coscienza la cu- 
ra di conservare la castità , la cui osservanza le fu 
sempre cara ; ma dopo lo stabilimento del Cristia- 
nesimo fino ai dì nostri , non s’ incontrerà un so- 
lo esempio di ministro degli altari , che impegnato 
una volta ne’ maggiori Ordini , sia stato in seguito 
ammogliato in faccia alla Chiesa , con la di lei ap- 
provazione, e che nel nuovo stato di matrimonio ab- 
bia continuato nell’esercizio delle sue sacre funzioni 
( i ) . I delitti , gli scandali , e le empietà degli ereti- 


(t) Nella Chiefa greca anche fcifmatica, nella 
quale il matrimonio non delude dal facerdozio , 
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crime?, les scandales Se Ies impie'tés de? hére'tiques , 
des profanateurs du ministère évangélique sontdesex- 
ceptions affligeantes , mais non des exemples valables , 

& qui puissent étre cité’s . Si c’est donc 1’ institution 
primitive de T Eglise que 1’ on réclame , la voilà : 

Elle admettoit aux ordres sacrés des hommes marie's ; 
elle ne les a jamais exclus Se les admettroit encore 
aujourd’ hui, mais avec cette diffe'rence que, dans les 
premiers temps, elle recommandoit la chasteté, sans 
exiger la séparation des e'poux , Se qu’ aujourd’ hui el- 
le veut cette séparation préalable, & exigedel’épou- 
se de s’engager elle-méme au célibat par un voeu re- 
ligieux , 

C’est donc s’abuser étrangement que de croire que 
jamis il ait été permis aux prétres catholiques de con- 
tracter des mariages avoués par l’église Se par laloi * 

Le systéme qui voudroir accréditer certe erreur , Se 
la faire consacrer aujourd’ hui par une loi nationale , 
est une de ces nouveaute's prophanes qu’il faut mé- 
priser Se éviter, C’est à l’héresie Se à 1’ incre'dulité 
cachée qui la protége, de varier arbitrairement dans 
la doctrme ou dans la discipline» Mais le corps lé- 
gislatif, fait pour prote'ger toujours le regime Se les 
loix de la religion del’e'tat, ne sauroit partager l’ in- 
quietude Se les systémes qui tendent à la détruire . i 
Dans la défense du mariage fatte aux prétres catholi- 
ques , 1’ Eglise n’ a fait qu’ user du pouvoir qui lui est 
inhérent de dicter des loix aux consciences» La puis- 
sance temporelle a reconnu , comme elle le devoir , Se 
sanctionné de son autorité cetactelégitime , Aujourd’ 
hui elle ne peut pas retirer le concours de la loi ci- 

— ' — ■ ■■■ — ■ ■ 

Eveques & religieux font foutnis à la loi du cèlibat. 

Tout homme el:vè à la pretrife avant Iè mariage, 
ne peut plus fé naarier. 
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cl , de’ profanatori del ministero ecclesiastico sono ec- 
cettuazioni dolorose , ma non esempi valevoli e da 
potersi citare « Se si reclama adunque la istituzione 
primitiva della Chiesa , eccola : Ella ammetteva agli 
Ordini sacri i coniugati ; ella non gli ha esclusi giam- 
mai , e li ammetterebbe ancor’ oggi , ma con questa 
diversità, che ne’ primi tempi raccomandava la casti- 
tà senza esigere la separazione dei coniugi , e che al 
presente vuol antecedentemente questa separazione, ed 
esige dalla donna che ancor essa s’impegni al celiba- 
to con voto di religione. 


E’ dunque uno stranamente ingannarsi il credere 
che sia mai stato permesso ai preti cattolici contrar- 
re matrimoni approvati dalla Chiesa, e dalla legge 
Il sistema , che vorrebbe accreditar questo errore e 
fàrlo consacrare al dì d’oggi C on una legge della na- 
zione, è una di quelle profane novità, che dobbiamo 
disprezzare, e fuggire. E’ proprio dell’eresia e della 
Segreta incredulità , che la protegge , variare arbitra- 
riamente nella dottrina, o nella disciplina . Mail cor- 
po legislativo fatto per protegger sempre il regola- 
mento , e le leggi della religione dello Stato, non si 
può mettere a parte della inquietezza , e de’ sistemi 
che tendono a distruggerla. Nella proibizione del ma- 
trimonio fatta ai Preti cattolici 'la Chiesa ha usato del 
potere che le è inerente di dettar leggi alle coscienze. 
La podestà temporale ha riconosciuto, come doveva, 
e sanzionato con la propria autorità questo atto legit- 
timo. Non può al presente revocare il concorso deì- 


tutu 1 Ve (covi , e religiofi fon fottoporti alla legge 
del celibato , e qualunque innalzato al rango di 
prete prima del matrimonio , non può più rice- 
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vile, sans méconnoitre I’autorité de l’Eglise & dé- 
savouer la reìigion de l’e'tat. 

Ce n’est pas que je prebende aucunement préjuger 
ici les inconvéniens & les avantages du cc'libat des 
prétres & les motifs qui ont porte 1’ Eglise à l’ etablir: 
ces qùestions , quelle que soit Ieur impor tance , sont 
étrangeres à ma discussion . Il m’ a suffi de prouyer 
que cette loi religieuse, corame toutes celles qui con- 
stituent le regime generai de l’ Eglise , ne sont point 
du ressort du corps legislatif ; qu’ il ne peut les^ mo- 
ditier, les abroger ni les changer; mais qu’ il doit-au 
contraire concourir sans relàche à leur exécution , 
jusqu’à ce que l’ Eglise, dans sa sagesse , statue de 
nouveau, si elle le jugeroit nécessaire, sur ce point 
intéressant de sa discipline. 

C’étoit une suite naturelle de la suppression ducé- 
Iibat des prétres de les assimiler en tout aux laics , 

& de vouloir qu’ ils fussent habillés cornine eux . 

Aussi la proscription philosophique s’ est-elle étendue 
jusque sur l’habillement distinctif des clercs. Mais le 
corps législatif ne peut pas perdre de vue qu’en dtf- 
férens temps & per plusieurs canons les Conciles, & 
notamment celui de Trente , ont déterminé & fixé 
le costume ecclésiastique , Ces réglemens , 1’ Eglise 
avoir le droit incontestable de les faire $ seroit-il de 
la dignité du corps legislatif , seroit-il sage , peut-il * 
étre nécessaire de contrarier gratuitement sur ce point 
la volonté connue de 1’ Eglise, & de mettre en op- 
position la puissance temporelle & l’autorité de la 
reìigion de l’état ì Pour ne point sortir des bornes 
de ma discussion , je ne parie pas des inconvéniens 
multipliés Se aussi graves dans 1’ ordre des moeurs , 
que dans celui de la reìigion, qu’une telleinnovation 
ne manqueroit pas d’entrainer. 

Il ne restoit plus pour completer ce systéme de sub- 
version , que de s’ emparer des cloìtres à main armée , 

& d’ en expulser dès ce monaept les vierges pieuses 
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la legge civile senza offendere l’ autorità della Chiesa , 
e disapprovare la religione dèlio Stato. 

Io non pretendo per ciò, in alcuna guisa, dar qui 
giudizio delti inconvenienti , e de* vantaggi de’ celi- 
bato de’ preti, e de’ motivi che hanno indotta la Chie- 
sa a stabilirlo : tali quistioni , qualunque ne sia l’ im- 
portanza, sono estranee alla mia discussione. Mi ba- 
sta di provare, che questa legge di religione , come 
pure tutte quelle , che costituiscono il governo gene- 
rale della Chiesa, non sono d’appartenenza del corpo 
legislativo; ch’ei non può modificarle, abrogarle, o 
cambiarle ; ma che egli debbe al contrario concorre- 
re senza interruzione alla loro esecuzione , sinattanto 
che la Chiesa , a tenore di sua sapienza , determini 
di nuovo, se il giudicasse necessario , sopra d’ un pun- 
to così interessante della sua disciplina. 

Era naturai conseguenza della soppressione del celibato 
de’ preti, il volerli limili in tutto ai laici, e il volere 
che vestissero come essi vestono. Così la proscrizio- 
ne filosofica s’è avanzata e distesa per fino sull’ abi- 
to distintivo de’ cherici . Ma il corpo legislativo non 
può dimenticarsi , che in diversi tempi , e con molti 
canoni i concili, e segnatamente quello di Trento , 
hanno determinato, e fissato il costume ecclesiastico. 
Avea la Chiesa diritto incontrastabile di fare questa 
sorte di regolamenti; sarebbe egli cosa saggia, può 
ella essere cosa necessaria , contrariare gratuitamente 
su questo punto la volontà palese della Chiesa , e 
mettere in opposizione la podestà temporale, e l’au- 
torità della religione dello Stato? Per non esciredai 
confini della mia ricerca, non parlo degli inconve- 
nienti moltiplici e così gravi nell’ ordine de’ costumi , 
come in quello della religione, che una tale innova- 
zione non mancherebbe di cagionare. 

Di più non ricercavasi per compiere quefto sistema 
di sovversione, che impadronirsi a mano armata de* 
chiostri, e discacciarne da quel momento le pie ver- 
Tomo II. E 
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Se les paisibles solitaires qui les habitent . C’ étoit I é 
va*u des novateurs , mais la justice de l’ assemblée us- 
tionale l’a repoussé. 

On ne peut disconvenir que les institutions mona- 
stiques, quelque cheres qu’ elles ayent été dans tous 
les temps, & seront toujours à l’Eglise, ne sontpas 
de l’ essence de la religion. Leurs obligations particu- 
lieres sont les conseils, & non les devoirs del’évan- 
gile. 

Dans d’autres circonstance's , j’aurois pu exami- 
ner si une société catholique devoit exister sans ces 
asyles édifìants, qui prcsentent des retraites à la ver- 
tu, des exemples au monde, des soutiens à la reli- 
gion. J’aurois dem^ndé si une nation, qui se mon- 
ire jalouse de sa liberté, peut se permettre, sous au- 
cun prétexte y d’attenter à 1’ usage que chaque indivi- 
du a droit de /aire de la sienne» J’aurois fait voif 
que l’ordre bienfaisant de la providence, ayant heu- 
reusement établi des moyens differens debonheur pour 
les hommes, chez un peuple libre r si des citoyens 
veulent aller chercher leur félicité dans le cloitre, la 
Joi doit elle-méme leur en ouvrir toutes les portes , 
si elles les trouvoit fermées ; que les fermer, lestrou- 
vant ouvertes seroir un véritable attenrat à la liber- 
té individuelle. . . Combien d’autres considérations il 
m’eùt été facile de présenter? Aujourd’hui 1’ autori- 
té a décidé. La religion gémit... La raison se tait. 
Je fais donc abstaction de la position actuellede tous 
les corps religieux du royaume. Mon unique but est 
de considérer dans cetre 'question le droit absolu du 
corps législatif» •• 

C’est une vérité reconnue que I’existence politique 
des ordres religieux est cntierement subordonnée à la 
volonté de la puissance temporelle • Sans son inter- 
vei^tion , ils ne peuvent pas plus continuer d r exister 
dans un état , que s’ établir sur son territoire . Mais la 
rigueur des conséquences ne s’étend pas jusqu’à con- 
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gini, ed i pacifici solitari, che ivi dimorano . Tale 
era il voto dei novatori, ma la giustizia deli’ Assem- 
blea Nazionale l’ha reso vano. 

Non potiamo disconvenire , che el’ istituti mona- 
stici, per cari che sieno stati in qualunque tempo, e 
tali sieno per essere alla Chiesa , non sono tuttavia 
dell’essenza della religione. Le loro particolari obbli- 
gazioni sono i consiglj , non già i precetti dell’ Evan- 
gelio . 

In altre circostanze avrei esaminato se una società 
cattolica dovea restare senza questi asili edificanti , 
che offrono alla virtù un ritiro , al mondo esempj , so- 
stegni alla religione. Avrei domandato se una nazio- 
ne, che si mostra gelosa della sua libertà, può sotto 
qualunque pretesto opporsi all’uso, che ogni indivi- 
duo ha diritto di fare della sua . Averei fatto veder , 
che l’ ordine benefico della providenza , avendo for- 
tunatamente stabilito diversi mezzi di felicità per gli 
Uomini presso un popolo libero ; se cittadini vi sa- 
no , che vogliano cercar nel chiostro la loro felicità , 
la legge dee, ella stessa Io dee , aprirgliene tutte le 
porte quand’anche le trovasse chiuse; e che chiuderle 
trovandole aperte, sarebbe un attentato contro la li- 
bertà personale.... Quante altre considerazioni mi 
sarebbe stato facile di presentare ì Di presente 1 ’ au- 
torità ha deciso . La religione ne piange. .... La ra^- 
gion tace. Astraggo dunque dall’attuale situazione di 
tutti i corpi religiosi del regno . Mio solo scopo è di 
considerare nella presente quistione il diritto assoluto 
del corpo legislativo. 

E’ una verità notoria, che I’ esistenza politica de’ 
corpi religiosi è intieramente subordinata al volere 
della podestà temporale . Senza il di lei intervento non 
possono continuar più ad esistere in uno Stato, come 
non possono stabilirsi sopra il suo territorio (a) . 
Ma il rig or delle conseguenze non si estende sino a 

(<*) V. La noitra nota alla p. 41. V* e tn fine “ 
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dure qu’il soit permis au corps legislatif de depouil- 
le* arbitrairement de leur état les religieux qu’ il 
tr 0 uve légalement existans. Cet état est Ja véritable 
Proprieté du religieux. Il a rénoncé pour elle à tou- 
tes les autres. Toutes les loix de la tèrre, depuis la 
premiere qui ait été faite jusqu’ à la noùvelle consti- 
tution frangoise, ont considéré la propriété de cha- 
que citoyen comme inviolable & sacrée , & se sont 
charge'es de la lui assurer. Aitisi, c ? est un devoirau 
corps législatif de conserver aux religieux , jusqu’ à 
leur mort, la jouissance entiere & paisible de l’état 
qu’ils ont embrassé, & des avantages temporels qu’ 
il leur avoitpromis, Toute loi de suppression doitse 
borner à déclarer qu’à l’ avenir les loix religieuses n’ 
auront plus d’ effets civils, c’est-à-dire , qu’après^les 
religieux actuellement existans, la loi ne reconnoitra 
plus les obligations monastiques , & ne se chargera 
pas d’ en empècher l’ infraction : mais , jusqu’ cette 
epoque , elle doit , comme auparavant , veiller à leur 
observation, & continuer d’e'tendre sa protection sur 
les cloitres. , . 

Ces questiones éclaircies , il est encore une distin- 
timi importante à faire entre ce que peut le corps 
legislatif, en matiere de religion, & ce qu’il luicon- 
vient de faire . Ainsi , par exemple , le meme 
pouvoir absolu sur V cxistence des ordres religieux y 
comme sociétés politiques , appartient à la puissan- 
ce temperale de tous les pays : dans les mains 
'des despotes de 1’ Asie & de 1’ Affrique , il est 
radicalement le méme que dans celles de lj assem- 
blée nationale de France . Mais la maniere de 1 
exercer doit mette la différence. La justice naturel- 

u i .... • 

s" w . ". '*■* * " 1 ■ 

(a) Se poi tal dichiarazione , che fifìcamente potrebbe 
farli, verrebbe anche a edere moralmente pertnena ; 
non è della ricerca prefente . (N> E.j 
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concludere, che sìa permesso al corpo legislativo spo- 
gliare arbitrariamente del Loro stato i religiofi che 
trova legalmente esistenti . 11 suo stato ò la ve- 

ra proprietà del) religioso . Per essa ha renunziato 
a qualunque altra. Tutte le leggi della terra , dalla 
prima che si fece, sino alla nuova Costituzione fran- 
cese, hanno considerato la proprietà d’ ogni cittadino 
come inviolabile e si sono incaricate di assicurarglie- 
la . Quindi è un dovere pel corpo legislativo di con- 
servare ai religiosi , sino alla loro morte , il godimen- 
to intiero e pacifico dello stato , che eiTi hanno ab- 
bracciato, e dei temporali vantaggi che un tale stato 
lor prometteva. Ogni legge di soppressione si dee ri- 
stringire a dichiarare, che in avvenire le leggi reli- 
giose non avranno più effetti civili , ;che è quanto 
dire che dopo i religiosi attualmente viventi , la leg- 
ge non riconoscerà più le obbligazioni monastiche, 
e non si incaricherà d’ impedirne l’ infrazione ; maci- 
no ad un tal termine , ella dee , come per l’ innanzi , 
invigilare alla loro osservanza, e continuare ad esten- 
dere la sua protezione sopra dei chiostri (<7) . , 

Poste in chiaro queste quistioni, rimane tuttavia a 
■fare una importante distinzione tra ciò , che in mate- 
ria di religione , il corpo legislativo può fare , e ciò 
che di fare gli conviene. Così per esempio, lo stes- 
so assoluto potere sulla esistenza degli ordini religio- 
si , in quanto sono politiche società (£) , appartiene ai 
potere temporale di tutti i paesi : nelle mani de’ Des- 
poti dell’Asia, e dell’ Affrica, egli è radicalmente lo 
stesso che nelle mani dell’ Assemblea Nazionle di 
Trancia. Dee però porre la differenza la diversa ma- 
niera d’ esercitarlo. La giustizia naturale dovrà det- 


( b ) Veramente in che fenfò gli ordini religiofi 
fieno Società politiche , a noi non riefce così facile a 
intenderlo con idea chiara . (ME.) 
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le devra dicter les ddcisions dessultans; dansune'tat 
catholique, des motifs plus épurds, l’ amour de ia re- 
ligion & de la vertu doivent dicter celles ducorpsld- 
gislatif. C’ est à eux de tempérer la rigueur du droit 
absolu qu’un sage dcrivain a défìnie avec raison le 
comble de Pinjustìee, quand on s’ abati onne sansre- 
striction à tout ce qu’elle autorise. Dans les quest ions 
Teligieuses, la mariere & l’essence des choses peuvent 
bien fixer les limites de la puissance temporale : mais 
la conscience de ceux qui l’exercent, la prudence, P 
intéret [de P e'tat , P opinion des peuples, peut-étre 
mème leurs pre'juge's , sont autant de conseillers qu’il 
faut entendre & interroger . Les jours d’ yvresse & de 
séduction s * écoulent comme P eau des torrens . La 
vérite' demeure & le peuple la reconnoit. 

On uè peut donc trop le rdp-iter: la circonspection 
est le plus saint des devoirs de tout corps législatif. 
C’ est autant à ce qu’il doit qu’à ce qu’il peut, qu* 
il lui convient de mesurer P etendue de ses opé- 
Tations * Malheur à P drat , dont il dicteroit les 
loix , si , comme les enfans de P intrigue & de la 
fortune, il pouvoit s’enyvrer de sa puissance , par- 
courrir, sans xien manager , la carriere ouverte de- 
vant lui , & se plaire à contempler dans les actes les 
plus rigoureux de sa volonté les signes imposans de 
son pouvoir, Impartial comme la loi , patient corn- 
ine la nature, il doit se tenir élevé au-dessus de L 
atmosphere des passions humaines, frapper avec for- 
ce sur les abus 8c jamais sur les personnes , attendre 
moins des coups irréfléchis de la violence, que de 1 
action lente , mais infaillible du tems , & toujours 
égal à la sainteté de ses fonctions , ne pas-s’ clancer 
sans cesse, par des mouvemensirrégulicrs, au-delàdes 
bornes qui les circonscrivent . 

La dentiere des me'prises , la plus irreparable peut- 
ctre , seroit celle qui lui feroit confondre & mettresur 
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tare le decisioni dei Sultani : in uno Stato cattolico 
motivi più nobili , l’ amore della religione e della vir- 
tù, debbono dettare le decisioni del corpo legislativo . 
A loro s’appartiene temperare il rigore del diritto as- 
soluto, che un saggio Scrittore ha definito con 'agio- 
ne il colmo della ingiustizia, quando ci abbandonia- 
mo senza restrizione a tutto ciò, che un tal rigore 
autorizza. Nelle dispute di religione la materia e 1’ 
essenza delle cose possono bene determinare i limiti 
dell’autorità temporale: ma la coscienza di chi l’ eser- 
cita , la prudenza , l’ interesse dello Stato , l’ opinione 
de’ popoli, forse anche i loro pregiudizi, sono altrqt- 
lanti consiglieri che è necessario ascoltare ed interro- 
gare. I giorni d’ ubbriachezza e di seduzione trapas- 
sano come l’acqua de’ torrenti. La verità riman fer- 
ma e il popolo la riconosce. 

Non si può dunque troppo ripeterlo : la circospe- 
zione è il più sacro dovere di qualunque corpo legis- 
lativo. Egli dee misurare restenlìone delle sue ope- 
razioni, tanto con quel che dee, come con quello che 
può . Misero quello Stato le cui leggi egli dettasse , 
se , come le creature dell’ intrigo e della fortuna , po- 
tesse inebriarsi del suo potere, scorrere senza riguardi 
la carriera aperta innanzi a lui, e compiacersi, con- 
templando negli atti più rigorosi della sua volontà , 
dei contrassegni maestosi del suo potere . Imparziale 
come la legge, paziente al pari della natura,- dee reg- 
gersi sollevato sull’ atmosfera delle umane passioni : 
colpir con forza gli abusi non le persone, meno pro- 
mettersi dai colpi irriflessivi della .violenza, che dal- 
la operazione lenta ma indubitabile del tempo , c sem- 
pre uguale alla santità delle sue funzioni, non ispin- 
gersi continuamente con moti irregolari al di la dei 
confini , che lo restringono . 

L’estremo sbaglio, e forse il più irreparabile, sa- 
rebbe quello, che gli facesse confondere, emettere in 
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Ja méme ligne les institutions religieusès & les ìnsfi- 
tutions sociales. Mais si, àl’ignorance réelle, ousup-- 
pose'e des principes, à l’enyvrenient du pouvoir, à T 
impatience de l’exercer, se méloient jamais des hai- 
3 >es de religioa , des ambitions coupables , des pas- 
sions de tous genres, cette combinaison monstrueuse 
yroduiroit, par sa fermentation , les germesde toutles 
crimes, la dissolution du corps politique, laruine iné- 
vitable de l’état. 

L’ assemblee nationale , mieux instruite de la natu- 
re de son pouvoir, & se séparant de tome illusion , 
évitera de tomber dans une méprise aussi funeste . 
Pour regénérer le corps épuisé de cet empire, elle a 
cru nécessaire d’anéantir la plupart des anciennes in- 
stitutions sociales, & de leur en substituer de nou- 
velles. Conception vaste & hardie! C’est au tems& 
à l’ expcrieiice qui Péclaire, à faire Voir si son but 
sera rempli. Après tant de tempètes, de faetions & 
de fleaux , la nation rendue enfio a elle méme exa- 
zninera & jugera les motifs, la conduite &lesdécrets 
de ses représentans : elle appréciera comment ils ont 
employé, pour ses vrais intéréts, la plénitudedu pou- 
voir constituànt qui réside en elle , & dout ils se 
sont investis . Mais elle ne pourroit , sous nul prétex- 
tc, légitimer aucune entreprise sur cette partie des 
matieres religieuses, dont la connoissance est exclusi- 
vement re^ervée à la puissance spirituelle. Cette puis- 
sance, qui vient du ciel, a été donnée à l’Eglise - 
La nation , ne l’ayant pas re$ue, n’a pas pu la dé- 
partir à ses représentans . Ils sont donc , à cet égard , 
sans mission, sans caractere & sans pouvoir . Ils n’ 
ont donc pas le droit de soumettre à leur revisionles 
loix & les institutions religieuses pour les altérer où 
les renverser .. La force , à qui tout cede , ne 
remplace jamais le droit auquel il faut toujours re- 
venir. Quelle que soit , dans 1’ ordre temporei , la 
puissance de l’ assemblée nationale, il est daps i’or- 
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un medesimo rango le istituzioni religiose, e le so- 
ciali. Ma se alla reale, o supposta ignoranza delle 
Massime, all’ubriachezza dell’autorità, all’impazien- 
za d’ esercitarla , si mescolassero mai odj di religio- 
ne, scellerate ambizioni, passioni di qualunque gene- 
re j questa mostruosa combinazione, col fermentarsi , 
produrrebbe germi di tutti quanti i delitti , il discio- 
glimento del corpo politico, la inevitabile rovina del- 
lo Stato. 

L’Assemblea Nazionale istruita meglio della natu- 
ra del suo potere, e allontanandosi da qualunque illu- 
sione, scanserà di cadere in un equivoco così funesto . 
Per rigenerare l’infievolito corpo di questo Impero 
ella ha creduto necessario di annientare , per la pii» 
parte, le antiche istituzioni sociali, e di sostituirne lo- 
ro delle nuove. Pensiero vasto ed ardito ! Il tempo 
e l’ esperienza , che lo rischiara , farà vedere se il suo 
disegno si adempirà. Dopo tante tempeste di fazioni 
e di flagelli , la nazione restituita finalmente a se me- 
desima, esaminerà e giudicherà i motivi , la condot- 
ta, e i decreti dei suoi rappresentanti: Élla deciderà 
come essi hanno impiegato per i suoi veri interessila 
pienezza del .'potere costituente, che in lei risiede, e 
del quale eglino si sono investiti. Ma ella non potreb- 
be lotto qualunque' pretesto legittimare alcuna intra- 
presa su quella parte di materie religiose , delle quali 
* la conoscenza è riservata esclusivamente al poter e spiri- 
tuale. Questo potere, che vien dal cielo, è stato da- 
to alla Chiesa . La nazione non avendolo ricevuto , 
non ha potuto darlo ai fuoi rappresentanti . Eglino 
dunque riguardo a cib sono senza missione, senza ca- 
rattere, e senza potere. Non hanno dunque il dirit- 
to di sottoporre alla loro revisione le leggi e le isti- 
tuzioni religiose per alterarle o rovesciarle . La for- 
za, cui tutto cede, non tien mai luogo di diritto , 
al quale sempre convien ritornare . Qualunque sia , 
nell’ordine temporale, la potenza dell’ Assemblea Na- 
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dre de la religion, des limites qu’elle ne doit pas 
franchir, & oh la volonté mème de la nation lui pre- 
scrit de s’ arréter^ 

Qu’on ouvre les cahiers de tous les bailliages. La 
dottrine qui tendoit à délier les consciences de la foi 
du serment, pour les dipositions impératives , a été 
forcée, malgré elle, de respecter celles que lamajori- 
té des cahiers auroit consacrées . Cette majorité , il 
est vrai, demande que les abus du régime ecclésiasti- 
que soient réformés. Mais comment veut-elle ' qu 1 ils * 
le soient? Les bailliages présument-ils d’attribuer ce 
pouvoir à leurs représentans ? Les ont-ils con«titués lé- 
gislateurs de l’Eglise? Leur ont-ils indiqué dYriger, 
dans le sein de l’ assemblée nationale, un tribunal de 
réformation du clergé, oh parmi trente memhres on 
compte à peine deux Evéques ? Non r leur demande 
a été dictés par les principes catholiques . Ils ont or- 
donné à leurs députés d’ insister sur le rétablisse- 
ment du regime integrai de V Eglise , des Con- 
ciles nationaux & provinciaux .& des Assemblées 
synodales ; .de faire décréter sur-tout la co nvoca- 
tion immediate d’un Concile national oh tous les 
objets religieux excédant la compétence de l’ assem- 
blée fussent renvoyés . C’étoit la marche qu’ ilfalloit 
suivre, ce -sera, malgré tous les systémes, celle qu’il 
faudra re prendre. 

Mais ce vceu , si précieux à la religion , si hono- 
rable pour les bailliages du royaume, fut toujours le 
plus ardent des voeux du Clergé de France . Consi- 
gné dans tous les procès-verbaux de ses assemblées, 
il se reproduit, depuisprès d’un siede, à chaque pé- 
riode qui les ramene, toujours dans les terme les plus 
énergiques, toujours avec les motifs les plus pressans . 
C’ étoit à cette occasion , qu 1 à la cloture de l’ assem- 
blée du Clerge en 1780, un Evéque ( 1 ) respectable , 

( 1 ) M. de Konal , Eveque de Clermont , aftuel- 
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rionale , vi sono nell’ ordine della religione dei limi- 
ti , che ella non dee oltrepassare, ed a quali la vo- 
lontà medesima della nazione le comanda di arre- 


starsi . 

S’ aprano i fogli di tutti i baliaggi . La dottrina che 
tendeva a sciogliere le coscienze dalla fede del- giura- 
mento riguardo alle disposizioni imperative , è stata 
forzata suo malgrado a rispettare quelle, che la mag- 
gior parte de’ fogli aveva consagrate . Questa plurali- 
tà domanda è vero , che gli abusi del governo eccle- 
siastico sieno riformati . Ma come vuol ella che si 
riformino ? I baliaggi presumono forse di attribuire 
questo potere ai loro rappresentanti ? Li hanno forse 
costituiti legislatori della Chiesa? Hanno forse suggeri- 
to loro di erigere nel seno dell’ Assemblea Naziona- 
le un tribunale di riforma del Clero, in cui per ogni 
trenta membri si contano appena due Vescovi? No: 
La loro dimanda è stara dettata da principi cattolici - 
Essi hanno ordinato ai loro Deputati di insistere sui 
ristabilimento del regolamento integrale della Chiesa , 
dei concili nazionali, e provinciali , e delle Assem- 
blee sinodali . Di far decretare soprattutto la convo- 
cazione immediata d’ un Concilio nazionale , al quale 
fossero rimessi tutti gli oggetti religiosi , che eccede- 
vano la competenza dell’ Assemblea - Questa era la 
traccia che bisognava seguire, questa sarà, malgrado 
tutti i sistemi, quella che dovremo riprendere. 

Ma questo desiderio così prezioso per la religione, 
così onorevole per i Baliaggi del regno , fu sempre il 
più ardente desiderio del Clero di trancia - Segnato 
in tutti i processi verbali delle sue Assemblee, si ri- 
produce da circa un secolo ad ogni periodo che le 
riconduce , sempre ne’ termini i più energici , sempre 
coi più pressanti motivi . In tale occasione , al chiu- 
dersi dell’ Assemblea del Clero nel 1780, un Vesco- 
vo ( 1 ) rispett abile conosciuto per la illibatezza delle 

( l ) M'joiiij. uc boiul Vele ivo di Curinone prc- 
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connu par la pureté de ses prmcipes, la constane? o l e 
son zele, & toutes les vertus apostoliques , avoit 1’ 
honneur de dire au roi au nona de l’ assemblee : „ Nous 
„ avons besoin de guides , de censeurs & de juges: 
„ nous en avons corame citoyens, nous en re'clamons 
„ comme pontifes “ . 

Eh ! plùt à Dieu que ces vives instances , tant de 
fois réitérees, n’ eussent pas toujours e'té vainesl plùt 
à Dieu que le regime de 1 * Eglise catholique eùt tou- 
jours e'tc suivi , parmi nous dans toute son interrite' ! 
Combien de maux destructeurs n’eùt-il pas épargnes 
à la patrie & à l’ Eglise! 

Eùt-on vu tous les principes re'ligieux s’ andantir , 
par dégre's , 1’ immoralità la plus effrayante gagner 
tous les e'tats, la cupidité s’dtendre depuis les mar- 
ches du tróne jusqu’aux dernieres classes des citoyens, 
le trdsor public s’dpuiser en vain pour la satisfare, 
le ge'nie fiscal travailler, sans relàche, pour remplir 
le vuide, l’impòt e'eraser les peuples accablds , briser 
leurs chaìnes, une désolation ge'ne'rale couvrir la face 
de la France , la patrie enfin menacée des derniers 
malheurs ì ' , 

Eùt on vu le sanctuaire lui-mème participer à la 
contagion du sie'de, la faveur forcer audacieusement 
ses barrieres, y porter la douleur & le ’scandale, jle 
zele des affaires temporelles substitué aux solicitudes 
du sacerdoce, la conside'ration due au ministere sacre" 
s’ affoiblissant chaque jour, la rage des me'chans de- 
chainée contre la religion, 1’ évangile me'connu , la 
foi outragde, & l’he're'sie triomphante, insultant à 1’ 
Eglise désolée , & se promettant hautement de parta- 
ger ses temples & ses dépouilles ? 

lemciK deputé d’ Auvergne à 1 ’ ailemblee naiio- 

nale . 

(4) Sembri, che quelli combinino con 1 fentimen- 
ti, che abbiamo efprefli alla p. 48 del tomo prece- 
dente . ( N, E. ) 
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sue Massime , per la costanza del suo zelo , e per 
tutte le virtù apostoliche, ebbe l’onor di dire al Re 
in nome dell’ Assemblea : „ Noi abbiamo bisogno di 
,, Guide, di Censori ,*di Giudici : ne abbiamo come cit- 
„ tadini, li reclamiamo come Vescovi,,. 

Ahi / piacesse a Dio , che queste vive istanze sì 
spesso replicate, non fossero sempre state vane ! Pia- 
cesse a Dio, che il regolamento della Chiesa cattoli- 
ca si fosse sempre tra noi seguito in tutta la sua in- 
tegrità / Quanti mali rovinosi non avrebbe egli rispar- 
miati alla patria e alla Chiesa (a)/ 

Si sarebber forse vedute tutte le Massime religio- 
se annientarsi gradatamente , la più spaventosa man- 
canza di morale impossessatasi di tutti gli stati , la 
cupidigia distendersi dai gradini del Soglio sino alle 
ultime classi dei cittadini , il pubblico tesoro consu- 
marsi invano per soddisfarla , adoperarsi il genio fi- 
scale senza riposo per riempiere il vuoto , le imposi- 
zioni schiacciare i popoli oppressi, spezzare le lor ca- 
tene , una generale desolazione coprir la faccia della 
t rancia , la patria in fine minacciata delle estreme dis- 
grazie ? > 

Sarebbesi veduto il Santuario medefimo entrare a 
parte della contagione del secolo , l’aderenza forzare 
audacemente i di lui ripari, e portarvi il dolore e lo 
scandalo , k> zelo degli affari temporali sostituito alle 
sollecitudini del sacerdozio, la considerazione dovuta 
al sacro ministero indebolirsi ogni giorno , la rabbia 
de’ malvagi scatenata contro la religione , il Vangelo 
disprezzato , oltraggiata la fede , e 1’ eresia trionfante 
insultare la desolata Chiesa, e promettersi asseverane 
temente di dividere le di lei spoglie ed i templi? 


fentemente deputato d’ Auvergne all’ Affertiblea Na- 
zionale . 
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Tant de maux, trop reels & irrcparablespeut-étref 
l’observation constante du regime & des loix de 1’ 
Eglise les auroit e'carte's. Tranquille audedais, consi- 
àérée au dehors , la France y la triste France seroit 
heureuse; l’ antique gioire de 1’ Eglise Gallicane ne se- 
Toit point obscurcie , & sur le point d’étre effa- 
cee. > . , 

. Je devois la vérite', je la devois, au nom de mes 
commettans, à la nation , à ses réprcsentans , à 
tous mes concitoyens. Je ne 1* ai point dissimulée: je 
V ai dite toute entiere : je la dirai toujours ...» 
„ Quand l’ impiété ( i ) paroit à découvert y nous 
„ ne devons craindre ni le fer, ni le feu, nilestem- 
,, ps, ni les puissances. C’ est une obligation pour 
,, nous d’ affronter s’ il le faut, tous les daogersplu- 
,, tòt que de prendre parr au mauvais levain, ou de 
„ paroitre d’accord avec ceux qui en sont infecte's . 
„ Malheur à nous si nous pouvions èrre intimidì par 
„ la mèchanteté des hommes y & craindre plus que 
„ Dieu ieur sce'lératesse & leurs complots “ . Eh! que 
nous importent les insultes des me'chans,. leurs calo- 
mnies y leurs outrages , leurs injustices . . . . Faisons, 
pour la sòreté du vaisseau de 1’ e'tat , que l’ impe'tuo- 
sité de la tempéte menace de submerger, tous les sa- 
crifices compatibles aves la justice.... 

Mais il est un inte'rét au-dessus de tous les autres, 
un inté'rét qui n’ est pas uniquement y quoique spe'cia- 
lement le nótre, un intérét sur lequel nous ne pou- 
vons ni transiger , ni nous .taire . . . Cet intérét , c* 
est celui de la religion raéme. Une nuée de temoins 
nous environne ... Toute 1 T Eglise catholique a les 
yeux ouverts sur nous : elle contemple dans nos mains , 
avec une religieuse inquiétude, le dèpòt de la saine 
doctrine; elle attend de nos efforts & de notre cou- 
rage que nous le conserverons tout entier . Ayonsdonc 
cette còhfiance que Dieu ne permettra pas que la foi 

fi ) ai. Greg. de JNai. Or. XII. 
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Così gran mali , troppo reali , e forse irreparabili , 

P osservanza costante del sistema , e delle leggi eccle- 
siastiche li avrebbe allontanati. Tranquilla nel suo in- 
terno, avuta al di fuori in considerazione , la Fran- 
cia, la misera Francia sarebbe felice ; Paprica gloria 
della Chiesa Gallicana non si sarebbe: qscqrata e sul 
punto d’estinguersi... . \ ; 

Io doveva la verità, io la doveva a, nome dei miei 
commettenti, alla nazione, ai suoi rappresentanti, a 
tutti i miei concittadini. Non la ho dissimulata , P 
ho detta intierissima : la dirò sempre f ... „ Quando 
l’empietà ( i ) si mostra allo scoperto noi non dob- 
biamo temere nè il ferro, nè il fuoco , nè i tem- 
pi, nè le podestà. E’ una obbligazione per noi affron- 
tar , se fa duopo , tutti i pericoli , piuttosto che pren- 
„ der parte al maligno fermento , o sembrare uniti con- 
„ quelli , che ne sono infettati . Guai a noi se potessi- 
„ mo essere intimoriti dalla malvagità degli uomini , 
„ e temer più che Dio la loro sceleratezza , e le lo- 
„ to congiure,,. Ahi ! che montano gl’ insulti de’ 
malvagi, le Ior calunnie, i loro oltraggi, le loro in- 
giustizie ? Facciamo per la sicurezza della nave dello 
Stato, che l’impeto della tempesta minaccia di som- 
mergere , tutti i sacrifici accordabili con la giustizia ... 
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V’ha per altro un interesse superiore ad ogni al- 
tro, un interesse, che non è unicamente, sebbene spe- 
cialmente il nostro, sul quale né possiamo transigere 
né mantener silenzio Ed è l’interesse della me- 

desima religione. Siamo attorniati da una folla di te- 
stimoni ... Tutta la. Chiesa cattolica ha gli occhi a- 
perti sopra di noi : ella contempla nelle nostre mani 
con una religiosa inquietezza , il deposito della sana 
dottrina; ella si ripromette da’ nostri sforzi, e dal no- 
stro coraggio, che lo conserveremo intierissimo. Ab- 
biamo adunque ferma fiducia che Dio non permette- 
rà, che la fede sia offesa; ma se fosse possibile , «he 
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soit attaquée; mais s’ilétoit possible qu’elle leffìtja-, 
mais , souvenons nous que nous devons aux fideles un 
préservatif, à la nation un témoignage éclatant de no- 
tte fidélité, à 1* assemblee nationale la preuve de no- 
tte Téle, & de notte empressement à l’éclairer: &si 
nous étions destinés à nous voir ravir par l’injustice 
& la violence nos possessions temporei les , qu’ il ne 
soit pas dit do moins qu’on ait pu nous enlever en- 
core la propriété la pbs chere d’une ame honnéte& 
religieuse, la premiere qu’elle doive désirer , la der- 
niere qu’ elle puisse perdre, l’honneur. 


r 
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ella Io fosse giammai, rammentiamoci, che noi dob- 
biamo ai fedeli un preservativo, alla nazione una lu- 
minosa testimonianza della nostra fedeltà , all’ Assem- 
blea Nazionale la prova del nostro zelo , e della no- 
stra premura per illuminarla ; e se noi fossimo desti- 
nati a vederci togliere con ingiustizia , e con violen- 
za i nostri beni temporali , che almeno non s’abbia 
a dire , che ci si potè togliere anche la proprietà piti 
preziosa ad un’ anima onesta e religiosa , la prima a 
doversi da lei desiderare, ì’ ultima a potersi perdere , 
I,’ ONORE. 


\ 
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DE CLARATION 

>• ■ ! 

DE M. L’ E V EQUE DE NANCY 

1 r . 7 

1 DIPUTE DE IORRAIVE 

> > '■< . . ’ I •. i ' 

Sur les décrets de P Assemblée naùonale des 2 No- 
vembre , 19 Dicembre, 13 Fevrier , 17 iHarr 

derni rr par lesquels ; 1 • , \ 

1. Elle déclare que les biens ecclésiastìques sont a sm 
disposition . 

2. Elle - or donne leur vente jusqu’ à concurrence de 
quatre cent millions . 

3. Elle sopprime les ordres religi eux . 

4. Elle confìe aux Municipalitcs la vente des biens 
ecclésiastiques . 

L E soussigné Député de Lorraine pour les baillia- 
ges de Nancy, Lune'ville, Rozieres, Nomeni , 
Blamont & Vezelise, considérant que la fidèlité due 
à son serment, Pintérèt de la re'ligion, & la loi de 
l’honneur, auxquels rien ne le fera jamais déroger , 
lui imposent Pobligation impe'rieuse dedéfendre, avec 
une fermete' ine'branlable , les droits qui lui ont e'té 
confìés , & de manifester sa constance & son zèle à 
remplir ce devoir sacre', s’ est de'terminé à faire im- 
primer la presente Déclaration pour qu’elle soit du 
moins un monument autentique qui le jusrifie aux 
yeux de la Lorraine qui Pa de'pute', de la nationen- 
tière à qui il doit compte de sa conduite , & de la 
poste'rite' impaniale qui jugera , sanspassion, & corn- 
ine ils P auront me'rite' , tous les membres de P assem- 
blée nationale & toutes leurs operations. 

Fondé sur les dispositions pre'cises des six cahiers 
dont il est porteur, les quelles lui de'fendent expres- 
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DICHIARAZIONE 


• * 

DI MONSIG. VESCOVO DI NANCY 

* 4 ' \ * 1 

DEPOTATO DI LORENA 

Sopra i Decreti dell' Assemblea Nazionale dei 2 No- 
vembre, 19 Decembre , 13 Febbraio, e 17 Marzo 
prossimi passati , per i quali decreti; 

1. Ella dichiara che i beni ecclesiastici sono a sua 
' disposizione . 

2. Ordina la loro vendita sino alla concorrenza di 
quattrocento milioni . 

3. Soprime gli ordini regolari.' 

4. Commette alle Municipalità la vendita de ’ beni 
7 ecclesiastici. 

I l sottoscritto Deputato di Lorena per i Baliaggi di 
Nancy , Luneville , Rozieres , Nomeni , Blamont 
e Vezelise , considerando , che la fedeltà al suo giu- 
ramento , l’ interesse della religione , e la legge dell* 
onore, alle quali niima cosa lo farà mai derogare, gl’ 
impongono l’ imperiosa obbligazione di difendere, con 
insuperabile fermezza i diritti , che gli sono stati con- 
fidati , e di manifeftare la sua costanza e il suo zelo 
nell’ adempire a questo sacro dovere , s’ è determinato a 
fare stampare la presente Dichiarazione , affinchè ella 
sia per lo meno un monumento autentico che lo giu- 
stifichi agli occhi della Lorena, che lo ha deputato, 
della nazione intera a'Ia quale dee render ragione del- 
la sua condotta, e della posterità imparziale , che 
giudicherà , senza passione , a tenore del loro merito , 
i membri dell’ Assemblea Nazionale, e tutte le. loro 
operazioni . 

Fondato sulle disposizioni precise dei sei Man- 
dati che ha seco, i quali gli proibiscono espressamen- 
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sément de voter ni de consentir , en quelqut maniere 
que ce putsse ette , aucune atteinte à aucunc propr'tèti , 
joit Inique, soit ecclésiastique , il declare qu’il n’a 
pris & ne prendra aucune part aux decrets de l’ as- 
semblée nationale des 2 novembre, 19 décembre, 13 
fév. & 17 mars derniers, ni à tout ce qui pourroit 
s’en étre suivi, ou pourroit s’ensuivre, qu’il a fait 
au contraire, tout ce qui etoit en $on pouvoir, pour 
empécher qu’ils ne fussent portés . Ses motifs ont 
e'té, Se sont: 

1. L’ordre précis de ses commettans, & l’incom- 
petence de l’ assemblée nationale qui n’ are$u directe- 
ment ni indirectement de la nation aucun droit de s* 
approprier, de dénaturer & d’anéantir le patrimoine 
Se les propriétés sacrées des églises, 

2. Le respect dù aux fondations . Les fondations 
ont e'té un contract synallagmatique entre les fonda- 
teur & la patrie acceptante. L’un a proposé & sti- 
pulé des charges & conditions , l’autre les a acce- 
ptées. Bien loin qu’ aucune clause ait mis ces fonda- 
tions à la disposition de la nation , tous les actes au 
contraire portent ces expressions péremptoires : „ pour 
,, demeurer à toujours Se étre chose irrevocable“ . 

Ces actes ont été faits sous l’ autorité , la sanction & 
la garantie de la loi , & par conséquent de la nation . 
Tout ce qui irriteroit le contract, compromet la foi 
jurée au nom de la nation , le respect dó aux fon- 
dations , & la fìdélité à les remplir qui doit étre inal- 
térable. . 

3. L’ inviolabilità des acquisitions. Les acquisitions 
des églises ont été faites à pr ; x d’ argent , commecel- 
les des autres citoyens , très souvent mème des deniers 
patrimoniaux des gens d’église. Elles ont été, corn- 
ine elles, soumises aux formalités établies par la na- 
tion pour assurer leur solidité. Le consentement mé- 
nte de la nation a été en quelque sorte acheté & 
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te di determinar con voto , 0 *?/ approvare in qualun- 
que maniera che possa essere , qualunque offesa ad al- 
cuna proprietà 0 laica , 0 ecclesiastica , dichiara che ei 
non na preso , nè prenderà alcuna parte ai decreti dell’ 
Assemblea Nazionale dei 2 novembre, 19 Decembre, 
13 Febbraio, e 17 Marzo prossimi passati, nè a tut- 
to ciò che potesse da ciò esserne di già seguito , o 
seguirne in appresso , che egli ha fatto al contrario 
tutto ciò, che era in sua facoltà per impedire che non 
si facessero . I suoi motivi sono stati e sono . 

Primo: L’ordine preciso de’ suoi commettenti, e 1 * 
incompetenza dell’ Assemblea Nazionale , che non ha 
ricevuto direttamente o indirettamente dalla nazione 
alcun diritto d’ appropriarsi , ridurre al niente , o cam- 
biar natura al patrimonio, e alle sacre proprietà delle 
chiese. 

Secondo- : Il rispetto dovuto alle fondazioni . Le 
fondazioni sono state un contratto federativo tra i fon- 
datori, e la patria accettante. L’uno ha proposto pe- 
si , e condizioni , l’ altra li ha accettati . Ben lungi 
dall’avere alcuna formula messe queste fondazioni alla 
disposizione della nazione , tutti gli atti al contrario 
portano queste espressioni perentorie : „ per rimanere 
„ a perpetuità , ed essere cosa irrevocabile,,. Questi 
atti si fecero sotto l’autorità , la sanzione , e la ga- 
rantia della legge , e per conseguenza della nazione . 
Irritando il contratto si compromette la fede giurata 
a nome della nazione, il rispetto dovuto alle fonda- 
zioni , e la fedeltà nell’ adempierle , la quale debb’ es- 
sere inalterabile. 

Terzo: L’inviolabilità degli acquisti . Gli acquisti 
delle chiese sono stati fatti a danaro contante, come 
quelli degli altri cittadini , ed assai spesso ancora co’ 
danari patrimoniali degli ecclesiastici. Furono egual- 
mente sottoposti alle formalità stabilite dalla nazione 
per assicurarne la stabilità. Il consenso medesimo de- 
la nazione è stato in qualche guisa comprato, e pa- 
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payé par Pacquit des droits de nouvel acquét, amor- 
tissemcnr &c. En conséquence, la nation a renoncé, 
pour touours, méme au plus simple appel de finan» 
ce sur ces biens . ( • 

4. La nécessité de conserver les biens fonds affe- 

ctés a P entretien du culte, deséglises, désministres& 
au soulagement des pauvres. Autrement le servicedu 
culte, l’ entretien des églises, la subsistance desmini- 
stres & des pauvres , se trou.veroient , cornine trop 
souvent les autres Services publics, exposés à des re- 
tards & des suspensions de payement qui ne manque- 
roient pas de compromettre bientót Pexisttnce du cul- 
te & la religion elle-méme. > ... j 

5. L’injustice de commuer, en un traitement. fixe 
en argent , un revenu qui , assis sur des fonds de ter- 
re , suivoit la progres ion du prix des denrées & la 
décroissanc de valeur représentative dans le numérai- 
re . D’ où il arriveroit que , dans un tems donnè , 
aucun traitement eccléslastique ne seroit plus suffisant 
& nécessiteroit , de pcriode en periode , de nouvelles 
impositions sur le peuple. r 

6 . La nécessité de laisser .aux Pasteurs , dans les 
campagnes surtout, des denreés à distribuer, souvent 
bien plus necessaires que de l’ argent., 

f . •» .... 1 j 

7. L’ intérét sacre' des pauvres , aux quels P assem- 

blée nationale raviroit à jamais un patrimoine dont 
il étoit co-propriétaire avec PEglise, &aui, du mo- 
ment oii ce patrimoine seroit reconnu n’etre plus né- 
cessaire à la desserte du culte , leur appartient tout 
entier , & ne peut ètre converti à aucun autre 

usage . 

b g. Les droits particuliers .de chaque Eglise de cha- 
que titulaire. Nulle puissance au monde, pas méme 
celle de P Assemblée nationale, n’a le droit de dé- 
pouiller, avant leur décès, les titulaires légitimes des 
bénéfices. Autrement, c’ est une injustice sans nom. 
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gato con la quietanza dei diritti di nuovo acquisto , 

ammortizzazione &c. In conseguenza la nazione ha 
rim’nciato, per sempre, anche al più semplice appel- 
lo di finanza su questi beni. • 

Quarto : La necessità di conservare i fondi addetti 
ah mantenimento dei culto, dei'.? chiese, de’ ministri, 
e al sollievo de’pove-i . Altrimenti ii servizio del 
culto, il mantenimento delie chiese, la sussistenza de* 
ministri , e de’ poveri , si troverebbero , come assai spes- 
so avviene negli altri pubblici servigi , esposti a ri- 
tardi, a sospensioni di pagamento , che non manche- 
rebbero dii compromettere tra brev’oia l’esistenza del 
culto, e la religione medesima. 

Quinto : L’ ingiustizia di commurare in un tratta- 
mento fisso in danaro , una rendita che appoggiata a 
fondi di terra, seguiva ia progressione dei prezzi deda- 
le derrate , . e la decrescenza del valore rappresentati- 
vo nel contante. Donde avverrebbe , che in un da- 
to tempo niun’ assegnaraetv.o ecclesiastico sarebbe più 
bastante, e obbligherebbe da periodo a periodo, a nuo- 
ve imposizioni sul popolo . , t 

Sesto: La necessità di lasciare ai Pastori, singolar- 
mentè nelle campagne , viveri da potere distribuite, 
assai spesso più necessari del danaro contante. 

e * .. • > , 

Settimo : . l’ interesse sacro dei poveri ai quali l’ As- 
semblea Nazionale rapirebbe a perpetuità un patri- 
monio , del quale essi erano comproprietari con la 
Chiesa , e che dal momento, nel quale questo patri- 
monio fosse riconosciuto per non più necessario al di- 
simpegno del culto , appartiene loro intieramente , e 
non può essere convertito in alcun’ altro uso. 

- Ottavo : I diritti particolari di ciascheduna chiesa, 
e di ciaschedun titolare. Niuna potenza al mondo, 
non eccettuata quella dell ? Assemblea Nazionale, ha 
diritto di spogliare innanzi alla loro morte i titolari 
legittimi dei benefici . In altro caso questa è un’ in- 

F 4 



ime invasion barbare , 1’ abus de la force contre la 

foiblesse. 

9. Les droits spéciaux & politiques de la province 
de Lorraine & Barrois. Sa réunion à la couronne , 
consommé en 1768, après le décès du Roi Stanislas , 
d été stipulée par le traité de Vienne conclueni737 
entre 1 * Empereur , & les Roi de France , d’ Espa- 
gne & de Naples , respecthement tntiressès & ga- 
ranti de l’execution de tous les articles du traité . 
Or l’ arride XIV porte ce qui suit. 

„ Là fondations faites en Lorraine par S. A. R. 
„ le Due de Lorraine on parses pfedecesseurS , SUB- 
, S 1 STERONT ET SERONT MAINTENUES 
* tant Sous la domination duRoi ( Stanislas ) beau- 
’’ pere de S. M. T. C. qu' après la réunion h la 

cctiron'U de France . M 

Or toute entreprise de l’ assembée nationale sur les 
biens ecclesiastiques de Lotràine & Barrois seroit for- 
mellement contraire à l’art. XIV du traité de Vien- 
ne, & par consequent attaqueroit la droits particuliers 
Se politiques de la province » 

10. L’état de détresse de la province de Lorraine. 
Cette province, qui a de jà tant de peine apayer les 
impositions actuelles , vu le défaut de commerce oc la 
disette du numéraire, auroit le rrialheur de voir vén- 
dre, pourpayer les detres de la France, dont unepar- 
tie est antérieure à sa réunion, tous ces biens fonds 
ecclésiastiques endavés dans son territoire , & dont 
les revemis biert répartis , sont capables d acquit- 
ter toutes les dépenses du colte réligieux dans la pro- 
vince, & de pourvoir efficacement au soulagement des 
pauvres. Après cette vente, elle auroit encore asup- 
porter, pour snbvenir à ses dépenses de rehgion , plu- 
sieurs millions d’ impositions ànnuelles, qu’il faudroit 
ajouter à celles que déja, comme je Pai flit , il lui 
est si pénible & si difficile de payer • Cette opera- 
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giustizia senza nome , una invasione da barbari , I’ 
abuso della forza contro la debolezza. 1 i 

Nono: i diritti speciali , e politici della provincia 
di Lorena e di Bar . La sua riunione alla corona di 
Francia compiuta nel 1768 dopo la morte del Re Sta- 
nislao , è stata stipulata nel trattato di Vienna con- 
cluso nel 1737 tra l’ Imperadore , e i Re di Francia, 
Spagna, e Napoli respettivamente interessati , e ga- 
ranti dell’ esecuzione di tutti gli articoli del trattato . 
Ora l’articolo XIV porta come segue: 

,, Le fondazioni fatte in Lorena da Sua Altezza 
,, Reale il Duca di Lorena o dai suoi predecessori 
„ SUSSISTERANNO, E SARANNO MANTE- 
„ NUTE tanto sotto il dominio del Re ( Stanislao) 
„ suocero di sua Maestà Cristianissima , che dopo la 
„ riunione alla corona di Francia „ . 

Onde qualunque intrapresa dell’Assemblea Nazio- 
nale sopra i beni ecclesiastici di Lorena, e di Bar sa- 
rebbe formalmente contraria all’articolo XIV del trat- 
tato di Vienna, e per conseguenza offenderebbe i di- 
ritti particolari, e politici] della provincia. 

Decimo: Lo flato miferabile della provincia di Lore- 
na. Questa provincia, che ha già tanta pena a paga- 
re le imposizioni attuali per la mancanza del com- 
mercio , e per la scarsezza del contante , avrebbe la 
disgrazia di veder vendere , per pagar i debiti della Fran- 
cia, de’ quali una parte è anteriore alla sua riunione, 
tutti que’ fondi ecclesiastici situati nel suo territorio , 
le rendite de’ quali ben ripartite sono capaci di soddis- 
fare a tutte le spese del culto religioso nella provin- 
cia, e di provvedere efficacemente al sollievo de’ po- 
veri. Dopo questa vendita ella avrebbe ancora da sop- 
portare , per compiere alle sue spese di religione , mol- 
ti milioni d’imposizioni annuali , che bisognerebbe 
aggiungere a auelle, che di già, come ho avvertito, 
le riesce sì doloroso e difficile di pagare. Questa ope- 


tion, qui n’est ni juste, ni proposable, ruineroit ift- 
failliblement la province* 

C’est d’aprés toutes ces ccnsidérations que' lesous- 
signé a cru devoir à ses commettane de fai re la pré- 
sente déclaration , de l’annéxer à 1’ ouvrage ci-joint, 
& de la faire connoitre à tous ceux qu’ il appartien- 
dra. '• - 

. V ’ , , , . * • % 1 . 

* • t 

Fait et Paris ce 28 Mars 1790. 

A. L. H. EVEQUE de Nancy , Député de Lor- 
raine à l’ assemblée nationale. r 


COPIE 

* . •• , .* 1 

D' urie Lettre icrite par M. V iveque de S. Pol-de 
Léon , & adressée a MM. les curès de sort 

Dioche . : l " : - ; \ ■ 

Messieurs , 

... • > 

P Lusieurs recteurS 8 c autres eclésiastiques de mori 
diocèse m’ont paru desirer que je leur donnasse 
des idées nettes, & precibes sur la ve'ritable position 
de l’Eglise de France depuis les décrets relatifs à la 
constitution du clergé, annoncés comme faisant par- 
tie de la constitution nationale. 1 

■ 

( a ) Il Vefcovo di S. Poi di Leon nella TjafTa 
Brettagna , ha incontrato anch’ e(To la fopprellione 
dell’ Aflemblea, volendofi incorporato per gran parte 
nella nuova Diocefi di Finifterre, a cui è flato anche 
eletto il Signor d’ Efpilly . Il prefente Vefcovo h- 
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razione, che non è nè giusta , nè proponibile, rovi- 
nerebbe infallibilmente la provincia ^ 

In seguito di tutte queste considerazioni il sottoscrit- 
to ha creduto di essere in dovere coi suoi commet- 
tenti di fare la presente Dichiarazione , di annetterla 
all’opera qui unita, e di farla conoscere a tutti quelli 
ai quali apparterrà. , 

A Parigi il dì 28 Marzo 1790. 

A. L. H. Vescovo di Nancy, Deputato di 
Lorena all’ Assemblea Nazionale . , 

. * • ’ r • ' * , 

■ ■ ■ ■■■ 1 

% . \ , 

C O PIA 


Di una lettera del Ve/covo di S. Poi di Leon (a), 
a indirizzata ai Signori Curati di sua Diocesi . 


Signori , 


Luglio 1790. 


M i è sembrato, che buona parte de 1 Rettori , ed 
altri Ecclesiastici di mia Diocesi avessero de- 
siderio , eh’ io dessi loro una idea netta , e precisa cir- 
ca al vero stato , in cui si ritrova la Chiesa di Fran- 
cia dal tempo, in cui si stabilirono i decreti relativi 
alla costituzione del Clero , promulgati come parte 
della costituzione nazionale. 

«5 ' •••-«. » 


Monfìg. Gio: Francefco de la Marche , nato nella 
Dicceli di Cornovaille nel 1722, e fatto Vefcovo da 
Clemente XIV nel Conciftoro dei 7 Settembre 1772. 

( n. e. ; 


9 * . . 

Il est de mon devoir de fixer les sentimens, & de 

ne laisser aucun doute sur un objet aussi important, 
Je irais rapidement rappeller les principes , exposer 
les faits & tirer les conse'quences . 

Principes . 

Tout catholique doit reconnoitre que l’église est 
infaillible sur le dogme, les moeurs, & la discipline 
générale ; que le pape & les évèques en sont lei 

Que la jurisdiction de ceux qui sont légitimement 
revétus de l’institution canonique ayant étélimitée à 
un territoire déterminé, ne peutpas, sans l’interven- 
tion ou le consentement du pouvoir ecclésiastique , 
recevoir d’ extension : 

Que le souverain pontife, comme chef dei’église, 
a re<^u de J. C. la méme primarie d’honneur & de 
jurisdiction que J. C. a donale à S. Pierre. 

' . Faits. 

V assemblee nationale , sans aucun concours de 
la puissance ecclésiastique , a décrété qu’ en vertu 
de ses seuls décrets, sanctionnés par le roi, des évè- 
ques & des évéchés seront supprimés: 

Que les difFerens diocèses renfermées dans la nouvelle 
circonscriprion d’un département, ne renfermeront plus 
qu’un seul diocèse gouverné par un seul évéque: 
Que le nombre des mérropolitains , celui des métropo- 
le & leurssufiEragans, seront désignéspar l’ assemblée : 
Que les paroisses seront supprimées & réunies, & 
dans les règles établies pour ces suppressions & réu- 
nions , il n’ est pas parlé du decret & du jugement de 
r évéque diocésain: 

Qu’un nouvel évéque élu s’ adressera ài’ évéque mé- 
tropohtain pour en recevoir l’institution canonique: 
Que le nouvel évéque élu ne pourras’adresserau pa- 
pe pour obtenir aucune confirmation : 

Que pendant la vacance du siége épiscopal, la ju- 


* 
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Stimo dover mio di fissarne i sentimenti, e di non 
lasciare sopra un oggetto di sì gran rilievo il meno- 
mo dubbio. M’accingo di volo a richiamare i prin- 
cipi, esporre i fatti, e tirarne le conseguenze. 

Principj . 

Ogni buon cattolico è in debito di confessare , es- 
sere la Chiesa rapporto al domma , a’ cofiumi , e alla 
disciplina universale, dotata della prerogativa d’infal- 
libilità: esserne giudici il Papa, e i Vescovi: non es- 
ser possibile, che la giurisdizione di coloro , i quali 
ne ftirono a tenor delle leggi , con istituzione canoni- 
ca rivestiti , essendo quella ad un determinato terri- 
torio stata limitata, riceva, senza che v’intervenga, 
o vi consenta l’ autorità ecclesiastica , maggiore esten- 
sione: Aver? il Sommo Pontefice , qual Capo della 
Chiesa , da Gesù Cristo ricevuto quel Primato me- 
desimo d’ onore , e di giurisdizione , che diede Gesù 
Cristo a S. Pietro. 

Fatti . 

L’ Assemblea Nazionale independentemente da ogni 
concorso dell’ecclesiastica podestà, decretò, che saran- 
no, in vigore de’ suoi decreti sanzionati dal Sovrano, 
soppressi de’ Vescovi, e de’ Vescovadi. Che le diver- 
se Diocesi postenei Distretto di un Dipartimento , for- 
meranno una sola Diocesi, cui reggerà un sol Vesco- 
vo: Che il numero de’ Metropolitani , il luogo delle 
Metropoli , e i loro SufFraganei , verranno dall’ Assem- 
blea destinati : Che saranno soppresse le parrocchie , 
ed unite insieme, e frale regole fissate per coteste sop- 
pressioni , e riunioni , del decreto , e del giudizio del 
Vescovo Diocesano non n’è detta una parola: 


Che un eletto per nuovo Vescovo s’indirizzerà al 
Metropolitano per quindi ricevere la canonica istitu- 
zione: Che l’eletto nuovo Vescovo non potrà volger- 
si al Papa affine di avere nissuna sorta di conferma! 
Che in tutto il tempo di vacanza della Sede Ves- 



risdiction sera tavolile au premier, ou à son defaut 
au second vicaire de l’église cathédrale. 

Les bornes d’une Lettre ne me permettent pas d* 
entrer dans le dérail des autres décrets qui sont plus 
ou moins contraires à la discipline générale & à la 
discipline particulière de l’église de France , 8cquitous 
portès par une puissance purement civile, ont le vi- 
ce radicai d’incompétence; ce qu’ ont declare' lesévé- 
ques presents à l’ assemblée; qui ont en méme tems 
protesté contre ces décrets , & se sont abstenus de 
prendre aucune part à leur émission. 

„ • *. V • » i . * 

• I I • • 

Conséqutnccs . 

Jusqu’à ce que l’ Eglise ait ratifié, d’une manière 
légale & canonique, ces dispositions de la puissance 
civile, parrai les quelles - il y en a qui nepeuvent ètrt 
validées que par P eglise universelle, ou par le con- 
cours du souverain pontife, & de l’ Eglise de Fran- 
ce, & le silence approbarif des autres Eglises; lesar- 
chevèques, les évéques, & les curés supprimés con- 
«erveront seuls la jurisdiction sur leurs suffragans , 
leurs diocésains & leurs paroissiens; & ceux qui leur 
seroient substitués, n’en auroient aucune sur les nou- 
veaux suffragans diocésains & paroissiens qui leur se- 
toient assignés. 

Un nouvel évéque élu qui ne recevroit l’institu- 
tion canonique que du metropolitain ou de F ancien 
évéque au quel l’église n’a pas donné ce pouvoir , 
ne recevroit aucune jurisdiction; Se ne pourroit par 
conséquent la communiquer aux nouveaux curés. De- 
là toutes les absolutions qu’ils donneroient en ver- 
tu de leurs titres , à l’exception de l’ article de la 
naort, & tous les actes de jurisdiction qu’ ils feroient , 
seroient frappés de nullité. 
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covile, la giurisdizione resterà devoluta al primo, o 
in mancanza di questo al secondo Vicario della Chie- 
sa cattedrale. 

Non mi permettono i limiti d’una lettera d’entra- 
re a dare un dettaglio degli altri decreti , che più , ó 
meno s’oppongono alla disciplina universale , ed alla 
particolare della Chiesa di Francia , e che tutti aven- 
do per base una potestà meramente civile , patiscono 
originalmente del vizio d’ incompetenza ; lo che fu 
ben dichiarato da que’ Vescovi , che presenti furono 
all’ Assemblea , i quali nel tempo stesso ebbero il co- 
raggio di protestare contro questi decreti, e di aste- 
nersi dal* prendere parte alcuna alla loro promulgazione . 
t .h ... ri 1 '. . ■ ' *. ' -H 

^rti ri: . Conseguenze. ■ 

■ : >j -jlK •••..> t .... . : 

Finattantochè non abbia la Chiesa in un modo tut- 
to conforme alle leggi , e a’ canoni ratificato queste 
determinazioni della civile podestà, tra le quali ve 
ni ha di quelle, che per essere convalidate , necessa- 
riamente ricercano la Chiesa universale , o ’l concor- 
so deh Sommo Pontefice, 1 e della Chiesa di Francia , 
e il silenzio approvativo delle altre Chiese ; gli Ar- 
civescovi : , i Vescovi , ed i Parrochi soppressi , essi 
soli conserveranno la' giurisdizione su de’ loro suffra- 
gane! , diocesani , e parrocchiani ; e coloro che ad essi 
venissero sostituiti, non ne avrebbero alcuna sopra i 
nuovi suffraganei, diocesani, e parrocchiani , che sa- 
ranno loro assegnati Non riceverebbe punto di giu- 
risdizione quel nuovo Vescovo eletto, il quale da al- 
tri non ricevesse la istituzione canonica se non dal 
Metropolitano, o dal Vescovo più anziano, cui non 
ha dato la chiesa tale autorità : e quindi è che non 
potrebbe comunicarla a’ nuovi Parrochi . Per questo 
tutte le assoluzioni , che in forza de’ loro titoli essi 
darebbono, tranne l’articolo di motte; e tutti gli atti 
di giurisdizione, che esercitassero , anderebbero a vuo- 
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f^ors de la demission , ou à la mort d’ un évéque, 
les chapitres aux quels l’ Eglise avoit attnbue les po v- 
voirs du siege vacant, ne subsistant plus , toute juris- 
diction seroit suspendue ; enfin le lien qui forme 1’ 
ordre hiérarchique resterà brisé : 

Quel désordre & quelle de'solation! 

Cependant si tous les archevéques & dvéques &. 
tous les curés , en attendant que 1’ église ait parie , 
sont fidèles à J. C. & à son Eglise , il n’ y a point 
de schisme à craindre • mais il naitroit mévitablement 
de leur désunion , & de leur infidelitè . 

]’ espère que Dieu me fera la grace de ne pas m* 
^carter des vrais principes, & de ne pas trahir mon 
devoir . J’ ai une pieine confiance que tout mon cler- 
ge ne montrera pas un attacchement moins inviola- 
ble à l’ église, à sa discipline, & à laparfaite ddpen- 
dence de son chef. 

Il ne me reste , Monsieur , après avoir recomman- 
de' d’instruire le clergé de vòtre paroisse sur tous ces 
points, qu’ à vous dire avec S. Jean: Esto fidelis us- 
que ad mortem ; à vous engager a gemir & à redou- 
bler de zèle pour le salut de vos paroissiens } mais 
que votre zèle soit re'glè par la prudence \ e'vitez avec 
le plus grand soin tout ce qui pourroit porter le trou- 
ble parmi les habitans des campagnes ; exortez-les , & 
travàillez de concert avec eux à maintenir 1’ orare , 

la justice & la paix. Les mouvemens extraordinaires , 

les grandes agitations éloignent les hommes de Dieu; 
les maux , les afflictions les en rapprochent . Les ma- 
ladies, la misère sont des fléaux qui s’ appesantissen 
sur ce diocèse . Servez-vous de ces motife pour leur rap- 
peller que leur pére des misericordes est aux cieux , 
que c’ est lui qu’ils doivent conjurer de venir a Ictk 
M cours, & les délivrer de leurs maux. Il* flechiront 
sa colère par la prière & par la pémtence ; dans le 
méme esprit, joignez-vous à eux & } nous , li - 
sieurs, pous demander à Dieu qu’il jette un S 
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to. Sospesa rimarrebbe ogni giurisdizione in caso (fi 
dimission o di morte d’un qualche Vescovo , non pii 1 * 
sussistendo i Capitoli , a’ quali aveva la Chiesa con- 
ceduto le facoltà in Sede vacante. In somma si scio- 
glierà quel bel nodo, che forma l’ordine gerarchico * 
Qual disordine! e quale desolazione! 

Non vi ha per altro a temere di scisma , se tutti 
gli Arcivescovi, e Vescovi, e tutti i Parroehi nel 
mentre che aspettano , che parli la Chiesa , fedeli si 
dimostrano a Gesù Cristo, ed alla sua Qhiesa : Nasce- 
rebbe però inevitabilmente dalla loro disunione , ed in- 
fedeltà . Mi confido , che Dio darammi grazia di non 
discostarmi dai veri principi, e di non tradire il mio 
dovere. Ho una piena fiducia, che il mio Clero non 
mostrerà un attaccamento meno inviolabile alla Chie- 
sa, alla sua disciplina, ed alla perfetta dipendenza dal 
suo Capo. 

Dopo d’ avervi. Signore, raccomandato d’istruire 
su tutti questi punti il Clero deila vostra Parrocchia * 
mi resta solo a dirvi con S. Giovanni : Esto fidelis 
usque ad mortem : ad impegnarvi a gemere , a prega- 
re , e a raddoppiare io zelo per la salvezza de’ vostri 
Parrocchiani : che sia per altro il vostro zelo gover- 
nato- dalla prudenza ; evitate più che vi è possibile 
tuttociò , che potrebbe suscitar de’ torbidi tra gii abi- 
tanti delle campagne ; esortateli , ed affaticatevi di 
concerto con esso loro per mantenere 1’ ordine , la 
giustizia, e la pace. Voi lo sapete, che con gli e- 
straordinarj tumulti, e colle grandi agitazioni si ailon» 
tanano gli uomini da Dio: vi si approssimano co’ 
mali , colle afflizioni . Le malattie , la miseria sono 
flagelli, che vanno aggravandosi su questa Diocesi . 
Valetevi di tali motivi,, onde far loro sovvenire, che 
sta ne’ Cieli il lor Padre , quel buon Padre delle mi- 
sericordie; eh’ Egli è appunto quel desso , che deb- 
bono scongiurare a degnarsi di venir loro -in soccor- 
so, e liberargli da’ loro mali. Calmeranno eglino lo 
Tomo li; G 
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de mis&icorde sur ce royaume, sur l’ assemb^e natio- 
naie, sur le roi, & sur l’e'glise. 


Je suis avec un sincere attachement , &c, 
J. F. Evéque de S. Poi de Leon. 

LETTRE 

DE MONSEIGNEUR L’EVEQUE 
DE S. POL DE LEON 

A LA MUNICIPALITE DE BREST 

J’our motìver son refus de laisser célelrer uve Mes - 
se solemnelle le jour de la fédér attori génirale . 

Messieurs , 

J * Ai toujours été, & j’irai toujoursaux devant de 
ce que pourront desirer la ville de Brest & ses 
administrateurs, lorsque ma conscience me le per- 
mettra. II est vrai que j’ai permis ce que vous me 
detnandiez lors de l’ installation de la municipalità ; 
mais depuis cette epoque, les circonstances sont bien 
chang^es. Personne n’est plus que moi ami de la 
liberre' dont on et ablissoit les pnneipes j personne n’ 
est plus ennemi des abus qu’on travailloit àdétruire. 
Je voyois une puissance civile qui portoit des décrets 
sur r administration politique del’etat. Aujourd’ hui, 
je vois cette mème puissance, sans le concours de 1’ 
autorité ecclésiastique, statuer sur la discipline ge'né- 

rale & particulière de l’ Eglise entière J disposar 3 soj> 

• / 

» 
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sdégno di lui colla penitenza, e coll’orazione . Nel 
medesimo spirito unitevi ad essi e a noi , Signore y 
per chiedere a Dio, che getti su questo Regno , sull’ 
Assemblea Nazionale, sul Re, e sulla Chiesa , ùnti 
sguardo pietoso. 

Sono con vero attaccamento &c. 

G. F. Vescovo di S. Poi di Leon. 


LÈTTERA 

DI MONSIGNÒR VESCOVO 
DI S. POL DI LEON 

ALLA MUNICIPALITÀ’ Di BREST 

Per rendere ragione del suo rifiuto di lasciar celebra- 
re una Messa solenne nel giorno della confederazio- 
ne generale .• 

Signori ,• 

L Ho fatto , e il farò mai sempre ,■ di prevenir cioè 
quel che porranno desiderare la città di Brest , 
e 1 suoi amministratori ,• allor che la mia coscienza 
mel permetterà .• Egli è vero , che ho permesso ciò che 
voi mi domandavate, eccetto la istallazione della Mu- 
nicipalità, ma dopo questa epoca le circostanze siso- 
no molto cambiate. Ninno vi ha più di me amico 
della libertà, di cui si stabiliscono i principi; niuno 
piu nemico degli abusi, che si procurano di abolire. 
Io vedeva una Potenza civile, la quale emanava de- 
creti intorno all’ amministrazione dello Stato . In og- 
gt vegg io questa Potestà medesima senza il concorso 

dell automa ecclesiastica decretare intorno alla disciplina 1 * 


ICO 

gre' de la jurisdiction, l’óter & la donner aux métio- 
politains , aux évéques, aux cures, selon sa votante'; 
briser le licn de la 'jurisdiction , qui subordonne tous 
les ministres de l’église catholique à leur chef : Se 
to.ires ces dispositions sont décrétees sous le nom de 
la constitution ecdésiastique, faisaut patrie de la con- 
stitution de l’e'tat. 

S’ il ne s’agissoit, Messieurs, que de la fe'dération 
des troupes nationales avec les troupes de ligne , pour 
maintenir la paix, la liberte', 1* inviolabilité des pro- 
priétés & des personnes ; que de reserrer entre tous 
les citoycns les noeuds de la fraternità , je voudrois 
pouvoir me multipller , Se remplir les premières fon- 
ctions à toutes les fetes reiigieuses : mais il s’agit 
de se liguer par un serment pour maintenir une con- 
stitution qui renferme des dispositions essentiellement 
conrraires à la religion, en detruissant le regime con- 
stitutionnel que lui a donne' J. C. 

Je vous declare que je ne puis , sous aucun rap- 
port , concourir à ce serment. L’église est infaillible 
sur le dogme, les mceurs, & la discipline générale : 
les Evéques en sont les juges & les dépositaires . 

\ 

D’ aprés les raisons qui justifient mon refus , & que 
j’ ai cru devoir vous faire connoitre , je serois à vos 
yeux un depositale infidèle , & je ne mériteroisque 
vótre mipris, si je sacrifiois ma conscience Se mon 
devoir au desir de vous plaire . Quand je ne serois 
pas guide, dans l’ accomplissement de mes defirs , par 
des motifs d’ un tìrdre supcrieur , j’ en trouverois un 
puissant dans l’ ambition de conserver vòtre estime . 

Je suis avec un trés-respecteux attachement &.c. 

Leon, le 9 Juiliet 1790. 

* JEAN-FRANCOIS 
Evcquc de Le'on. 
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generale , e particolare di tutta la Chiesa ; disporre 4 
suo talento della giurisdizione, toglierla, e conceder- 
la ai Metropolitani, ai Vescovi, ai Farrochi , a suo 
piacimento : spezzare il legame della giurisdizione , 
che tiene subordinati tutti i Ministri della Chiesa cat- 
tolica al loro Capo : e tutte queste disposizioni sono 
decretate sotto il nome di Costituzione Ecclesiastica , 
. che fa parte della Costituzione dello Stato . 

Se d’ altro non si trattasse , o Signori , che della 
confederazione delle truppe nazionali colle truppe di 
linea per mantenere la pace, la liberta, F inviolabili- 
ta delle proprietà , e delle persone \ che di stringere 
vie piu tra tutti i cittadini il nodo della fratellanza , 
voTr?i poter moltiplicarmi , ed adempiere le prime 
funzioni a tutte le feste religiose; ma trattali di le- 
garsi con un giuramento per osservare una Costituzio- 
ne, che rinchiude disposizioni essenzialmente contra- 
rie alla religione, distruggendone il governo costitu- 
zionale, che le ha dato G. C. 

Vi dichiaro, che non posso, sotto verun rapporto , 
concorrerre a questo giuramento. La Chiesa è infal- 
libile riguardo al_ dogma , ai costumi , e alia discipli- 
na generale: i Vescovi ne sono i giudici, e i depo- 
sitar) . ° 

Attese le ragioni , le quali giustificano il mio ri- 
fiuto, e che ho creduto dover rendervi note, sarei ai 
vostri occhi un depositario infedele, e non verrei a 
meritare, se non il vostro disprezzo , qualora sacri- 
ficassi la mia coscienza, e il mio dovere al desiderio 
di compiacervi . Quando non fossi assistito nell’ adem- 
pimento delle mie brame, da’ motivi di un ordine su- 
periore, ne troverei uno forte nell’ ambizione di con- 
servare la vostra stima. 

Io sono con un rispettosissimo attaccamento &c. 
^on, li p Luglio 1790. 

* GIOVAN-FRANCESCO 
Vescovo di Leon. 
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LETTRE 

DE MONSEIGNEUR V EVEQUE 
DE S. POL DE LEON 

A MM. LES ADMIN’ISTR ATEURS DU DISTRICT 
L>E MORLAIX. 

Mcssieurs , 

I L m’est pervenu un paquet par la poste, adresse' 5 
/’ ancien évèque de Leon . Je ne suis point ancien , 
mais actuel e'vèque de Leon ; ce paquet n’ est dono 
point à mon adresse, & je ne lere^ois point. Ayant 
reconnu le cachet du district de Morlaix , j’ ai cru 
que vous jugeriez convenable que je vous le fis pas- 
ser, afin que vous puissiez rectifier l’ adresse, s’il est 
dans votre intention que je le re$oive , Au re- 
ste, Messieurs , si , comme le bruit s’ en rcpand , la 
lettre que vous m’ adresseriez contenoit une notifica- 
tion de la constitution civile du clerge, j’ ai 1’ hon- 
neur de vous pre'venir franchement que je n’en ac- 
cuserois pas la reception. Ce n’ est pas que je pense 
qu’ il put re'suìter quelque changement dans ma qua- 
lite & mes pouyoirs d’c'véque; mais parce que je n’ 
ignore pas qu’ il y a des personnes , que 1’ erreur aveu- 
gle au point, qu’elles pensent que l’ assemblee natio- 
naie peut me faire perdre ma jurjsdiction ; & qu’ il 
ne faut pour. cela qtfune notification autentique deses 
ddcrets j & je ne veux pas concourir librementàcon- 
stater une notification d’aprés laquelle elles se croi- 
roient fondees i ne plus me reconnoitre pour leur 
pasteur. Vous me paroissez , Messieurs, penser diffe- 
remment quant à la notification personnelle ; mais la 
denomination d ’ ancien e'véque, par laquelle vous nj2 
désignez , me fait presumer que dans votre opinion j’ 
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DI MONSIGNOR VESCOVO 
DI S. POL DI LEON 

AI SIGNORI del distretto di morlaix. 

Signori , 

M I è giunto per la posta un plico diretto a 
Monsignore il già Vescovo di Leon . Io non so- 
no punto il già , ma /’ attuai Vescovo di Leon : 
questo plico non è dunque a me indirizzato , ed io 
non lo ricevo punto . Avendo peraltro riconosciuto 
il sigillo del Distretto di Morlaix, ho creduto che tro- 
verete bene , che ve lo faccia passare di nuovo in 
mano, affinchè possiate rettificare la direzione, se è 
vostra intenzione che io lo riceva. Nel resto, o Si- 
gnori , se come si è sparso rumore , la lettera che voi 
mi indirizzavate conteneva una notificazione della 
Costituzione civile del Clero ; ho l’onore di prevenir- 
vi francamente che io non sarò mai per dare riscon- 
tro di averla ricevuta. Non è già che io pensi che 
da questa ne possa risultare qualche cambiamento nel- 
la mia qualità, e nel mio potere di VescovS ; ma 
.perchè ben sò che vi sono delle persone, le quali 1 ’ 
errore accieca a segno di stimare che l’ Assemblea 
Nazionale possa farmi perdere la mia giurisdizione , 
e che non sia necessario per questo che una notifica- 
zione autentica dei Decreti di essa : ed io non vo- 
glio per conto alcuno concorrere liberamente a con- 
testare una notificazione, dopo la quale si credereb- 
bero esse di aver fondamento di non più riconoscere 
tal mia giurisdizione. Mi sembra , o Signori , che 
voi pensiate differentemente per quello riguarda la no- 
tificazion personale; ma il titolo di già Vescovo col 
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xii cess^ d’ ètre évéque de Léon, depuis Iapublication 
«le la constirution civile du clerge'. 

Je manquerois à mon devoir de pasteur , sì je ne'- 
gligeois de combattre une opinion dont il est si fa- 
cile de faire appercevoir Perreur. 

Permeftez-moi de vous proposer quelques re'flexions 
qui me'ritent toute l’attention des vrais enfans de P 
^glise, au nombre des quels je dois vous compter. 

On n’ est hérerique ou schismatique formel , que 
iorsqu’ après avoir e'té éclaire' & instruit par ceux qui 
en ont re$u la mission , on s’obstine à fermer les 
yeux à la lumière , & les oreilles à la vérité . Je 
vous crois , Messieurs , trop fidèles catholiques , apo- 
stoliques & romains , pour perseverar dans une erreur 
qui blesseroit votre obe'issance à Pe'glise, dès qu’elle 
vous sera montrde par P autorità leqitime , qui seule 
peut & doit diriger votre croyance , celle de votre 
pasteur uni au corps des autres pasteur & à leurchef. 
Or, Messieurs, le souverain pontife & tous les évé- 
ques vous diront, comme moi , que votre évèque ne 
peut pas cesser, en vertu des de'crets de P assemblei 
nationale, sanctionnès, proclami, & notifiés, d’étre 

votre pasteur ie'gitime. 

* ’ \ 

Instruits de la religion divine, que vous professez , 
vous savez que J. C. a institue' & dtabli une e'glise 
qui est essentiellemmenr une par P union des fìdòles à 
leurs pasteurs, de ceux-ci entr’ eux, & de tous au chef 
visible de lVglise, vicaire de J. C. , centre d’ unite : 
si vous vous scparez de votre pasteur legitime ; si 
le méconnoissez , vous rompez cette union , vous bri- 
sez ce lien qui retient la brebis dans le mime bercatl , 
sous le mime pasteur , vous étes hors de Punite', vous 
vous scparez de P église , vous vous constituez dans 
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quale voi mi denominate, mi fa supporre che nella 
vostra opinione, io abbia cessato di esser Vescovo di 
Leon fin dalla pubblicazione della Costituzione civi- 
le del Clero . 

Io mancherei al mio dover di Pastore, se non im- 
piegassi i mezzi opportuni a dissipare un errore che 
è si facile a conoscersi da qualunque uomo di buona 
fede. 

Permettetemi di proporvi alcune riflessioni le quali 
meritano tutta l’attenzione dei veri figli della Chie- 
sa, nel numero dei quali io debbo voi annoverare. 

Non si è eretico, o scismatico formale, che allo- 
faquando, dopo essere stati illuminati ed istruiti da 
quelli , che ne hanno ricevuta la missione , uno si osti- 
na a chiuder gli occhi alla luce , e le orecchie alla 
verità . Io vi credo , o Signori , troppo fedeli 
Cattolici , Apostolici , e Romani per non perseve- 
rare in un errore , che andercbbe a ferire la vo- 
stra obbedienza alla Ch'e a \ quando questo vi 
sia fatto conoscer per tale da quella legittima au- 
torità , che sola può , e dee dirigere la vostra cre- 
denza; da quella cioè del vostro Pastore unito al cor- 
po degli altri Pastori, ed al di loro Capo. Ora, o 
Signori, il Sommo Pontefice, e tutti i Vescovi vi 
dicono quanto io vi asserisco, che il* vostro Vescovo 
non può cessare di essere vostro legittimo Pastore in 
virtù dei Decreti dell’ Assemblea Nazionale, sanzio- 
nati, pubblicati, e notificati quanto si voglia. 

Istruiti come siete della Religion divina che profes- 
sate , sapete bene che Gesù Cristo ha istituita, e stabilita 
una Chiesa, la quale è essenzialmente una per l’unione 
dei Fedeli ai proprj Pastori , di questi fra di loro me- 
desimi , e di tutti al Capo visibile della Chiesa, Vi- 
cario di Gesù Cristo, centro di unità. Se »oi vi se- 
parate dal vostro legittimo Pastore, se voi cessate di 
riconoscerlo per tale, voi rompete questa unione , voi 
spezzate quel legame che tiene la pecorella unita 
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tin état de schisme & de damnation, parce que hors 
de i’église point de salut. 


L’ assemblée nationale vous dit, j’enconviens, que 
les évéchés de Tre'guier Se de Leon sont, & demeu- 
rent suppritrJs ; d’après cela , croyez-vous que les 
évèques de ces diocèses ont perdu leur jurisdiction , & 
qu’ils ne sont plus que d ’ ancien s éveques sans pou- 
voirs ? Croyez-vous que J. C. ait confié le gouver- 
nement de son église à une assemblee politique? Cro- 
yez-vous qu’ il lui ait dit; ce que vous lierez sera lié, 
ce que vous délicrez sera dèlie' ì Croyez-vous qu’en 
vertu des décrets de cette assemblée , vous puissiez 
vous trouver tout-à-coup sans e'véques, Se qu’ il n’ y 
ait plus maintenant de ;urisdietion episcopale dans 
tome l’étendue du departement? Vous n’en connois- 
sez plus à Tréguier ni a Leon; il n’y en a plus à 
Quimper. Vous n’en douterez pas d’après la décision 
du comiré ecclé^iastique du 12 octobre 1790, s'tgyii 
Expily , président. „ Le directoire du département du 
3, Finistè’-e ayant fait notifier offìciellement le 26 se- 
,, ptembrt , au diapitre de Quimper la constitution 
,, civile du clergé, le chapitre n’est plus rien, & ne 
„ peut ni nommer des grands vicaires pendant la va- 
,, canee du siège épiscopal, di se charger de l’admi- 
,, nistration du diocèse“. 


( a. ) Sul principio del Libro de unitate Ecclcfit dì 
S. Cipriano, quelli giufti , e ortedoflì principj, fono 
fviluppati mirabilmente. ( N. E. ) 

(b) La morte di Mnnfig. Tuflano Fratcefco Giu- 
feppè Conen Vefcovo di Cornovaill , o Quimper, ha 
fatto palpare ( fecondo la Coflituzione Ecclefiaflica ) 
la giurifdizion Vefcovile al Capitolo della Cattedra- 
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pila stessa Greggia , sotto il medesimo Pastore , siete 
fyori dell’ unità, venite a separarvi dalla Chiesa, vi 
consituite in uno stato di scisma , e di dannazione , 
perchè fuori della Chiesa non vi è salvezza. ( a ) 
L’Assemblea Nazionale vi dice, io ne convengo, 
che i Vescovadi di Treguier, e di Leon sono , e re- 
stano soppressi . Dopo ciò credete voi che i Ver 
scovi di queste Diocesi abbiano perduta la loro pror 
pria giurisdizione, e che non sieno più altro che an- 
tichi Vescovi senza potestà? Credete forse che Gesù 
Cristo abbia affidato il governo della sua Chiesa ad 
una Assemblea politica ? Credete forse che a lei ab- 
bia detto : Quello che legherete sarà legato , quello che scio- 
glierete sarà sciolto ? Credete voi che in virtù dei De- 
creti di questa Assemblea possiate tutto ad un tratto 
trovarvi senza Vescovo, che non vi sia ora più al- 
cuna giurisdizione Episcopale in tutta l’ estensione del 
Dipartimento? Voi non ne riconoscete più alcutia in 
Tfeguier, nè in Leon: non ve ne ha più in Quim- 
per ( b ): voi non potete dubitarne dopo la decisione 
del Comitato Ecclesiastico dei 12 ottobre 1790, fir- 
mata da Expily Presidente. „ Il Direttorio del Di- 
„ partimento di Finisterre, avendo fatto notificare per 
v mezzo dei suoi officiali il dì 26 Settembre al Ca- 
„ pitolo di Quimper la CostitU7-ion civile del Clero , 
,, il Capitolo viene a cessare, e non può nominare 
„ nè Vicar; Capitolari in tempo della vacanza della 
J} Sede Vescovile, nè assumersi il peso della animi- 


le. Quello Capitolo, in vigore della Cofìituzjone dell’ 
AfTemblea, rella elìinto, come i Velcovati di Tre- 
guier e di Leon , co’ loro Capitoli , e quelli territorj 
dovrebbero formare la nuova Dicceli di Finiflerre, 
per la quale frattanto non era nemmeno eletto alcu* 
no per Vefcovo, Vero è dunque , e fpeciale il feno- 
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Toute jurisdiction episcopale est donc éteinte dans 
le départemnt . Pouvez-vous. le penser , Messieurs, 
pouvez-vous présenter une idée plus affligeante aux 
pieux fidèles d’une immense contrée? Telles sont ce- 
pendant les conséquences nécessaires & immédiates des 
décrets sur lesquels vous vous fondez pour me quali- 
fier d’ ancien évéque de Leon , & méconnoitre ma ju- 
risdiction . 

Direz-vous, Messieurs, que 1’ on est occupé de 
1’ éléction d’ un évéque du Finistère ì Ce n’ est 
rien répondre sur l’état actuel; & en effet , dans 
vos principes, vous n’avez point de réponse . Mais 
considérons l’état futur. Je suppose un évéque élu à 
Quimper ; s’ il n’ est pas canoniquement institué , 
il ne sera évéque de nulle part. Supposons-le canoni- 
quement institué; il n’ aura pu l’étre que par une au- 
torité ecclésiastique ; vous en convenez . Or , il n’ 
y a jamais eu, & il n’y aura jamais d’ autorité ec- 
clésiastique qui veuille ni qui puisse donner la juris- 
diction suf un diocèse qu’ elle ne reconnoit point va- 
cant; & il n’y a point d’ autorité ecclésiastique qui 
reconnoisse vacans les diocèses de Tréguier & de 
Léon , tant que leurs évèques n’ auront pas don- 
né leur démission , ou n’ auront pas perdu leur 
jurisdiction par un jugement canonique : le nou- 
vel élu ne pourra recevoir la jurisdiction par Pinsti- 
tution canonique, que sur le diocèse de Quimper; il 
n’y aura donc pas d’évéque du département. 

En vain P assemblée nationale porterà des décrets, 
en vain ses agens en presseront P exécution ; il y a 

meno rilevato qui da Monliv» di Leon , che fecondo 
i principj dell’ AlTemblea , in tutta 1’ eilenfione del 
Dipartimento farebbe attualmente eftinta affatto ogni 
giurifdiùone Efifcopale . Sarebbe una curiofa ricerca 
per Mr. Martineau chi ve 1’ abbia a far rivivete ? 
Ecco gli effetti del jut^r ultra crepidatn, ( N. E. ) 
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„ nitrazione delia diocesi ( a )“ . (Qualunque giuris- 
dizione Episcopale è dunque estinta nel Dipartimen- 
to. Potete voi pensarlo, o Signori, potete voi pre- 
sentare un’idea più afflittiva ai pii Fedeii d’ un im- 
menso paese? Tali sono per altro le conseguenze ne- 
cessarie ed immediate dei Decreti, su de’ quali voi vi 
fondate per qualificarmi V antico Vescovo di Leon, e 
per non riconoscer più la mia giurisdizione. 

Direte forse, o Signori, che si è al presente occu- 
pati nell’elezione di uh Vescovo di Finisterre? ( b ) 
Questo è risponder niente su lo stato attuale : ed in 
effètto , secondo i vostri principi voi non avete alcu- 
na risposta . Ma consideriamo lo stato futuro . Io sup- 
pongo un Vescovo eletto a Quimper. Se egli non 
ha la canonica istituzione, egli sarà Vescovo di nes- 
sun luogo. Supponghiamolo canonicamente instituito ; 
egli non avrà il suo essere che per mezzo di una au- 
torità spirituale: voi ne convenite. Or noa vi è sta- 
ta giammai , .nè vi sarà autorità ecclesiastica , che 
possa dare la giurisdizione sopra una diocesi, che non 
riconosce per vacante ; e non vi è autorità alcuna 
Ecclesiastica che sia per riconoscere vacanti le Dio- 
cesi di Treguier, e di Leon, fino a che i Vescovi 
-di queste non ne avranno fatta la loro rinunzia , o 
non avranno perduto la' giurisdizione per mezzo di 
un giudizio canonico della Chiesa . Il nuovo eletto 
non potrà ricevere la giurisdizione che sopra la Dio- 
cesi di Quimper, non vi sarà punto il Vescovo del 
Dipartimento . 

In vano l’ Assemblea Nazionale farà dei Decreti , 
in vano i suoi agenti ne solleciteranno 1’ esecuzione . 

( a ) Come abbia proteffato il Capitolo di Quimper 
contro quella intimazione , fi vedrà nell’ eftratto de- 
gli sitti , che fi daranno in feguito a parte . ( N. E. ) 

( b ) Quella elezione è poi di fatto avvenuta, e le 
feguenti lettere del degno noltro Prelato , ce ne iflrui- 
ranno a dovere . ( N. E. ) , 
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des points essentiefs du gouvernement de ì’église cori- 
tré lesquels ni la puissance des hommes, ni ieseffotts 
de l’enfer ne prévaudront jamais. Non , Messieurs , 
le corps des pasteurs ne laissera point envahirledroits 
que Dieu a confiés à son église , & sans lesquels el- 
le ne peut subsister ; vouloir Ics forcer à reconnoìtre 
que leur jurisdiction spirituelle & que la discipline de 
l’ église sont à la dispositon d’ une assemblee politique ,> 
seroit vouloir en faire des apostats de cette rriéme é- 
glise: le sang de J. C. en a cimérité les foridemens 
celui des martyrs en a arrosé les progrcs ; elle aura 
toujours des pontifes prèts à s’immoler pour la con- 
server & la défendre* 


Si donc vous veniez , Messieurs , me sommer de’ 
feconnoitre qu’eu vertu des décrets de l’ assemblée na- 
tionale sur la constitution civile du clergé , je ne suis 
plus évéque de Leon & que je ne dois plus m’ ingé- 
rer à en faire les fonctions, je vous dirois avec tou- 
te la liberté de mon ministcre : que 1’ homme ordon- 
ne, si Dieu défend, ce n’ est point aux hommes, c’ 
est à Dieu seul qu’il faut obe'ir; je vous dirois; il s’ 
agit ici de la religion , ce n’ est point à la brebis à 
commander au pasteur ; je vous dirois urie verite re- 
vélée, qu’aucun catholique ne peut révoquer cn dou- 
te, que le lien qui m’ attaché au troupeau que J. C. 
• m’a confìé, est purement spirituel; qu’il uè peut èrre’ 
rompu par aucunepuissance temporelle ; qu’aucun pou- 
voir civil ne peut s’étendre sur la jurisdiction spiri- 
mele de l’ église : s’ obstiner à periser autrement ,• c 

est vouloir s’en séparer.' . .. 

Vous avez, Messieurs, librement accepté la qualu 
té d’ un pouvoir qui commande ensouverain; & peut- 
étre vous ordonne-t-il de donner plus d’éclat à ma 
prétendue suppression ,■ par une notification personnel- 
le y afin de persuader plus efficacemeitf aux peuples de 
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Vi sono dei punti essenziali di governo della Chiesa, 
contro i quali nè il potere degli uomini, nè gli sfor- 
zi dell’ inferno prevaieranno giammai . 

No , o Signori , il Corpo dei Pastori non lascierà 
mai che vadano a perdersi i diritti che Iddio ha affi- 
dati alla sua Chiesa, e senza i quali essa non può 
sussistere. Volerli forzare a riconoscere, che la loro 
giurisdizione spirituale, e la Disciplina della Chiesa 
sono sotto la disposizione d’un’ zVssemblea politica ; 
sarebbe un volerne fare altrettanti apostati da questa 
medesima Chiesa. Il sangue df Gesù Cristo ne ha 
bagnato i primi cementi delle fondamenta, quello dei 
Martiri ne ha inaffiato i progressi : essa avrà sempre 
dei Pontefici pronti a sacrificar la propria vita per 
conservarla, e difenderla. 

Se voi dunque veniste , o Signori , ad intimarmi di 
riconoscere che in virtù dei Decreti dell 1 Assemblea Nazio- 
nale su la costituzione civile del Clero, io non sono più 
Vescovodi Leon, e che non posso più ingerirmi ad ese- 
guirne le funzioni ; io vi direi con tutta la libertà 
del mio ministero, che quando l’tiomo comanda, se 
Iddio proibisce, è duopo non già agli uomini, ma a 
Dio solo obbedire. Io vi direi che qui si tratta di 
Religione, e che perciò non conviene alle pecore di 
Comandare al Pastore : io vi direi una verità rive- 
lata , quale niun cristiano può mettere in dubbio, che 
Il vincolo, cioè, che mi tiene unito al gregge affida- 
tomi da Gesù Cristo, è puramente spirituale, che es- 
so non può essere spezzato da alcuna Potestà tempo- 
rale, che niun potere civile si può estendere sopra la 
giurisdizione spirituale della Chiesa. Ostinarsi a pen- 
sare altrimenti è voler separarsi da essa. 

Voi avete, o Signori, liberamente accettato la qua- 
lità di agenti di un potere che comanda in qualità di 
sovrano , e che forse vi ordina di dare maggior risal- 
to alla mia pretesa "soppressione col mezzo diunano- 
yficazioo personale, affine di persuaderre più effica- 


m 

mon diocése que je ne suis plus leur pasteur. Mais, 
Messieurs, la clarte' des principes que j’ai établis & 
des consequences que j’ ai deduites, vous aura inrime- 
ment convaincus qu’ il ne vous est pas permis d’e'xé- 
cuter pareilles ordres; & je me tiens bien assure' que 
vous ne pre'f^rerez pas l’amitié des Cesare à celle de 
Dieu , la fausse prudence des enfans du siede à 1» 
docilità des vra>s enfans de l’dglise. 

J’ai accompli ce que Dieu m’ ordonne: Loqueris 
Verba mea ad eoe , si forte audtant , & quiescant . 
Ezech. II, 7 . 

Je serai tolijours avec F invidlable attachement que' 
j’ai voud à mes dioce'sains, & avec le respect dù à 
des administrateurs distinguer par leur mefite per- 
sonnel. 

Messieurs , 


Votre très-humble & 
très-obe'issant serviteur y 

♦ì* J. FR, évéque de Leo tu 


{a) Il fucceflo di quella Lettera fu così profpero, 
che non 1'olamente fece fofpendere ar Sigg. del Di- 
flretto di Morlaix la foppreflìene della Sede di S. 
Poi di-Leon decretata dall’ Airemblea ; ma proteftaro- 
no pofitiv amente , che la loro cofcicnza vietava loro 


Digitized by Googl 


cernente ai Popoli della mia Diocesi che io non so- 
no più loro Pastore. Ma, o Signori, l’evidenza dei 
principi che io ho stabiliti , e delle conseguenze che 
ne ho dedotte, vi avrà intimamente convinti non es- 
servi punto permesso eseguire simili ordini . Ed io 
sono ben sicuro che voi non preferirete l’ amicizia di 
Cesare a quella di Dìo, la falsa prudenza de’ figliuo- 
li del secolo alia docilità dei veri figli della Chiesa. 

Ho terminato di adempire a quel tanto. che Iddio 
mi ordina: Loqueris verba ad eos , si forte audìant 
& quitscant . Ezech. II, 7. ì 

Sarò sempre con quella inviolabile adesione che ho 
professato ai miei Diocesani , e con quel rispetto che 
è dovuto ad amministratori distinti pel loro merito 
personale &c. (a) 

Miei Signori, 

Vostro &c. 

* G. FR. Vescovo di Leon 
A Leon questo d) 23 Ottobre 1790. 


> 
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DE MONSEIG. L’EVEQUE DE ST. POL 
DE LEON. 

du 14 Novembre 1790. 

J E viens, Mcnsieur, de savoir par quelqu’un quia* 
ere' autre fois votre cerniere, que vous aviezfait,.. 
dans quelqu’ une de vos lettres , mention de moi . 
Je veux vous remercier de bon souvenir, & me ré- 
commander à vos bonnes prieres & à celles des bon- 
nes a m es que vous connoissez, dans un moment où 
l e suis particulierement en bute aux persdeutions qu’ 
°n suscite en France contre ceux qui morttrent quel- 
le attachement à l’Eglise & au centro d f unité, dont 
on cherche à nous séparer, bien stìrs de nous renver- 
• c er, si nous cessons d’ étre appuyes sur cette p'terre 
ferme ,. que tous Jes efforts de l’ enfer ne s^auroient 
^branler . 

Je me souviens avec reconnaissance de votre bon- 
ne volontà pour mon Diocèse, & cn particulier pour 
la ville de Brest: les Dames de la Rétraite dùrent 
dans le temps vous faire mes remercimens , & vous 
instruire que mes soins , pour engager cette ville à 
profìter de vos pieuses liberalità , avojent été inuti- 
les. Cette malbeureuse ville est aujourd’hui, parrap- 
port à nous , le centre & le boulevard de l’ imptété , 
comme elle ne cesse d’étre le foyer du desordre &de 


( a ) Quella Lettera, come la feguente , benché 
fieno inedite, e fcritte a privata perfora ; abbiam cre- 
duto non citante meritevoli della pubblica luce , per- 
chè foco della ftelfa mano della precedente, verfano 
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L E T T E R A 

DI MONSIG.. VESC.. DI S. POL DE LEON (a), 
a un suo Diocesano* 

14 Novembre 1790* 

H O inteso , o Signore , da un vostro antico con- 
fratello, che in qualcheduna delle vostre lettere 
fatto abbiate menzione di me.. Vi ringrazio della buo- 
na memoria che di me serbate , e vi prego a metter- 
mi a parte delle vostre preghiere, e raccomandarmi a 
quelle delle anime buone che conoscete , in un mo- 
mento , in cui sono particolarmente fatto oggetto del- 
le persecuzioni , che si suscitano in Francia contro 
quelli, che mostrano qualche attaccamento alla Chie- 
sa, ed al centro d’unità, da cui tentano certuni di 
separarci, sicuri di abbatterci se cessiamo di essere ap- 
poggiati su questa ferma pietra , che non potrebbe 
pure smuovere con tutti i suoi sforzi L’ Inferno .. 

Mi sovviene con gratitudine dello zelo che aveste 
per la mia diocesi , e massime per la città di Brest * 
Le Signore del Ritiro ve ne avranno a suo tempo ren- 
duto a nome mio le debite grazie, e fatto inteso dell’ 
inutilità delle mie cure perchè questa Città si preva- 
lesse delle vostre pie liberalità . Questa infelice città 
è, in quanto- a noi, di presente il centro e la difesa 
dell’ empietà, come non lascia pur d’essere l’origine 
del disordine, e dell’indipendenza, checché ne dicano 


fu gli affari nredefimi, ci fòmroiniftrano delle nuove 
particolarità , e noi le abbiamo avute originali , e di 
proprio pugno di Monfig. Vefcovo. ( N. E. ) 
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l’ insubordinarion , malgre ce que vous pourriez voir 
de contraire dans Ics papiers publics, des quels, vous 
sauvez sans dome, qu’il y a beaucup à se me'fìer . 
3e pense qu’ ils vous auront appris l’e'lection faite à 
Qu imper d’ un Evèque du Finistere ; mais ils vous 
auront laissè ignorer les details de cette schismatique 
entreprise. Le Sicur Expilly , que vous connoissez 
cornine Recteur de Sr. Martin de Morlaix , corn- 
ine Deputé à l’ Assemblee Nationale , comme mena- 
bò & méme Pre'sident du Comitè Eccle'siastique 
&c. , a e'te' ehi à la majoritd absoiue au troisieme 
scrutin . J’ai eu dans les trois scrutins un grand nom- 
bre de voix : les uns m’en donnoient par simplicité, 
croyant que je pourrois accepter; d’ autres , plus in- 
struits, atìn de faire manquer l’clection. Le troisieme 
scrutin n’ a commence' qu’a onze heures du soir le 
lundi, & environ deux heures du matin, Mr Expil- 
ly s’ est trouvd avoir deux cents voix , contre moi 
125 , & le son des Clochcs annonca le choix des 
Electeurs. Voici des faitscertains: les Electeurs étoient 
en très majeure partie des gens de campagne, & lors 
du troisieme scrutin, la très majeure partie des' Ele- 
cteurs etoient yvres; ils etoient confondus avec toute 
ia populace qui a passé toute la nuit dansl’ Egliseau 
milieu du tumulte &. des tenebres. Il s’ est trouve'un 
grand nombre de billers blancs, ci’ autres portoient des 
suflfrages pour le Maire de Quimner , pour le Séni- 
cbal de Lesnever, pour l’Abbrsse de St. Lot &c. On 
ajoute qu’il y en avoit pour des chicns & deschats, 
& que les chapelles de la Cattedrale e'toient autant 
de Cabarèts de vin &. d’eau de vie : c’est le bruit 
commun j mais comme je n’ en al pas une certitude 
absoiue, je ne vous garantis pas cesfaits. Jepuisbien 
vous garantir qu’on n’a pas laissé ignorer aux Ele- 
cteurs , que le voeu de 1 ’ Assemblei Nationale étoit 
^■-'jur Mr. Expilly, & que les Députes de la Sène- 
chautsès à l’ Assemblei Nationale , n’ont rlen negli- 
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In contrario i fogli pubblici, dei quali voi ben cape- 
te quanto poco v’abbia da fidarsi . Io credo , che 
avrete in essi intesa l’elezione fatta a Quimper d’im 
Vescovo di Finisterre. Ma avrannovi celatole circo- 
stanze di tale scismatica intrapresa. Il Signor Expil- 
ly, che voi conoscete come Rettore di San Martino 
di Morlaix , come Depurato all’ Assemblea Naziona- 
le , come membro , ed anzi presidente del Comitato 
Ecclesiastico ec. è stato eletto alla maggiorità assolu- 
ta nel terzo scrutinio. Ho avuto nei tre scrutini un 
grande numero di voti . Me li davano gli uni per 
semplicità, credendo che io potessi accettare, altri più 
istruiti per impedire l’elezione. Il terzo scrutinio non 
cominciò che alle ore undici della sera di lunedì , e 
circa le ore due del mattino si riconobbe che il Sig. 
Expilly avea più di ducento voti , contro me 125 ; 
e il suono delle campane annunziò la scelta degli E- 
lettori . Eccovi dei fatti certi : gli Elettori erano per 
maggior parte Contadini, e nel terzo scrutinio i più 
di essi elettori erano ubbriachi . Erano questi confu- 
si con tutto il popolaccio , che passò tutta la notte in 
Chiesa in mezzo al tumulto ed alle tenebre . I bi- 
glietti , molti erano bianchi , altri contenevano suffra- 
gi per il Maire di Qiiimper , per il Stnechal di 
Lesnever , per l’Abbadessa di S. Lot, ec. aggiungono 
che pur ve ne fossero per cani, e per'gatti, e chele 
cappelle della cattedrale erano altrettanti bettolini di 
vino, e di acquavite. Tale è la pubblica voce, ma 
come non ne ho un’ assoluta certezza , non voglio 
pure assicuracela . Posso ben garantirvi , che non si 
è lasciato ignorare agli Elettori, che il voto dell’ As- 
semblea Nazionale era pel Sig. Expilly e che i De- 
putati del Siniscalcato , ( Sencchaussée ) all’ Assemblea 
Nazionale, nulla hanno ommesso perchè fosse soddis- 
fatto un tal voto. Eccovi dunque un Vescovo di Fi- 
nisterre nominato a piacimento , ed a tenore dei ter- 
mini indicati dall’Assemblea Nazionale. Si tratta ora 
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gé pour que ce voeu fut templi . Enfin , voi/a 
un Evéque du Finistere nommé , gr<5 & seion les 
termes indiques pas l’ Assemblei Nationale ; il s ’ 
agit de sacrer Se d’ instituer ce nouvel elu . On 
me marque de Paris qu’on ne croit pas que méme 
Mr. 1* Er. 1’ Evéque d’ Autun ose s’en cnarger . 

Mais quelques personne s’inquidtent & craignent 
( d’apre's ce qu’on fait dire à Mr. Expilly qu’il sera 
canoniqoement institue' & qu’on conserverà les Evé- 
ques de Tréguier & de Leon sur leurs siéges pendant 
leur vie ), ne s’adresse au Sr. Pere, à P effet d’ob- 
tenir l’ institution pour PEvéché de Quimper suivant 
les anciennes limites. Je n’ai pas -d’ inquiétude à cet 
£gard . Indépendamment des xirconstances de cette éle- 
ction , on tient pour certain à la cour de Rome , que 
la forme des élections est du seul domaine de 1* Egli- 
se,-qu'elle ne peut ótre -changée par la puissance ci- 
vile sans son consentement , & je ne puis pas penser 
qu’elle concoure jamais à adopter un moded’e'lection 
qui ne tendroit, *qu’ à introduce dans le bercail , que 
des loops ravissants au lieu de Pasteurs . Je suis bien 
.résolu à m’ acquiescer à aucune disposition de la Con- 
stitution civile du Clerge', qu’elle ne soitadoptéepar 
le saint Sie'ge Se PEglise de France, & comme cette 
Constitution est faite toute entiere in oàium & de- 
structionem Religioni 's 9 je n’en vois aucune partiequi 
puisse recevoir cette commune sanction , à laquelle 
seule je croyroi devoir me soùmetrre-, 

i 

Tels son les principes que j’ ài cru devoir manìfe- 
ster & dans lesquels j’ai cru , autant que je Pai pu, 
fortifier mes Confreres dans P Episcopati j’espere xju’ 
ils seront dominants panni nous, quolque j’ aye dejà 
le chagrin -de voir quelques particuliers qui semblent 
.y déroger. 

J’ai à Brest un Recteur qui -a des lumieres Se -de 


Digitized by Googl 


ii9 

di consacrarlo e di instituirlo questo novello eletto- 
Mi si notifica da Parigi, che non si crede, che osi 
di incaricarsene nemmeno Monsignor Vescovo di Au- 
tun. 


Ma s’inquietano alcune persone, e temono ( dopo 
quanto si fa dire al Signor Expilly , che non accet- 
terà se non dopo essere canonicamente instituito , e 
che si manterranno i Vescovi di Treguier, e di Leon 
nelle loro Sedi , loro vita durante ) che non si rivol- 
ga al S. Padre per ottenere 1’ «istituzione per il Ve- 
scovado di Quimper giusta gli antichi suoi limiti . Io 
per me non ho su di tal particolare la menoma in- 
quietudine. Prescindendo anche dalle circostanze di 
questa elezione, si tien per certo nella Corte di Ro- 
ma , che la forma delle elezioni alla sola Chiesa si 
spetta; che quella non può seuza il consentimento di 
questa venir cangiata, nè posso indurmi a credere eh’ 
ella giammai concorra a adottare un modo di elezio- 
ne, che ad altro non servirebbe , che ad introdurre 
nell’ovile lupi rapaci piuttosto, che Pastori. Io sono 
risolutissimo a non arrendermi ad alcuna disposizione 
della civile costituzione del Clero, quando accettata 
non venga dalla S. Sede, e dalla Chiesa di Francia, 
e come questa costituzione è tutta intiera ordinata in 
odium & destructionem Religioni* , non ne vedo al- 
cuna parte, che suscettibile sia di questa comune san- 
zione, alla quale sola io crederò di dovermi sotto- 
mettere . 

Tali sono i principi, che ho creduto di dover pa- 
lesare, e in cui ho creduto dovere al possibile forti- 
ficare i miei Confratelli nel Vescovado. Io spero che 
saranno essi dominanti fra noi sebbene già abbia il 
cordoglio di vederne, siccome sembra, dipartito qual- 
che particolare. 

Ho a Brest un Rettore, e illuminato, e pieno di 
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bons principes. Sa position est affrùiise, & ses jours 
à chaque instant en danger. Le Club & la Munici- 
palitc lui ont ordonné un Te Deum en action de gra- 
ces de la nomination de l’Evèque du Finistere: il s’ 
y est refuse' verbalement & par écrit. On a de'libe're 
si on feroit voler sa téte; les voix e'toient en nom- 
bre pour ce parti, on s’est reduit à celui de lechas- 
ser de la ville. Les bons paroissiens ( il en reste en- 
core ) paroissoient de'cidc's à apposer la force à la for- 
ce: le Recteur a craint un massacre, & ila cru pou- 
voir ceder en declarant, qu’ il ne chantoit pas le Te 
Deum en approbation d’ une e'iection schismatique , 
mais polir demander la paix. Vous jugez qu’elle est 
la position d’un Recteur auquel on fait un crime de 
reconnoitre son Evéque. 

Je prends la liberte' de j 1 oindre ici la reponse que 
j’ ai cru devoir faire au district de Morlaix qui avoit 
ordre de me notifier la Constitution Civile du Cler- 
gé, & qui me l’adressoit, à Monseigneur 1’ Ancien 
Evcque de Leon . 

Elle a tellement fait impressimi sur lesmembres du 
district, qifils ont de'clarc au Dc'partement, que leur 
conscvnce ne leur permettoit pas d’exe'cuter ses or- 
dres ; c’ est ce qui a suspendu jusqu’ à pre'sent mon ren- 
voi & colui de mon Chapìtre; mais nous sentons bien 
que ce repir ne sera pas long. 

J’ai pense' que vous ne seriez pas faché d’étre in- 
struir de ce qui interesse votre pays natal , & de ce 
qui se passe dans un point sur lequel la mort du 
saint Evèqtie de Quimper fixe particulierement les 
yeux. Si Dieu n’ exigc pas le sacrifice de ma vie, & 
que je sois reduit à m’ expatrier , je ne vous cache 
pas mon desir d’aller visiter le tombeau des Ss. A- 
pòtres . 

Ce seroit une grande consolation pour moi de poi*- 
voir vous rervouveller de vive voix les assòrances du 
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buoni sentimenti 4 Terribile è il di lui stato, e sono 
in pericolo ad ogni instante i suoi giorni. Il Club , 
e la municipalità gli hanno ordinato un Te Deum in 
rendimento di grazie per la nomina del Vescovo di 
Finisterre . Egli ha ricusato in parole , ed in iscritto . 
Si è deliberato se doveaglisi far saltare la testa . In 
gran numero eran le voci per tal partito. Ma a quel- 
lo appigliaronsi di cacciarlo via di città . I parroc- 
chiani dabbene ( che pur ve ne ha ancora ) sembra- 
vano risoluti di oppor la forza alla forza . Il Retto- 
re temendo una carnificina, ha creduto di poter ce- 
dere, ma dichiarando però che non lo cantava già il 
Te Deum, in approvazione di un’ elezione scismati- 
ca, ma per dimandare la pace. Lascio a voi il giu- 
dicare qual sia la condizione di un Rettore , cui si 
ascrive a delitto il riconoscere il suo Vescovo. 

Mi prendo la libertà di qui annettere la risposta, 
che ho creduto di dover fare al Distretto di Morlaix 
( a ) , che avea ordine di notificarmi la Costituzione 
civile del Clero , e che così me 1’ indirizzava .* A 
Monsignore già Vescovo di Leon . 

Ella ha fatto una tale impressione nei membri del 
Distretto, che han dichiarato al Dipartimento , che 
la loro coscienza non consentiva di eseguire tali or- 
dini . Perciò si è finora sospeso il congedo mio , e 
del mio Capitolo , ma a parer nostro , non durerà 
gran tempo una tal dilazione. 

Ho pensato , che non vi sarebbe discaro il sapere 
quanto interessa il vostro paese natio, e quanto vi oc- 
corre in tempo che la morte del santo Vescovo di 
Quimper tiene particolarmente desti gli animi . 
Se Dio non esige il sacrifizio della mia vita e che 

10 venga obbligato a espatriare ; non vi dissimulo 

11 desiderio , che nutro di visitare il Sepolcro dei 
Santi Apostoli . 

Sarebbe allora ben g rande la mia consolazione di 
(a) JNoi i' abili* ino già data di iopra. ( IN. L. ) 
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respectueux attachement -avec le quel je suls , Mon- 
aieur, votre &c. 


♦f» G. FRANC. Evéque -de Léon. 

P. S. Je souhaite que vous soyez à portéc de ren- 
are utile à la Religion les xonnoissances que je vous 
donne. J* ai une vinération particuliere pour le St. 
Pere , & je suis bien sensible à la borni avec laquel- 
le il a repondu ,à la lettre, que j’ai pris* la liberti 
de lui icrire. 


\ 


(a ) Mentre fono al torchio quelle carte , giunge 
la ternbil notizia , che fortnontati tutti i riguardi il 
Sig. Expilly , della di coi elezione al Vefcqvato di 
Finiflerre aBbiam fentito qui fopra , con ordinazione 
facrilega e fcìfmatica non avea avuto orrore di rice- 
vere in Parigi il -carattere epifcopale- E’ avvenuto lo 
fleffo all’ Ab. Maroli eletto al Vefcovato diSoiffons, 
che nemmeno è vacante . 11 Vefcovo confacrante e 
flato pur troppo quello di Autum fuoi complici nell’ 
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potervi a viva voce riassicurare del rispettoso affet- 
ro, onde vi sono ec. 

G. FRANC. Vescovo di Leon. 

P. S. Io desidero, che possiate rendere utili alla 
Religione le notizie, che io vi trasmetto . Io serbo una 
particolar venerazione pel S. Padre , e sono sensibilissimo 
alla bontà , onde rispose alla lettera , che osai di seri- 
, vergli ( a ). 


N. 


atto memorabile fono flati i Vefcovi titolari di Babi- 
lonia ( qual combinazione ! a un altro Vefcovo di 
Babilonia dee i fuoi pfeudo- Vefcovi Utrech ) e di 
Lidda . Ecco un fatto di grand’ epoca nella .fioria di 
Chiela _ lanta che fegna d’ eterna impronta il di 34 

dello icorfo Febbrajo, in cui fu efeguito nella Chiefa 
dell Oratorio nella firada di S. Onorato . Il feguente 
dì 37 l e §uì ivi altra limile confègrazione pel Vefco- 
•vato di Aix , pure in Sede piena . ,( N. E. ) 


I 
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LETTRE 
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DE MONSEIGNEUR L’EVEQUE DE SAINT 
POL DE LEON. 

* * , i ' , 

Du 22 Novembre 1790 . 

A H ! Monsieur , dans quelle deploratale sitnation 
va étre plonge'e notre Eglise de France , & tn 
particulier les Dioce'ses de Qpimper , Treguier , & 
Leon, qui vont étre les premiers le the'atre des sce- 
nes schismatiques . Vous jugerez des dispositions , & 
de la doctrine du nouvel elu par les Lettres que je 


^ a ) Lettera del Si%. Expilly , eletto Fefcovo di 
Ftnifìerre , ai Sigg. del Dipartimento . 

SIGNORI. 

S’ io cedefli al Pentimento della' mii debole/.za ei 
al mio genio per un tenore di vita femplice > e tran- 
quillo, a cui fembra abbiami desinato il Cielo, re- 
li Pierei ad una icelta , che di troppo eccede la mia 
afpettazione , e chiederei di rimanermi nel grado, 
già non poco rilevante , in cui mi ha collocato la 
Provvidenza . . 

In altri tempi, valevoli mi farebbero fembrati tai 
r iflefjì a legittimare la mia refiftenza, ma a Dio non 
piaccia, che in quelli momenti di travaglile di lol- 
lecitudini , in cui 1’ accettar dignità è un facrthcarlt 
a prove troppo penofe , io rigetti T opportunità di da- 
re efempio di quella Porta di facrificio. 

Io accetto adunque , o Signori , col rifpetto che 
debbefi alla voce del popolo, ( Vox populi vox Det ; 
ì un proverbio, che non lo ha fcritto Salomone . li 
Sig. Expilly avrà delle migliori ragioni per dima- 
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ALTRA LETTERA V 

» • A ^ 

DI M. VESCOVO DI S. POL DI LEON 

• A 

de 22 Novembre 1790. ' : . 

•» 

M isera Chiesa di Francia , in quale deplorabile 
stato va ella a precipitare/ massime le Dioce- 
si di Quimper , Treguier, e Leon , che saranno le 
prime il teatro delle scismatiche scene! Voi potrete 
giudicare delle disposizioni , e della dottrina del no- 
vello eletto dalle lettere , che qui unisco ( a ) . Io cre- 


firarci come a voce di popolo e di quel popolo fi 
poJJ'a roveficiare ogni ordine flabilito da Chìefa / anta 
nelle fiacre elezioni . N, E. ) con quell’ umile ricono- 
feenza che viene infpirata dalla confidenza de’ prò» 
prj concittadini, la dignità, onde mi onorano. Tut- 
ta ho mifurata 1’ efienfione degli obblighi che ella m’ 
impone, funzioni eminenti e fante , circoftanze diffi- 
cili , efenipio di un pio e rifpettabile predecefiore , 
cofe tutte, che ad aumentarne concorrono il numero, 
e 1 ’ importanza . Ho pur anche veduto in tutta la 
loro chiarezza le pene che dalle alte dignità non 
vanno difgiunte . In circollanze , in cui il generale 
vantaggio folle care non può intieramente la privata 
tristezza , non ho in me trovato per adempiere 
quelli doveri , per refiftere a quelle pene , che un 
inalterabile amore per la divina Religione , la quale 
m’ ha ricevuto nel novero de’ fuoi Minillri , il pii 
fincero attaccamento alla Coftituzione Francefe , ;ed 
il più ardente zelo per la confervazione dell’ una,/ e 
dell’altra. Voglia Dio , che quelle forze del cuore 
a quelle fupplifcano d’ un altro genere, che mi man- 
cano, e mi follenga la provvidenza nell’ crrevol car- 


i. 
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joins ici. Je pense qu’il seroit utile que 


p{\t ennnoissance 


S- Saintetè 


Je suis désolé si S.. S. ne trouve pas bonqu r onaif 
fàit imprimer , sans raion aveu ,? & qu’ on ait mis 
dans les papiers publics , une citation de la lettre qu’ 
elle a eu la bontd de m’ ecrire & que j’ avois em- 
ployee dans celle que j’ecrivois au President des Ele- 
cteurs , pour rallentir au moins les rapides & fune- 
stes impressions d’un e'crit abominable que venoit de 
faire paroitre le Principal du College de Quimper , & 
que le temps ne me permettoit de refuter queparvoie 
d’ autorità . Je sais que cette citation a fait un grand 
effet sur les ames droites & dociies ; malgré cela je 
crainds vu les circonstances } . que S. S. ne me taxe 
d’indiscretion . 

ILne- semble pas d’ apres la lettre ci-jointe- que le- 
nouvel e'Iu soit dispose à apostasier la Constitution r 
& à recourir au St. Pere pour solliciterl’institution: 
cependant on le dit . Je ne pense pas qu’ il l’ obtien- 
ne,. & il y a d’autant moins lieu de croire qu’ il 1’ 
obtienne que 1’ on vient de rendre des ddcrets 
absolument relatifs a sa position . On a prèvu que 
son. nouveau pre'tendu Metropolitain , ni aucun de ses 


i 


riera, in cui ella mi chiama . La confidenza, infpi- 
ratami da tali ville poteva ella fola giultilicare il 
confenfo, che fola hammi dettato. 

Senfibiliffima riefcemi la premura che voi mi fi- 
gnificate, o Signori , di vedermi all’ elercizio delle 
mie funzioni . Io non differirò certamentedi venirlo 
ad intraprendere , fu quel tanto che efigerà la voftra 
Icelta medelima , e gli avvenimenti che ne poffon 
venire in confeguenza .. 

Voglio io fperare che già 3vrà preceduto la pa- 
ce, e che faranno cancellate le traccie della refiflen- 
5 U r che manifeftato hi qualche minillro della Gliela % 
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do che sarebbe a proposito che sua Santità ne fosse* 
informata . 

Sarei desolato,- se sua Santità non approva, che 
siasi fatto imprimere senza mia saputa , e che siasi 
inserita nei fogli pubblici una citazione della lettera , 
che essa degnossi di scrivermi , e che abbiane fatto 
uso in una lettera che scriveva al Presidente degli 
elettori per rallentare almeno le rapide e funeste im- 
pressioni d’ un abbominevole Scritto , che avea pubbli- 
cato allora allora ir principale del Collegio di Quim- 
per , e che il tempo non mi permetteva di confutare 
per altra via , che quella dell’autorità .. Io so che 
questa citazione ha fatto un gran colpo nelle anime 
rette , e docili . Ciò non ostante io temo , che attese 
le circostanze, sua Santità mi tacci d’indiscrezione 

Dalla qui annessa lettera pare , che il novello e- 
letto non sia disposto ad allontanarsi dalla costituzio- 
ne, ed a ricorrere al S. Padre per sollecitare l’isti- 
tuzione^ ciò per altro si vocifera. Io non credo , che 
possa ottenerla , e tanto meno avvi luogo a credere 
che la chiegga, che sonosi testé formati decreti rela- 
tivi alle di lui circoftanze. Si è provveduto , che nè 
il di lui nuovo- preteso Metropolitano , né alcuno de 


de’ quali l’errore, per quanto fiano rifpettabili i pre- 
terii, non lafcia perciò di edere errore. 

Appunto affidato al voflro patriottifmo T di cui fon 
certo, che non cederanno gli sforzi , mi giova con- 
fidare in quello fortunato avvenire, ed abbandonarmi 
ad una fperanza che divien piu che mai neceffaria al 
mio cuore* 

Sono ec» 


Expilly Vefc. eletto di Finiflerre, 
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prétendus suffragans , ne s’ ingcreroient à lui donner l’ 
insritution, ni méme ne se préteroient à lesacrer, & 
J’on a décre'té; qu’ aprés avoir sommé par Notaire 
se s Comprovinciaux sans en trouver de complaisans, 
l’élu pourroir appeller comme d’ abus aux tribunaux 
de district , & qu’ il seroit libre de s’ adresser à tei 
Evèque, qu’il voudroit qui pourroit le sacrer danssa 

Cattedrale, dérogeant à cet effet à l’article 

de la Constitution Civile. lei, à Treguier , & mè- 
me à Quimper , le Clergé s’ explique hautement . 
Toutes les horreurs de cette élection se répandent Se 
deviennent notoires. Les lettres sans nombre aux E- 
lecteurs de 1’ Assemblée Nationale pour nommer 1’ 
élu , les intriques dans l’ Eglise en sa faveur , l’ yvres- 
se des électeurs, le caractére différent dans le quel le 
nom de 1’ élu étoit porte' sur la liste des éligibles , 
les voix données à différens laiques , à l’ Abbesse de 
St. Lot, au chien du College ; la consommation de 
vingt barriques d’ eau-de-vie en devx jours , ce qui a 
donne' lieu à la mauvaise plaisanterie , que le nouvei 
Evèque se conserveroit long- temps, parcequ’ ilavoit 
été mis à l’ eau-de-vie; enfin toutes les abominations 
dont les lieu saint a été souillé par toutes ces orgies 
nocturnes . 

Tout mon Clergé, Chanoines, Curés, Vicaires & 
autres Ecclésiastique, viennent de signer, sans que je 
m’ en sois mòlé , une protestation contre cette éle- 
ction , & une Déclaration de sa fidélité au St. Sie'ge 
& aux pasteurs le'gitimes qui en recevront la mission 
canonique . Nos paroisses de campagne font à peu 
près les mèmes protestations ; mais je pense qu’on y 
mettra bientót des obstacles. 

Je vous écris, Mr. , en toute liberté &confiance; 


(a) Anche quello Decreto lo d 


aremo , per intelli- 
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suoi pretesi SufFraganei si farebbero a dargli 1’ «istitu- 
zione , nè a consecrarlo ; e si è perciò decretato ( a ) , 
che dopo averne mediante i Notari , ricercato i suoi 
comprovinciali senza trovarne alcun compiacente , po- 
trebbe allora appellare come d’abuso ai tribunali del 
Distretto , e che sarebbe libero indirizzarsi a qualsi- 
voglia Vescovo , che potrebbe consacrarlo nella sua 
Cattedrale, derogando a questo effetto all’ articolo del- 
la Costituzione civile. Qui , in Treguier , come pu- 
re a Quimper altamente spiegasi il Clero. Tutti gli 
orrori di quest’elezione si spargono e divengono pub- 
blici . Le lettere innumerevoli scritte agli Elettori dall’ 
Assemblea Nazionale per nominare l’eletto , gli in- 
trighi seguiti nella Chiesa in di lui favore, l’ubbria- 
chezza degli Elettori , il diverso carattere , con cui 
il nome dell’eletto stava scritto nella lista degli eli- 
gibili, le voci datea favore di diversi Laici, all’Ab- 
badessa di S. Lot, al cane del Collegio ; la consuma- 
zione di venti barili d’acquavite in due giorni , il 
che ha dato luogo alla celia grossolana, che il novel- 
lo eletto conserverebbesi a lungo , perchè era stato 
messo nell’acquavite ; finalmente tutte le abbomina- 
zioni, onde è stato da queste orgie notturne profana- 
to il luogo santo. 

Tutto il mio Clero, Canonici, Curati, Vicarj, ed 
altri Ecclesiastici hanno senza veruna mia parte se- 
gnato una Protesta contro questa elezione , ed una 
dichiarazione della loro fedeltà alla Santa Sede, ed ai 
Pastori legittimi, che ne riceveranno la canonica mis- 
sione. Le nostre Parrocchie di campagna fanno a un 
dipresso le stesse proteste , ma io penso , che vi si 
fraporranno ben presto degli ostacoli . 

Io le scrivo con tutta libertà v e confidenza , nulla 


\ 

genza delle cofe, nell’Appendice. (N. E.) 
Tomo II. I 


\ 
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ie ne vous dis rien que de trés ceriain & pour itt- 
mettre entre les mains de votre zele les moyens d’ 
ótre utile à l’Eglise. 

Leon Novembre 1790. 


LETTRE 

De Moni, de la Marche Evìque de Leon , a M. la 1 
Ligne Vicaire de St. Louis de Brest du 5 jan- 
vier 1790* «j- 

O N m’a dit, Monsieur, que voosavies declare'è- 
tre disposi a faire lesermentsansrestriction. Si 
cela est sussi vrai qu r mcroyable de la part d" un 
Ecclesiastique instruit, & qui veut faire son salut, 
& procurer celuy des autres ; y aves vous re- 
sechi ? Cette Constitution du Clerge' que vous vous 
disposes a jurer, dit entre autres choses: qu’un Evé- 
que elu n’a point besoin de 1 ’ institution du Pape , 
quoique l’Eglise n’ait donmf a aucun- autre le pou- 
voir d’instituer. Vous jurerie's donc une doctrine schis- 
matique . Cette Constitution rend la jurisdiction des Evés- 
ques ddpendante de son Presbyte're; vous jureriesdonc 
une doctrine heretique. Vous ne me reconnoìtre's donc 
plus pour votre Evèque tandis que la discipline ge- 
nerale de P Eglise ne vous en donnoit point d’ autre 
que moi? Vous ne connoissés donc pas son infaillibi- 
litd en ce point? autre heresie. En vous se'parant de 
votre legitime Pasteur, vous vous separc's del’ Eglise. 
Le serment public par le quel vous declarés protesser 


(<0 Venendoci in quello panto quell’ altra Lettera 
originale ed inedita, ftimiamo non doverla difgiungere 
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dicendole che non sia certissimo, e per somministra- 
re al di lei zelo i mezzi, di giovare alla Chiesa . 

Leon 22 Novembre 1790.. 

— 

■ \ 

LETTER A (*) 

Di Monsig. de la Marche Vescovo di Ikon a Mon- 
sig. Vicario di S. Luigi di Brest x in data de' $, 

Gennajo 1791- 

< 

M I è stato detto, Signore che voi avevate di- 
chiarato essere disposto a prestare il giuramen- 
to senza alcuna limitazione . Se ciò è vero , quanto è- 
incredibile nella persona di un ecclesiastico instruito , e 
che vuole in sicuro la sua salute e procurare quella 
degli altri j vi avete fatta voi riflessione ! Questa Co- 
stituzione dd Clero, che voi vi disponete a giurare, 
tra le altre cose contiene r che un Vescovo eletto non 
ha punto bisogno della istituzione del Papa quando 
che la Chiesa non ad altri che a lui ha conferito la 
potestà d’ instituire . Giurereste voi dunqueuna dottri- 
na scismatica* Tal Costituzione rende la giurisdizio- 
ne de’ Vescovi dipendente dal suo Presbiterio j voi a- 
dunque giurereste una dottrina eretica . Non mi rico- 
noscerete per tanto più per vostro Vescovo , e pure x 
la disciplina generale della Chiesa chi altro vi assegna 
a riconoscere per tale, se non me stessei? Vi è adun- 
que ignota la precisa infallibilità della Chiesa medesi- 
ma su questo punto i altraeresia* Il separarvi dal vo- 


cia quello Tomo , ove abbiamo inferite le altre del 
medefimo Vefcovo * 

I z 
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les erreurs , vous fera connoitre comme notoirement 
schismatique . Des ce moment , 1’ Eglise ne recon- 
noit plus de pouvoirs que vous puissies exercer va- 
lidement. Je vous supplie de peser devant Dieu ce 
que mon devoir me preserie de vous dcrire . Je suis 
avec la tendre inquietude d’ un Pasteur qui craintaue 
sa brebis ne s’ égare , & avec un sincere attacne- 
ment . 


Monsieur votre.. &c. 

J. FRANC. Evéque de Leon. 
P. S. Je ne vous dis rien qui ne soit appuyd sur 
les autorites faites pour vous soumettre , & notam- 
ment sur l’autorità de tous lesEvéques de France, 


(a") Le Pretre a fait a cettc lettre ime reponce de 
8 , ou io pages de la plus grande impertinence . 


/ 


Prima salus est, rectte fìdei regulam custodire, &> % a 
Patrum traditione nullatenus deviare ; quia non po- 
test Domini Nostri Jesu Christi pmermitti senten- 
tia: Tu es Petrus , & super hanc petram adificaòo 
Ecclesìarti meam. Hate qua: dieta sunt rerum proban- 
tur effeclibus : quia in Sede Apostolica inviolabilis 
semper custoditur religio. De hac igitur fide non ca- 
dere cupientes , & Patrum sequentes in omnibus con- 
stituta, anathematizamus &c. ... Quapropter sequen- 
tes in omnibus Sedem Apostolicam , & prsedicamus 
omnia, qua: ab ipsa decreta sunt, & propterea spero 
in una communione vobiscum, quam Apostolica Se- 
des prxdicat , me futurum , in qua est integra Reli- 

gio- 
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%o legittimo Pastore , vi separa dalla Chiesa . Que- 
sti errori, che voi venite a dichiarar di professare con 
il giuramento pubblico, vi tireranno addosso notoria- 
mente il nome di scismatico . LaChiesa allora vi rende 
immantinente invalida quella potestà , che possiate e- 
sercitare. Vi supplico di pesare dinanzi a Dio, quan- 
to il mio dovere mi ha ingiunto di scrivervi . Io 
sono con la tenera inquietezza di un Pastore, che te- 
me che la sua pecorella non si smarrisca, e con sin- 
cero attaccamento sono 
Di voi Signore 

G. FR ANC. Vescovo di Leon . 

P. S. Quanto vi dico , è appoggiato sulle autorità 
stabilite appunto perchè vi foste soggetto, e nomina- 
tamente sopra l’autorità di tutti i Vescovi della Fran- 
cia (a) 


(<<) Il Sacerdote ha rifpofto a quella lettera con 
altra di 8 , o io pagine nella maniera la più impera 
finente . • . 


gionis, & perfecta soliditas: PromittenteS in sequentl 
tempore, sequestrate^ a communione Ecclesia: , Catho- 
licas , idest in omnibus non consentientes Sedi Apo- 
stolica, eorum nomina inter sacra non recitanda esse 
Mysteria . 

* é * 

V • 1 

Formiti* ( Hormifda: ) in tota Ecrtefi* Catholic a 
comprovata . Defenf. Declarat. Cleri Gallicani lib- 

V 3 ’ a f*. * 5 » cap. 7. Fenelon lnjìrutl. Pafior . 

de so Giugno 1714. ~ Fu ricevuta nell’ ottavo 
Concilio Ecumenico, ed è inferita Tom. V Con- 
emor, Columna 62 2, edit. Coleti inEpilt. Toan- 
nu Conflant. ad Horroifdam . 


LETTRE 

• , 

l' Eveque de Senez , Air. ! Evi qut 
-de D'tgne . 

C ’ Est bien moins à -vous , Monseigneur , qui ne 
sauriez en douter, qu’à mon Diocèse , que je 
veux faire connoitre mes veritables séntimens , en 
vous demandant la permission de re'ndre cette Lettre 
publique: puissons nous aussi nous consoler & nous 
encourager mutuellement , par la foi qui nous est com- 
mune . Je proteste d’ avance contre les mauvaises in- 
tentions qu’on pourroit me préter . Dieu m’est té- 
moin que je n’ en ai d’autre que de lui étre fidele 3 
& à scn Evangile*. 

Vainement les papiers publics m’annoncent la sup- 
pression de mon sie'ge, pour étre vraisemblablemant 
réuni au vòtre: elle ne peut étre faite qu ? après moi-; 
ou de mon consentement , sur ma de'mission libre & 
volontaire, & selon les formes canoniques reconnues 
& employdes en pareil cas par tous lesTribunauz du 
Royaume ; je serai aussi sincérement soumis au con- 
cours & à l’accord des deux puissances, qu’opposant 
à des dispositions purement civiles , en matitre de 
discipline Eccldsiastique, je ne puis ni ne doisremet- 
tre ma jurìsdiction qu’ a l’ Eglise qui me 1* a confie'e^ 
c’est elle qui m’a e'tabli, c’ est à elle a medestituer^ 
en attendant , je suis toujours Evéque du Diocese de 
Sénez ; & quel seroit l’ Evéque ou le Prétre , je ne 
dis pas ignorant, ( il ne sauro it y en avoir Jtr.'mais 


( a ) E’ uno de’ più recenti , ma non de 1 * meno ze- 
lanti Vefcovi della Francia , Monfig. G io. Battifta 
Maria. Scipione de Rou de Bonneval nato in Aix 


*34 

De Air. 
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LETTERA 

Di Monsìg. Vescovo di Senez (a ) a Monsign. Vesco- 
vo di Digne. 

N On è tanto per voi , Monfignore , il quale non 
sapreste averne dubbio , quanto per la mia Dio- 
cesi , che intendo di far noti i miei veraci sentimen- 
ti, chiedendovi il permesso di render pubblica la pre- 
sente Lettera. Così possiamo noi anche consolarci, e 
scambievolmente farci coraggio a motivo della fede 
^he ci è comune , Io protesto anticipatamente contro 
le male intenzioni , che mi si potessero attribuire . Id- 
dio mi è testimonio , che altra non ne ho chedquel- 
la d’essere fedele a lui, ed al suo Evangelio. 

Li pubblici Fogli in damo annunciano la soppres- 
sione della mia Sede , per dover essere verisimilmente 
riunita alla vostra. La medesima soppressione non può 
effettuarsi se non dopo la mia morte, o di mio con- 
senso , in vigore della mia dimissione libera , e vo- 
lontaria , e secondo le forme canoniche riconosciute 
ed impiegate in simil caso da tutti i tribunali del re- 
gno : Vorrei anche piuttosto essere sinceramente sotto- 
messo all’intervento , ed accordo delle due potestà , 
che in dovere di contrastare le disposizioni puramen- 
te civili in materia di ecclesiastica disciplina , per cui 
non posso , nè deggio consegnare la mia giurisdizio- 
ne y se non alla Chiesa , la quale me 1 * ha affidata . 
Questa è che mi ci ha costituito y a lei tocca a pri- 
varmene: finché ciò non avvenga, io sono sempre il 
Vescovo della diocesi di Senez. É qual Vescovo o 
Sacerdote si troverà, non dico ignorante, (giacché 


nel 1747. Fu fatto Vefcovo di Senez in Provenza a’ 
15 Dicembre 1788. Quello Vefcovato intcfe in fatti 
di {opprimere 1’ AlTemblea . ( N . E. ) 
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intrus & sacrildge, qui voudroit empidter sur mori 
territoire, y rravaillef sanS món approbation , & y 
exercer un ministère de mort? Il-trouveroit toujours 
en moi , Selort l’expression de l’dcriture , urie colorirti 
de fer, & un mur d? a tram ; nos livres saints qui font 
aujourd’hui plus que jamais toute ma consolation , 
m’apprennent que des Evéques soumis comrfie des 
agneaux qui se taisent quand on les maltraite eux- 
mémes ; e'ièvent la voix , & rugissent cornine des 
Lions, quand on dbranle l’ddifice bàti par J. C. sur 
les fondements des Apotrcs : & quel attentat inoui con- 
tre son Eglise & sa Hiérarchie de la pare de laPuis- 
sance steulière, que d’ interrompre à songre', dedon- 
ndr ou d 1 Ater , de retreindre ou d’ e'tendre la mis- 
sion divine de l’ episcopat ! 

Nomme'e très-canoniqnement à l’Evéchd deSènez/ 
je n’ai jamais envisagé món c'tat du còrd de la for- 
tune y je n’ estinte pas des biens temporels, au-dessus 
de mon devoir; mon ame m’est encore plus pre'cieu- 
se, & la crainte de perdre une propriéte' sacre'e, fruit 
de la pie'td & de la charite' de nos peres, ne me fe- 
ra jamais oublier les serment solemnel que j’ ai prétd 
à mon Eglise le jour de ma consecration j je le lui 
renouvelle, dans mon ddpouillement , avec un nou* 
veau zèle, & je jette en toute confìance * dans le 
sein de la providence, les sollicitudes de cette vie } 
la gioire & /’ infamie , la mediocrità & les richesses , 
ctoient regardees du méme oeil par le grand Apétre 
dans l’excrcice de son apostolat ; à son exemple* 
je continuerai de templir le méme ministère dans la 
pauvrete', comme dans l’abondancej rien ne pourroit 
me de'dommager de la perte de mon Troupeau j le 
bon Pasteur est celui qui donne saviepour ses Brebis j 
le mercenaire est celui qui les livre pour un vii inte- 
rtt ou par làchetd. On peut m’enleverl’ accessorie de 
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non si saprebbe trovare) nia eirìpio , e sacrilego , il 
quale volesse por piede sopra il mio territorio , la- 
vorarvi senza mia approvazione , ed esercitarvi un 
ministero di morte ? In me sempre troverebbe , giu- 
sta l’espressione della Scrittura, una colonna di ferro 
ed un muro di bronzo. I nostri santi libri, che in og- 
gi formano maggiormente ogni mia consolazione , mi 
ammaestrano, che i Vescovi, quieti come Agnelli che 
tacciono, allorché son maltrattati nella lóro persona; 
alzano la voce , e come Leoni mandano de’ ruggiti , 
quando viene scosso l’edifizio da Gesù Cristo fabbri- 
cato sopra il fondamento degli Apostoli . Quale inau- 
dito attentato non sarebbe mai questo della potestà se- 
colare contro la di lui Chiesa , e la sua Gerarchia , 
d’ interrompere a suo piacere la divina missione dell’ 
Episcopato , darla , o toglierla , o ristringerla , o es- 
tenderla / 

Nominato canonicissimamente al Vescovado di Se- 
nez , non ho mai riguardato il mio stato dalla ban- 
da della fortuna; niun cambiamento adunque io vi rav- 
viso . Io non ho de’ beni temporali un concetto , che 
superi quello de’ miei doveri : più anche preziosa mi 
è l’ anima mia ; e il timore di perdere una proprietà 
sacra , frutto della pietà e della carità de’ Padri no- 
stri , non farà che abbia a dimenticarmi del giuramen- 
to solenne, che mi obbligò alla mia Chiesa nel gior- 
no della mia consacrazione . Glielo rinnuovo anzi , in 
questo mio spogliamento , con uno zelo novello : e 
pieno di fiducia, in seno alla Providenza getto le sol- 
lecitudini di questa vita . La fama e l' infamia , la 
mediocrità e le ricchezze , erano riguardate col me- 
desimo occhio dal grande Apostolo , nell’ esercizio del 
divino suo ministero . A di lui esempio , proseguirò 
anch’io a adempire il ministero medesimo nella povertà, 
come nell’abbondanza : la perdita del mio Gregge , sareb- 
be per me il male , che non avrebbe compenso . Il 
buon Pastore è quelli , che dà anche la vita per le st>X 
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mon e'tat, des biens dont je ne suis personellement que 
]’ econome & le dispensateur ; le sang des pauvres ne 
s’e'lévera jamais contre nous. Ministres de paix , nous 
ce'dons à la force: on ne peut m’enlèver mon Egli- 
se, qui est ma véritable propriété le Saint-Esprit 
me fa donnée à gouverner ; elle est inhdrenteà mon 
caractère, & je n’ ai e'té consacri Evéque que pour 
elle : on ne peut m’ òter ma mission ; je l’aì recu de 
]esus-Christ méme, de main en main& de siècle en 
siede. La voix decettesuccession Apostolique, tellequ* 
iln’en est pas dans le monde -de plus ancienne & de 
plus fidèle, crieroit de la Terre jusqu’au Ciel contre 
notre ddection . Ministres de la vérite' , nous re'sistons 
constamment à l’erreur: & certes, en est-il une plus 
dangereuse, que celle de vouloir priver les Peuplesde 
leurs Pasteurs légitimes, briser les liens sacrés qui les 
unissent les uns aux autres , confondre & renverser les 
bornes des deux Puissances , altdrer 1 ’ union du Sa- 
cerdoce & de l’Empire, s’arroger sur le ministère 
Ecclésiastique une autorite' toute profane , & substi- 
teur dans le Gouvernement des ames, la voix des 
hommes à la voix de Dieu! Paulus , Apostolus non 
ab hominibus , neque per hominem , sedper Jesum-Chri- 
stum - 


Signéj Jean-Bapiste M. Scipion 
Evèque de Senez . 

f 

A Senez, ce 13 Aofit 1790. 

_ _ _ . - . 

(4) Dopo ciò , che Monfig. ha riabilito a princi- 
pio*. la Chiefa mi ha illituito, ella fola mi può pri- 
vare ec. , non può reltare equivoco in qual fenfo fi 
abbiano a intendere quelle efprefiìoni , che a prima 
villa farebbero comparire la delli nazione a una Greg- 
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Pecorelle :: il mercenario le tradisce per un miserabi- 
le interesse , o per codardia . Mi si può togliere l’ ac-* 
cessorio del mio stato, que’ beni cioè , de’ quali per- 
sonalmente non sono , che economo e dispensatore : 
il sangue de’ poveri non griderà giammai contro dime. 
Ministri della pace, noi cediamo alla forza : la mia 
Chiesa , che è la vera mia proprietà , niuno me la 
può torre mi ha posto a governarla lo Spirito Santo '. 
ella è inerente al mio carattere, ed io non sono sta- 
to consacrato Vescovo, che per lei : non mi si pub 
togliere la mia missione { a) 5 la fonte dalla quale' P 
ho ricevuta di mano in mano, e di secolo in secolo, 
risale a Gesù Cristo medesimo. Contro la nostra de- 
stituzione, si alzerebbe dalla Terra perfino a i Cieli 
la voce di questa successione Apostolica, di cui non 
ve ne ha altra al mondo più antica , nè più fedele , 
Ministri della verità , resistiamo -costantemente all’er- 
rore: e al certo, ve ne può essere uno più rovinoso 
di quello di voler levare à’ Popoli i lor Pastori legit- 
timi, frangere i legami sacrati , che uniscono gli uni 
agli altri , confondere e rovesciare i limiti tielìe due 
Potestà, alterare l’uniofie fra il Sacerdozio e l’Impe- 
ro , arrogarsi sul ministero "ecclesiastico un’autorità 
tutta profana, e nel governo delle anime, sostituire la 
voce degli uomini alla voce di Dio ! P aulu s , .Apostolics 
non ab hominibus , neque per hominem , sed per Jesum 
Christum . 

«J* Grò: Battista M. Scinosi 
Vescovo di Sene z. < 

A Senez questo dì 13 Agosto 1790. 


- ' . • • - ‘ i -- 

:gia , inamiffibile quanto il carattere Epifcopale . Que- 
llo non fi può mai perdere : la mijftone fi perde , 
fi toglie, fi lafcia , nelle forme Canoniche : ma una 
di quelle forme non è mai l’arbitrio della poteltà 
daica, e il buon giacere de’ Magifìnti . ( N. E. ) 
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LETTRE PASTORALE 

DE MONSEIGXEUR 

L’EVEQ.UE DE TOULON 

Aux Fideles d* son Dtccèse , 

A Ccablé, Nos Très-Chers-Freres , depuis plus d’ 
un an sous le poids des nos peines, nous nous 
sommes imposé le plus rigoureox silence, tant qu’ elles- 
ne nous ont étés que personnelles', Nous avons gémi , 
sans nous en plaindre, de vos injustiees y & de vos 
outrages a notre égard. L’ éloignement méme auquel 
vous|nous avez forcé pour notre surété , & pour éviter 
des nouveaux torts, quelque douloureux qu’ilfutpour 
nous, n’a pii nous dérerminer a vous en faire desré- 
proches. Humilie' sous la main de Dieu qui nous 
chàtie des nos fautes , nous l’ avons adoré , & nous- 
avons conjuré le Pere de raiséricorde de ne faire tom- 
ber ses coups que sur nous, & d’épargner le peuple 
qu’il avoit confié à nos soins; car vos injustiees en- 
vers nous r ne nous feront rien perdre , & ne feront 
qu’ augmenter r s’ il est possible , notre soli jcTtude , no- 
ire ardent amour, & notre inépuisable charité pour- 
vous . Si , quelque fois du lieu de notre exil , nous 
vous avons fait entendre notre voix , ce n’a pas 
été, 1 , & vous nous rendrez du moins cette justi- 
ce, pour nous plaindre de vous: mais uniquement oc- 
cupé de vos besoins spirituels , nous vous avons di- 
stribué le pain de la parole de vie, nous vous àvons 


(<*) Toulon, o Tolotìe è Vefcovato, che l’ Afleni- 
blea vuol foppreflo .* è in Provenza . L’ attuai Ve- 
feovo Monfig. Elleoae di Caffeliane , nato nella Dia- 
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LETTERA PASTORALE 

DI MONSIGNOR 

VESCOVO DI TOULON (a) 

• 4 * 

Ai Fedeli della sua Diocesi . 

O ppressi, Fratelli nostri carissimi , da più di un 
anno sotto il peso di nostre pene, noi ci siamo 
imposti il più rigoroso silenzio , fino a che elle non 
sono state che nostre personali . Abbiam gemuto , sen- 
za lamentarcene, su le ingiustizie , e gli oltraggi che ci 
venivano da voi fatti . L’allontanamento stesso al 
quale ci avete forzati per metterci in sicuro , e per 
evirare nuovi torti , comunque doloroso fosse per noi , 
non ci ha potuto determinare a farvene alcun rim- 
provero . Umiliati sotto la mano di Dio che ci casti- 
ga de’ nostri falli , noi l’ abbiamo adorata , e abbiamo 
scongiurato il Padre delle misericordie di non far ca- 
dere i suoi colpi che sopra di noi , e di risparmiare 
quel popolo che egli avea alle nostre cure affidato ; 
poiché le vostre ingiustizie verso di noi, anziché estin- 
guerla, non faranno che aumentare , se egli è possi- 
bile , la nostra sollecitudine , il nostro acceso amore , 
e la nostra inesausta carità verso di voi . Se dal luo- 
go del nostro esilio noi vi abbiamo alcuna volta .fai’ 
to sentire la nostra voce, ciò non è stato, e voi stes- 
si ci renderete almeno questa giustizia , per lamentar- 
ci di voi : ma intenti unicamente a i vostri bisogni 
spirituali , noi vi abbiamo distribuito il pane della pa* 


cefi di Mar-figlia nel 1746, fu innalzato a quella Se- 
de a’ 24 Luglio 17 36. (NE.) 
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exhorte à la paix , & nous vous avons engagé a re- 
courir à la pénitence pour fléchir la colere de Dieu 
qui sembloit nous menacer tous , en implorare sa mi- 
séricorde.. Ce Dieu bon & j uste ne s’est point laissé 
toucher par nos voeux & nos prieres . Des maux mil- 
le fois plus grands , que ceux que nous voulions dé- 
tourner de dessus vos tétes,, semble vousmenacer en- 
core , & forcent notre min.istere à vous les dénoncer ,. 
& à vous premunir contre les jpiéges que Fon vous 
tend , & que vous ne reconnoitriez peut-étre pas „ 
lorsque vous y seriez. tombés - 

Ces maux, Nos Très-Chers Freres, dont nous vou- 
lons vous parler , ces maux ,. dont la vue seule nous 
remplit d’ effroi , sans pourtant abattre notre courage& 
rallentir notre zèle,,ces maux dis-je,. sont laperte de 
la. Foi 5 perte dont Dieu- oans les saintes Ecritures 
menace les peuples qui long-temps sourds à sa voix ,, 
& tranquilles dans leur endurcissement , finissent par 
l'asser sa patience, comme du - plus terrible des cnati- 
ments. Hàtonsnous donc de ledétoumer de nous , il 
en est temps encore. Nos crimes ont arme sa justice , 
mais notre Dieu est un Dieu- de bonté & de mi- 
séricorde : nos larmes & notre repentir pouvent le 
dèsarmer. L’ exemple des Ninivites doit vous encoura- 
ger, & vous inspi rer de la confiance , mais comi ™| 
eux rendez-vous à la voix de vos Prophetes 
couvrez-vous de cendre & de poussiere. L accomp ìs 
sement des menaces faites contr’eux avoit un terme 
marqué, & peut-étre ne vous reste-t-ilqu un moment 
pour le repentir, & pour prevenir votre mine.. 


Une Philosophie orguillèuse , dont le but umque 
semble celui de tout détruire , . pour avoir le P al ? 
insensé de dominer sur des ruines, & etablir ensui 
le regne des passions, qui ne peut presenter par 
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rola di vita, noi vi abbiamo esortati alla pace, e vi 
abbiamo' stimolati a ricorrere alla penitenza per cal- 
mare Ia ! colleradi Dioche sembrava minacciarci tutti, 
implorandone la sua misericordia . Questo Dio buono 
e giusto non si è lasciato punto muovere dai nostri 
voti e dalle nostre preghiere. Mali mille volte mag- 
giori di quelli che noi vorremmo ora tener lontani 
dalle vostre teste ,. sembrano ancor minacciarci , e 
sforzano il nostro ministero a denunciarveli e a pre- 
munirvi contro le insidie che vi si tendono , e delle 
quali voi forse non vi avvedreste x allorché vi foste 
caduti dentro. 

Qiesti mali. Fratelli nostri carissimi , di cui noi 
vogliamo parlarvi, questi mali , di cui la sola vista 
ci riempe di orrore,, senza per altro abbattere il no- 
stro coraggio e raffreddare il nostro zelo , questi ma- 
li , dico , sono la perdita della Fede ; perdita di cui 
Iddio nelle sacre Scritture minaccia come di uno dei 
più terribili castighi, quei popoli che avendo per lun- 
go tempo fatto il sordo alla sua voce > e tranquilli 
vivendo nfcll’ indurimento ,. finiscono collo stancare la 
sua pazienza. Affrettiamoci dunque ad allontanare una 
tal perdita da noi , egli è ancor tempo . I nostri de- 
litti hanno armata la sua giustizia ma il nostro Dio 
è un Dio di bontà e di misericordia ; le nostre la- 
grime e il nostro pentimento possono disarmarlo , L’ 
esempio dei Niniviti vi dee incoraggire , ed inspirar- 
vi la confidenza ; arrendetevi per altro , come essi y 
alla voce de’ vostri Profeti , e copritevi di cenere , e 
di polvere. Il compimento delle minacce fatte contro 
di quelli avea un termine prefisso , e forse non resta 
a voi che un momento per pentirvi t e per prevenire 
la vostra rovina. 

Una Filosofia orgogliosa, di cui l’unica mira sem- 
bra esser quella di distruggere tutto per aver l’insen- 
sato piacere di dominare sopra un ammasso di rovi- 
ne , e stabilirvi in seguito il regno delle passioni y 
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que des abyme , ne medlre rien moins qtte la conquet 
de l’Univers, & se flatte de'jà del’entramer tour en- 
tier dans un Océan de ténebres. Mon Dieu! Ovous 
qui avez promis à votre Eglise 1* indéfectibiliré & la 
perpetuité , vous arrèterez sans doure ses funestes progrès , 
& nous serions criminels d’ en douter ! mais vous n’ avez 
promis la perpétuité de la pureté de la Foi à aucune 
contrae particuliere. Eh! que n’ avons-nous point a 
cra.ndre pour notre malheureuse patrie assez aveugle 
pour se glorifier de lui avoir donné naissance, ou au 
moins de lui avoir servi d’ asile! Jettez, Nos Très- 
Chers Freres, vos regards autour de vous, conside- 
rez froidement , s’ il est possible^ les maux qui vous 
affligent, & ceux qui vous menacent encore ; faites 
taire le cri de vos passions &vous reconnoirrez faci- 
lement le présent funeste que vous ont fair nos Phi- 
losophes modernes en vous préchant une doctrine im- 
pie , ennemie de Dieu & des hommes . Non 
contents de de'truire tous les principes religieux , 
ils ont entrepris d’anéantir tous ceux de l’ordre so- 
cial, qui ne pouvent avoir d’autre base. Ils ontflat- 
te' votre amour désordonnd pour l’ independance , la 
liberté, & l’égalité, que Dieu a mis dans votre coeur 
en punition du peché , de vòtre premier Pere . Mais 
cette indépendance , nous ne l’éprouvons malheurese- 
ment que trop, n’est que confusion, cette liberté, n’ 
est que licence & esclavage, & cette égalité , n’est 
que folie & chimère. 


i 

Si Dieu a destiné l’ homme à vivre en societé , il 
a dù lui imposer la loi d’ètre soumis à une autorite' 
quelconque , qui eùt la force de reprimer les passions 
particulieres , & veiller par-là au bonheur de tous . 
Cette puissance, de quelque maniere qu’elle soit mo- 
difìée , vient de Dieu , & celui qui la possedè , n en 


thè non può da per tutto presentare che abissi; non 
medita niente meno che la conquista dell'universo , 
e di già si lusinga di strascinarlo tutto intiero *in un 
Oceano di tenebre . Mio Dio ! Deh voi che avete 
promesso alla vostra Chiesa l’ indefettibilità e la per- 
petuità , voi senza dubbio arresterete i suoi funesti 
progressi ,. e noi ci faremmo rei coi solo dubitarne ! 
Ma voi non avete promessa la perpetuità della puri- 
tà della Fede ad alcuna contrada in particolare . 
Eh ! che non abbiamo noi a temere per la no- 
stra infelice Patria giunta all’ accecamento di glo- 
riarsi di avere a questa superba Filosofia dato la na- 
scita, o di avergli almen servito di asilo f Gettate , 
Fratelli nostri carissimi , i vostri sguardi intorno a voi , 
considerate freddamente , se fia possibile, i mali che 
vi affliggono, e quei che ancor vi minacciano ; fate 
tacere il grido delle vostre passioni , e voi riconosce-* 
rete facilmente il dono funesto, che vi hanno fatto i 
nostri Filosofi moderni coi predicarvi una dottrina 
empia, nemica di Dio, e degli uomini. Non conten- 
ti di distruggere tutti i principi religiosi , hanno at- 
tentato di annientare tutti quei che spettano- all’ordi- 
ne sociale, i quali non possono avere altra base . 
Hanno in voi lusingato quell’amore disordinato per 
l’ indipendenza , per la libertà ,, ed eguaglianza , che 
Dio ha posto (permesso) nel vostro cuore in puni- 
zione del peccato del vostro primo Padre. Ma quest’ 
indipendenza, e noi non lo proviamo per nostra dis- 
grazia che troppo, altro poi non è che confusione , 
questa libertà altro non è che licenza e schiavitù , e 
questa ugualianza altro non è che follia e chimera. 

Se Dio ha destinato l’uomo a vivere in società , 
egli ha dovuto imporre ad- esso la legge di essere sot- 
tomesso ad una autorità qualunque siasi ,- che avesse^ 
la forza di reprimere le passioni particolari, e di ve- 
gliare alla felicità di tutti» Questa potestà, in qua- 
lunque maniera sia essa modificata , viene da Dio ,. e- 
Tom. IL. K 
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doit compte qu’à Dieu. Omnes potestates qua sunt , 
a Deo ordinata sunt , dit FApótre/ teute puissance 
établie , est établie de Dieu. Tous les sophismes, & 
les raisonnements humains ne prévaudront jamaiscon- 
'tres les oracles de la Sagesse eternelle . On ne peut 
la méconnoitre cette autorite', sans ébranler toute la 
socie'te', sans en sapper tous les fondements, &on ne 
peut se re'volter contre elle , sans se re'volter contre 
Dieu mcme qui l’a établie. Hélas ! mes Frerès , la 
ntalheureuse expe'rience que vous faites de I’ indépen- 
dance que l’on vous à préche'e , de la souveraineté 
que Fon vous a attribuée, & dont on vous aflatte', 
devroient bien opérer un retour salutairesur vous-mè- 
me, & \Vous prosterner aux pieds du Monarque ver- 
tueux & bienfaisant qui nous gouverne , le conjurer 
de reprendre F autorite' dont vous n’ avez jamais pù 
avoir le droit de le de'pouiller . Il est bon , vous le 
savez , il vous pardonnera & vous gouvernera en Pe- 
re, Ses Ancétres regnent sur vous depuis huit cents 
ans . Leurs vertus n’ ont cesse' de rendre nos Peres 
heureux, & de leurs faire bénir leur empire dont V 
éclat & la gioire se sont répandus jusques aux extrè- 
mités de la terre. 

La liberte sans doute est un grand bien, & que F 
homme apporte avec lui en naissant, mais pour étre 
un bien, elle doit conno'tre des bornes, Sconnedoit 
pas la confondre avec la licence qui est le ve'ritable 
caractcre de celle que Fon vous préche aujourd’ hui , 
& dont les effets sont aussi funestes. 

Quelle liberté, Nos Tr£s-Chers Freres , que celle 
qui ne respecte rien, qui ne connoit aucune loi, qui 
s^empare des proprie'te's , qui pille, ravage, incendie;. 



è citato a fenfo il v. t del Cap. XIII 
Omnis anima potejìatibus {ubi imiortbus 
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Colui , che la possiede non n’ è responsabile che a Dio i 
Omnes potéstates qua sunt , a Deo ordinata sunt , dice 
l’Apostolo (a): Qualunque potestà stabilita , è sta- 
bilita da Dio t Tutti D s °hsmi e raziocini umani non 
prevarranno giammai contro gli Oratoli della Sapien- 
za eterna . Nort si può non voler piò riconoscere quest’ 
autorità, senza metter sossópra tutta la società * sen- 
za rovesciarne tutte le fondamenta * e non si può ri- 
voltarsi contro di efla* fenza rivoltarli contro di Dio 
Stesso, che l’ha stabilita ; Ahi! miei Fratelli, 1* 
infelice esperienza che fate Voi stessi dell’ iridipen- 
denza che vi è Hata predicata , della autorità * 
che vi si è voluta attribuire , e colla quale sie- 
te stati lusingati , dovrebbe pUre operare in voi 
un ritorno salutare ili voi stessi , e farvi prostrare 
a’ piedi del Monarca virtuoso e benefico che ci 
governa , scongiurarlo di riprendere l’ autorità * di cui 
voi non avete potuto giammai avere il diritto di spo- 
gliarlo. Egli è buono, voi lo sapete, egli vi perdo- 
nerà e Vi governerà da Padre < I suoi Antenati re» 
gnano su di voi da ottocento anni in qua . Le di loro* 
virtù non hartnO cessato di rendere i nostri Padri felici 
e di fargli benedire l’ impero , di cui lo splendore , e la 
gloria si sono sparsi fino all’ estremità della terrai 
La libertà è certamente urt gran berte , e l’ uomo 
là porta seco dalla nascita : ma per essere un bene , 
ella dee conoscete dei limiti , e non dee essa confon- 
dersi con la licenza , che è il vero carattere di «fuel- 1 
la , che oggi vi si predica , e di cui sono sì funesti gli 
effetti . ■ j 4 

Oliai libertà , Fratelli nostri carissimi , si è rriat 
Quella che nulla rispetta , che non conosce alcuna leg- 
ge , che s’ impadronisce delle proprietà , che ruba , 

fu bàtta fit * Non e/i énim potefìas nifi a Deo : qua 
Jtutem /unt i a Deo ordinata funt . C N. E. ) 

N - K i 


140 

fui meltraite, emprisonne , & massacre méme avtC 
des ralbnements de cruauté inouie chez les Peuples 
ics plus barbares, les Citoyens vertueux qui veulent 
opposer une barriere a ces furtjurs , & méme ceux qui 
gc'm’.ssant de tant des dcsordres, sont soup$onnés de 
ne pas applaudir aux monstrueuses opinions d’ unemul- 
titude c'garée & seduite . Vous n’ aurez appris sans 
doute , qu’ en fre'missant , à moins que l’ habitude de 
voir couler le sang humain, ne vons y aitrendus in- 
sensibles, les scenes d’horreur arrivées dans plusieurs 
Villes du Royaume, & dernierement encore , dans une 
Ville voisine de vous ; les Cittoyens s’y entr’e'gor- 
qeant,& leur sang coàlant dans les rues. Francois » 
peuple ge'ne'reux , & humain ! ces crimes ne sont pas 
dans votre coeur! vous étes aveugle's, & vous servez 
d’ instrument a ces apòtres de la doctrine abominable 
que nous vous denon$ons aujourd’ hui . Bientót, nous 
aimons du moins à le croire, vos yeux s’ouvriront, 
vous appercevrez la lumiere; vous rougirez alors de 
votre e'garement, vous en dctesterez les effets , vous 
maudirez ces monstrueuses maximes qui vous auront 
fait re'pandre le sang de vos Freres & de vos CorV 
citoyens, & qui ont mis la plus belle Monarchie de 
l’Univers, à deux doigts de sa perte . Mais éclairés 
par une lumiere plus pure , vous pardonnere| à ses 
auteurs , vous les plaindrez , & vous serez disposés à 
leur rendre le bien, pour le mal qu’ils vous auront 
fait , 

Nous ne vous avons mis sous les yeux , qu’ une 
perite partite des de'sordres qu’ à déjà occasionné la 
pre'tendue liberté que vous vous glorifìé d’ avoir ré- 
conquise. Nous en pre'voyons des bien plus grands en-* 
core . Dieu veuille rendre nos craintes vaines ! nous. 
voulons vous moqtrer à-présent , que cette égalite dont- 
on vous flatte, est une pure chimère . Ce de'sir d r 
égalité qui vous séduit, n’est produit que par l’or- 
gueil qui ne combine point: & c’est-ce principe vi-. 


- its - 
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devasta, incendia, che maltratta , imprigiona, e mas- 
sacra anche con dei raffinamenti di crudeltà inauditi 
presso i popoli i più barbari , i cittadini virtuosi , 
che vogliono opporre una barriera a questi furori , e 
quegli ancora, che gemendo su tanti disordini , ven- 
gono presi in sospetto di non applaudire alle mostruo- 
se opinioni di una moltitudine errante , e sedotta. Voi 
non avrete udito senza dubbio, che con fremito, qua- 
lora l’abito di vedere scorrere il sangue umano non 
vi abbia resi insensibili , le scene orribili accadute in 
molte città del Regno , e ultimamente ancora in una- 
Città a voi vicina, massacrandosi ivi scambievolmen- 
te i cittadini , e scorrendo il loro sangue per le pub- 
bliche vie . Francesi , popolo generoso ed umano ! 
questi delitti non nascono già dal fondo del vostro 
cuore ! voi siete acciecati , e servite d’ istrumenti a 
questi apostoli di quella abbominevol dottrina, che og- 
gi vi denunciamo . Ben presto , noi amiamo almeno 
di crederlo , i vostri occhi s’ apriranno , voi vedrete 
la luce : vi arrossirete allóra del vostro inganno , voi 
ne detesterete gli effetti , voi maledirete quelle mo- 
struose Massime che vi avran fatto spargere il sangue 
de’ vostri Fratelli e de’ vostri concittadini , e che han- 
no messo la più bella Monarchia dei!’ Universo' due 
dita distante dalla sua perdita. Ma rischiarati da una 
luce più pura , voi perdonerete ai seduttori , voi li 
tompiagnerete , e sarete disposti a render loro il be- 
ne pel male che eglino vi avranno fatto; ' 

Noi non vi abbiamo messo sotto de?li òcchi che 
Una piccola parte di quei disordini, che ha di già ca- 
gionato la pretesa libertà che vi gloriate di aver riac- 
quistata . Noi ne prevediamo ancora de’ molto più 
grandi. Dio faccia che i nostri timori sian vani! Noi 
Vogliamo al presente dimostrarvi , che questa egua- 
glianza , cort cui vi si lusinga ,• è una pura chimera ; 
Questo desiderio di eguaglianza che vi seduce, non è 
prodotto se non dall’orgoglio , che non ragiona pun- 


» „ 
cieu x , qui a corrompu notre nature en faisant 

tomber nos premies parcnts, & oui à fait des Anges 
de lumiere , des Anges de ténebres . Craignotis les 
mèmes maux dans l’ordre social où nous voulons 1’ 
introduire, &. qui nc la comporte pas. Elle est con- 
traire aux vues de Dieu qui partout dans ses divines 
ecritures , impose des devoirs aux Rois , aux Magi- 
strats, aux sujets, aux peres, aux enfants , aux ser- 
viteurs, aux esclaves. Jesus Christ dans son Evangi- 
le recommande la parience aux pauvres , la bieniai- 
sance aux riches , le tribut & la soumission aux su- 
jets, l’ honneur & le respect à qui ils sont dùs : il 
suppose donc partout des inegalites ; elles entrent dans 
les vues de sa providence , & un Chrétien ne peut 
les méconnoitre, sans renoncer à sa loi qui estpour- 
tant laite pour tous les pays & pour tous les peuples , 
Mais d’ ailieur cette e'galité tant vanteeest impossible , 
& n’ a jamais e^iste'e , méme parmi les peuples bar- 
bares & sans loi . La nature à distribuì diversement 
les dons aux hommes . Elle a donnée aux un& 
la force , aux autres 1’ agi lite , à ceux-ci la grao- 
deur des pense'es, la pene'tration à ceux-là , la sou- 
plesse & l’adresse dans l’ esprit, à tous un carattere 
modifie de mille manieres. Toutes ces differences sont 
autant de principes d’ inégalité parmi les hommes. L’ 
homme de ge'nie & e'ioquent s’ emparera nécessaire- 
ment de l’ autorità parmi les peuples en société j & L’ 
homme fort & agile de corpi dominerà sur ses frè- 
res parmi les peuples sauvages. Dieu l’a permis aiti- 
si, & il n’a e'tabli ces differences, que pour nous fai- 
re connoitre les vues de sa providence. L’égalité est 
donc une chimère, & le désir que l’on a sù vousen 
inspirer , ne peut cnfanter que des désordres & des. 
troubles . 

Qu’ est.ce donc que cette rege'nération heureuse qui 
vous a e'te' si solemnellement promise? aulieudebon- 
heur dont voys deviez jouifj je n,'* vois partout que. 
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to; egli è quel principio vizioso, il quale ha corroC-' 
to la nostra natura col far cadere i nostri primi pa- 
dri , e che ha cambiati gli Angeli di luce in Ange- 
li di tenebre. Temiamo i mali medesimi nell’ordine 
sociale in cui noi vogliamo introdurla , e il quale non 
la comporta . Ella è contraria ai disegni di Dio , che 
da per tutto nelle sue divine Scritture impone dei do- 
veri ai Re , ai Magistrati , ai sudditi , ai padri , ai fi- 
gli , ai servitori , agli schiavi . Gesù Cristo nel suo 
Vangelo raccomanda ai poveri la pazienza , ai ricchi 
la beneficenza , ai sudditi il tributo , e la sommessio- 
ne, l’onore , e il rispetto a chi deesi : egli suppone 
dunque da per tutto delle ineguaglianze, esse entrano 
nei disegni di sua providenza , e un Cristiano non 
può non riconoscerle per tali ^ senza rinunziare alla 
sua legge , la quale tuttavia è fatta per tutti i paesi e 
per tutti i popoli . Ma d’ altronde questa eguaglianza tan- 
to vantata è impossibile e non ha giammai esistito , 
nemmeno tra i popoli i più barbari e senza legge . 
La natura ha distribuito agli uomini diversamente i 
suoi doni. Essa - ha dato agli uni la forza , agli altri 
l’agilità, a questi la sublimità dei pensieri , e la pe- 
netrazione , a quelli l’attività e l’industria nello spi- 
rito , a tutti un carattere modificato in mille guise . 
Tutte queste differenze sono altrettanti principi d’ine- 
guaglianza fra gli uomini. L’uomo di genio, ed elo- 
quente s’impadronirà necessariamente dell’ autorità fra 
i popoli in società , e l’uomo forte e agile di corpo 
dominerà sopra i suoi fratelli fra i popoli selvaggi . 
Dio così lo ha permesso , ed egli non ha stabilito 
queste differenze , se non per far conoscere i disegni 
di sua provvidenza.- L’eguaglianza è dunque una chi- 
mera , e il desiderio, che si è saputo ispirarvene/ non 
può produrre che disordini e turbolenze. 

Che cosa è mai dunque questa rigenerazion felice 
che vi è stata sì solennemente promessa ì fnvece di 
felicità, di cui voi dobbiate godere, io non veggo «U 
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•confusion, desordres, & anarchie. Presque toutes les 
loix anciennes, & à F ombre desquelles vous viviez 
tranquilles, sont detruites & ne sont remplacèes par 
rien ; on ne voit partout que des ruines , & aucime 
trace de fondation d’ un nouvel Edifice; les loix qui 
nous restenr sont sans actions, Fautorite' du Roi est 
me'connue & sans moyens pour se faire obe'ir , les 
Tribunaux sont sans force , Farme'e est séduite , & 
par là mème anéantie; les propriéte's les plus le'giti- 
mes tk les plus anciennes , sont viole'es } le numérai- 
se a disparu, F artisan est sans travail, lepauvresans 
secours , tk le riche sans moyen de leur en donner , 
la vie des hommes est à la mercie du premier scélé- 
rat, qui au moindre signal en rassemble mille autour 
de lui , F e'rranger effrayè , ne nous apporte plus ses 
richesses, les citoyens les plus recommandables , & les 
Princes mème du sang Royal si connus par leur bien- 
faisance & leur tendresse pour vous , sont obligès d’ 
aller pleurer dans une terre etrangere , les maux qui 
ravagent celle qui les a vu naìtre. 

Hélas ! a quels ègarements ètranges F homme n’ 
est-il pas capables de se livrer, Iorsque agité par ses 
passions, il n’est conduit que par les foibles lumieres 
de sa raison ! Gèmissez-en avec nous , en conside'rant 
les malheurs qui accablent notre patrie ; ne cherchez 
pas a les aggraver par une opiniàtre'td criminelle, & 
rèconnoissez la nécessite' de vous laisser guider à la 
lueur d’une lumiere plus pùre, qui ne peutvous èga- 
rer & dont Feclat sera e'ternel j celle de la révciation . 
Mais, Nos très-chers Freres , ce de'pòt n’ a pas été 
garde' partout fidèlement; les hommes toujours vains 
& superbes Font de'naturée, changée & inte'rpréte'e 
à leur maniere. L’Eglise Catholique seule, cantre la- 
quelle Dieu a dit que les portes de /’ enfer ne pré- 
vaudroient jamnts , F a conserve'e avec fidelità , & 
vous Fa transmise dans son intègritè. Elle seule est 
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per tutto checonfusioni , disordini , ed anarch ia . Qua- 
si tutte le leggi antiche , all’ombra delle quali voi 
vivevate tranquilli, sono distrutte ^ e non sono state 
-rimpiazzate con niente : non si Veggono da per tutto 
che rovine, e niun segno di fondazione di un nuovo 
edifizio . Le leggi , che ci restano sono senza azione , 
l’autorità del Re pili non si conosce, ed è senza mez- 
zi per farsi obbedire, i Tribunali sono senza forza , 
l’armata è sedotta, e perciò stesso ridotta al niente , 
le proprietà le più legittime , e le più antiche sono 
violate , il contante è sparito , l’ artigiano è senza la- 
voro , il povero senza soccorsi , e il ricco senza mez- 
zi di darglieli , la vita degli uomini è divenuta la 
merce del primo scelerato , che al menomo segno ne 
raduna altri mille d’intorno a se, lo straniero impau- 
rito non ci porta più le sue ricchezze , i cittadini i 
più commendabili , e i Principi stessi del sangue Rea- 
le, tanto cogniti per la loro beneficenza , e la loro 
tenerezza verso di voi, son costretti di andare a pian- 
gere in una terra straniera , i mali che straziano 
quella, che li ha veduti nascere. 

Ohimè ! a quali strani traviamenti non è egli 1* 
uomo capace di darsi in preda, allorché agitato dalle 
sue passioni non viene condotto che dai deboli lu- 
mi di sua ragione! Gemetene con noi in considerando 
le infelicità , che opprimono la nostra patria , nè vo- 
gliate aggravarle per mezzo di una rea ostinazione , 
e riconoscete la necessità di lasciarvi guidare dal chia- 
rore di una luce più pura , che non può ingannarvi, 
e di cui lo splendore sarà eterno ; quella cioè della ri- 
velazione. Ma questo deposito , Fratelli nostri caris- 
simi , non è stato già fedelmente custodito da per tut- 
to: gli uomini sempre vani, e superbi, lo hanno sna- 
turato , cambiato , e interpretato a lor talento . La 
Chiesa cattolica sote , contro della quale Dio :ha det- 
to , che le porre dell'inferno non prevarranno giam- 
mai , Io ha conservato fedelmente , e ve lo ha tras- ■ 
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infaillible, parce que le St. Esprit l’assiste , & seulc 
elle a le droit de vous en déWlopper le sens . La 
philosophie moderne qui a causcfe tous vosmaux , qui 
s’ applaudit de ses succés ,. & qui s’ en promet de plus 

f rands encore, a bien senti qu' ils ne seroient pasdura- 
les, tant que ce flambeau pourroit vous e'clairer, & 
vous marquer ,Ia route que vous devez suivre, en vous 
faisant abandonner les sentiers tortucux dans lesquels elle 
auroit égare. Elle n’ a cesse depuis trente ans de tra- 
vailler à l’dteindre; mais habile dans sa marche, el- 
le a compris qu’ effraye's du passage subit de la lu- 
miere aux tenebres , si elle l’éteignoit tout à coup, 
vous feriez peut-ètre des efforts pour le rallumer; qu’ 
il falloit vous accourumer peu à peu à l’obscurite' , 
le faire disparoìtre insensiblement a vos yeux , & vous 
precipiter ainsi dans l’abyme qu’elle vous à prepare. 
Elle n’ a ose vous dire comme- l’ impie , il ri* y a 
point de Di eu. Dixit jnsipiens in corde suo , Non est 
Deus . Elle vous auroit révoltds , & vous ne l’ en au- 
riez pas crue ; mais elle a flatte' vos passions , & sur- 
tout votre orgueil, elle vous les à fait aimer, elle a 
vanté votre raison, elle vous a accoutumé à n’e'coA- 
ter que sa voix , & elle est parvenue ainsi à vous ins- 
pirer de l’ indifférence pour les dogmes de notre sain- 
te Religion . Irritée surtout , contre 1’ Eglise , cette 
Mere tendre , qui ne cesse d’ enseigner ses enfants , de 
les avertir des dangers qui les menacent , & de les 
premunir contre les se'ductions des faux Prophe'tes , c’ 
est contre elle que se sont dirigé’s & que se dirigent 
principalement aujourd’ hui tous ses efforts. Craignant 
de rencontrer encore dans vos cceurs un reste d’at- 
tachement pour elle, & fidèle a son pian, cette secte 
ennemie ne vous dit pas ouvertement de la me'con- 
noitrej mais elle vous y prepare avecadresse, envous 
apprenant à mépriser ses Ministres *, a vous les faire 
regarder comme des imposteur que l’ intdrét seul con- 
duit , a vous \os représenter comme les oppresseurs du 


Digitized by Google 


/ - 


messo in tutta la sua integrità « Ella sola è infallibi- 
le, perchè lo Spirito Santo l’assiste, e sola ha il di- 
ritto di sviluppacene il senso . La Filosofia moderna 
che è stata causa di tutti li vostri mali , che mena 
plauso su de’ suoi successi, e che se ne ripromette an- 
cora de’ più grandi , ha ben compreso che non sareb- 
bero essi durevoli, fino a tanto che la face della Ri- 
velazione potesse illuminarvi , e dimostrarvi la strada , 
che voi dovete seguire , col farvi abbandonare que’ 
tortuosi sentieri ne’ quali vorrebbe quella farvi devia- 
re. Ella non ha cessato da trent’anni in qua di ope- 
rare per estinguere la face di questa Rivelazione , ma 
astuta nel propostosi intento , ella ha compreso che 
spaventati dal subitaneo passaggio dalla luce alle te- 
nebre , se elfo la estinguesse tutta ad un colpo , voi 
fareste forse delli sforzi per riaccenderla , e che biso- 
gnava accostumarvi a poco a poco alla oscurità, col 
farvela sparire insensibilmente dagli occhi , e precipi- 
tarvi quindi nell’ abisso che vi avea preparato . Ella 
perciò non ha osato dirvi come l’empio , Non vi è 
Dio. Dixit jnsipiens in corde suo , Non est Deus. El- 
la vi avrebbe messo in rivolta , e voi non gli avre- 
ste punto creduto; ma ha lusingato le vostre passioni’, 
e principalmente il vostro orgoglio , ve le ha fatte 
amare, ha esaltata la vostra Ragione,' vi ha accostu- 
mati a non ascoltare che la voce di questa, ed è così 
arrivata ad ispirarvi dell’ indifferenza peri donimi di no- 
stra Santa Religione . Irritata principalmente contro della 
Chiesa, quella tenera Madre, che non cessa d’istrui- 
re i suoi figliuoli , di renderli avvertiti dei pericoli , 
che li minacciano , e di premunirli contro le seduzio- 
ni de’ falsi Profeti; contro di essa appunto sono stati 
diretti , e si dirigono oggidì principalmente tutti i 
suoi sforzi. Temendo di riscontrare ancora nel vostro 
cuore un residuo di attaccamento per quella, e fede- 
le al suo piano questa Setta nemica non vi dice già 
apertamente di non più riconoscerla, ma vi ci prepa- 
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peuple , tartdis qu* ils en sont les pères , & les bieri- 
faiteurs. Elle s’est e'tudide surtout, & elle n’a mal- 
heureusement que trop rdussi, à en séduire quelques- 
uns d’ entr’ eux , à les infecter de son soufle impur & 
à leur faire mériter par là les reproches qu’elle fait 
à tous, afin de mieux assurer le succès de ses mo- 
yens. Elle a attaqué son autorite', ses loix, sa juris- 
dlction, son droit de vigilance, sans lesquels elle ne 
peut subsister , elle à^entreprise d’ oter a une par- 
tie de ses premiers Pasteurs , une mission d’ Apo- 
stolat qu’ ils ont re$u de Jesus Christ méme , que 
personne ne peut leur enlever, de la transmettre de 
sa propre autorite' a d’ autre qui n’ y orlt aucun droit, 
& qui ne voudroient pas en la recevant , se rendre 
sacrileges. C’ est elle encore qui a dicté ces loix de- 
structives de la religion, l’abrogation de Petatmona- 
Stique & l’enlevement des biens de l’ Eglise , & qui 
a inspire', sous des expressions entortilldes Scobscures 
ce refus de reconnoitre la religion catholique, la seu- 
le dans la quelle vous pouissiez faire votresalut , pour 
la Religion de PEtat# 


L^gislateurs modernes, qùe votre entfiousiasme ega- 
re, vous avez pononcd P ane'antissement de Peratmo- 
flastique, vous l’avez de'clare' contraire à la constitu- 
tion que vous pre'parez ! Qu’elle e'trange constiamoti 
devons nous donc attendre de voUs, puisque vous là 
de'darez incompatible avec une profession qui se voue' 
à la pratique de la perfection Evangéliqùe? Et vous 
voulez nous contraindrede jurer devantDieu demain- 
tenir de tout notre pouvoir cette constitution ! non 
non: vos efforts seront impuissant & vos menacesse- 
tont vaines, vous n’obtiendrez jamais de nóus un pa- 
tti! serment. Ce n’est pas, nos très-chers Freres, que 
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ya con destrezza insegnandovfa disprezzare 1 suoi Mi-, 
nistri, a farveli riguardare come impostori, che il so- 
lo interesse conduce , a rappresentarveli come oppres- 
sori del popolo , mentre che essi )ne sono i Padri , e 
i benefattori . Ella si è studiata soprattutto , e non vi 
è per somma disgrazia che troppo riuscita, a sedurne 
qualcuno fra di essi , a infettarli del suo impuro fiato , 
e a fargli meritare con ciò stesso quei rimproveri , 
che ella fa a tutti, affine di meglio assicurare l’esito 
de’ suoi maneggi. Ella ha assalito l’ autorità della Chie- 
sa , le sue leggi , la sua giurisdizione , il suo diritto 
di vigilanza, senza delle quali cose non può essa sus- 
sistere ; ella' ha intrapreso a togliere ad una parte de* 
suoi primarj Pastori una missione di Apostolato, che 
eglino hanno ricevuta da Gesù Cristo stesso , e che 
niuno può loro levare , a trasmetterla di sua propria 
autorità ad altri , che non vi hanno alcun diritto , e 
che non vorrebbero già in ricevendola rendersi sa- 
crilegi. Ella è stata anche, che ha dettato queste leg- 
gi distruttive della Religione, l’abolimento cioè dello 
Stato Monastico , e il rapimento dei beni della Chie- 
sa , e che ha ispirato , sotto espressioni tortuose , ed 
oscure questo rifiuto di riconoscere la Religion Catto- 
lica , la sola in cui voi possiate operare la vostra sa- 
lute, per Religion dello Stato. 

Legislatori moderni , che il vostro entusiasmo in- 
ganna , voi avete decretato la distruzione dello Stato 
Monastico, voi l’avete dichiarato contrario alla Co- 
stituzione, che voi preparate! Qual mai strana Costi- 
tuzione dobbiam noi dunque aspettarci da voi , dap- 
poiché voi la dichiarate incompatibile con una pro- 
fessione che si consacra alla pratica della perfezione c- 
vangelica ? E volete voi costringerci a giurare din- 
nanzi a Dio di mantenere con tutto il nostro potere ^ 
questa Costituzione ? No no : i vostri sforzi saranno 
impotenti , e le vostre minaccie saranno vane ; voi 
pon otterrete giammai da noi un simile giuramento « 


nous regardions Fexistence de Fetat feligieux , cornine 
un dogme de la Religion catholique: nous voustrom-* 
perions en celà , & ce n’est pàs notre intention . Mais 
nous disons qu’il n’est aucun Etat catholique d’où il 
ait été proscrit , & que celui qui se determine a re-> 
jetter la professiort publique des vertus & des consei Is 
de l’Evangile, est bien prèt à faire naufrage dans la 
foi, & à en secouer le joug saluraire* C’est Un crime 
que de refuser un asile, à ces Vierges timides & foi- 
bles, qui craignant les dangers qu’un monde corrom- 
pu leur predente de touteparr, Voudroient assurer leur 
salut dans un cloitre, & e'viter la tentation d’y repa-> 
rojtre, en promettant à Dieu Solemrtellement de s’y 
consacrer à lui jusqu’à leur dernier soupir ; à ces pieux 
Ce'nobites , qui conduits pat la grace & les femords 
d’une vie criminelle, se de'robent au monde qui les a 
égard, viennent effacer leurspeche'Z par le répentir, par 
la contemp)ation des perfections sublimes & infinies de 
Dieu, & par les rigueurs salutaires de la penitence i 
& à ces jeunes ouvriers de la vigne du Seigneur , qui 
voulant allier les avantages de la vie contemplative a 
ceux de FApostolat , viennent puiser dans les Cloitres 
le zèle qui anime & fait fructifìer , & la Science ne'- 
cessaire patir instruire le S autres . De quels secours , 8r. 
de quelles graces ne se priveroit pas un Etat catholi- 
que, qui rejetteroit de son sein une profession dont 1* 
occupation habituelle de ceux qui s’y consacrent, est 
de chanter les louanges du Seigneur, & de prier pouf 
l’Eglise & pour l’Empire, & dont les prietes re'unies 
err faisant une salute violence au ciel, attirent sur un 
Royaume des cantinuelles bdne'dictions ì Vierges sain- 
tes ! dont l’attachement fidel à votre'état & à vos 
engagements envers Dieu , nous remplit dans ce mo- 
ment des consolations , & adoucit une partie de nos 
amertumes; rddoublez vos prières, ranimez votre fer- 
veur , priez pour l’Eglise , pour celle de France erf 
particulier, que l’on menace de toutes parts y poutvor- 
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Non è già , fratelli .nostri carissimi , che noi riguar- 
diamo l’esistenza dello Stato Religioso come un dom- 
ina della Religion cattolica ; noi in ciò vi inganne- 
remmo, e questa non è la nostra intenzione . Diciamo 
bensì che non vi è alcuno Stato cattolico da cui esso 
sia proscritto , e che colui il quale si determina a ri- 
gettare la profession pubblica delle virtù , e de’ consi- 
gli evangelici, farà ben presto naufragio nella fede, e 
ne scuoterà il giogo -salutare . Diciamo che è un de- 
litto il negare un asilo a quelle Vergini timide e de- 
boli, le quali temendo i pericoli, che un mondo cor- 
rotto presenta loro da ogni parte , vorrebbero assicu- 
rare la propria salvezza dentro un chiostro, ed evita- 
re la tentazione di ricomparirvi , col promettere a Dio 
solennemente di consacrare ivi se stesse a lui fino all* 
ultimo loro respiro; a que’pii Cenobiti , che guidati 
dalla grazia , e dai rimorsi di una vita rea , si sottrag- 
gono al mondo , che gli ha ingannati , e vengono a 
scancellare i lor peccati per mezzo del pentimento , 
della contemplazione delle perfezioni sublimi e infini- 
te di Dio , e per mezzo dei rigori salutari della peni- 
tenza; e a quei giovani operaj della vigna del Signo- 
re , che volendo unire i vantaggi della vita contem- 
plativa a quei dell’Apostolato , vengonoja procacciarsi 
dentro i Chiostri lo zelo che anima e fa fruttifica- 
re , e la scienza necessaria per istruire gli altri . Di 
quali soccorsi, e di quali grazie non si priverebbe egli 
uno Stato cattolico , che rigettasse dal suo seno una 
professione, di cui l’ occupazione abituale di coloro che 
vi si consacrano , è di cantare le lodi del Signore , 
di pregare per la Chiesa, e per l’Impero, e de’ quali 
le preghiere riunite , facendo una santa violenza al 
cielo , tirano sopra un Regno continue benedizioni ì 
Vergini sante I il di cui attaccamento fedele al vostro 
stato ed ai vostri impegni contratti con Dio, ci riem- 
piono in questo punto di consolazione, e addolcisco- 
no in parte le nostre amarezze, raddoppiate le vostre 
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tre malheureuse patrie qu’aucune «poque n’a vfl si agf- 
tèe; conjurez le Seigneur de nous conserver le don 
inestimable de la Foi , & l’attachement à l’Eglise ca^ 
tholique: nos crimes sont grands sans doute, mais sa 
bontè est infime^, & votre pie'te' ne connoìt point de 
bornes « 


, La plaie faite à l’Eglise par la spoliation de ses’ 
biens , paroìt au premier aspect, devoir étre moins- 
grande; mais en l’approfondissant , il est facile de se- 
convaincre qu’elle n’aura pas des efFers moins fnnestes.. 
Ministres d’un Dieu pauvre, ce n’est pas, sans dou- 
te , les biens de la terre que nous devons chercher , 
& c’est par notre exemple autant que par nos di- 
scours, que nous devons apprendre aux Chrétiens à-, 
les mèpriser, & à ne soupirer qir’après les biens éter- 
nels, que les hommes ne peuvent nousravir. L’Eglise 
de'savoue Scmaudit ces Ministres infidèles qui, au lieu 
d’employer les tre'sors du Sancruaire à l’ornement de 
seS Temples, à la majeste' de son culte, & au soula- 
gement des pauvres , les font servir à des usages pro- 
fànes, & peut-étre mème à satisfare & à nourrir leurs 
passions. Les abus sont grands, quoique moins multi- 
plie's, qu’on ne cherche à vous le persuader, & nous 
en gèmissons avec vous. 

Peu touehè de cette perte par rapport à nous-mé- 
me, nous ne pouvons ètre insensible aux consèquen- 
ces de'plorables qu’elle cntraine après elle. Notre mi- 
nistére doit étre libre, inde'pendant . Nous devons re- 
prendre le pécheur qui s’e'gare, avec courage & liber- 
ti , le menacer des foudres de l’Eglise ,. les lancer intè- 
rne avec prudence & discerneraent, lorsque les circon- 
stances l’exigent. Mais si nous ne sommes plus que 
des Ministres stipendiò & gagès, que deviendra cette 
inde'pendance ? trouverons-nous dans tous. le désintè- 
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preghiere, rianimate il vostro fervore , pregate per la 
Chiesa, per quella di Francia in particolare che vier? 
minacciata da tutte le parti, per la vostra infelice pa- 
tria , che niun’ epoca ha veduto così agitata ; scongiu- 
rate il Signore , perchè ci conservi il dono inestima- 
bile della Fede, e l’attaccamento alla Chiesa cattolica: 
i peccati nostri sono grandi senza dubbio , ma la sua 
bontà è infinita , e la vostra pietà non conosce alcun 
limite. 

La piaga fatta alla Chiesa collo spogliarla de’ suoi 
beni , sembrava al primo aspetto dover essere men 
grande \ ma se si rimiri pili addentro egli è facile di ri- 
maner convinto che essa non sarà per avere effètti me- 
no funesti . Ministri di un Dio povero , non sono già 
senza dubbio i beni della terra, quelli che noi dob- 
biamo cercare , che anzi coi nostri esempi non meno 
che coi nostri discorsi , dobbiamo noi insegnare ai Cristiani 
a disprezzarli , e a non bramare se non i beni eterni , che 
gli uomini non possono rapirci . La Chiesa non riconosce , 
e maledice quei ministri infedeli , i quali invece d’ im- 
piegare i tesori del Santuario nell’ ornamento de’ Tem- 
pi, nella Maestà del suo culto, e nel sollievo de’ po- 
veri, li fanno servire ad usi profani, e forse anche a 
soddisfare e nudrire le proprie passioni. Gli abusi son 
grandi , benché meno moltiplici di quello che si cer- 
^ca persuadetelo , e noi ne gemiamo insieme con voi. 

Poco tocchi da questa perdita per quel che ^riguar- 
da noi stessi, non possiamo essere insensibili alle con- 
seguenze deplorabili , che essa mena con se . Il nostro 
ministero dee esser libero, indipendente. Noi dobbia- 
mo riprendere il peccatore che travia , con coraggio 
e libertà , minacciargli i fulmini della Chiesa , sca- 
gliarglieli anche contro con prudenza e discretamente , 
qualora le circostanze Io esigano . Ma se noi non siam 
piik che Ministri stipendiati e salariati , che diverrà 
inai quest’indipendenza ? troveremo noi in tutti il 
disinteresse e coraggio necessario , per esporsi a per- 
Tomo IL L 


fessemene & le courage nécessairefc, pour s’exposer à 
aerare leur salaire? & quelques-uns d’entre-tious , ne 
serOnt ils pas tentés d’acnéter la bienveillance du pèu- 
ple, par des complaisances criminelles? Je s$ais que , 
Mini-stres d’ufi Dieu crucifie' , nous ne devons rie* 
craindre, toutes les fois que nous entendons la voix 
imposante de notre devoir; mais l’homme se retroù- 
ve partout, & il èn est peu qui puissent se flatterde 
ne pas ceder à la crainte . N’avons-nous pas encore 
à craindre de voir avilir par là la dignità de nostre 
ministre , si necessaire pour le faire fructifier ? Le 
peuple ne nous regardera plus , que comme des Mi* 
nistres mercenaires, qui ne travaillent que pour rece- 
voir leur salaire ; ce point de vue ne peut qu’affoi- 
blir la confiance & le respect dont nous avons be* 
soin pour le succès de nos travaux * Ne doit-on pas 
pre'voir que les peuples poussant plus loin leur inju- 
stice & leur aveuglement , oubliant les biens qu’llà 
nous ont enleve's , & mécònnoissant l’utilite' dont nous 
leur sommes, nous regarderont comme une classe des 
citoyens, qui leur est àcharge. Commenceront d’abord 
à e'conomiser sur le nombre des Ministres, sur ladé- 
cence de nos Temples, sur la majesté du culte , & 
fìniront par secoiier le joug d’ une Religion qui né- 
cessite le leur part des si grands sacrifìces? 

Nous enlever nos biens , n’eìft-ce pas d’ ailleurs 
nous òter le moyen le plus certain de rendre notre 
ministre utile? réduits au simple nécessaire, & dans 
l’impossibilité de faire Taumàme, &de donneirl’exem- 
ple de l’accomplissement de ce précepte , le peuple 
toujours injuste, & ne calculant pas nos moyens, ne 
nous en croira pas, lorsque nous lui en précheronsla 
nécessité. Le pauvre dans sa cabane accablé sous le 
poids de ses infirmiti , & de sa misere , sera-t-il dis- 
posé à nous écoùter, lorsque venant à lui, les mains 
vuides, nous lui porterons les secours spirituels? avec 
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éere 11 proprio salario ? ed alcuni fra noi , non saraùii’ 
essi tentati di cattivarsi la benevolenza del popolò i 
per mezzo di ree compiacenze ì So bene che , Mi- 
nistri di un Dio crocifisso noi non dobbiamo temer 
cosa alcuna, tutte le volte che noi ascoltiamo la vo- 
ce imponente del nostro dovere ; ma l’ Uomo si tro- 
va da pertutto, e pochi som , che possano lusingar- 
si di non aver a cedere al timore. Non dobbiamo 
anche con fondamento temere di vedere avvilita per 
ciò stesso, là dignità del nostro ministero, tanto ne- 
cessaria perchè sia fruttuoso ? Il popolo non ci riguar- 
derà più , se non come Ministri mercenari , che fati- 
cano soltanto per ricevere il loro salario : questo pun- 
to di vista non può se non iscemare la cònfidertza ; 
e il rispettò di cui noi abbiamo bisogno per il buon 
successo delle nostre fatiche. Debbe anche iti qualche 
modo prevedersi che i popoli portando più oltre là 
loro ingiustizia ed il loro accecamento , dimentich' 
tìi quei beni che ci hanno tolti , e non conoscendo 
quella utilità che dà noi ricavano , ci riguarderanno 
tome unà classe di cittadini i che è a loro carico 
Comincieranno sulle prime ad esagerare sul troppo 
numerò dei Ministri , su la decenza soverchia dei no- 
stri Tempii su là maestà del culto, e finiranno col- 
lo scuotere il giogò di una Religione che li necessi- 
ta a dover fare dal canto loro sagritìc; sì grandi . 

Toglierci i nostri beni , non è egli questo d’al- 
tronde levarci il mezzo il più certo per rendere uti- 
le il nostro ministero ? Ridotti ad avere il puro ne- 
cessario , ed impossibilitati a fare elemosina , e a da- 
te l’ esempio dell’ adempimento di questo precetto ; il 
popolo sempre ingiusto, e non facendo un giusto cal- 
colo sii i mezzi che ci rimarrebbero , non ci crederi 
più, allorquando noi gliene predicheremo la necessità. 
Il povero dentro la sua capanna oppresso dal pesò 
delle sue infermità, e della sua miseria, Sarà egli dis- 
posto ad ascoltarci* allorché Venendo noi a lui coti 
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quel avantage au contraire, ne nous pr&entions-nous 
pas auparavant à lui , Iorsque nous pouvions nous 
faire precèder , ou porter avec nous des secoùrs , & 
des bienfaits ! le pauvre honteux ne xougissoit plus de 
sa misere , le pauvre malade que nous soulagions , 
oublioit ses maux , ou les supportoit avec patience , 
la mere de famille à qui nous donnions de quoi ras- 
sasier ses enfants, nous bénissoit; & tous pènétrésde 
respect , & d’amour pour ses pasteurs charitables , 

leurs dècouvroient leurs playes spirituelles , y laissoient 
avec qonfiance appliquer le remede; ecoutoient avec 
fruit les instructions qu’ils leur donnoient , & ouvro- 
ient leur cceur à toutcs les confolatiòns de la Reli- \ 
gion, 

Voità les avantages dont on vous prive , en nous 
enlevant nos biens , & les principaux einconve'nients 
qui en re'sultenc : ils sont assez frappants, pour déter- 
miner à nous en laisser l’administration & l’usage , 
quand mème il seroit au pouvoir de la Nation d’en 
disposer: mais elle ne l’a pas, rienn’est aussi certa\n . 

La proprièté de l’Eglise , & de l’Eglise de France en 
particulier, est la plus ancienne , comme la plus sa- 
cre'e des propriétès. Il n’en est aucune qui puisse riu- 
nir des titres aussi anciens , & aussi légitimes. Les 
fondateurs, & les donnataires Font céde'e à l’Eglise , 

& non pas à le Nation , ni aux Princes; ils en ont 
dètermine' l’usage, & en ont confie' l’administration ^ 

& la distribution aux individus qui n’en doiventcom- 
pte qu’à Dieu mème , dont le jugement est bien plus 
terrible & bien plus severe que celui des hommes . 
Toutes nos loix , depuis f’établissement de la Reli- 
gion Chrétienne en France jusques à nos jours, ont 
réconnu la sainteté de ces titres , & confirmé notre 
proprietà . Aucune Puissance temporelle ne peut dono 
s’arroger le droit de la violer . L’Eglise frappe de ses 
auathèmes les usurpateurs de ces biens, aitisi que leurs 
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lé mani vyote , gli porteremo i soccorsi spirituali ? 
Con quanto di vantaggio per lo contràrio nòrl ci pre- 
sentavamo rtoi per l’ addietro adesso, allorché poteva- 
mo farci precedere , o portare con noi de’ soccorsi e de’ 
benefizi ! Il povero vergognoso non si arrossiva più 
della propria miseria , il povero inalato à cui dava- 
mo sollievo, obliava i proprj mali, opptire li soppor- 
tava con pazienza , la madre di famiglia a cui noi 
davamo di che saziare i suoi figliuoli , ci benediceva -, 
e tutti penetrati dal rispetto e dall’amóre verSo 1 lo- 
ro pastori caritatevoli , discoprivano ad èssi le lord 
piaghe spirituali , vi lasciavano con confidenza appor- 
re il rimedio, ascoltavano con frutto le istruzioni che 
loro davano , ed aprivano il loro cuore a tutte le 
consolazioni della Religione. 

Ecco i vantaggi di cui vi si priva col toglierci l 
nostri beni, e i principali inconvenienti che ne risul- 
tano. Sono èssi abbastanza spavehtevoli , per farvi de- 
terminare à lasciarcene l’ amministrazione e l’ uSo , 
quando anche fosse In potere della Nazione di toglier- 
cene il possesso ; essa per altro non lo ha questo po- 
tere, e nulla vi ha di così certo. Là proprietà della 
Chiesa , e della Chiesa di Francia in ispeCie , è la 
, piò antica, corri’ ella è là piir sacra Fra tutte le pro- 
prietà. Non ve ne ha alcuna che possa riunire titoli 
tanto antichi, e tahto legittimi. I Fondatori e i do- 
natori hahno ceduta la proprietà dé’ lor berti alla 
Chiesa, e non già alla Nazione, 0 ai Principi } he 
hartno essi determinato l’ uso , e ne hahno confidata 
P amministrazione, eia distribuZiorte àgli individui 
che non né sono responsabili che a Dio stesso, il di 
cui giudizio è assai più terribile , é più severo di quel- 
lo degli uomini. Tutte le nostre leggi , dallo, stabi- 
limento della Religione Cristiana in Francia fino a’ 
dì nostri * hanno riconosciuta la santità di questi ti- 
toli, ed hanno confermata la nostra proprietà ; Niunà 
Potestà temporale dunque può arrogarsi il diritto di 
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^oraplices. Les mcréctales rrvfpriseront c?s armes spi-, 
titueiles, dont la blessure n’eit pas sensible, c k il s’ 
efforceronr , sans doute , de vous persuader de le; 
mépriser aussi ; elles n’en sonr pas pour cela rooirxs 
ternbles ,• ce sonr les seuies armes de cette rnétne Egli- 
se à laquelle Dieu a dir: Tous ce que vous aurez lié 
Sur la l'erre , sera lié dans le Cicl &c. Quodcumque 
ligaverts super Terram , erit ligatum Ù’ in Culif 
&c. Si quelques Ministre foible & ignorant s’ arroge- 
joit le droit de vous absoudre d’unpareil crime, sans i 
y étre autorise', & sans une re'paration suffisante publi- 
que , nous ne pourrions le regarder que corame un 
pre'varicateur qui seroit dans le cas de l'aveugle de P 
évangile , qui en conduit un autre dans la fosse. 


Les bornes d’une lettre ne npus ont p^s permi de 
Vous déve'lopper, de vous fairebien sentir, &. de vous 
indiquer méme toutes nos craintes sur les dangers qui 
menacent la Religion . Mais il est un dernier objet 
que nous ne pouvons passer sous silence, & qui nous 
pe'ne'tre de la plus vive amertume. Nous serionsheu* 
reux, si vou? la partagiez avecnous, parce que nous 
y verrions une espe'rance de remede . Nous voulons 
parler, Nos Très-Chers Freres, du refus que Fon a, 
fair, de reconnoitre la Religion catholique , pour la 
Reiigion de l’Etat. Nos larmes n’ont cessd de couler 
depuis ce fatai decret, & elles ne pourront tarir que 
par l’espdrance de le voir révoquer , & de voir ren- 
dre un hommage solemnel à cette Religion sainteque 
l’on veut faire rivaliser avec les sectes les plus im- 

»r . 

(4) Quelle fon le parole dette da G. C. a S. Pia- 
tro Matth. XVI, 19. Ma fecondo la traduzione pre- 
mettane , fetubra dover elTere più torto le altre del 
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cfi violarla . La Chiesa ferisce co’ suoi anatemi && 
usurpatori di questi beni , come anche i loro compii- 
ci. Gli increduli si befferanno di queste armi spiritua-' 
li, la ferita delle quali non è sensibile,* c si sforze-' 
ranno, senza dubbio , di persuadervi a disprezzarle.' 
ancor voi. Ma elleno non sono per questo meno ter- 
ribili ; queste sono le sole armi di quella Chiesa me- 
desima a cui Dio ha detto : Tutto ciò che voi avrete 
legato sopra la Terra , sarà legato nel Cielo «v Quod- 
cumque ligaiieris super Terram , erit ligatum & in 
Ccehs &c. ( a ). Se qualche Ministro deboleo igno- 
rante si arrogasse il diritto di assolvervi da un sì fat- 
to delitto , senza essere autorizzato a ciò fare , e sen- 
za una riparazion sufficiente e pubblica, noi non po- 
tremmo riguardarlo se non come un prevaricatore, che 
sarebbe nel caro del cieco dell' evangelio , che ne con- 
duce un altro dentro /<r fossa . 

I limiti prescritti ad una lettera non ci hanno per- 
messo di svilupparvi , di farvi ben comprendere , e nè 
tampoco di indicarvi tutti i nostri timori sopra i pe- 
ricoli che minacciano la Religione .. Vi è per altro un 
ultimo oggetto che noi non possiamo passare sotto si- 
lenzio, e che ci ricolma della più viva amarezza . 
Ci stimeremmo felici, se voi poteste entrarne a par- 
te con noi , dipoichè scorgeremmo in questo una spe- 
ranza di rimedio. Noi vogliamo parlare, Fratelli no- 
stri carissimi , del rifiuto cne si è dato , di riconosce- 
re la Religione cattolica per la Religion dello Stato .. 
Dopo questo decreto fatale le nostre lagrime non han- 
no cessato di caderci dagli occhi in abbondanza , ed 
esse non potranno asciugarsi se non per la speranza „ 
di vederlo rivocato, e di veder rendere un omaggio 
solenne a questa Religion santa, che si vuol porre in- 


feg. cap. XVIII, 18. Quacumquc alligaveritis Jupcr 
Terrai» ^ e rune legata, & in Casio . ( N. E. ) 
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jùcs. C’est ici le triompbe de la philosophie qui ev » 
pére anéantir toutes les Religions, en les mettantaux 
prises les unes avec les autres. Quoi? la Religion Ca- 
tholique, cette Religion sainte, sans laquelle , nous 
vons-le rcpétons, il n’y a aucune espe'rance de salut, 
ne sera plus la Religion de l’Etat ? qroi ? la Religion 
de Jesus-Christ crucifìé, car l’Eglise carholique seule 
la professe dans sa pureté & son intégritd, propagée 
en un instant, par la prédication de ses Ap&tres, & 
cementee par le sang de tant deMartirs: la Religion 
de Clovis , de Charlemagne , de St. Louis, qui a 
contribué à rendre leur Empire si florissant, ne sera 
plus la seule, & unique Religion de Francois? Nous 
verrous à còré de la Cfiairc de vénxé , s’élever des 
chaires de mensonges , & l’ordre la majeste' de nos 
cérc'monies rroublés par le charit , les cris , & les 
profanarions des sectes les plus immes ! Francois qui 
professez , depuis plus de douze siecles la Religion Ca- 
tholique, pour laquelle vos peres plus anciennement 
encore ont répandu leur sang, qui montriez pour el- 
le, n’a gueres, un attachement quenous croyonsinal- 
te'rabie ; quel étrange chanqement s’est ope're parmi 
vous, puisque vous avez pii voir de sang froid cette 
atteinte portde à la Religion de vos Ancétres ! Les 
Protestants, tous les Hére'tiques , les Musulmans, les 
Juifs déicides, les payens memes, vont de'fortnais, la 
téte levee , re'pandre leur doctrine , & insulter à la 
votre; tàcher de vous faire avaler leur poison, & s’ 
ils n’y réussissent pas, vous inspirerau moins imein- 
difference pour votre Religion, pire que la mort me- 
me . Les loix du Royaume , qui jusqu’à ce jour ont 
été conformes, & calquées sur èelles de la Religion, 
pourront aujourd’hui les contrarier , puisqu’elle n’est 
plus la Religion de l’Etat! On pourra établir le di- 
vorce , la mariage des Prétres , & sapper ainsi tous 
les fondements de la Religion catholique. Sentez tou- 
tes les conscquences , reconnoissez les fruits amers de 
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rivalità con le Sette le più empie. Qui «a appunto tf 
trionfo della Filosofia, la quale spera annientare tut- 
te le Religioni, col metterle alle prese l’una coll’al- 
tra. E che? La Religion cattolica , quella Religion 
santa, senza della quale, noi ve lo ripetiamo , non 
vi ha speranza alcuna di salvezza, non sarà più la 
Religion dello Stato ? Come ? la Religione di Gesù 
Cristo crocifisso, ( mentre la Chiesa cattolica sola è 
quella che la professa in tutta la sua purezza e inte- 
grità ) propagata in un istante, per mezzo della pre- 
dicazione de’ suoi Apostoli, e cementata col sangue 
di tanti Martiri: la Religione di Clodoveo, di Car- 
lomagno , di S. Luigi , che ha contribuito a renderà 
il loro Impero sì florido ; non sarà più la sola e uni- 
ca Religion de’ Francesi ? Noi vedrcm dunque ai lato 
della Cattedra di verità , inalzarsi delle cattedre di 
menzogna, e l’ordine e la maestà delle nostre cere- 
monie , turbati dal canto , dalle grida , e dalle profa- 
nazioni di Sette le più empie ? Francesi , che professate, 
da più di dodici secoli in qua la Religione cattolica , 
per la quale i vostri Padri, più anticamente ancora , 
hanno sparso il loro sangue ; che mostraste per essa , 
non ha guari , un attaccamento che noi credevamo 
inalterabile; quale strano cambiamento si è mai ope- 
rato in voi, mentre avete potuto vedere a sangue fred- 
do un simile attentato farsi alla Religione de’ vostri 
Antenati! I Protestanti , gli Eretici d’ogni sorta , i 
Mussulmani, i Giudei deicidi, i Pagani stessi vengo- 
no ormai con la testa elevata a spargere la lor dot- 
trina e ad insultare la vostra, a procurare di farvi be- 
re il lor veleno, e qualora non vi riuscissero , a is- 
pirarvi almeno per la vostra Religione una indifferen- 
za, peggiore della stessa morte. Le leggi del Regno 
che fino a questo giorno sono state conformi, e mo- 
dellate su quelle della Religione , potranno oggi contra- 
riarle, non essendo più ella la Religion dello Stato. Si potrà 
stabilire il divorzio , il matrimonio de’ Preti , e rovescia* 
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eette philosophie, contre la quelle nous nous éfevons 
aujourd’hui , & coupez cett’arbre jusque d«ms sa Ta- 
cine . 

'■ i \ • . • 

• t ’ • • 

Nous vous avons dénonce' , Nos Très-Chers Fre- 
tes, les dangers qui menacent laReligion, nousavons 
versé dans votre sein nos peines à cet égard, nous 
avons tàché de vous les faire partager . Mais notre 
tàche n’est pas encore entierement remplie . Nous 
nous devons , nous vous devons, nous devons à la 
Religion sainte dont nous sommes un des principaux 
Ministres , de réclamer, & nous réclamons aujourd’hui 
solemneliement , à la face- de la France , de l’Europa 
entiere, contre le refus de reconnoìfire la Religion ca- 
tholique, pour la seule Religion de l’Etat: nous ad- 
hérons de coeur & d’esprit , à la prorestation faite 
dans le sein de l’Assemble'e nationale parMgr. l’Evé- 
que d’Uzéz, & aux principe» qui ont diete la récla- 
mation des trois cent membres de l’Assemblée, dont 
l’amour & l’attachcment pour leur Religion, ontsus- 
pendu pour un moment la douleur de ce fatai dé- 
cret:- nous réclamons encore contre l’enlévement & 1’ 
usurpation des biens de l’Eglise ,. contre la proscription 
de l’etat Monastique, la suppression des Chapitres de 
Cathédrale, conseils naturel des Evéques, contre la 
suppression & engrandissement des Evéches & Curés 
sans le consentement des Titulaires & le concours de- 
la puissance Ecclésiastique . Nous adhérons aussi à la 
declaration faite par Mgr. l’Archevéque d’Aix , réla- 
ti vement à l’incompétence de l’Assemblée pour sta- 
tuer sur la- discipline Ecclesiastique , ainsi qu’à la do- 
mande qu’il a faite, d’un Concile National que nous. 
regardons comme le seul remede aux maux qui affli- 
gent l’Eglise . Que notre joie seroir grande , Nos Très- 
Chers Freres, si nous avions la consolation de vous 
*t>ir réclamer avec nous sur-tous ces objets, & prin- 
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re cosi tutte le fondamenta della Religion cattolica < 
Ponderatene tutte le conseguenze, riconoscete i frutti 
amari di quella filosofia, contro, della quale noi sia- 
mo insorti quest’oggi, e troncate quest’albero fin dal- 
la sua radice. ' 

Noi vi abbiamo denunciati, Fratelli nostri carissi- 
mi, i pericoli che minacciano la Religione ; noi abbiami 
Vessato nel vostro seno le pene, che per tal. riguardo pro^. 
viamo , noi ci siamo sforzati di farvcne - entrare * 
parte, ma il nostro impegno non è ancora interamen- 
te compiuto. Noi siamo in debito con noi stessi , con 
voi , e con quella Religion santa di cui noi siamo 
uno de’ principali Ministri, di. reclamare, e perciò re- 
clamiamo in ques;’ oggi solennemente, in. faccia all* 
Francia , ed a tutta 1’ Europa , contro il rifiuto di ri- 
conoscere la Religion cattolica per la sola Religion 
dello Stato : noi aderiamo col cuore , e colla mente 
alla protesta fatta nel seno, dell’ Assemblea Nazionale- 
da Monsignor Vescovo di Uzez , e ai principi che 
hanno dettato, il reclamo di trecento membri delP 
Assemblea, l’amore e l’attaccamento de’ quali per la 
lor Religione, hanno in noi per un momento sospe- 
so il dolore di tal fatale decreto noi reclamiamo an-. 
che contro lo spoglio e. V. usurpazione de’ beni dell*. 
Chiesa , contro la proscrizione dello Stato Monastico , 
la soppressione de’ Capitoli delle Cattedrali, Consigli, 
nati de’ Vescovi , contro la soppressione e 1’ ingran- 
dimento dei Vescovadi e Cure fatti senza il consenso- 
dei Titolari e senza il concorso della Podestà Eccle- 
siastica. Noi aderiamo anche alla Dichiarazione fatta, 
da Monsignor Arcivescovo d’Aix, relativamente all’ 
incompetenza, dell’ Assemblea per istabiiire cosa alcu- 
na circa, la Disciplina Ecclesiastica , come anche ade-. 
riamo, alla domanda da esso fatta , di. un Concilio. 
Nazionale che noi riguardiamo come l’unico rimedio- 
ai mali che affliggono la Chiesa. Quanto grande sa- 
rebbe la nostra gioja. Fratelli nostri carissimi, se noi. 


* 

tipalement sur celui de la comervatioti esclusive de 
hotre sainte Religion! votre voix seroit peut-étre plus 
écoùrée que la norre , & nous nous applaudirons d’ 
étre le Pasreur d’un peuple qui auroit coopéré à cer- 
te grande oeuvre. Maissurtout prosrernez-vous devanf 
Dieu , gémissez & priez , ce sont là les ve'ritableS ar- 
mes d’un Chretien. Nous irions vous les arracher , 
au risque mème de nous en laisser percer , si nous 
apprenions que vous en eussiez d’autres dans les 
mains . 


Nous ne nous sommes pas dissimuli qu’en'Vóus 
annon$ant toutes ces verftés , nous nòus exposions 
peut-etre à des nouveaux outrages, & à des persécu- 
tions. Mais, malheur au dernier des Ministres de la 
Religion, & plus encore à un Evéque, si, nouslais- 
sant intimider par des craintes & des menaces pue'ri- 
les , nous avions la foiblesse d’y c^der ; si nous ne- 
gligions de vous rompre le pain de la parole de vie, 
& de vous montrer le sentier dtroit qui coitduit à la 
bdatitude célesce . Quelque vive que soit la douleur 
de nous voir cloignés de vous , elle ne nous absorbe- 
ra pas. Présent d’esprit & de coeur avec vous, tioUsf 
ne cesserons de faire des voeux pour votre bonheur, 
& de vous faire entendre notte voix, toutes les fois 
que les intéréts de la Religion, ou de votre salùt l’ 
exigeront. O! vous nos dignes Coopérateurs ! si vous 
nous rendez la justice que nous croyons meriter de 
votre part , de n’avoir jamats voulu dom'mer sur vous 1 
d'atre pormi vous somme l'un d'entre-vous , suivantle 
précepte de l’Ap&tre ; si vous avez tortijours trouvé 
en nous un pere & un ami prét a partager VOs pei- 
nes, nous ne vous demandons pour tonte marque de 
rcconnoissance , & nous ne vous conjurons que de veillef 
plus soigneusemeut que jamais sur le troupeau qui vOus 
est conili . L’ennemi du genre humaiu est à la porte 
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avessimo la consolazione di vedervi reclamare insiem 
con noi sopra tutti questi oggetti, e principalmente su / 
quello della conservazione esclusiva di nostra santa Re- 
ligione! La vostra voce sarebbe forse più ascoltata che 
la nostra medesima, e noi ci rallegremmo di essere il 
Pastore di un popolo che avrebbe cooperato a questa 
grand’opera. Prostratevi per altro sopra tutto din- 
nanzi a Dio, gemete e pregate, queste sono le vere 
armi di un Cristiano. Se ci accorgessimo, che voi ne 
impugnaste d’ un’ altra sorta , verremmo a strappace- 
le dalle mani, anche a rischio di lasciarci trapassare 
da esse. 

Noi non abbiamo già dissimulato a noi stessi che 
coll’ annunciarvi tutte queste verità , venivamo forse 
ad esporci a nuovi oltraggi, e a nuove persecuzioni. 
Ma, guai all’ultimo fra i Ministri della Religione , 
molto più anche ad un Vescovo, se lasciandoci inti- 
morire dai terrori e minacele puerili, avessimo la de- 
bolezza di cedervi ; se negligentassimo di spezzarvi il 
pane della parola di vita, e di mostrarvi il sentiero 
stretto che conduce alla celeste beatitudine . Quantun- 
que vivo sia il dolore che noi proviamo nel vederci 
allontanati da voi , non sarà esso capace di assorbir- 
ci. A voi presenti in ispirito e col cuore, non ces- 
seremo di far voti per la vostra felicità ; e di farvi 
sentire la nostra voce, tutte le volte che gl’interessi 
della Religione, o della vostra salute lo esigeranno .. 
Deh! voi nostri degni cooperatori, se volete renderci 
quella giustizia che noi crediamo aver meritata per 
parte vostra, di non avere , cioè, giammai voluto do- 
minare su di voi , e di essere stati in mezzo a voi 
come uno di voi , secondo il precetto dell’Apostolo \ 
se voi avete trovato sempre in noi un padre è un 
amico pronto ad entrare a parte delle vostre pene ; noi 
non vi domandiamo per tutto ciò altro segno di rico- 
noscenza, se non che vi scongiuriamo di invigilare 
più attentamente che mai su quel gregge che vi è sta- 
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prét a le d^vorer . Ecartez-Ie , en faisant la gard'e 
buit & jour & sans vous réposer. Rédoublez de zè- 
le, & de soins pour soninstruction , & faites luie'vi- 
ter ainsi les pie'ges de son ennemi . Exhortez-le , & 
^wessez-le d’approcher souventà les sàcrerhents quisonc 
ime source ine'puisable des graces . Mais engagez-le 
surtout à prier, priez avec lui, sans vous lasser, & 
faites lui sentiir que la prieré est la séule arme qui 
puisse lui assurer la victoire . 


Et vous Peuple coiifie' à nos soins j respectez vos 
PasteUrs dont nous avons l’honrieur d’étre le Chef ; 
ils sont les Ministres de Jesus Christ, & c’est parno- 
tre boùche , qu’il vous amtonce ses oracles . Ecoùtez- 
donc notre voix avec dociliré ; Regardez-rious touS 
tomnle vos peres; nous en avons les eritrailles & là 
sollicitudine . Vos seu’.s eitnemis sont ceux qui veu- 
lent vous éloigner de nous , & par-là éterniser vos 
inaux . 

Grand Dieii J qiié vous-étes juste dans vos jtige- 
ments ! nos crimes étoient à leur combie * & noiis 
avions lassd votre patience . Nous avons mérité les 
chàtiments qUe vous noUs envoyez, & nous ne poii- 
vons ne pas reconnoitre la main toute puissante, qui 
nous frappe : mais après noiis avoir puni en Dieii veri- 
geùr des crimei, vous nous pàrdonnerez en Pere, & 
en Dieu dont la mise'ricorde est infime . Nous vous 
en corijurons * o mon Dieu ì laissez-vous toucher à 
nos larmes . Daignez jetter un regarde de bonte' Sur 
le peuple Francois, ce peuple, autrefois Si fidel àvo- 
tre loi, & la portion la plus riche de votre he'rita- 
ge. ConserVez-lui surtout le don précieux de la Foi; 
sans le quel toùs les autres ne sont tien . Ramenez la 
paiz parmi lui; faites que cessant de haèr &de s’en- 
tre-déchirer ; animé des mémes sentitnents , le lien de 
la chirité fratcmelle l’unisse; Ecoótez ext paxticulier 
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to affidato. Il nemico del Genere umano sta alla por* 
ta sollecito per divorarlo. Tenetelo lontano col fare 
al gregge la guardia notte e giorno, e senza riposar- 
vi. Raddoppiate il vostro zelo, eie-cure per istruir- 
lo , e fategli in tal guisa evitare le insidie del suo 
nemico . Esortatelo , sollecitatelo ad accostarsi spesso 
ai sagramenti, che sono una sorgente inesausta di gra- 
zie. Ma impegnatelo sopra tutto a pregare , pregate 
insiem con lui, senza stancarvi giammai , e fategli 
comprendere che la preghiera è quella sola arma cne* 
pub assicurargli la vittoria* 

E voi Popolo alle nostre cure affidato , rispettate i 
vostri Pastori de’ quali noi abbiamo l’onore di essere 
il Capo. Sono essi i Ministri di Gesù Cristo, ed e- 
gli per bocca nostra annunzia a voi i suoi oracoli . 
Ascoltate dunque la nostra voce con docilità. Riguar- 
date noi tutti come vostri Padri; noi ne abbiam le 
viscere e la sollecitudine . I vostri soli nemici soa 
quelli che vogliono allontanarvi da noi , e con cib 
rendere eterni i vostri mali. 

Grande Iddio ! quanto siete voi giusto ne’ vostri giu- 
dizi; I nostri peccati erano arrivati al colmo, e noi 
avevamo stancata la vostra pazienza . Noi ci siam 
meritati i gastighi che voi ci avete mandati , e non 
possiamo non riconoscere in essi la mano dell’Onni- 
potente che ci percuote: ma dopo averci punito qual 
Padre, e qual Dio di cui la misericordia è infinita > 
Noi ve ne scongiuriamo o mio Dio! lasciatevi muor 
vere dalle nostre lagrime. Degnatevi gettare uno sguar- 
do di bontà sul popolo Francese, questo popolo, al- 
tre volte sì fedele alla vostra legge, e la porzione più 
ricca della vostra eredità . Conservategli sopra ogni 
altra cosa il dono prezioso della Fede , senza della 
quale tutti gli altri son nulla. Riconducete la paceig 
mezzo ad essi: fate che, cessando di odiarsi e di la- 
cerarsi scambievolmente, animati dai medesimi senti- 
menti, U vincolo della carità fraterna gli unisca. A > 
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les vcettx & le» prieres qoe nons- osorn vou» adresser 
pour la portion de ce peuple , que vous nous avez 
confile. Frappe! le Pasteur , mais nous vous. cp nju, 
tons d’épargner le troupeau , pour lequel nous sonynes 
prèts de verser notre sang . Dieu de St. Louis! dai- 
gnez jetter aussi un regard favorable sur l’héritier de 
ses vertus & de son tróne , sur l’Auguste monarque 
qui nous gouveme : comblez-le de vos be'nddictions 
les plus abondantesj faites prosperer ses bienfaisantes 
intentions. Il est le Pere de son peuple, qu’il ende- 
vienne l’amour & les délices! raffermissez son autori- 
tà chancelante, & cbangez en douceurs , & en con- 
solation , les peines & les amertumes que lai font 
éprouver les maux dont nousgénaissons. A insi soit-il. 


Fait ce i Jutllet 1790. 

ELLEQN Evéquc de Tonica .. 


/ • 
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éoitate in modo particolare i vott e le preghiere chef 
noi osiamo dirigervi per là porzione di quel popola 
che voi ci avete affidata. Percuotete il Pastore, ma 
vi scongiuriamo di risparmiare la greggia per la qua- 
le siamo pronti a versare tutto il nostro sangue . Dio 
di S. Luigi! degnatevi, gettate anche uno sguardo fa- 
vorevole sull’ erede delle sue virtù e del suo 'trono y 
su 1 ’ Augusto Monarca che ci governa 5 ricolmatelo del- 
le vostre più copiose benedizioni ; prosperate le sue 
intenzioni benefiche * Egli è il Padre del suo popo- 
lo , fate che egli ne divenga 1’ amore e le delizie ! 
Rassodate Jà*. sua autoririr vacillante, e cambiate in 
dolcezze e consolazioni >) le £ene e le amarezze che 
gli fanno provare quei mali, che sono il nostro cor- 
doglio. Così sia. 

\ » . ... . • 

Fatta il dì primo Luglio 1790. 

ELLEONE Vescovo di Toulon, 

. ' : • . ii. ■ : : 


t ) • * » . * 1 »i t — 
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AL TOMO SECONDO 

DELLE TESTIMONIANZE. 

. , j 


PROT ESTÀ 

DI CENTOCINQUE CURATI 
DELLA BRETAGNA 

^ ; * i . . ' 4 # t ^ly 4 

Contro la nuova organizzazione civile del Clero f 
indirizzata all' ulffemblca Nazionale. 

SIGNORI , 


XI EL tempo fteflo del pi5 afloluto potere niun Frati- 
i\ cefe trovò giammai il trono inacceffibile alle fue 
doglianze. La via delle rimoltranze fa Tempre di di- 
ritto del popolo. Nei giorni di libertà fu a noi pew 
mefTo il depofitare nel voltro animo le ragioni delle 
noflre follecitudini , e d’indirizzare a voi i giufti mo- 


tivi dei noftri reclami. _ , T 

La perdita dei noltri beni , la foppreflione del no- 
ftro Ordine non entran punto nel piano della noltra 
prefente Rimollranza. Nella (cuoia di un Dio povero, 
abbiamo imparato a fare dei fagrificj . Molto meno 
vorremmo noi, con una fpecie d’ in forgenza , procura- 
re di ammutinare i popoli . Miniftri cittadini , riamo 
lor debitori dell’ efempio non meno che dell’ iltruzio- 
ne , e noi non mancheremo giammai di fuggente il 
rifpetto , che eglino debbono avere verfo tutte le le- 
gittime Podeftà. . r 

Quell?, che è Hata a voi affidata, eli è grande Ten- 
ia dubbio ; ma quella medefima grandezza appunto è 
quella , ?hc llabilifce il fondamento delle noftre lpe- 
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fanza ! una Religione fanti he è la bafe , é ne puà 
edere l’unico appoggio. Or quella medefima Religione 
è quella , che* col noltrd msuo , in quello punto vie- 
ile a chieder (occorfb per rivendicare uno de* Puoi prin- 
cipali diritti i Rifpett3bile ai vòllri padri ella fi com- 
piace al prefehte di chiamarvi a pirte de* fuoi interef- 
fi , a la poderità giudicherà del vollro zelo nel ren- 
derle omaggio i 

Degnatevi dunque, Signori y di gettar gli occhi fd 
di quedà madre defolata. Voi la vedrete avvilita nelle 
perfone de’ fuoi miniflri, la libertà de’ quali è eviden- 
temente pólla in pericolo , come fe ella folle data illi- 
tilita per edere predicata da fcbiàvi * Là vedrete incep- 
pata nel Alo regime interiore , quafichè potelTe edere 
fottopoda alla volontà degli uomini y «Ili, che trae fu* 
órigitìe dalla Divinità della * La vedrete infine elpod* 
ad edere difonorata dal modruolo mefcuglio delle Set- 
te, che ella abbomina < Afcòltate qUede voci, fuppli- 
Chevoli i elTa richiede il rifacimento de’ torti che l’ im- 
mergono nella più dolorofà defolazione . 

t » 

1* Dignità del Miniflerò compromtffa . 

Noi non vi parleremo y Signori y di quegli infami li- 
belli i ì quali impunemente ci accufano al tribunale 
de’ femplici cori le più odiofe denominazioni y i quali 
poiché degtli di difprezzo egualmente che gli ofctiri 
autori che li pubblicano y nort meritano nè le nodre 
qnerele , nè la vodra attenzione j Si fpargono intanto 
tomori defilanti; il Clero è dedinato all’anatema y e 
ciocché è necedario , che noni fi tenga a voi rlafcodo (1 
è, che per dare della forza a qUede odiofe declama- 
zioni y fi ha l’ardire d’ interporvi il credito dell’ augn- 
ilo Senato y di comprometterne l’ autorità , e reggerli 
coll’ apparenza imponente de'dr lui decreti .• 

/ Niente però di tutto qUedo ci affliggerebbe' ancora , 
fe' quelle congiunte minaccie riori fodero per Scagliar- 
li che contro noi.- ma è più che chiaro y che il culto 
fie è interedato nel modo più grande , e che ne rice- 
vo i colpi più vivi, e fenfibili; egli è’ in pericolo, t 

M a 
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boi fcorgiamo coti dolore , che i nuovi decreti affai 
-contribuifcono a giurtificare i noftri timori fu queflg 
propoffto . D’or’ in avanti baderà d’appartenere all’or- 
dine de’Curati per ertere inabili alle pubbliche funzio- 
ni , ed ai porti onorevoli . Quella incompatibilità , di 
cui inutilmente ci fi vorrebbono tener cetati i motivi, 
fe non ci mette al difotto degli ultimi cittadini, ci pa- 
reggia almeno ad ogni individuo fenza dirtinzione. Se 
ella, forte di noftra elezione, la non potrebbe che far- 
ci onore; ma prefentata con tutto l’apparato del mal- 
contento, e della diffidenza, ella non può lafciare nel- 
1i /piriti di già prevenuti, che una difonorevole idea 
di pena , e di fofpetto . 

I favori, e le dirtinzioni, che a larga mano fi con- 
cedono ai miniftri di un culto proferitto , accrefcono 
ancor forza a querte idee umilianti . S’ aggiungono a 
tutto quello delle violenze, ed affanni incogniti a un 
popolo libero. Ci s’impongono delle obbligazioni, che 
noi non portiamo adempire altrimenti , che foftituendo- 
le alle iftruzioni le più necertarie . Si sforzano finaf- 
fnente le opinioni contro la dichiarazione dei diritti 
dell’ uomo , e non fi ha punto di difficoltà di metterci 
nella terribile alternativa o di mancare ai nollri dove- 
ri di cofcienza, o’ di morire di fame . Noi ignoriamo 
1 motivi di un fintile trattamento , nta noi non ite pof- 
fiamo dirtitnulare le confeguenze. 

Un pallore avvilito in tal modo * farà egli forfè io 
iftato di adempiere le fue funzioni con quella dignità, 
e con quella riufeita* che conviene ? Si avrà un bai 
rimetterci a quel rifpetto, che fi attrae la virtù.* noi 
Tempre rifppnderemo, che gli Apoftoli erano virtuofi , 
e che la loro fantità non ebbe altra ricompenfa , che 
Oltraggi, ceppi, fpade , ed-cculei « La converfionedell’ 
univerfo è dovuta a miracoli forprendenti . Privi di nn 
tale mez,zo , qualunque fiafi la nortra virtù, che avrein 
noi da afpettarci dai popoli ? Decaduti da qualunque 
ftima prelfo i medefimi ; qual fervigio potrem noi ren- 
dere afta religione; che loro dobbiamo predicargli? Óg- 

Ì ;etti del loro difprezzo non faremo più al calo che ad 
ndebolire ai loro occhi le fublimi verità. 
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v> < II. Gerarchia annichilata <■ 

Tali fono i principali oftacoli, con cui una filofofi» 
troppo accreditata ha faputo imbarazzare il Miniftero, 
di cui noi fiamo onorati ; eglino non fono punto para- 
gonabili a quelli, eh’ ei foffre nell’ocaficne del filic- 
ina della fua nuova organizzazione . Quelli gli ibno 
tanto piò funedi, quanto che 1’ attaccano nella ftefla 
di lui eflènza, e nella di lui origine: la di lui cofti- 
tuzione cambiata da un’ autorità incompetente, và à~~ 
porre le di lui funzioni nel rango delle invenzioni de- 
gli uomini , e ciò rovina dalle lue bafi la dignità del 
di lui carattere . 

Non vi è religione alcuna fenzs miniftri , non vi 
fono minilìri fenza rfiillione , nè vi può edere miffio- 
me alcuna, fe ella non fi tiene attaccata all’unione dei 
fucceffbri degli Apolidi . 

Il fiffema della nuova foggia d’eleggere, che accor- 
da al popolo il diritto di fcegliere i Tuoi pallori , con 
il folo pefo di una femplice lettera di comunione in- 
viata al Capo della Chiefa , non con'ien colà, che al- 
la mifilone llefia a flìcuri una sì preziofa prerogativa j 
Quelle elezioni non polTono avere alcun effètto fino a 
che non saranno munite della conferma della S. Sede. 
Secondo il Diritto Canonico ( Capp.Nofli 9, c V Ou*~ 
litcr 17, de cicli. ), e 1 ’ ufo collante della Chiefa , 
non mar elezione alcuna è fiata fuffìciente da fe fola 
a invertire il Vefcovo eletto di tutta la podeftà , che 
«li è neceflaria. Siccome prima della fua confacrazio- 
ne egli non può validamente efercitare alcuna funzio- 
ne del fuo ordine, così qualunque atto di giurisdizio- 
ne , che egli eferciterà prima di eflTere confermato, fa- 
rà nullo, e riguardato indubitatamente come tale. La 
conferma è quella che forma il primo anello della ca- 
tena gerarchica, ferve a richiamare al centro deli’ uni- 
tà tutte le parti dell’ orbe cattolico. Pretendere di li- • 
fcerarfi da quella felice neceffità li fua propria autori- 
tà, quell' è un romperla con la Cattedra di S. Pietro, 
lin fepararfi dalla comunione del Vicario di Gesù Cri- 
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fio , quello è un fare fcifma coti tutta la Chiefa , ed 
efcluderlì dalla ftrada della falute . Tale è 1 ’ impor- 
tanza, thè fi è Tempre riconofciuta annefla a quell’at- 
to di fubc'rcjinaz.jone , 

Ora fìccome quella è una legge di difcipl ina gene- 
rale , Riabilita dalla Chiefa, non vi è di bifogno nien- 
te meno, che di una pc della fuperiore alla medefima 
per avere diritto di riformarla fenza fuo confenfo . 
Noi dimandiamo torto; fe il popolo , da fe fteflb , o 
per mezzo de’ Tuoi Rapprefentanti , può pretendere a 
un diritto di tale fpecie; fe per l’autorità degli uomi- 
ni e’ fi può - credere fufficientetlente autorizzato adar- 
rogarfi un potere tanto a lui ertraneo , come fembra , 
che fi voglia dargli ad intendere ; fe la di lui fovra- 
jnità eftendefi in tal modo fullo fpirituale, e fu tutte 
le divine regole dell’ ecclefiafiica gerarchia / Noi ci fia- 
jpo in tal cafo molto ingannati fino ad ora riguardo 
alla natura della nortra podertà, e riguardo all’ eccel- 
lenza della nortra miffione , L3 nollra fede non è che 
un errore, e 1% nollra giurifdizione diventa tutta uma- 
na, e profana, il ncflro miniftero rimane privo d’ef- 
fetto, come di venerazione. 

Nè fi ftia a dire , che rimettendofi tutto fecondo 1 * 
antico fiftema ecclefiaflico , ft conferva l’integrità dell’ 
iftituzione canonica j imperciocché è evidente , che 1’ 
antico firtema non era in folhnza altro , che quello , 
che noi pratichiamo oggigiorno. Un fol parto di S. 
Cipriano , il quale viveva al cominciare del III feco- 
Jo (a) ci fomminirtra una prova, che non ha replica. 


(a) Egli verfo l’anno 251 fcrifle lajLettera, chequi- 
vi è citata. Ella è fcritta , come 3ppartfce dilla intito- 
lazione ftefia , al Clero, di Spagna nella Caufa ai 
Bafilìde , e MarzAÌle* Nell’ ordine di Pamelio è la 
LXVIU , e prefio gli Oxotienfi LXV II. Sarà in qual- 
che Elione più antica la citazione , che lì ufa qui 
L. 1 , 4. (N.E, ) 
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intornò il diritto del popolo nelle elezioni. „ Per lo 
„ che ( egli dice L. i, £p. 4. ), dalla tradizione di- 
», vini , e dalla pratica degli Apoftoli , fi dee oflTer- 
» rare e ritenere* come predo di noi parimente , e 
„ per tutte quali le Provincie fi ofierva- che per fa- 
re un’Ordinazione fecondo il rito della Chiefa , è 
«, neceffario « che i Vefcovi piu vicini della Provine 
„ eia fi radunino in quelle città * ed appretto quel 
„ popolo, per il quale fi vuole ordinare il Vefcovo, 
„ e che fe ne faccia l’elezione in PRESENZA DEL 
« MEDESIMO POPOLO, il quale appieno conofce 
„ il carattere ed i coltumi di ciafcheduno (ì) „ . In 
prefenzjt del popolo fi faceva l’elezione; non era dun- 
que il popolo, che lo eleggeva. 

La Prammatica fanzione (a) abolita dal Concordato 


(1) Propter quod dilige» ter de t radinone divina , & 
apoflolica obferv attorie Jervandum & teneri dar» , quod 
apud nos quoque , C 7 " fere per Provìncias univerfas 
tenetur , ut ad ordtnationes rite celebrandas , ad e am 
plebem , cui Prapofitus ordtnatur , Epifcopi ejufdem 
Provincia proximi quique conveniant , & Eptfcopus 
deltgatur PLEBE P RJESENTE , qua fmgulorum 
vitam plenijfime novit , & uniufcujufque attum de ejus 
converganone perfptxit . Cyp. L. 1 , Ep, 4. 

(a) Qui fi tratta della Prammatica formata nell’ Af- 
femblea di Bourges, Lotto Carlo VII, 1’ anno 1438 , 
di cui Eugenio IV domandò fubito la revoca , che 
Pio II riprovò nel Concilio di Mantova del 1459 , 
che Luigi XI abolì, rivocó , annullò nell’ ao. 1461 # 
come uri parto de' tempi di feifma &c. e che 'final- 
mente il Concilio ecumenico di Laterano nella Sefiio- 
ne XI, dopo il Concordato, (biennemente condannò 
co’ fautori della medefima «Scc. Eppure quella Pramma- 
tica, anche nel punto delle elezioni, è una fpecie di 
Vangelo in paragone della Cofiituzjon filofofica dell’ 
Afietnblea «. ( N.E. ) 

M 4 


<5i Leon X , per rimettere I* formi delle antiche el<* 
azioni, nianifellamente richiede,- che faranno fatte dal 
•Clero . La nuova Coflituzione civile adunque non ha 
fi niello tutto nell’antico fiflema. E quando avede ciò 
fatto, non può edere in potere della civile podeflà il 
farlo rivivere; non eflemlogli mai flato permedo dt 
fiendere le mani fu i'jnc .ridere i Allorché quefto fi- 
flema ha fofferto un qualche cangiamento la fola 
Chicfa ne ha potuto edere la difpolitrice , poiché ef- 
fendo efla h fola depofitaria della podetlà fpiritnale , 
non appartiene che alla medefima il giudicare , a chi, 
quando, ed in qual modo fta conveniente di comuni- 
carne le funzioni. 

Eda fola per diritto divino ha il potere efclufivodi 
fidare nel modo più convenevole il’ amminillrazione 
del fuo ftllema. Ciò che e(fi*mutò, o riformò , eira 
fola può rimetterlo , e può giudicare delle caule , le 
quali ne richiedano il rillabilimento . Per un tal fine 
eda non ha a ricevere altre Leggi , che quelle dello 
lledb Signore Gesù Crifto; ciò che fi farà fènz3 il di 
lei confenfo, è fenza la di lei volontà, non jyjtrà ri- 
conofcerfì , che per umana invenzione ; e qualunque 
ifiituzione, che non avrà altro fondamento , comun- 
que vogliafi chiamare, non potrà ma i efler’*. altro , che 
un fantoccio, ed una illitiizione fittizia'. Ecco la no- 
lira fede, ed ecco la fede di tutti i tempi;, -e di tut- 
ti i luoghi. Egli è ‘ il filo, della fitcceffione Apofloli- 
ca , dal quale prende tutto il fuo vigore la noflra po- 
deftà : fe egli viene interrotto, la noflra midìone cef- 
fa di edere divina, e noti appartiene più alla Reli- 
gione. Subito che i Vefcovi non riceveranno quella 
Riduzione nelle ufate forme, la diflribuzione , e fì- 
fteniazione delle quali è fiata confegnata alla Chiefa,- 
i miniflri fubalterni faranno fenza midlone , elll non- 
potranno edere , che intruda come quelli , che gli 
avranno inviati, e da quel momento in poi la duce 
della vera Chiefa verrà ellinta nelle noflre Provincie . 

Il cangiamento, che vien propodo riguardo alla col- 
lazione de’ Vefcovadi , è adòlutamente foftanziale . Il 
ricor fo ai Sommo Pontefice è una di quelle forme d\ 
I” itti- 


Digftzed by Google 


i89 

HVitutione tinto antica, che fé ne Ignara V origine l 
Se ora eflo è modificato , o tolto da una podertà pu- 
ramente temporale , viene ad effere invertito 1’ ordine» 
interrotto il filo dell’ aportolica tradizione; e fino a 
che la Chiefa non ne determini da per feftefla quan- 
to conviene; non potrà elTere fe non che un’ mtra- 
prefa * che e(Ta condanna, o che difapprova . Da ciò 
ne viene per necefiaria confeguenza , che un Sogget- 
to , il quale non abbia , che un limile titolo , non può 
«fiere nè vero Vefcovo di querta medefima Chiefa , nè 
pattare per tale, che predo di gente che abufi di fu» 
religione ; egli non farà che un intrufo , poiché egli 
non Tara entrato per la vera porta del 13 Chiefa. 

Noi non ignoriamo, che l’antichità ha veduto fard 
l’ elezioni de' Vefcovi nelle rifpetiive Diocefi ; ma 
quelle non Inno mai dipendute dal folo popolo , , fi fa- 
cevano di confenfo, e con l’autorità delia Chiefa ; i 
fuccefiori degli Apoftoli vi affiftevano in gran nume- 
ro, eglino vi precedevano., e niente vi fi faceva fe 
non colh di loro approvazione, e colla di loro deci- 
fione. Malgrado un si fatto contrappefo di autorità , 
che per lungo tempo dovè contribuire a mantenere un 
giudo equilibrio di elle, gli abufi, che vi s’ intronfi* 
fero, e che fono infeparabili obbligarono ben torto » 0 

ad efcludere coloro, i quali non avevano altri diritti, 
che quello .del configlio. La Chiefa con il f uo fommo, 
c libero impero di governo fece un tale cangiamento; 
poiché non appartiene, che a lei lo rtabilire la forma, 
ed il modo di conferire quell’autorità, che a lei me- 
deftma è fiata confidata ; ed è da credere , che le cir- 
cortanze prefènti , congiunte all’ efperienza del pattato, 
difficilmente gli permettano di rimettere le elezioni 
nell’antico piede 

Egli non è punto da maravigliarfi , che nei tepipi 
felici di una pietà nafeente, querta madre comune ab- 
bia afcoltato i fuoi figli nella feelta di quelli chei gli 
dovevano governare in nome dell’ Altifiimo . I fedeli 
nella loro femplicità, e fervore, erano tutti animati 
dello fpirito medefimo dei loro partorì, e dei loro pa- 
dri. Ciò avveniva in quei felici fecolj , f ne’ quali tue- 
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tl i crifilani non avevano che un eu^re folo , ed un 
animo Colo-, tutti fi dirigevano coi inedefimi principj, 
tutti tendevano a! medefimo fine, tutti finalmente co* 
nofceyano , ed oflervavano le medefinie regole: la ca- 
rità, che na formava la unione , dirigeva i voti, e la 
fcelta di tutti. Le cofe non rimafero per lungo tem* 
po in sì felice fiato, e le cabale, e macchinazioni, che 
ben prefto furon mefTe in opera dallo sregolamento 

J irodotto dai pregiudizi, cagionarono i più grandi di* 
ordini . Il tumulto , e le contefiazioni di quelle af- 
femblee furono i primi inconvenienti ; i calorofi con- 
flitti delle parti oppofie, le Chiefe vedove per lunga 
tempo de’ loro pallori, le fimonie , gli fcifmi, le vio- 
lenze , e le ufurpazioni ne (vennero in feguito , ed 
una divifiooe fcandalofa tentò di perdere tutto. 

Egli è impolfibile , che non accada tuttora lo fiefio. 
Il popolo giudicherà Tempre coi Tuoi proprj principj , 
ed a feconda de’fuoi pregiudizi : egli può conofcere il 
Soggetto, a cui dà il fuo fuffragio : ma per ben pon- 
derare i rapporti, che vi debbon’ efiere fra i talenti v 
e gl’impieghi, Infognerà, che egli conofca ancora 
lo fpirito di quello fiato , a cui egli elegge.' De- 
bole efiimatore di quelle qualità , delle quali egli 
non ha delle idee giufie , le quali nemmeno fono 
della fua portata ; come potrà egli mai conofcera 
a fondo quelle che convengono all’ impiego di cui 
fi tratterà ? Se egli finceramente ama la fua reli- 
gione, cercherà fenza dubbio un minifiro religiofo : 
ma fe egli ha delle altre inclinazioni, altre vedute , 
s’ affaticherà bene d’ eflergli contrario . S’ indurrà egli 
a dare il voto fuo con piacere a colui , il di cui ze- 
lo ben cognito non mancherebbe di importunarlo con 
delle riprenfioni , che egli non vuole al certo afcol- 
tare / Sceglierà egli colui, le di cui aufiere virtù po- 
trebbero effere un continuo rimprovero della fua vita? 
No , è carattere dell’ uomo , il quale ha diritto di fce» 
glierfi i fuoi fuperiori , che egli ufualmente getti gli 
occhi fifcdi colui, il quale crederà più facile , e più 
indulgente . E alla più larga : qoal confidenza fi po- 
trà meritare uno che dee l’ e fiere al pregiudizio di un 

ino- 
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momento, e che refla innalzato da un error paffegge- 
ro a un impiego quanto critico altrettanto importante.»* 
Imperocché quello è che accadere il piti delle volte t 
Tutto il mondo fa, che quello fu 1’ ordinario incon- 
veniente di tutte le affemblee. Non vi è di mellieri 
fpeffo fpeffo , che di un folo membro difcolo per iflra- 
fcinare tutto un corpo a un partito , che il più delle 
volte non è il più faggio; fe egli congiunge il talen- 
to al fuo credito, gli riefcirà Tempre di fare prevale- 
re le fue pretenfioni a quelle degli altri , egli do- 
minerà infallibilmente fopra le telle più faggie , ma 
meno intraprendenti. Tutti quelli principj convenien- 
temente provano, che fi metterebbe in pericolo la fe- 
de della Chiefa , e l’ efattezza della difciplina fe fit 
ne affidalfe il governo alla moltitudine. 

In altri tempi fi è parlato di riforma , e fi é con- 
venuto , che ella era neceflaria : non avviene della di- 
fciplina come de’ dogmi , quelli fono immutabili , quel- 
la dipende dalle circoflanze. Egl’ è fovente neceflario 
di riltabilire ciocché è andato in difillo , e di lafciar 
, perire ciò che é flato riabilito; ma a chi appartiene il 
fare un tale cangiamento.»* Quelli che hanno voluto 
mefcolarvifi lenza miffione, fono come ufciti di llra- 
da, ed i loro errori non hanno fervilo, che a far per- 
dere degli altri . Separati dall* unità cattolica hanno 
pervertita una preziofa parte d’Europa, ed hanno po- 
llo la loro patria nel doppio incendio della guerra, e 
del fanatiGno . Qual terribile efempio per le vicine 
provincie , e per i poderi ? Bifogna effere della luc- 
ceffione delle guide d’ Ifdraello per dare al medefimo 
le leggi di fallite . 

r w * 1 

III. CiurifdixJone fpiritualt abolita . 

Quella è la difpofizione del fovrano Legislatore .- 
egli ha llabilito il governo della fua Chiefa fu diut»a 
bafe del .tutto differente dal governo civile di quello 
mondo . Noi fappiam bene che un regno compollo di 
•più reami è un moflro in politica, che l’unità fa Tem- 
pre la forza, ed il follegno delli Stati, ma noi fap- 
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pubblico bene. Appartiene a! buono^fn/ 6 "^ 0 deI 
non iDtraprenda contro l’altra . ne » che una 

i tn .i«i ««!«„„,„ , <**■:» ™ fnxj™ "• 

non mai ci feorderemo che le Lr % • • * are > mi 
fono elTere all’ arbitrio denomini ^ 

le dirige non ha che far nulla colle coli* 1°,?' * fta ch * 
e fe elTa è impedita nel fuo eferc zio r de . U * ter ?’ 
re un oltraggio alla volontà r C 2,10 ’ fi viene a fa- 
fatta podeftf, “dipendente %re ' m ’ Is *’ k» 

.. ‘^v»i<rSÌ l r e " ,ri0 * u ' 

” de) V™ ^44.T. rC (Zelh fen a M j 

** inaudita, e la più fcYndalnf» ^ J a piu 

.. venuta i’n a„Z“gU ^ 

*> novità, che apre le porte a tntl f è , una ftran,eta 
„ UU «ternato, ?li fa ' ‘t'»*' 4 

v quell’ è un fare la Chiefa fchia^a dei Reaf'TiA 
„ terra, un cardarla in corpo politico ni 
„ tara il governo fpirituale iftitifito da *Ge J r % mU * 
,, è un mettere in pezzi il r.:a- - aa (jesi ‘ brillo , 

:: « l. Proda .1? Annerii (t ''" e0mo > * f-W 
OvHnqué Zìa la Religione elf, e . „ 1 

ourpu governabile nell' S „rdi„; fpW,S^J^ ,p ™ 
to, feparato, inalzato al di fo or a dii.’ r P ^ t d ' fl,n - 
do, e che niente vi ha ricevuto 4, , • ° fe deI mon * 
può elTere berfagliato, perfeguitafo H'r ^ a . elìo cor P° 
ra da alcune contrade ma in ^ ,Pcacc,at0 anco- 

egli fi -ritrovi, non può dinend^ 3 j n< 5 ue P arte » che 
altro genere , fenza elTere annientalo Se'il^f- *’■ 
gelamento è cambiato per mezzo dì'' ,?„• d, . ,t ?' re ’ 

zione puramente umana all «« „ “i r amm,niftra ’ 
re; sfigurato, e privo Se’rfino 2 fi r fu ° caratte ' 
lità, fi può dired-T r deI,a L fua natura Ie q ua . 

Pfii , la di lui giunldiVio^T d C f C r Cg r " on e ™ e 
è nulla, appuntò per oÒ-Hn ^ ^ 0FZ 3 » e,Ia 

dalla fua p^mitlvJ for^e ; erutti pi * 

?ono de quello non fono ch ’ e palili . 
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bada i {empiici , e per farli cadere in un culto falfo , 
Ci fia permeilo d’ oflervare, che la Religione al pre- 
ferite ritrovali previamente in quello piede per gli 
effetti della fua nuova organizzazione. Chi è che darà 
al Vefcovo di una Dioeeli di nuova ifiituzione la giu- 
rifdizione neceffaria Tulle pecore di quella Dioceft , 
da cui vengono l’eparate / Da qual parte quello , la 
di cui. Dioeeli viene ad effere ingrandita, riceverà 1* 
autorità » fu i luoghi fmembratL da antiche differenti 
fpartizioni di Dioceft ‘1 Appartienigli ciò alla podeft» 
temporale ? No •• fenza ,1’ efpreffa. facoltà conceduta dal- 
la .-fpofa di Gesù Crillo e fenza il- concorlb di quella 
podeftà , che è (fata a lei confidata fulle anime , ciò 
che quella fara da fe fola , non farà altro , che un 
rovefeiamento d’ordine, ed un attentatocontrolagiu- 
rifdizione fpirituale . E’ fuperfluo , che effe vogliano 
confondere due podefla, la diltinzione delle quali vie- 
ne tanto precifamente dichiarata dalle Scritture. 


IV. Diflinùone delle due PotefìÀ , fepprejfa . 

. ’ ’ ■ ■ .‘V ■ ' 

Le cofe femplicemente fpirituali , e gli affari tem- 
porali non poflono effere regolati nè eoi medefimi 
principi , nè colle medeftme leggi .■ Effenzialmente dif- 
ferenti fra di loro, effe appartengpno ad una giurifdi- 
zione effenzialmente differente, lì regno di Gesù Cri- 
llo non fi è mai ftefo fu le terrene cofe, ma la di lui 
autorità fulle fpirituali non fu mai fubordinata : que- 
lla autorità conferita immediatamente ai Tuoi difcepoli 
forma fenza dubbio la parte efclufiva dei loro legit- 
timi fuccelfori , nè da altri può effere ufurpata che 
invalidamente. Non fi può negare, che fia loto fiato 
confidato il depofito della fede, La difciplina ancor 
effa è del certo una delle, parti, che forma la di loro 
giurifdizione ; il formare delle leggi 0 intorno all’una , 
o intorno all’ altra , è un ufurpare l’ autorità di Gesù 
Crillo fteflo , è a propriamente parlare un formare un» 
nuova Chiefa , di cui noi ci vergogneremmo d’ elfet 
miniflri , poiché non farebbe più quella che à fiata 
fondala filila fiabile Pietra « 
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Quelli principi, Signori, non poflono eflera fofpet- 
ti; una collituzione antica gli ha (biennemente confe- 
tti nei falli della nofira filaria ; da lungo tempo for- 
mano la bafe delle noflre libertà, come ancora de’ fa- 
Ori diritti della Monarchia . Una mutua indipendenza 
delle due podeltà ha Tempre fervito di regola per fU- 
farne i di loro limiti; e fe la Francia Tempre attenta 
ai Tuoi più apprezzati interefli , pone tanta attenzioni 
nell' invigilare fu le loro reciproche imrapfefe (a) f 
ciò proviene r perchè fi è perfuafo , che dal loro uni- 
forme operato , e dalla confervazione dei refpettivi 
loro diritti dipende la Talute dell’ Impero - 

Sta ora a voi , Signori , il giudicare Te le tldové 
leggi di difciplina, che voi fiete per iftibilire fieno 
veracemente conformi a quelle verità eflenziali . 

Secondo i decreti dell’Ente fupremo quelle due po- 
defià debbonfi fcambievolmente, e reciprocamente rif- 
pettare ; poiché (c il Signore colla fu* dottfiti* , e co 
Tuoi efempi ci dà la legge -indifpenfabild della fubor- 
dinazione nelle cofe temperai/ , ha faputo altresi co- 
mandarci per un’ altra parte l' intrepidezza la più 
collante T quando fi tratta di confervare una verità di 
dogma , o di difciplina (b^. Siccome quelli due arti- 
coli fono fiati privativamente affidati a noi , etti per- 
ciò non poflono edere fottomeflì ad altri. Sia dunque? 
qui a noi permeflb di fervirci delle parole di un’ 
celebre , e rifpettabile Vefcovo dell’ antichità , tratte 


(a) Quivi* unicamente fi narra' if fatto , fi aegenna 
ciò che è avvenuto in queft’ ultimo Secolo . Riguardo' 
poi al diritta,- farebbe l’ ifpezione di ver fa . E. fe va- 
lefle Ciceronianum tllud cui bona ? ... Rimettiamo- 
cene all* efperietfza f e all’efito delle cofe. (N.E.) 

(b) Non tocchiamo 1 mai l’originale, benché ci firn* 
bri do ver fi intendere' in utf fenfo affai Iato Una verità 
dt difciplina. Si poteva per ifcrupolo dire una veri ** 
tà di dogma , 0 una regola di dij ciplina,- (N.E.) 

. a • i - • ■» 
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da una lettera all’ Imperatore Co danzo, giacché fi trat- 
tava di difciplina , poiché la quedione era di comu- 
nicare con gli eretici . 

Non può effer permedb che ad un uomo , cui fi* 
confegnato il minilìero dell’Eterno , e le chiavi del 
di lui regno, „ l’ ingerirli negli affari ecdefiadici . 
„ Non pretendiate dunque , gli dice , di darci degli 
„ ordini in quelle materie ; la vo(ln parte in quello 
„ è l’apprendere d3 noi. Dio vi ha affidato le redini 
„ dell’ Impero , a noi ha dato il governo della fila 
„ Chiela : ficcome colui, che attenta contro la vollra 
„ Podellà, contravviene al comando di Dio / cosi voi 
„ dovete temere di aggravarvi del più grande del it- 
„ to , fe avete la prefunzione di appropriarvi ciò 
„ che appartiene a noi . E’ Icritto : Rendete a Ce - 
„ fare ciò che e di Cefare , ed a Dìo ciò che è di 
<>, Dio", a noi dunque non è permeilo di dominare 
„ filila terra ; ma nemmeno voi avete la podedà di 
„ facrificare (a). Tale era allora la fede della Chie- 
da , tale è la di lei dottrina antica e nuova , e tale 
farà quella della più tarda poilerhà , che avrà la 
forte di edere Cattolica ; poiché la dottrina della 
Chiefa è invariabile , ed etTa farà fempre al coperto 
da qualunque attentato , Podi quedi principj farebbe 
un refidere a Dio allorché ci foffimo per fottrarre 
dalle vodre leggi nelle, cofe temporali. Nelle materie 
puramente fpirituali non ci è affatto perraefib di fe- 
guire i voflri pareri. 

ri r ' v . : • . 
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(a )Vous ri avez. palla puiffanct de fdcrifer , hanno 
qui tradotto gli autori . L’originale dice più in gene- 
re : ncque tu ihymiamatum & facrorum pottflatem 
habes Imperator . Chi fia poi il Vefcòvò, che così 
parla , fi può vedere nel Tom. I, p. 75 r e a qual 
propofito fi efprimeffe cosi, nella Lettera di S. À ta- 
uafio ad (elitari am vitam agente : . ( N.E* J 


V. Vero culto inquietato per lo mefctiglio delle Setti t 

Un’altra cofa viene a mefcolare un’ ellrema amarez- 
za alla felicità, che fembrava dover nafeere dalla hucm 
va coftituzione di quell’ Impero . Quell' è il rifiato « 
che la patte maggiore delPAugulla Affemblea ha dato 
di ftabilire I’ unità del culto nel regno der Ftah’cefi - 
A noi fembra , che fia ciò un dillruggere cori un» 
mano quello che fi edifica coll’altra. Noi defideria- 
ino quanto chi fi fia il felice fuccefio di uria rivolu- 
zione faggiamente combinata (a): ma ove potrem hoi 
ritrovate quei maravigliofi effetti , che avremmo luo- 
go di riprometterci ? Noi filmo ben lontani dàl veder- 
li in un ttióftrutjfo mefcuglio di culti differenti . Noi 
all’oppòllo vediamo clie quèlté varietà di fillema ve- 
nendo per una pare ad urtarli ed * rovinarli tfeara- 
bieVolmente e dall’altro a combattete il culto unico, 
c legittimo , ffabilitb dal Salvatóre del mondo , de* 
neceflariamente dperare nèl Regno la divifione la piùr 
nociva . Sono Hate già fili punto di perderlo , e di 
rovinarlo tiel tempo , in cui ofavano appena di al- 
iare il capo ; che farà allora , quando ana libertà in- 
determinata avrà loro refo franco quell’ orgogliofo ar- 
dire, che è a loro tanto naturale Balla conofcere 
il cuore dell’ uomo pér ifeorgere in quella libertà un 
germe d’odio, e di antipatia fufeettibile dei più fa- 
nelli effetti. 1 . v • 

Noi lo potiamo vedere in quella infociabile licen- 
za di arbitrarie illruzioni, che facendo perdere di vi- 
lla l’unico polo della verità , apre ia porta ad un* 
incertezza dannevole tanto per le inditnrzioni del cuo- 
le , che per le facoltà dello fpirito . Noi lo vediamo 



■ — -- ■ ■ - - - • _ 

(a) Quello può palTare per complimento di urbanità 
in una colta Nazione * Si veggano le Riflefjioni del Sig» 
fiurke . (Nifi.) ’ ‘ 



ancor riieglio in quella orgogliofa indifferenza per fcr 
verità eterne , che prendendo la fola ragione per gui- 
da , e facendofela un fuo idolo , ama di pafcere i 
fuoi partitanti d’ idee chimeriche , figlie delP errore, 
e nel tempo lleffo madri della depravatone del buon 
gufto. La perdita della fede feco ftrafcina immanca- 
bilmente la corruzione de’ coltomi ; quando vi è que- 
lla non vi può elfere nè liberta nè felicità per le fo- 
cietà, e molto meno ancora ve ne farà per gl’ indi- 
vidui. Voi difappfovate fenza dubbio tutte quelle con- 
fèguenze ; ma a noi fembra , che la reticenza dei 13 
Aprile non ne abbila che troppo infelicemente con- 
facrato i principj . 

Tutte quelle verità nè pofiono fembrare fuor di luo- 
go , nè difpiacere a voi ; efTe fono egualmente fon- 
date fui rifpetto dovuto ai vollri augulti Decreti , e 
conformi agli imprefcrittibili diritti dell’ uomo ; elle 
d’ altronde fono nei voflri ftefli principj . Voi trava- 
gliate per conl'olidare la libertà deiFrancefi. Noi ab- 
biamo tutto il più grande intereflfe nel vederne fida- 
ta una bafe inconcuda . Ora per riefcirvi noi penfia- 
mo e abbiamo fondamento di credere , che la Re- 
ligione fola può fare gli uomini veramente liberi . Per 
illabilire uno fpirito uniforme , per formare una fo- 
cietà univerfale , per formare una grande famiglia di 
tutto il genere umano, vi è di bi fogno di un punto 
di unione , di un centro , e centro lolo : la fola 
vera Religione ha quello vantaggio . Ove non evvi 
che la legge , non vi fono che delle pene per tenere 
in freno, ed il timore delle pene fa dei vili fchiavi. 
Se voi vi appellate alla natura, tutto il mondo fa , 
che la di lei voce non fi fa intendere nel modo me- 
defimo a tutti gli uomini ; tante fono le fentenze , 
tante le confeguenze differenti che fi deducono chi 
principj i più conofciuti : fe non vi è un giudice 
certo , ed infallibile in tutte quelle varietà, un con- 
tinuo tumulto d’ idee , e d’ opinioni fempre tra loro 
oppofle drafcinerà 0 predo, o tardi la malfima parte 
degli individui in un pirronifmo da non tifarne . Ah.' 
chi impedirà a quello pirronifmo d’attaccare un gicc- 
Tomo II. N 


ro i diritti dei medefimi Legislatori ? La Religione, 
la fola però , unica e vera Religione , è un freno a 
quella incertezza : ella dunque dee elfere la primi, 
e la più inviolabile di tutte le leggi , poiché ella è 
per i'e llelTà il principio il più ficuro della loro giu- 
ìlizia , e della loro lìcurezza . 

La natura ci fa elì’ere tutti fratelli ,* quello princi- 
pio fi lo lofi co è altresì pròprio della Religione , ma 
a quella feconda è dato il perfuadercelo in pratica. 
Quando niente teme fuori del fùo vivere mortale , 
quand’ uno niente crede, che fuperi la ragione , in 
una parola quand’ uno non ha altro freno, che lana- 
tura ; bilogna cor.felfare, che i reciprochi diritti de- 
gli uomini poco valgono , ed hanno una ben debole 
forza . La fraternità è un linguaggio alfai dolce , af- 
fai fpeciofo ,• ma i precetti che da quella difcendono 
iòno alle volte affai malagevoli ad efeguirfiv e fe la 
Religione, che li fiflà , c li confagra, non viene in 
foccorfo della debolezza umana, è un prodigio che 
uno fi faccia fcrupolo di non attenderli . Da tutte que- 
lle verità pratiche una ne viene in feguito quanta 
/énfi bile altrettanto importante intorno alla prefente 
quellione quella è, che la Religione è il vincolo 
più forte del contratto lodale. Se voi ammettete in 
un grande Impero una indeterminata libertà d’opinio- 
ni vaghe fu i principj , e le confeguenze di un cul- 
to religiofo, voi lìcuramente formerete uno Stato coiti- 
pollo di altrettanti Stati quante faranno le ielle , per 
ciò voi ne toglierete 1’ armonia, e l’unione de’ cuo- 
ri , che dovrebbe formare l’ornamento dello Stato , ed 
il di lui più ltabile appoggio. 

L’ antica Roma che lembrava aver prelo a divifii 
di non rigettare fallita alcuna in fatto di Religione , 
le non perchè nel fondo e(Ta non vi ammetteva ve- 
rità alcuna , riguardò fempre come cofa di gran ri- 
lievo quella libertà indefinita di credenza y e di cul- 
to. Sarà fempre un problema , fe quella fuperlli- 
zone allettala lervillè molto al I u 11 ro di quello ftt- 
perbo Impero » Alcuni Autori fenfati hanno creduto 
all’ oppollo di trovare in ciò il fecondo germe delle 
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rivoluzioni non meno numerofè, che fanguinarie dal-* 
le quali fu egli afflitto eccefiìv3mente . Noi potremo 
ravvifarvi fu le lor traccie , confiderando la colli len- 
za pregiudizio, una gotica barbarie, che caratterizza 
quel popolo altiero , una fniifurata ambizione d’ im- 
padronirli dell’ Impero del mondo, un’ in faziabil bra- 
ma di dominare 1’ univerfo , uno fpirito di conquida, 
ed un incontentabile defiderio di renderli fchiave le 
nazioni; e per finirla, una guerriera ferocia, caratte- 
re di un naturale lelvaggio, e poco civilizzato , che 
per Una parte produce tante crudeltà , e per l’ altra 
foménta fucceflìvamente un sì gran numero di guerre 
interine, di proibizioni , di uccifioni , e di fpcdi- 
zioni fanguinolenti. Ci fi dica le limili tratti fanno 
molto onore al genere umano, e fe una libertà che 
T.on fi conferva , che a queRo prezzo , debba meri- 
tare il gran nome di conquida. 

Non farà così della Francia , Signori , la Religio- 
ne, che vi domina farà fempre rispettare le Podella, 
come ancora le proprietà. Si può dire , che il Fran- 
tele debba la dolcezza d»’ fuoi codumi a quell’ unica 
Religione, che Clodoveo pofe per bafe della l’uà glo- 
ria . E’ quella santa Religione, che pone tatua dif- 
ferenza fra l’antica Monarchia nei fuoi principi al di 
là del Reno, e quella che fi, è tanto gloriofamente 
Rabilita nelle Gallie fotto gli aufpicj della Divinità.* 
eda ha formato fempre il titolo didintivo di quella 
Nazione da che la medefima le ne è fatta un onore, 
ed ella non cederà di renderla rifpettabde alla piìt 
tarda pollerità . Qued’ Impero degno emolo della tan- 
to celebre Antiochia , fi farà un dovere veracemente 
onorevole di perpetuare la fin Fede perpetuando il 
fuo nome fino alla confumnzione de’ fecoli: e quedn 
nome tanto confidante, che ha la fua origine da quella 
gran Metropoli, non verrà mai meno in Francia, che 
quando la Francia lledà cederà d’elìdere. 

Stà a voi , Signori , il cortferv3rgIi quefto titolo» 
quanto necedario altrettanto ginriolb ; dà a voi il man- 
tenere quedo popolo di Dio nel podedo di tanti fé- 
coli, del quale egli non può fpngliarfi fenz.» il pii 

N a 


t^-an pregiudizio . E* flato riferbato a voi il tetiéf 
fermi co’ volici decreti quella fede , che la filofofu 
del fecolo fa vacillare inlènfibilniente , e che non 
cella d’ attaccare. .1 di lei sforzi impotenti, come 
quelli delle porte dell’ Inferno, non hanno potuto 
finora prevalere nella nollra felice Patria . Ma una 
fpecie d’ elF.Tvefcenza nelle opinioni comincia a sba-» 
Jordire il nollro zelo . Non appartiene che a voi il 
fargli cogliere il frutto de’ fuoi travagli col rendere al 
nollro culto tutta la gloria , che è in procinto di perdere , 

Noi finiremo collo fcongiurarvi di nuovo di get- 
tare i vollri fguardi fu di quell’ Impero , la di cui 
forte è nelle vollre mani . Gettateli full’ univerfo 
intiero, che particolarmente tanto s’ interelfa nei fac- 
celi! delle voilie fatiche; gettateli fu quello gran nu- 
mero d’ individui , ai quali la fiducia in voi fa tene- 
re gli occhi filli negli avvenimenti , de’ quali è tan- 
to difficile il calcolare le confeguenze ; gettategli fo- 
pramuto fu di quello corpo , un giorno rifpettato 
grandemente, che ferve a quella univerfale famiglia, 
della quale voi avete 1’ onore d’ ellerne membri , 
P ii attento di quello che ne fia mai flato agli inte- 
re Ili della Religione, poiché ella dee elTergli pii che 
a qnilunque altro cara, vi fupplica di non isdegnare 
quelli funi giuJti timori . Rendetegli la vita nel dare 
alla Francia, alla Chiefa di Gesii Crifln tutto il lu- 
ilro , e la libertà , di cui avea sì felicemente goduto 
ier piu di 13 fecoli . Quefla Chiefa è tuttora nelle 
acriine, e nella defolazione. Parlate 1 cd ella alzerà 
: 1 capo ; un Ibi decreto renderà la gioja alla Francia 
erilliana, ed alficurera femprepiù a voi il diritto del- 
la di lei riconofcenza . 

A noma del Clero di Nantes noi ci riflriogiamo : 
I : a dimandare; che fia permeflo al l’ ili a lire Chiefa 
di Francia di aJunarfi in Concilio per illabilire , di 
concerto con la Nazione in AlTemblea ( a ) , una ri - 

- — ; — ■ 

fa) Ciò nel fenfo fpiegato da’ Vefeovi : Tom. I, 
73 * 79 » in» 113» 143 » 153 * 161, 163* 167, àc, 
e in quello , p. 27, 73, 93. 107, 17 1. 
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forma fevcra nella fua difciplina , e nella fua organiz- 
zazione . 

IL A fupplicare l’ augnila AfTemblea di decretar® 
l’unità del culto in tutta la Monarchia. 

III. E di più noi fottofcritti aderiamo di cuore , e 
con lo fpirito alla dichiarazione di una parte dell’Af-. 
iemblea dei 19 Aprile 1790 , ed a quella dei noftri 
rifpettabili Confratelli vicini della Dioceft di Rennes , 
dei 23 del medefimo mefe . E fi fono fottofcritti : 

R. Htrv'c de la Banche , Rettore , Decano di Retz , 
Dottore in Teologia . 

Majjonet , Rettore di S. Meme , addottorato in Teol. 
F. Chcvalier , Rettore di S. Lumine di Cctìtais , già 
Deputato all'Alfemblea Nazionale. 

F. Dauffai , Vicario dì S. Lumine di Ccdrais. 

EJfeau , Direttore delle Religiofe del Calvario di Ma« 

checoul . 

Blancbard , Rettore di S. Croce di Machecoul . 
\Afnffonet , Rettore di Ligne . 

Rajfegeau Vicario di S. Meme. 

Renauduiean , Vicario della Trinità di Machecoul. 

J. Bodet , Vicario di S. Croce di Machecoul . 

Prioul , Vicario della Trinità di Machecoul. 

F orline au , Vicario di S. Ciro. 

A i.irchcj]e , Rettore di S. Ciro e Bourgneuf . 

P. Loyfeau , Rettore di Frefnay. 

L. Guillou , Vicario di Frefnay. 

Barbiere Rettore di Chauvè. 

Gnilband , Rettore di Paulx. 

J.AF. Deniand , Vicario di Chauvè. 

P. Courgeorty Vicario di Paulx. 

Ai. J. Pronzjit , Rettore di Rouans , Dottore in Teol. 
Cafjtn , Rettore di Chemerè. 

J. Mildnt, Priore, Rettore dt Cfaeix . 

G . Lemaulf , Rettore di Vue . 

Gogne , Vicario di Rouans. 

J. Soret , Vicario di Frettai. 

Chcvaltcr , Vicario di Vue. 

J. CUvier , Vicario d’Arthon. 


Digitized by Google 


19 °, 

Thebnud, Vicario di Rouar.s. 

G. Gatti tpaud , Rettore di Partile. 

F. Garaud , Rettore della Rrusiiere. 

Barbtcr, Rettore della Piaine. 

Altrcerais , Sacerdote . 

V. Perrin , Rettore di % S. Michele di Chef-chef , iq 
Retz, . 

J. B. Doubois , Vicario di S. Michele di Chef-chef. 
C. Roufjet , ex-Rettore di S. Michele di CheE-chef. 
J. Cb inveì. Rettore di S. Opportuna. 

Prenci Rettore di S. Pire , in Retz,. 

Di S. Al don. Rettore, Priore di Clion , 

Derutys , Vicario di Clion. 

N. R. Letexier des J ardita , Prete Vicario. 
Aijvtlleron , Rettore di S. Miri». 

C. L). Fardel , Vicario di S. Maria . 

Felice Filippo Roland , Rettore di S, Stefano di tnar 
morto . 

M. J. Pellerier , Vicario di S. Colombano. 

Carnai , Sacerdote. __ 

S. Alonier , JElemofìniere de l’Hote-Dieu di Nantes. 
p. Girard , Sacerdote, Vicario di S. Colombano. 

B. Jnv ttr •> Rettore della Marne . 

M~ Parheleu , Vicario della Marne. 

Paulntier , Prete di S. Filiberto . 

Delab aire , Sacerdote. 

Berti} 1 ) , Rettore del Ponte di S. Martino. 

Al lillard , Sacerdote, Sotto-priore di S. Filiberto. 
F. Chitelier , Rettore, e Alaire di Miftllae. 

F. Aloefnard, Rettore di S. Dolay. 

P. Buffon , Vicario di MiOillac . . 

O. Guillotte , Vicario di S. Dolay . 

L. Tual, Rettore di Nivillac, Decano de la Roche- 
bernard. 

P. Tudeau , Vicario di Nivillac. 

Al. Boterf , Vicario di Nivillac. 

P. 1. Datibois , Rettore della Cappella di Marais . , 

J. Perrand, Rettore di Crollac . 

Alulloniere , Rettore di Touvois . 

Btrtand , Rettore di Saitu-Ai^oan . 
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Leautt , Vicino di Saint-Aignati . 

C. Aiatigexis , Rettore di Vertou . 

Guibardy Vicario di Vertou. 

Barre , Vicario di Vertou . y 

Ai. Crohil , "Vicario di Ponte di S. Martino. 

Ai- F Orman , Vicario di SGiuliano di Concelles. 
Aiazstre.m , Vicario di S. Giuli ino di Concelles. 
Cajfard , Vicario di Ralle Poulaine. 

Gergaud , Decano, Rettore di S. Sebafliano . 
Duprè-Vilatnc , Rettore , e Aiaire di Rezè . 
Fourtumeau , Vicario di Re&è. 

Delamarre , Vicario di Rezè . 

Leroi , Prete, Cappellano di S. Eutropio, in Rezè . 
Soreau , Vicario di Rougenais . 

Rivalan , Vicario di Rougenais . 

Crejpel , Rettore di Bouguenais. 

A. Bertho , Vicario di Bouaye . 

Aiiilier , Rettore di Saint-Mars diCoutai*. 

Ai. D. Billot , Vicario di S. Pere in Retz, . 

,/• Aioyoti , Rettore di S. Andrea delle Acci'ue > già 
Deputato dell’ Aflembìea Nazionale . 

Aiafj'onct , Priore d’Avrillè, in Poitou . 

Aierltn y Rettore di Porto S. Pere . • - 
Aliai» y Vicario di Porto S. Pere. 

Rivai m. Prete, Direttore delle Religiofe Carmelitane 
de’ Coetes , » . 

Aietayery Sacerdote, Direttore delle Religiofe Car- 
melitane de’ Coetes. ' 

Sauvager , Rettore di Mefquer . . • . 

V. Vignar d , Vicario di S. Molf. 

Lcvefque , Rettore di AlFcrac . 

J. Gouyon , Vicario di S. Lifardo » 

Lande ait , Rettore di S. Li lardo . 

Alno , Superiore della Comunità di S. Clemente. 
Bizjul , Vicario di Guèrande. 

Tves Legnai , Vicario di Batz . 

J. Orjeau , Prete , Vicarie di Rati , 

F. Aionfort , Rettore di Rati , 

Ane^o y Sacerdote, Vicario di Guèrande. 

V. Chauffun , Sacerdote. 
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.P. Lecard, Vicario di S. Andrea delle Acque. 
Giacinto T ardivo aux , Rettore di Coueran . 
Lemaitre , Vicario di Savenay . 


PROTESTA 


De' Signori Rettori , e altri Ecclefiaflici del 
Die/covado dì S. Poi dt Leon . 


^>0i fottoferitti Rettori , ed altri Ecclefiaftici del 
Velccvado di Leon, eflendo confapevoli della Nuova 
Coilituzione civile del Clero decretata dall’ Affemblea 
Nazionale, e della convocazione degli Elettori del 
Dipartimento , pér procedere il dì 31 del mefe all’ 
elezione del Vefcovo di Finilterre , fecondo le for- 
me enunciate nella fuddetta.Collituzione ; attaccati in- 
violabilmente alla Relig'one , e alla difciplina della 
Cbiefa Cattolica, Apoflolica , e Romana, protefliamo 
contro cjualvoglia foppreffione , e riunione de’ bene- 
ticj , p3riicolarmente contro la riunione de’ Vefco- 
vadi di Leon , e di Quimper , Lenza il concorfo del- 
la Chiefa e Defecazione di tutte le forme canoniche -, 
protefliatno per conferenza contro 1’ elezione che 
potrebbe farli a Quimper di un Vefcovo di Fini- 
fierre (a ). 

Quello di 22 Ottobre 1790. 


(a) Quella protelìa è Hata prefentata a Mr. Vef- 
covo di Leon , fottoferitta da 335 Ecclefiaflici , de’ 
353 , che contiene tutta la Diocefi . Monfignrre ha 
accolta con fomma confolazione quella protelìa , co- 
me può rilevarfi dalla fua leguente Rifpofla , cui fi 
è dovuto dar luogo qui per non dilgiungere quelli 
due Documenti , e per riunire in quello Tomo quan- 
to abbiamo finora di S. Poi di Leon, (N.E.) 
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R I S P O S T A 

Signori > 

T j A pabblica teftimonianza , che viene a dare il 
Clero di mia Diocefi dell’ inviolabile fno attaccamen- 
to a’ veri principi della dottrina, e della difciplina 
ecclefiaftica , come anche della fedeltà, che ferba pel 
fuo Pittore legittimo , nelle circcftanze attuali fi ren- 
de più preziofa in fe fletta , e di maggior foddisfa- 
zione per me. Io non debbo diflìmularvi la mia gioja , 
e pollo dirvi come l’ Apottolo : Superimelo gaudi» 
in vnni tribulatione noftra . 

Dopo aver fupplicato il Signore , che ttabilifca 
per fempre ne’ neflri cuori la carità di Gesù Crifto 
fenza la quale noi fiam nulla , non mi retta che 
una domanda fola da fargli , e prego il mio Clero di 
unirfi meco per ottenerla : Che la fola morte divida 
il Paftore dalla fua Greggia , e fa che egli viva , o 
che muoja , la vita fua e la fua morte non fa che 
per lei. 


G. F. Vefcovo di Leon. 


.DICHIARAZIONE (a) 

DI UNA PARTE DELL’ ASSEMBLEA 
NAZIONALE 

Sul Decreto formato nel d't 13 optile 1790 , appar- 
tenente alla Religione . 

Parigi preflo Gattey 
Librajo al Palazzo Reale. N. 14. 

No. fottoferitti , membri dell’ Aflemblea Naziona- 
le , riuniti in quello momento per 1’ Jnterefie il 
più preziolo a i rapprefentanti della Nazione , quel- 
lo cioè della religione, e della patria , abbiamo cre- 
duto d’ elfere in debito a’ noltri committenti , e alle 
udire cofeienze di autenticare con una dichiarazione 
foletine , la perfeverante reltllenza con cui ci fiamo 
oppolli alla deliberazione del dì 13 di quello’ niefe , 
concernente la religione, di efpOrre le circollanze che 
l’ hanno accompagnata, e i motivi della condotta da 
noi tenuta . 

Inviolabilmente attaccati alla fede de’ noftri padri , 
eravamo giunti per ordine predio , o per nota inten- 
zione de’ riflettivi noftri Baliaggj, a far dichiarare co- 
me articolo della cortituzion francefe , che la Religio- 
ne cattolica, apoflolica, e romana è la Religion dello 
Stato, e che Colo ella dee continuare a godere nel re- 
gno la folennità del pubblico culto. 

Era quella una verità di fatto , confacrata dal voto 
della nazione , ed elTere non poteva nè mal conofciu* 
ta, nè contrattata; che la Religione cattolica, apollo- 
lica, e romana, è la Religione dello Stato. 


(a) Quello documento è rammentato troppe volte 
nelle pezze, che andiamo unendo, perchè ci potellimo 
difpenfare da riportarlo dillelàmente . (N.E.) 
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Avevamo afpettata con ficurezza I’ epoca in cui 
quella verità farebbe Hata (biennemente da’ fuoi rap- 
prelentanti riconofciuta . 

Nel mele di Settembre padato , uno de’ membri del 
clero ricercò formalmente, che l’AflTemblea Naziona- 
le pronunziade tale dichiarazione. Si obbicttò che que- 
Ita fondamentale verità edere doveva un articolo del- 
la collituzione . La queltione rellù a deciderli in gior- 
no adeguato. 

In feguito , l’ordine delle materie ateva allontana* 
to il rinouovamento di quella propofizione ; quando 
il di 13 di Febbrajo , la dilcullìone fu i voti religioni 
determinò la mozione fatta da Monfig. Vefcovo di 
Nancy, a nome d’ un grandidìnao numero di membri 
dell’ Ademblea , perchè nella fedione medefìma ,, fof- 
,, fe riconofciuto e dichiarato, che la Religione cat- 
„ tolica , apol'tolica, e romana, è la Religione dello 
„ Stato „. Tale mozione fufeitò de’ contralti , e mal- 
grado le illanze noltre , fu parimenti fidato altro 
giorno . 

Ci mantenevamo tuttora nella fperanza , che quefla 
dichiarazione farebbe fattafi allora quando 1’ ordina 
degli affari dell’ Affemblea ne avrebbono apportato fa- 
vorevole il punto. Non credevamo però di vederlo 
nella quedione incominciata il di fabbato io Aprile, 
e difeuda nella domenica, e lunedi tegnenti , lui pro- 
getto del decreto tendenta allo fpogliamento de’ pa- 
trimoni delle chiefe di Francia; ma nel lunedi 12 un 
membro della pluralità ( Don Gerle ) opportuno giu- 
dicò quel giorno al rinnuovamento della mozione fat- 
ta , il 13 febbrajo, d Monfig. Vefcovo di Nancy. L’ 
incidente fua mozione fu concepita ne’ feguenti ter- 
mini: „ Dichiara 1 ’ Ademblea Nazionale, che la cat- 
„ tolica, apoltolica , e romana Religione , è, e farà 
,, fempre la religione della nazione , e che il fuo 
,, culto fidamente farà il culto pubblicamente auto- 
,, rizzato - „ 

Ancorché la delicatezza nodra non ci permettede 
di rinnuovare in fintile congiuntura la noffra mozio- 
ne, era però di predio nollro dovere, il foftener quel- 



I 


204 

1 * di Don Gerle . Monfignor Vefcovo di Clermont 
prefe fui fatto la parola, e niolìrù la neceflità di pub- 
blicare una dichiarazione , per cui non occorreva di- 
fculfione , nè aggiornamento . 

Non fu poffibiie il vedere fenza forprefa porre in 
campo come quellione. ,, £>e 1’ A ITemblea Nazionale 
»» riconofceva un fatto incontraAabile , e fe conforms- 
»» va f* a l generai voto della Nazione. „ 

La difettinone poi non fu prolungata più oltre. 

Un folo de’ Deputati parato avea, il martedì 13 a 
favore della mozione, allorché fu rinnuovato il pare- 
re di riprendere l’ordine della giornata. Al momento 
volle la maggioranza paflTare ai voti. Don Gerle riti- 
rò la fu a mozione; ma appartenendo e(Ta all’ Affem- 
ble3 , fu riprefa ben predo da un gran numero de’ 
fuoi membri . 

Un altro deputato (oflenne egualmente , che non 
poteva l’AflTemblea Nazionale, nè doveva deliberare 
fu tal mozione, e propofe la riduzione feguente . 

,, L’Alfemblea Nazionale conftderando che non ha, 
„ nè può avere forza da efercitare fulle cofcienze , 
,, e fulle opinioni religiofe ; che la maeftà della Re- 
», ligione, e il profondo rifpetto che gli A dee, pun- 
ii to non permettono, che pofifa ella divenire un fog- 
„ getto di deliberazione; conftderando, che 1’ attacca- 
vi mento della medefima alla cattolica Apollolica , e ro- 
1, mina Religione, non faprebbefi porre in dubbio ; fu- 
1» bito , che il folo culto di quella viene pollo da lei 
v nella prima claffe delle fpefe pubbliche; e mentre per 
„ unanime impulfo di riverenza, ha ella efpreflo i 
,, fuoi fentimenti , nelh foh maniera che convenir 
„ poteva alla dignità della Religione , ed al carattere 
» dell’ Aflemblea Nazionale: „ 

„ Rifolve, che non può, nè dee ella deliberare fu 
,, la propofta mozione, e che torna a riprendere l’or- 
»i dine giornaliero, concernente i bene ecclefiaftici . ,, 
favorevole la pluralità a tale riduzione , richiefe 
per e(Ta la anteriorità, e volle che fu di ciò folfe 
pubblicamente deliberato. 

Molti de’noftri fi sforzarono inutilmente per otte- 
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tiér la parola, di moftrare 1‘ infuffKÌeftza detta nuova 
propofizione , e manifelìare le formali intenzioni da’ 
committenti noflri; uno de’ quali dimandò, e piu vol- 
te, che tutti i Deputati tenuti fodero alla efibizione 
de’ loro fogl j ma la fua voce rellò Tempre fotìfogata , 
e la pluralità rigettò si codantemente l’ incominciamen- 
to della difcufllone, che bifognò ridurfi ad una fem- 
plice domanda di anteriorità . Alcuni membri preleva- 
to avevano progetti di decreto , altri de' progetti di 
correzione ; uno de’ quali confilteva nel riconolcere la 
Religione cattolica, apoftolica , e romana, per la re- 
ligion dello Stato; ma tale emenda fu rigettata come 
le altre, in vigore della antecedente queilione . L’Af- 
femblea dichiarò che non vi aveva luogo a deliberare* 
Allora il Sig. conte di Virieu implorò la lettura del 
fuo progetto di decreto. Lo trovammo conforme a’ 
tioftri Pentimenti , e ci riunimmo per follenedo . Il 
progetto era della forma Tegnente . 

„ L’ Attemblea Nazionale riconofee , e dichiara , 
,> che là Religione cattolica, apollolica , e romana è 
,, la religione dello Stato, e che Polo ella ha il di ri t- 
» to di godere nel regno la folenniiàdel pubblico cut- 
„ to ; Penza intendere frattanto di nulla innovare in 
,, tal oflefvanza, per le città e paePt che godettero fu 
„ tal punto delle capitolazioni, ed uPi particolari. 

,, E di più dichiara, che le leggi penali ltabilite , 
„ ed emanate contro i non cattolici , e loro miniftri, 
,, fono e faranno abolite . „ 

L’anteriorità fu ricuPata al progetto di deliberazio- 
ne del Sig. conte di Virieu, e accordata a quello , 
il di cui rifultato era , che non vi aveva luogo a 
deliberare » 

Allora vedendo l’ impottibìlità attbluta di farci in- 
tendere , dichiarammo di non poter prendere parte al- 
cuna nella deliberazione, e domandammo 1’ atto della 
nottra dichiarazione. In leguito la riduzione , che ave- 
va ottenuto r anteriorità, piPsò a voti per feduti , £ 
ritti , fi trovò avere la pluralità, e fu ammetta intie- 
ramente . Noi non prendemmo parte alcuna nella de- 
liberazione . 


sc 6 

Compita tale formalità, il Sig. conte di Virieu, di- 
chiarò, che la mancanza di libertà nel difcutere e il 
voto ben conofciuto della Nazione, rendevano la de- 
liberazione nulla di pieno diritto , e che egli ne ap- 
pellava alla Nazione niedefima. 

Allertante medefimo , Monftg. Vefcovo di Uzèz fi 
alzò e dille ; „ Io protetto in nome della Religione , 
„ de’ miei committenti, della mia diocefi , e della 
„ chiefa di Francia, contro il decreto che viene ora 
»». formato ,, . Noi ci alzammo dunque , dichiarando 
di acconfentire a tale protetta . - 

Quindi per manifeftare i noltri fentimenti , e fari» 
noti a’committenti nortri , abbiamo rtefa , e fottofcrit- 
ta la Dichiarazione prefente, la quale fari ftampata 
ed inviata a’ medeftmi . 

Parigi quello di 19 Aprile 1790. 

Sottofcritto (*) 

D. Cardinale della Rochefancault , Arcivefcovo dì 
Rouen. 

^ II Cardinal de Rohatr. 

^ F. J. Vefcovo, conte di Beauvais. 

Il conte Francefco d’Efcars , deputato di Chàtel- 
leraut. 

Il vilconte di Mafartic , deputato della Rochelle» 

Il conte di Faucigny , deput. di Bourg-en-Rreffe. 

Duval d’Eprémefnfl , deputato della Prepofttura di 
Pjrigi fuor delle mura . . , . 

Il Barone di Ratz , deputato di Nèrac. 

Bouille, deputato di Caux. 

Antonio Carlo Gabriele, niarchefe de Folleville T 
deputato di Peronna. 


(*) Si fono trafcritte le fofcrizioni ,j fenza fèguira 
afcun ordine . ( ISÌoi abbiam dovuto riferirle per au- 
tenticità del monumento : ma coftcrà poco il trapaf- 
farle leggendo. ( N. E.) . .... 
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Dufraifle-Duchey. ^ 

Domenico, vefcovo di Conferans. , : 

M. C. vefcovo di Luffon. 

Il marchefe di Digoine. 
jjt A. E. F. vefcovo di Montauban. 

De Guilhermy , deputato di Caftelnaudary. 

II vifconte di Rafelis-Broves. 

Il Marchefe di Faucault-Lardimalie. 

* Il vefcovo di Uzèz. 

II cavalier di Chalon. 

Il come di Montboifller. 

L’abbate di Mor.tgazin, deput. di Boulonois. 
Belbeuf, deputato di Rouen. 

Malrien , curato. 

La Goille de Rochefontaine , canonico , e deputata 
di Reims. 

II Marchefe di Argenteuil . 

Irland di Bazoges . 

Dubois, curato di S. Maddalena di Troyes. 

^ Francefco vefcovo di Clermont. 
ìj» L. V. vefcovo, duca di Laon. 

* A.J. vefcovo , conte di Chalons. 

Il conte di Pannetier, Deputato di Couzerans. 

Il come di Lambertye. 

Claudio, vifconte della Chaftre. 

L’abbate di Champeaux. 

Il Barone di Gonne». , 

Il Conte di Vomite. 

De la Salte-Roquet'ort. 

Il marchefe d’Hart. 

II conte di Montealm-Gozon. 

Il marchefe della Queuille. 

Il conte di Virieu. 

Artur della Villaxmois. 

* Renato , Velcovo di Dijon. 

II cavalier di Verihamon, Deputato di BodeauX. 
Creniers, Deputato di Vendome. 

Farocon , curato , deputato di Crépy. 

L’abbate di Caftellas, decano, come di Lione , e De 
pittato di Lione. 
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ijt Giufeppe Francefco , vefcovo di Moutpellief. 

Sj* Pietro Lodovico, Vefcovo di Saintes. 

Villebanois, carato di S. Giovanni il vecchio dell* 
Città di Bourges , deputato del Clero di Berry. 
j$c L.C. Vefcovo di Limoges. 

* J.F.P.P. Arcivefcovo di Bourges. 

L’abbate Royer , configliere di flato, deputato della 
città di Arles. 

Ant. L. H. Vefcovo di Nancy. 

Colfon , deputato di Lorena. 

Il Marchefe di Juigné. # ' 

Mentìville, deputato del Baliaggio di Mirecouft. 

Il Barone di Juigné , deputato di Coutances. 

Il conte di Laflìgny di Juigné, deputato del Sini- 
fcalcato ( la fenechaufsee ) de Draguignan. 
L’abbate d’Eytnar, deput. del Clero di Alfaz.ia. 
Defgranges. 

Madier di Monjau, deputato del Bas-Vivarais. 

S Alef. Ang. arcivefcovo di Rheitns. 

A. E. Vefcovo di Condona. 

Thailardat della Cafa nuova, deput. di Auvergne « 
Cazalès, deputato di Riviere- Verdun. 

Luppé, deputato d’Auch. 

.De Grosbois, deputato di Bifmfone . 

Il cavaliere di Murinais, deputato del Delfinato . 
Le Carpentier di Chailloué , deputato di Alenfone < 
De Pradt , deputato di Caux. 

J. M. Arcivefcovo di Arles. 

p. Arcivefcovo di Damas, coadjutore di Alby. 

M. L. Vefcovo di Poitiers. 

J. B. Vefcovo di Auxerre. . 

Il Barone di Nedonchel , deputato del bali3gto di 
Quefnoy. 

jjt L’arcivefcovo di Tours. 

J. Arcivefcovo d’AiX. 

Il cavalier di Morttféré, deputato di Perpigoano. 
ifa Antoti Felice, Vefcovo di Perpignano. 

Comaferra , deputato di Perpignano . 

Cornus , curato di Muret , deput. di Comminges* 
Samary, curato, deputato di Carcaflonne . 
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11 cavaliere della Coudtaye, deputato di' Poitou. 

11 conte d’Iverfay, deputato di Poitou. 

Lasraartres, curato dell’ Ifle iu Dodon , deputato di 
Commmges . 

Cayla de Lagarde , fuperiore generale di S. Lazzaro. 
Chabannette , curato , deputato di Tolofa . 

L’abbate di Villeneuve-Bargemon , canonico cantore, 
e conte di S. Vittore, di Marfiglia , deputato di 
Marfiglia . 

Marcinet , canonico regolare, priore curato di Daon, 
deputato dell’ Anjou. 

Foreft di Mafraoury, curato di Uffel, deputato del 
baffo Limofino . 

Leymarye, curato di S. Privato, deput» di Quercy. 
Cbatizel , deputato del Clero d’ Anjou. 

Canneille, curato di Bel vis, deput. di Limoux. 
Riviere, curato di Vie, deputato di Bigorre . 
Guiraudez di S. Mezard , arciprete, deput. di Auch. 
Mayet, curato di Roche-Taille , deput. di Lione. » 
Le Tellier, curato di Bouveil , deput. di Caen. 

La Chaftre, deputato di Berry. : 

Ledere, curato della Cambe, deput. di Alenfone » 
Ricard , deputato di Nimes. 

Ayroles , curato di Reire-Vignes , deput. di Quercy. 
Fougere , curato di S. Lorenzo di Nevers, deputa- 
to di Nivernois e Donziois. 

Gros, curato di S. Nicola di Chardonnet , deputato 
della città di Parigi. 

Devoifins , deputato di Tolofa. 

Il duca di Caflries, deput. della vicecontea di Parigi, 
Font , curato della Parrocchia di Noftfa Signora del 
Campo, e della città di Pamiers , deputato de! 
del clero paefe di Foix . 

La Porte, curato di S. Marziale di Hautefort, de-‘ 
putato del Clero Périgord. , 

Bottex, curato di Neuville-fur-Ains , deputato d 
bourg-en-Breffe. 

Thoret, deputato di Berry. 

Decoulmiers, abbate di Abbecourt , deputato della 
vicecontea di Parigi. 

Tomo II. ’ 0 
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Grandin , curato di Ernée, deputato del Maine, 
L’abbate della Boiflierre, deput. di Perpignano . 

IL malfai . curato di S. Siel , deputato di Gueret. 

££« J. B. A. Vefcovo di Oléron. 

Lanulì'e , curato di S. Stefano, pretto Bayonne , de* 
putaio di Tartas. 

Il marchefe di Vaudreuil, deputato della Sinifcal* 
cheria ( de 1 . 1 fenechaufse ) di Cattelnaudary , in 
Linguadoca . 

L’abbate Cotter , deputato di Verdun. 

Chevrevil, cancelliere della Cbiefa di Parigi , de* 
putato della città di Parigi. L’abbate di Bonneval, 
canonico della Chiefa di Parigi, e deputato di Pa- 
rigi , sì in nottro nome conte deputati di Parigi , 
come a nome del capitolo della Chiefa di Parigi, 
il quale è rivettilo del potere di quarantatrè Chie* 
fe Metropolitane cattedrali, e collegiali del Ré- 
gno , ed affine di giuffificare le procure della 
Chiefa di Parigi, delle quali noi fumo gl’incari- 
cati , abbiamo rimetta una copia delle fue delibe- 
razioni de’ 13 e 14 Aprile dej 1790, perchè ven- 
gano annette alla prefente Dichiarazione (a) . 
Pinneliere, curato di S. Martino dell’ ifola diRhè, 
deputato della S nifcalcheria della Rochelle. 
Guyon , curato, deputato di Cattelnaudary. 
Delaplace, curato di Landevoiftn , deput. de Peronne . 
Dupuis , curato di Ailly , campanaro maggiore , de- 
putato della ftnifcalcheria di Panthieu. 

Rolin , curato di Verton , deputato di Montreuil 
fur mer. 

De l’Efpinafle, priore di S. Pietro le Moutier, de- 
putato del detto baliaggio. 

Le Roux, curato, decano di S. Poi , deput. di Artois. 
Rouph de Varicourt , deputato del clero del baliag- 
gio di Gex. 

1 ■ ‘ — 

• 

(a') Quelle due deliberazioni le abbiamo già riferite 
nel Tomo I precedente , pag. 178 , &c. 
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TTAnTaC, marcitele di Ternay, deput. di Loudurf/ 
Rouffel , curato di Blaringhem ,• deputato di Baifr 

I ! leul nella Fiandra marittima. 

Il marchefe di Angofle , deputato di Maynac. 
Palmaert, foftituto di Mardyk, deput. di' Bailleu!. 
Il marchefe di Bouthillies, deputato di Rerry. 

Il conte Barbotan, deputato di d’Aix , Bayonne , 0 
S. Sever. 

Guefdan , curato , deputato di Bourg-en-breffe. 
David, curato di Lormailon , deput. di Beauvais. 

*£» Seg. Vefcóvo di Roder, deputato di Roder. 

Il conte di Plas de Tane, deputato di Quercy. 

3Ì< Francefco , Arcivefcovo di Tolofa , deput. di Tolofa* 
L’abbate di Barmond , deput. della città di Parigi. 
Privat , deputato di Puy-en velay. 

Lefort , deputato di Orleans. 

Berardier , deputato di Parigi . 

Malattie, curato, deputato di Caflel-Moron* 
Baciano, deputato di Toul e di Vie. 

Tommafo, curato di Maymac, deput. del. baffo Li- 
mofino . 

L’abbate di Bruge, prevoffo della Chiefa di Man-* 
des , deputato del Baliaggio di Gevaudan. 

L’abbate Berretti, della Roca, deput. di Corfica. 

II conte di Buttafoco , deputato di Corfica . 

Pous, deputato di To&fa. 

Il Vifconte Dufious-S. Michele , deputato di Com- 
minges , & di Neboufans. 

Il barone Luillier-Rouvenac , deput. di Lirnoux. 
P.M.M. Vefcovo di JNilmes . . . C 

Depuch de-Montbreton , deputato di Libourrte . 
Bertereau , curato di Tislle , deputato di Maine. 

II marcitele di S. Simone, deput. di' Angoumois. 

Il come di Culant, deputato di Angoumois. 

Le Pelletier de Feumuffon , deputato di Maine , 
priore curato di Domfront. 

Roré, curato Delmalleville , deputato di Caux. 
Bournarel , deputato di Ville-Franche. 

La Chere, deputato di Quercy. 

O s 
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il marchefe di Cauzans , deputato della principal?"-' 
tì di Grange. 

Delalandes , curato d’Illiers-l’Eveque , deputato del 
Ba Maggio di EvreuX. 

Le Francois, curato di Mage, deput. >di Perche. 
Girard , decano , curato di Lorris , deput. di Montargis. 
De Ruallem , deputato di Meaux. 

Cocberel, deputato di Saint-Domingae. 

L’abbate di Rochefoucault , deput. di Provius. 
Mafcon , deputato d’ Auvergne. 

Il Conte di Clairmont, deputato di -Chaumont en 
Baflìgny. 

Pons de Soulages, deputato di Rbodez, 

Il Podeità di Flachslanden , deput. di Haguenau. 
D’Andlau, abbate principe di Murbach , e di Lure, 
deputato di Colmat, e di Seleftar. 

Fournetz, curato di Pui-Miclan , deput. di Agen. 

Il Marchefe di Villemort , deputato di Poicou. 
Piffon, curaro di Valeyrac, deput. di Bordeaux. 

Il vifconte di Segur, deputato di Bordeaux. 

Pochet , deputato di A>X. 

Delfaut , deputato di Perigord. 

Landrin , deputato di Montfort l’Amaurz, 

Dufrefne , deputato di Alenfone . 
j l. Vefcovo di Agen. 

Vaneau, rettore di Orgeres , deputato di Rennes. 
Pegot , deputato di Cominges. 

Chabrol, deputato di Auvergne. 

Vallet , curato di S. Luigi , deputato di Gien. 
Ivernault , canonico di Urfino , deput. di Berry. 
Pinelle , deput. del baliaggio dì Colmar, edi Scheleflat, 
Defvernay, curato di Villefranche in Beaujolois > e 
deputato di quella Provincia . 

Bengy di Puy vallee, deputato di Berry. 

, Il Cavalier di Clapiers , deputato di Aix. 

Pellegrin , curate di Sommercoux, deput. di Bar. 
L’ Olier , curato di Aurillac , deputato dell* alto pae« 
fe di Auvergne. 

L’abbate di S. Efteven , deputato di Labour. 
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Boudlrt r carato delia Couture , deputato di Artois<, 
^ C. M. Vefcovo di S. Fiore. 

Befioit r curato di S. Spirilo, deputato di Nifines. 

II Come di Montjoye-Vaufrey , deput. di Belfort. 
Fleury, curato d’Iges, deput. del baliaggio di Sedane 
Il come di Levis , deputato di Dijon. 

Leitfulier de Brefley , deputato di Dijon, 

Texier, canonico di Chartres , deputato diChateau- 
neuf en Thimerais. 

Fournier, curato di Heilly T deputato del baliaggio 
d’Amiens. 

Melon de Pradoux , deput. della viceconteadi Parigi. 
Cairoti, deputato di Caux. 

Le Rouvelìou, deputato di Coutances. 

A. F. Vefcovo di Coutances. 

L’abbate di Montefquieu , deputato di Parigi. 

Il barone di Rochebrune y deputato dell’ alto paefe 
di Auvergne . 

Le Lubois i deputato di Coutances. 

Dorroeflon , deputato della Prepofitura di Parigi , 
fuor delle mura . 

Genetet, curato di Etrigni deputato di Chalons-fur- 
Saóne. 

Allain , Rettore di Noftra Signora di JolTelin , de- 
purato del Clero di S. Malo . 

Loedon de Kéromen , rettore di Gourin , deputato 
del clero di Quimper. 

Goullard* curato di Rouanne, deputato di Forez. 
Guepin , curato di S. Pietro, deputato di Tours. 

De Frefnay , deputato di Maine. 

Il cavaliere di Hercè, deputato di Maine. 

Levis Mirepoix , deputato di Parigi . 

Houdet, deputato del baliaggio di Meaux. 

L’abbate Maury , deputato di Peronne. 

J. £*. Breuvart , curato di S. Pietro di Douay. 
Gagniers , curato di S. Ciro le vigne J, deputato di 
Forez. 

-Affente dalla detta felTionc, non polTo perlonalmente 
certificare la verità de’ fatti, che qui fi annun- 
ziano ; contuttociò aderifco col cuore , e con l* 

O o 
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animo , ai fentimenti d’ attaccamento verfo la Re- 
ligione de’ miei padri , i quali hanno dettata la 
prefente Dichiarazione • 11 Marchefe di Morte- 

mart deputato di Rouen. 

De-Chambray , deputato d’Evreux . 

Merceret , deputato di Dijon. 

Aliente dall’ Affemblea , nell’occafione della feflìone 
del dì 13 , non poffo perfonalmente certificare la 
verità de’ fatti prodotti nella prefente Dichiara- 
zione ; aderifeo però ai principi, che l’hanno de- 
terminata , Il barone di Cruffol , deput. della con- 
tea di Bar-fur-Seine. 

Il Prefidente di Frondeville, deputato di Rouen, 

Simon , curalo di Voel , deputato di Bar-le-Duc, 

6 E* J. B.J. Vefcovo di Chartres. 

Simon, rettore della Bouffacq , deputato di Dol. 

Ludiere, deputato del baffo Limofino. 

Goze , deputato des Landes. 

Griffon de Romagnet , deputato di Aunis. 

Seurat della Boullaye , deputato di Orleans. 

Thirial , Dottore in Teologia , deputato del ba- 
liaggio di Chàteau Thierry. 

Guegan , curato di Brettagna. 

Il marchefe di Lufignano , deput. di Condomois. 

Bonnet, curato di Villefort, deputato di Nìmes . 

Flacbat, curato, deputato di Lione. 

Grainberg de Belleau. 

Il duca di Caylus , deput. de la Haute-Auvergne . 

II Marchefe di Guilhem-Clermont-Lodeve , deputa- 
to di Arles in Provenza. 

L’abbate d’Egrieux, deputato di Rouen. 

Cartier , curato de la Ville-aux-Datnes , deputato 
di Tourraine. 

Durget il maggiore, deput. del baliaggio di Amont. 

Blandin , deputato di Orleans. 

L’ abbate di Chapt-di Rafiignac , deput, del’Orleanois. 

Du Caftaign , curato di Lanax , e deput. di Arraa- 
gnac. 

L’abbate d’Heral , deputato di Bordeaux. 

Gomier de Biran , deputato di Perigord. 
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Ducret , deputato di Màcconois. 

Godefroy , deputato di Mirecòurt. 

Sotto la efprefla riferva del culto pubblico, e de’dr/t- 
ti religiofi delle confeflìoni di Augsbourg , ed El- 
vetica , riconofciuti riguardo all’ Aifazia , nella 
prefente Dichiarazione, in conformità de’ trattati 

*- di Velìfalia, e dell’ anno normale 1624, come an- 
che delle carte di cui ne fono io il latore. Il ba- 
rone di Rathfmaufen. 

Perier , deputato del balnggio d’Etampes. 

Paccard , deput. del baliaggio di Chàlons-fur-Sàone . 

Thomas, curato di Mormant. ' 

Garnier, curato, deputato di Brettagna. 

II Podeflà di CrulTol , deputato della vicecontea di 
• Parigi. 

Millot , curato di Dourdan. 

Burignot de Varenne, deput. di Chàlons-fur Sione. 

Henri de Longueve , deputato di Orleans. 

Il conte Pietro di Bremont-Dars , depur. di Saintes. 

Galbnd, curato di Charme, deputato del baliaggio 
di Mirecòurt, ha fottofcritto al fuo ritorno li 25 
di Aprile. 

Richier, deputato di Saintes. 

Vincenzo di Paunette. 

Martin, curato, deputato di Beziers. 

Clermont , monte S. Giovanni. 

Il Prefidente di Berthon , deput. di Bordeaux. 

Il marchefe di Beauharnois , deputato di Parigi. 

Il niarchefe d’ Ambly , deputato di Champagne. 

De Mandre , curato dì Bifanfone, 

Per efattezza nel fatto dobbiamo dichiarare , che il 
Sig. De Mandre è venuto in capo a due giorni 
a ritirare la fua fofcrizione. 

Il come de la Galiflommiere , deputato di Anjou. 

Il Marchefe di Paroy. 

Landreau, curato, deputato di S. Giovanni d’ An- 
gely. 

Lez.ai-Marnezia , deputato del baliaggio di Avai. 

Il conte di Chambors, deputato del Conferans. 


Ci6 


Dom Chevreus, deputato di Parigi , commiflìonato 


v 


Il conte di Laipaud, deputato della baffa Marca. 

Il conte di Alenfone, deputato di Borgogna , ade- 
rente a quanto fopra. 

II Marchefe di Gaillon 7 deputato di JNantes , e 

Meulan . . 

Surains , deputato di Borgo in Brefla . 

Il barone di Landemberg-Wagembourg 7 deputato di 
Bietfort in Alfazia. 

Il marchefe di Cypieres , deputato di Marfiglia. 

, 11 vifconte di Mirabeau , deputato del Limolino . 
Montmoreucy principe di Robecq 7 deputato di Bail- 


Filippo Francefco Vefcovo di Angouleme. 

Coflel , deputato di Sena , aderente ai iopraelpofli 

11 Vifconte di Pannat , deputato di Rhodez 7 ade- 
rente ai principi coniatati nella Dichiarazione 

sjSfi fcóhto di S. Pietro, Diocefi di Li- 


luogo. _ 

Bonnevil , deputato d’Evreux. 
L’abbate di Poule, deputato d Orange. 


/ 
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COPIA * 

Bella Lettera ferina dal conte di Egmont a' f noi 
committenti. 

% 

Miei Signori , 


Ho l’onore d’ inviarvi copia di una Dichiarazione, 
che è fiata fottoferitta da una parte dell’ Aflemblea 
Nazionale , relativamente ad una mozione fu la Re- 
ligione cattolica, apofiolica , e romana , fatta in tem- 
po di mia ajfenz.a . Per quanto io fia penetrato di ri- 
spetto, e di attaccamento a quella fanta religione , e 
perfuafo in buona cofcienza , che ella è, e dee effe re 
la Religione dello Stato, e che folo ella dee godere 
la folennità del pubblico culto; ed ancorché conven- 
ga in tali principi co’ membri che 1’ hanno fottoferit- 
ta -, ho penfato di non dovervi mettere il mio nome , 
per non mi allontanare in punto alcuno dalla pii 
f'crupolofa efattezza , nella mia condotta riguardo 
a voi. 

Ho V onore di edere con rifpectofo attaccamen- 
to ec. 

•» « k 
. f 

Parigi sa Aprile 1790. 

Il conte D’EGMONT. 


V. 


Tomo II. O 5 
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Scritta dai fottofcrttti a' loro Committenti . 


Signori,, 


J^.Bbiamo l’onore d’ indirizzarvi una Copia della Di* 
cbiarazione , che è fiata fottofcritta da una parte dei 
membri dell’ AlTemblea Nazionale, relativamente ad 
una mozione fatta Culla religione cattolica , apollolica, 
e romana . Penetrati dall’ attaccamento , e dal rifpetto 
per si fanta Religione, perfuaft in buona cofcienza , 
che ella è, e dee eflere la religione dello Stato , e 
che Colo ella dee godere la libertà di pubblico culto; 
abbiamo fatto in AfTemblea tutto il poffib'ile , acciò 
quella dichiarazione paflaffe , e fofTe autenticamente 
confacrata . Dal momento in cui è flato decifo , che 
la mozione adottata dalla pluralità , avrebbe la pri- 
mazia , noi non abbiamo prefa parte alcuna in quella 
deliberazione : ma non abbiamo fofcritta la Dichiara- 
zione qui annetta , ancorché fofiìmo d’ accordo ne’fuoi 
principj , poiché non ci alzammo in piedi per aderire 
alla protetta di Mr. Vefcovo di Uzèz , e non abbia- 
no voluto allontanarci in punto alcuno con voi , dall 
efattezza la piò fcrupolofa fu i fatti che ci accado- 
no, e de’ quali crediamo dovere rendervi conto. 

Abbiamo l’onore di ettere con rifpettevole attac- 
camento ec. j- 

Il duca d’Havré, e di Croy. 

Il conte Francefco di S. Aldegonda. 

Il conte Choifeuil d’Ailleconr. 

Il conte di Grezolle. 

Achar di Bouvouloir. 

Di Beaudrap. 
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ARTICOLI PROPOSTI 

DAL SIG. MARTINE AU 

ALL’ ASSEMBLEA 

Per l'elezione e conferma dei Fe f covi , e da efj'a 
con Decreto ftabiltti (a). 

ARTICOLO PRIMO. 

ÌSIkHs prima convocazione che fi farà delle affem- 
blee elettorali, quelli del dipartimento la di cui fede 
epifcopale fi troverà vacante , procederanno all’ ele- 
zione di un nuovo Vefcovo. 

2. Se il Metropolitano, o in fua mancanza, il più 
antico Vefcovo del circondario, riculi di dare all’elet- 
to la conferma canonica , quelli fi prefenterà ad elfo 
afiillito da due Notari ; lo richiederà di accordargli la 
conferma canonica; e farà rogare un atto della fua ri- 
fpofia, o dell’elTergli fiata negata. 

3. Se il Metropolitano , o il più amico Vefcovo 
circonvicino perfide nel filo primiero rifiuto, l’eletto 
fi prefenterà in perfona, o per mezzo di fuo procu- 
ratore fucceflivamente a tutti i Vefcovi circonvicini, 
a ciafcuno fecondo l’ordine della loro anzianità , Tem- 
pre afilfiito da due Notari , efibirà loro il procella 
verbale, o li procedi verbali delle negative , che avu 


(a) Quelli fono gli Articoli , i quali udimmo ( pag. 
129. ) da Monf. di Leon edere fiati formati , preve- 
dendo il calo, che il Sig. Expilly nuovo pretefo elet- 
to di Finifierre non avrebbe trovato in tutto il fuo 
circondario ( l' arrondement ) un Vefcovo così feiau- 
rato, che avede voluto imporgli facrilegamente le ma- 
ni , e pretefo di comunicargli una giurifdizione , che 
non aveva egli fielTo . ( N. E. ) 

0 6 
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avuto , e li ftipplicherà di accordargli la conferma ca^ 
nomea. 

® 4. Nel calo che nei contorni riabiliti non fi trovi 
alcun Vefcovo che voglia accordare all’ eletto tal ca- 
nonica conferma, fi dara luogo all’ appello come d’ 
abufo . 

5. L’appello come d’abufo farà portato innanzi al 
tribunale del dillretto (a), nel quale farà fituaca la 
fede epifcopale alla quale farà flato nominato 1’ elet- 
to, e farà in elTo giudicato in ultima illanza . 

6 . L’eletto farà obbligato d’interporre l’appello co- 
me d’abufo, al più tardi nel termine di un rnefe da 
contarfi dalla data del procedo verbale , dal quale con- 
ferà la negativa dei Vefcovi circonvicini , in guidi 
che poffa edere medb in illato di effer giudicato nel 
raefe feguente , fono pena di decadenza. 

7. Non farà intimato l’eletto fu 1 ’ appello come d’ 
abufo da altra parte , che dal Commidario del Re 
predo il tribunale del Dillretto ; e frattanto i Vefco- 
vi , la negativa dei quali avrà dito luogo all’appello 
come d’abufo, avranno la facoltà di intervenire fu 1* 
appello medefimo per giudilìcare la negativa , fenza 
per altro che il loro intervento poffa, in cafo .alcuno, 
ritardare il giudizio dell’ appello, nè che elfi portano 
formare oppoftzione al giudizio che ne farà dato (b), 
(otto pretello di non avervi elfi avuto parte. 



(a) I Tribunali de’ Uillretci ec. già è noto, che fe- 
condo la Coflituzjone debbono elfer comporti di foli 
Cittadini attivi ; e la qualità di Ecclelìallico , di Sa- 
cerdote, e molto meno di Monaco ec. non barta punto 
a coftituire un Cittadino attivo . Ci vogliono per tale 
effetto delle qualità civili , che fi trovano beniffimo nel 
Luterano , nel Calvinirta , nel Quakero , nel Turco, nell’ 
Ebreo, nell’Ateo pubblico, che a forma della Cofli- 
tuzjone poffono tutti edere attivi attiviffimi, e quin- 
di comporre il collegio elettorale , il Tribunal del L)i- 
llretto ec. che dee giudicare in ultima irtanza fu l’ifti- 
tuzione canonica di un Vefcovo cattolico. (N.E. ) 

(b) In quella materia, ove fi tratta di dare un pri- 

ma- 
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8. Se il tribunale del Didretto dichiara che non vi 
è abufo nelle negativa; egli darà ordine che la pro- 
pria fentenza fu a richieda del commiffario regio no-® 
tiHcata al procuratore-generale-findaco del Dipartimen- 
to , ad effetto che egli immantinente convochi 1’ Af- 

, femblea elettorale per procedere ad una nuova elezio- 
ne del Vefcovo . 

9. Se il tribunale del Didretto dichiara , che vi è 
abufo nella negativa data dai Vefcovi, elio invierà 1’ 
eletto al pofleflo del temporale, e nominerà il Vefco- 
vo al quale farà obbligato di prefentarli per l’uppli- 
cario di accordargli la conferma canonica (a) . 

10 . Allorquando, per la negativa del Metropolita- 
no , e degli altri Veicovi circonvicini , I* eletto farà 
dato obbligato di ricorrere ad un Vefcovo di altro con- 
torno , la con ("aerazione potrà farli da quel Vefcovo 
che gli avrà accordata la detta conferma canonica (b). 


niario Pado're a una Chieda , i Vefcovi non poffono 
formare oppofizione , o ritardo al giudizio in ultimi t 
iflanzjt degli attivi , Luterani , Giudei , Deidi ec. (NE) 

(a) Anzi cotedt attivi , prefa in condderazione tutta 
la materia de elezione & cleÉli qualitate , giudicheranno 
inappellabilmente, che i Vefcovi hanno commefla una 
ingiudi zia nel loro rifiuto, e hanno tradito lo fpirito 
di G. C. , le regole del lanto Vangelo, e della Chie- 
fa Cattolica: onde autorizzeranno un altro Vefcovo» 
loro (celta, che dia all’Eletto la conferma canonica . 
Quando s’ incontrerò , per efempio , un Ebreo Procu- 
ratore generale Sindaco del Didretto , che a homo 
del fuo Tribunale autorizzerà un Velcovo draniero a 
confermare l’eletto,- quella conferma canonica , ema- 
nante da un Giudeo a nome degli attivi ec. farà in 
Canonica uno fpeciofinirno fenomeno. (N.E.) 

(b) A caeion d’ efempio un Vefcovo dei Didrettodi 
Morlaix, farà deputato dagli attivi ec. a confacrare 
un Eletto per una Sede del Didretto dell’Aifne . Quan- 
to all’ ordine Epifcopale, il carattere, il Sagramento, 

non 
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ii. Parimenti, allorquando la fede del Vefcovo con- 
facrante farà di altro contorno diverfo da quello del L' 
«eletto, la confacrazione potrà farfi nella £Chiela cat- 
tedrale del Vefcovo confacrante, o in altra Chiefa che 
flimerà elfo a propofito (a) . 


non vi è grande occafione di dubitare : uno che dia * 
vero Vefcovo, e ferbi il rito eflenziale fiabilito da 
Gesù Criflo, conferifce fenza dubbio ordine, carattere^ 
e Sacramento . Il grande intoppo ftà a dicifrare co- 
me mai Monfig. del Diflretto di Morlaix , il quale 
non ha alcuna giurtfdizjone fpirituale nell’ Aifne , la 
polla egli llefifo comunicare ad un altro . Potrà auto- 
rizzare 1 ’ Eletto a pifcere i Fedeli della nuova Dio- 
cefi , amminiflrare j Sacramenti, comunicare la giurif- 
dtzione a’ Parrochi ec. egli che in propria Pedona ltef- 
ia non potrebbe far nulla di ciò in una Dioceft non 
fua/’ Nemo dat quod non habet : è un principio, che 
xorle ci avrebbero menato buono anche Alamberc , e 
Diderot . Remerebbe , che il Diflretto degli attivi ec. 
avefle avuta egli da Gesù Criflo la giurtfdizjone fpiri - 
tu al e anche nell’ Aifne, onde il Vefcovo deputato la 
conferilfe all’Eletto, in nome di quei Signori . Ap- 
petteremo da effi la rivelazione di quella loro nuova 
poteflà . (N. E. ) 

(a) A tutte quelle molefle formalità fi è poi credu- 
to bene di paflar*fopra tutto in un colpo. Si avvici- 
nava il fatale giorno 24 Febbrajo, in cui fi voleva 
dare il memorabile fpettacolo [( v. pag. 133. ) della 
prima confagrazione di due Vefcovi fcifmatici , e i ri- 
fpettivi Metropolitani , i Vefcovi dell 'arrondcment ec. 
perii (levano d’accordo a ricufare. Ci rimediò dunque 
l’Aflemblea decretando il Lunedì at Febbrajo ftelTo, 
fa J a mozione del Sig. Chafley , come fegue . „ L' 
Affemblea Nazionale decreta che nella riduzione dell' 
uirttcoh IV del Decreto de ' 37 Gennajo fcorfo , che 
fi rtfertfce all' altro fui giuramento degli Ecclefiaftici 
funzionar} pubblici , farà fofìituita la difpofizione fe- 
guente : 

LA CONS AG RAZIONE DEL VESCOVO E - 

LET- 
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12. I Direttori dei diffretti procederanno fenza alcun 
ritardo alla nuova formazione, e circofcrizione della t 
parrocchie, in conformità del titolo primo del decreto 
dei 12 dell’ ultimo Luglio . Si occuperanno primiera- 
mente nella formazione , e circofcrizione della Parroc- 
chia cattedrale, poi delle parrocchie delle città, e dei 
borghi , ed in feguito delle parrocchie di campagna . 


Secondo l’idea che in altre circollanze annunziammo 
nella Prefazione al primo Tomo ( §.7, pag. XIX . ) 
Rimiamo bene di anticipar quivi un profpetto più 
precifo del noftro difegno, tratto per ora dai due 
foli Tomi che fi fono già pubblicati . Se piacerà il 
penfiero, al compiere della Raccolta non firn diffi- 
cile impinguare il prefente COMPENDIO fui con- 
tenuto de’ Tomi polleriori , e full’ efempio de’prece- 
denti , 0 in qualunque altro modo che vorrà fceglierfi 
da chi fi incombe . Quanto a noi pertanto , ecco l’idea . 

compendio 

Di alcun e Muffirne principali fui fflema Ecclefiafìico 4 
fiffatc concordemente dai Vefcovi Gallicani , e in 
altri Monumenti della prefente Raccolta . Da fer- 
ire ‘ anche per INDICE DELLE COSE PILE 
NOTABILI. 

I. L/A Chiefa ha vera potefià coftrignitiva , e ob- 
bligante le cofcienze . Monfig. d’AMIENS . Tomo 

LETTO SI FARAD AVN VESCOVO D 1 FRAN - 
CIA , SE NZA BISOGNO DI DOMANDARE LA 
PERMISSIONE DEL VESCOVO DEL LUOGO. 

Ecco come fi accomoda tutto : perciò tre giorni do- 
po Monfig. Vefcovo renunziante d’Autun, ha potu- 
to conlagrare IN PARIGI due Vefcovi per la Bret- 
tagna minore , e la Piccardia , fenza interpellare nè i 
Metropolitani, nè i Vefcovi dell’ arrondement , nè il 
locale Arcivefccvo di Parigi. Il Comit'e dell’ Affem- 
blea ( dice un Foglio di Francia ) potrà un giorno ar- 
rivare a confagr«r Vefcovi da fe Beffo . E perchè nói* 
fubito che può dare altrui tal facoltà. (N. E. ) 
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I, pag. 7, 41, 5r. Monfig. di SOISSONS ivi 1 6$. 
Capitolo di Soiffons ivi 192. Monfignor di NAN- 
CY Tomo II , 35, 59. Monfignor "di LEON 101. 

2. Tolta nella Chiefa la via di fubordinazjone de’ Fe- 
deli ai Pallori, e di tutti al Capo; ogni cola và alla 
confufirtne ,e allo fpirito privato. Monfig. d’AMIENS 
Tonio I, 83, e feg. Monfig. di NANCY Toni. Il, 
77. Monfig. di LEON 97 , 105. Monfig. di TO- 
LONE 145. Curati di Brettagna 181, 187. 

3. L’ autorità della Chiefa fi ellende non fidamente a 
fare offervare i divini precetti , ma arche a favori- 
re la pratica de’ configli evangelici . Monfignor d’ 
AMIENS Tom. I, 115. 

4. Autorità della Chiefa nello fiabilire impedimenti 
dirimenti il Matrimonio . Monfignor d’ AMIENS 
Tom. 1 , 123. 

5. Nella Chiefa di G. C. il fenfo privato ( V. mafii- 
ma 2. ) è il carattere dello fcifma ; la via della Au- 
torità è la regola non meno per i Paflori , che per 
i femplici Eedeli . Monfig. di SOISSONS Tom. I, 
167. 

6. La difciplina delh Chiefa può avere delle varietà 
temporanei, o foffrire de’ cambiamenti fucceffivi . 
Monfig. d’ AMIENS T. I, 89 , 107. Curati di 
Brettagna Tom. II , 187. 

7. In ogni tempo però , e in ogni luogo , non ha po- 
tuto invalere altra difciplina , fe non quella che 
approvale la Chiefa, e il di lei Capo. Monfig. d’ 
AMIENS Tom. 1 , 89. Capitolo di Soiffons 189. 
Monfignor di NANCY Tom. II, 37. Curati di 
Brettagna 184. 

8. E in calo di richiamare una difciplina già abolita , 
ciò non può farfi, fe non per quella medefima au- 
torità , che V ave a fìabilita a principio . Monfi- 
gnor d’AMIENS Tom. I , 89 , ‘i 45 - Monfignor 
di NANCY Tom. II, 39. Curati di Bretagna 184, 
e f e 8* 

9. Cambiata la difciplina della Chiefa, non già i Ca- 
noni antichi , ma la difciplina attuale , divien la 
regola , cui ciafcuno è in debito di uniforraarfi , 
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Monfig. d’ AMlENS Tom. I, 108, 109 , 145 * Mon- 
di NANCY Tom. II, 37. Curati di Bretagna 185. 

10. Il governo della Chieifa è monarchico . Monfig. 
d’ AMlENS Tom. I, 53. 

11. Le Metropoli, le Primazie , i Patriarcati , fono 
gradi di Giuri fdizione iflituiti dalla Chiefa , per 
vie più flringere il vincolo col centro dell’ unità . 
Monfig. d’ AMlENS Tom. I , 91. ( V. malOrna 
39. ) Monfig. di NANCY Tom. li , 55. 

12. Per tali gradi venivano a riferirfi alla fanta Sede 
le elezioni de’ Vefcovi anche d’ Oriente . Poiché i 
Metropolitani domandavano la conferma ai Patriar- 
chi , e quelli la chiedevano al Papa . Il Papa efige- 
va da loro una chiara e precifa profeflìone di fede: 
annullava l’elezione fe la trovava irregolare, inti- 
mava giudizio al Patriarca me defimo fe ve n’ era 
bifogno. Monfig. d’ AMlENS Tom. I , 93. 

13. Il fommo Pontefice è il capo vifibile della Chie- 

fa . Mgr. d’ AMlENS T. 1 , 5, 19. Mgr. di SOIS- 
SONS 168. Capitolo di Soijfons 192 , 193. Mgr. 

di LEON T. II , 93, 106. 

14. Le Chiefe particolari , i Minillri , ed i Vefcovi 
fono uniti con -vincolo di fubordinazjone al Sommo 
Pontefice. Mgr. d’ AMlENS T. I, 5, 9, il, 17, 
19 » 5 1 1 8t, 145. Mgr. di SOlSSONS 157, 169. 
Capitolo di Soijfons 193. Mgr. di LEON T. II , 
97 , 101 , 105. Curati di Bretagna 181. 

15. Per mantenere P unità della Chiefa , del fuo go- 
verno, della Ina Fede, Gesù Criflo diede un Capo 
al Collegio Apollolico , con autorità fuprema , con 
Primato di giuri/dizjone fu tutto il Gregge . Mgr. 
d’ AMlENS T. 1 , 9, 11, 19, 3i, 41, 53 ,55 , 
145. Mgr. di LEON T. II, 93. 

16. Neceflltà che tutte le Chiefe difperfe convenga- 
no, e fi riportino pe’loro affari alla prima Seie . 
Monfignor d’ AMlENS . T. I , 13, 51. Monfi- 
gnor di SOlSSONS 157 , 167. Curati di Bretagna 
T. II , 185. 

17. S. Pietro J'olo ricevè P autorità di pafcere i Fedeli, 
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e i P sfiori medefimi. Mgr. d’ AMIENS T. I, ir* 
13 » * 5 » 23, 145 - r 

18. Può il Romano Pontefice farli obbedire in tutte 
quante le Cbiefe del Mondo. Monfig. d’AMlENS. 

T. I , 31, 33, 35, 37, 35, 39 » 53 » 7 1 * 

19. I Papi poffbno riferbare le caufe piu gravi al lo- 
ro giudizio. Mgr. d’ AMIENS T. 1 , 33 , 117, 
145 - 

20. S. Pietro poteva eleggere da fe folo un Apoftolo 
in luogo di Giuda. Mgr. d’AMlENS T. I, il- 

ai. Il Papa difpenfa, approva, o difapprova le ordi- 
nazioni ( V. Maflima 13. ) de’ Vefcovi nelle Pro- 
vincie. Mgr. d’ AMIENS T. I, 35, e feg. Cura- 
ti di Bretagna . 181. 

sa. U Papa giudica, aflolve, o condanna i Vefcovi, 
anche contro le fentenze de’ Concilj , perche all a 
fua Sede jpetta la cura di tutti . Mgr. d’AMlENS 
T. I, 37. 

*3. Chi non è unito di comunione col Romano Pon- 
tefice è fuori della Chiefa . Mgr. d’ AMIENS T- 
I, 15, 37, 69, 83, 85. Mgr. di SOISSONS 165. 
Curati di Bretagna Tom. II, 181 , 185. 

24. Alla confervazione dell* unità Cattolica non bada 
nel Capo della Chiefa una autorità di direzione , che 
efortafie , ammoniffe ec. ma vi era neceflaria una 
autorità di Giurisdizione con forza di legare le co- 
fcienze , con debito di fu b ordinavo ne eC. Mgr. d' 
AMIENS, T. I, 41 , 51 , 71 , 83. 

25. I giudizj dei Papi, per i/labilire la regola della 
Fede , fi appoggiano a quella loro divina autorità, 
cui tutti ì Cristiani fono tenuti a obbedire . Mgr* 
d’ AMIENS T. I , Si. Mgr. di SOISSONS 167. 
Capitolo di Soiffons 194. ... 

S 6 - L’ uguaglianza degli Apolloli a S. Pietro nella 
giurifdizione ordinaria , è dottrina eretica , e fcif- 
matica . Mgr. d’ AMIENS Tom. I, 51. 

27. Le parole di G. C. Super hanc Petram &c. 

( Matth. XVI, 18 , 19.) fi intendono perfonalmente 
d* S. Pietro. Mgr. d’ AMIENS Tom, I, tir 


\ 
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*8. La convocaiione de’ Concili Generali fpetta al Ro- 
mano Pontefice per autorità datagli da G. C. Mgr. 
d’ AMIENS T. I, 43 - 

SO. I Concilj Generali chiedono al Papa la conferma 
de’ loro Decreti « Mgr. d’ AM 1 EKS T. 1 , 37 * 

30. Si abufa delle cosi dette Libertà Gallicane da’ 
Novatori contro 1’ autorità del Romano Pontefice . 


Mgr. d’ AMIENS T. 1 , 47 » e feg-. 

31. Chi in materia di Religione impeditela corrifpon- 
denta di Giurisdizione , che dee efiervi in tutto il 
Mondo tra le membra , e il loro capo il Romano 
Pontefice , coftui farebbe fcifmatico . Mgr. d’AMLENS 
T. I, 147. Capitolo di Soijfons p. 193. 

33. Intitolazione de’ Vefcovi ,- per la grazia di Dìo , 
t della S. Sede sipo/ìolica . Mgr. d’ AMIENS 
T. I, 3. 

SA- L ’ autorità de’ Vefcovi è circofcfitta al Territorio 
loro a Segnato t lo Sedo è de’ Parrochi : qualunque 
atto di Giurifdizione fuori di quello Territorio , fa- 
rebbe nullo, e tendente allo feifma . Mgr. di SOlS- 
SONS T. I, 161. Capitolo di Soijfons 190 , 193. 
Mgr. di NANCY T. Il, 53 - Mgr. di LEON 93. 

34. Non balla 1 * ordinazione epilcopale per rendere 
leciti, e validi gli atti, di Giurifdizione. Senza la 
mtffione della Chiefa nìun Vefcovo fa atto valido 
di autorità. Mgr. d’ AMIENS T. I, 145. Mgr. di 
SOISSONS p. 161*. Capitolo di Soijfons 193, e feg. 
Mgr. di LEON T. li , 95 » 109. Mgr. di SE- 
NEZ 135. Curati di Bretagna 181 , e feg. 

35. La miflìone data una volta ai Vefcovi fopra di 
una Greggia, non fi può loro più togliere finché vi- 
vono e non rinunziano , fe non che per uh giudi - 
zio canonico della Chiefa . ( Pcd. la nojlra Prefat. 
§. 1. ) Mgr. di LEON T. II , 103 , 105. Mgr. di 
SENEZ 135 , e feg. 

36. I femplici Preti non fono Giudici inficine co’ Ve- 

fcovi delle caule della Religione . Monfignor d 
AMIENS T. 1 , 61 , 95 » e feg. • 

37. Che i Preti femplici fiano inferiori , dipendenti , 
fubordinati ai Vefcovi, è uno de’ pumi fondameli- 


tali del fiftema ecclefiaftico . Mgr. d' AMIENS T, 
I, 61, 63, 65, 144. Capitolo di Soijfons 189. 

38. In vigore della fpirituale, propria , e divina fua 
poteftà, la Chiefa ha iftituito i Minifterj , e gli of- 
fic} ecclefiaftici dipendenti dal Vefcovo , annetten- 
do a quelli officj qualche porzione de’ fuoi beni tem- 
porali. Mgr. d’ AMIENS T. I , 109. 

39. I Capitoli delle Cattedrali fon desinati a perpe- 

- tuare V efercizio della preghiera pubblica , a edere 

il confìglio del Vefcovo, e i depofitarj dell’ Officio 
epifcopale quand’egli è morto. Capitolo di Parigi 
T. 1 , 185. Capitolo di Soijfons 188. Monfignor di 
NANCY T. II, p. 55. Mgr, di LEON 95 - Mgr, 

di Tolone 171. 

40. Nella divifione delle Diocefi , Metropoli ec. (Ve- 
di maflìma li. ) la Chiefa trova vantaggiofo feguire 
per lo più la diviftone politica de’ Territorj . SpeC- 
fo però ne prefeinde, non avendo alcun obbligo di 
conformarli a tali divifioni della Repubblica , Mgr. 
d’ AMIENS T. I, p. 109, e fe S- Mgr. di NAN- 


CY T. II, 49 1 53 ' . 

41. II Popolo non ha avuto in neffun tempo alcun pro- 
prio diritto full’ elezione de’ Minifiri facri ; la Chie- 
fa efigeva da eflo , ed efige una femplice tellimo- 
nianza : le forme di darla fi variarono per gli abufi 
che vi s’ introduflero . Mgr. d’ AMIENS T. I, 99 » 
e feg. Curati di Bretagna T. II , 184., e feg- 

4*. Ponto fondamentale del fiftema Criftiafìo fi è, che 
in mano del Popolo, del Magiftrato, del Principe 
laico ( falva la dovuta obbedienza nell’ ordirfe po- 
litico ) Gesù Cri fio non ha affidato potere alcuno , 
nè direzione ec. nelle materie di Chiefa- . Mgr. d 

AMIENS Tom. 1 , 73 » e fe 8- 111 ». “3 » 

Mgr. di CLERMONT 153. Mgr. di SOISSONS 
186. Capitolo di Parigi 163 r e feg. Capitolo di Soìf- 
foni 192. Mgr, di NANCY T, II, 27 » 33 » 39 » 
S l, 73. Mgr. di S. POL di LEON 93 » 95 , 107, 
in. Mgr. «di TOLONE 171- Curati di Bretagna 

182 , e feg. ■ , . . 

43. Il concorfo della Potefta fecolare in alcuni punii 
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32 ? 

ifi’Tegfsrazione ecclefiaffica , £ un concorfo di do- 
vere , di fommiflione , di 'protezione , non mai di 
autorità. Mgr. di NANCY T. H» 3 V > 35 ? 32 > 39 » 

4i 5 Sanità, e antichità del Celibato Religiofo , e Ec- 
defiaftico. Mgr. d’ AMIENS T. I , H 5 l? e feg, 
Mgr di NANCY T. Il, £l& . . 

45 Ragionevolezza della difciplina , che obbliga » 
Chierici a un abito loro eveniente. Mgr . d A- 
MIENS T. I, 127 ? e fe S* Mgr. dl NANLX r. 

AÓ^Òlf^rdini Regolari appartengono alla Potetti del- 
la Chiefa. Concorfo del Principato per la loro con- 
fluenza . Mgr. d* AMIENS T. I » ii 2 _* Mgr. di 
NANCY T. Il, ih . . ...... 0 

47. Cenfurare quelli Ordini come pregiudizievoli , o 
inutili allo Stato, farebbe empietà. Mgr. d AMIENS 

T. 1 , 119. Monfig. di NANCY T. Il » 6^ Mgr, 
di TOLONE 159» l V' . • • 

48. Ragioni contro la libertà del Divorzio . Mgr. 
AMIENS, Tom. I, 131, e feg. Mgr. di NANCX 

jaTì/conciHo^i Trento nelle Chiefe di Francia fa 
oiena autorità non Colo nelle materie Dom manche , 
ma anche nella Difciplina . Mgr. d’ AMIENS T- 

I, 23, LI 5 ^ ‘KL? ^ pi» I 37 > I 39 * Mgr. di 

proprietà de’lwni delle Chiefe è fondata fopra 
titoli i più facri, i più giudi , i più inalterabili . 
Mgr. di TOLONE i6i_? **£ 
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VEiV^TI dopo la pubblicazione del 

TOMO I. (V. pag.au. del niedefimo.) 


De’ Monsignori Vescovi « 


I. Di S. Pn L DI LEON Lem* a la Municipalità 
de «refi. 1 9 Luglio 1790, 

2. del medfefimo: Lettre ( inedita ) 53 Settembre 

1790. 

3. del medefimo: Lettre ( pure inedita ) 

4* Di ERE J US 1 Correfpondanzje avec le Departe- 
ment <Sc;* Settembre 1790* 

<. del medefimo; Lettre à fes Curds ..... a teb- 
0 - braro 1791» 

6 . Di GRASSF; Lettre k fes Curés . 4 Nov. 1790. 
•7. DI SEEZ : Reponfe aux Adminifirateur &c. Di- 
C; -■ • • -* ' ' • • ceuibre 1790- 

g. Di RENNES: Declaration io Dicem. 1790. 

9. del medefimo : Reponfe aux Requifitions de Mr« 
d’Expilly: ( inedita ) n, e 15 Gen. 1791. 

IO. Di MEAUX: DecUrritton. 21 Dicem. 1790. 

II. del medefimo: Lettre au Difiriét de Meaux. 

Il Gennajo 1791» 

IB. Di CHALONS-SUR-MARNE Lettre Pafiorale 

23 Dicembre 1790. 

17. del medefimo: Altra Pafiorale. 14 Gen. 1791* 

14 . Di PARIGI*. Mandement 31 Dicem. 1790. 

15. Di EMBRUN : Lettre Pali. - Gennajo 1791. 

16. DI AUCH: Lettre Pafi. . Gen * l W> 

17. Di POITIERS: Réponfe aux Admimfirateurs du 

DifiriÀ de Poitiers 12 Uen. I 79 1 * 

18. Di BAYEUX : Lettre à fes Curés . 

13 Gen. 1791. 

19. Del medefimo : DeeUratton. aa Gen. 179^ 
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co. Di APT : Lettre a fon Eminence de la Rochefou- 
cault ( inedita ) 14 Gen. 1791. 

IN APPENDICE . 

. «•! , . . ' - • 

\ 

- \ 

Ci. Protetta di 335 Ecclefiattici della Dioeefi di S.PoI 
di Leon , colla Rifpofta del loro Vefcovo . 

sì Ottobre 179#' 



TAVOLA 

Dì quanto è evenuto in quefto Secondo Tomo. 

Di/corfo d/MonJtgn . Ve f covo di Nancy Pag. 17 
Vichi ar /?- 1 ove del fuddetto. 83 

Cop/ài una Lettera del Ve/covo di S. Poi di Leon 
yf Curati della fua Dioceji 91 

X lettera del fuddetto alla Municipalità di Brejl. 99 

Lettera del Juddetto ai Signori del Dijìretto di Mor - 
laix. 103 

Lettera del fuddetto a un fuo Diocefano. 115 

Lettera del fuddetto < 125 

Lettera del fuddetto a Monfign. Vicario dì S. Luigi 
di Brejl. 131 

Lettera di Monftgn. Vefcovo di Senez a Monfign. Ve- 
feovo di Digne. 

Lettera Pajlorale di Monftgn. Vefcovo dìToulon. 141 
Nell' appendice . 


Protefla di 150 Curati della Bretagna 178 

Protejla de ’ Signori Rettori e altri Ecclefiajlici del Ve- 
feovado di S. Poi dì Leon . 200 

Rifpofta . 

Dichiarazione di una Parte dell ’ AJfemblea Nazio- 
nale . 201 

Copia della Lettera ferina dal Conte d ’ Egmont a' 

fuoi Committenti 217 

Lettera ferina dai fei illufiri Perfonaggi a' loro Com- 
mittenti 218 

Articoli propofli dal Signor Martine au all * AJfem- 
blea . < 219 

Compendio di alcune Majfime dei Vefcovi Gallica- 
ni &c. 223 
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